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La denuncia di « Newsweek » conferma la deliberata politica di genocidio condotta dagli USA in Vietnam 

Hanoi: i massacri rivelati in America 
sono solo una parte di quelli compiuti 

I RESPONSABILI 
DEL CRIMINE 

QUANDO per la prima vol
ta sulla stampa america

na apparvero le notizie sul 
massacro di Song My, noi 
affermammo che era bene 
che l'opinione pubblica de
gli Stati Uniti cominciasse 
ad apprendere da fonti, che 
certo non potevano appa
rirle preconcette, quali cri
mini mostruosi si commet
tessero nel Vietnam in suo 
nome; ma aggiungemmo che 
Song My era solo un episo
dio, infame e raccapriccian
te certo, ma neppure il più 
grave di quella orribile guer
ra di aggressione e di ster
minio. 

Oggi un'altra fonte di 
stampa americana fra {e più 
moderate rivela i particola
ri di una seconda strage di 
proporzioni ancora più inau
dite. Ma una volta di più 
dobbiamo dire che non si 
tratta di una autentica « ri
velazione ». Il crimine era 
già stato da tempo denun
ciato dai vietnamiti e dai 
numerosi comitati interna
zionali che si sono fatti un 
dovere di far conoscere 
l'ignobile ferocia america
na al mondo. Certo, è sem
pre bene che gli americani 
se lo sentano raccontare dai 
< loro ». Ma ancora una vol
ta essi devono sapere — e 
con loro deve saperlo tutta 
l'opinione pubblica mondia
le che ancora non abbia 
aperto gli occhi — che ciò 
che si dice è solo una pic
cola parte di una verità ben 
più schiacciante. 

La semplice, ma tremen
da realtà e che la guerra 
americana in Indocina ha 
superato ogni limite di in
famia, essendo tutta un tes
suto di delitti commessi con 
fredda determinazione, di 
fronte ai quali non può es
servi paragone se non con 
i crimini di guerra nazisti. 
Né la colpa è solo di que
sto o quel generale, di que
sto o quell'ufficiale, per 
quanto cinici siano questi 
singoli sterminatori di popo
lazioni civili. Sono i dirigen
ti americani, tutto il gover
no degli Stati Uniti, tutto il 
loro sistema di oppressione 
e di violenza che portano 
questa macchia infame. 

CIO' DI CUI occorre ave
re piena coscienza è che 

i crimini continuano oggi 
sotto i nostri occhi, ancor 
più feroci e odiosi di ieri. 
I bombardamenti di queste 
settimane sfidano, secondo 
testimonianze non certo so
spettabili di parzialità, ogni 
definizione di sadismo L'ul 
timo numero della rivista 
Scientific American, con la 
sua indiscussa autorità, pub
blica un rapporto corredato 
di impressionanti fotografìe 
ÒU quello che essa definisce 
la « craterizzazione » dell'In
docina terra trasformata su 
enormi estensioni in qualco 
sa che assomiglia al suolo 
lunare, tutta crateri di esplo
sioni ormai condannata a 
una lunga sterilita. Ciò ac
cade soprattutto in quei Viet
nam del Sud, che gli ameri
cani pretendevano « proteg 
gere » e « liberare ». Perfino 

alla Conferenza di Stoccol
ma, dove pure tanti paesi 
socialisti sono assenti per 
l'ingiustificabile discrimina
zione cui è stata sottoposta 
la Germania democratica, si 
sono levate le voci più diver
se — cinesi, svedesi, india
ne, africane — per smasche
rare l'ipocrisia di Washing
ton, quando si lamenta del
l 'inquinamento, mentre non 
esita a trasformare in deser
to un intero paese, che non 
intende piegarsi alla sua vo 
Iontà. 

Che il silenzio su ciò che 
accade in Indocina sia stato 
rotto anche dal Corriere del
la Sera per far posto a una 
denuncia della guerra « san
guinaria e spietata », che gli 
americani conducono nel 
Vietnam, è un avvenimento 
che non va ignorato. Troppo 
a lungo la stampa italiana 
che si autodefinisce di « in
formazione » si è colpevol
mente rifiutata di far cono
scere la verità a; suoi letto
ri. Rendiamo merito alla di
gnità dell'articolo anche se 
non possiamo condividerne 
tut te le affermazioni. Un 
punto, in particolare, non 
non ci trova consenzienti: 
quello secondo cui tutta 
l'opinione pubblica italiana 
sarebbe passiva davanti ai 
delitti di cui i popoli indo 
cinesi sono vittime. Vi sono 
milioni di italiani che hanno 
espresso in tutti i modi la 
loro indignazione contro gli 
americani e la loro solida
rietà per i combattenti viet
namiti: noi comunisti (non 
è questo un merito, ma un 
dovere, di cui siamo sempre 
stati consapevoli) siamo sta
ti, siamo e saremo forza de
cisiva di questa battaglia. 

CERTO, è preoccupante che 
l'Osservatore Romano, 

organo ufficiale del Vatica
no, dopo aver ritenuto di do
ver affermare che informa
zioni « talmente gravi » pro
vengono sinora da < un'uni
ca fonte giornalistica ». si li
miti davanti al massacro di 
Kien Hoa ad «augurarsi» che 
le notizie « non corrisponda
no alla realtà dei fatti ». Non 
è neppure esatto — come 
già abbiamo osservato — che 
quella fonte sia unica. Ma. a 
parte questo, è davvero in 
credibile questo modo di 
sfuggire alla evidenza delle 
cose: incredibile e degno so
lo di Pon7io Pilato. 

Il rimprovero di inerzia 
va rivolto tuttavia in primo 
luogo al governo italiano e 
ai suoi diversi esponenti, 
succubi della politica ame
ricana almeno sino alla com
plicità per omissione, pavidi 
e taciturni spettatori del de 
'itto. incapaci di compiere 
un gesto che lì dissoci da 
Nixon Eppure vi è almeno 
un gesto che essi potrebbe
ro e dovrebbero compiere 
per contribuire in qualche 
modo alla fine del massacro: 
il riconoscimento diplomati
co della Repubblica demo
cratica del Vietnam. Perfi
no la Svizzera Io ha già com
piuto. 

Giuseppe Boffa 

Nel solo 1969 gli aggressori americani hanno ucciso 

o ferito 100.000 civili nel Delta del Mekong - Conti

nuano le incursioni dei « B-52 » sul Nord Vietnam 

RDV e GRP sollecitano gli USA a ritornare al negoziato 

SAIGON. 13 
Il massacro denunciato dal giornalista Buckley sulla rivista americana «Newsweek» — 

quasi 11.000 civili uccisi dalla nona divisione di fanteria USA nel corso delle operazioni di 
e pacificazione » del 1968 in una sola provincia del delta del Mekong, quella di Kien Hoa 
— non è stato il solo commesso dalle truppe americane. Il quotidiano del partito dei lavo 
ratori. il « Nhandan ». scrive infatti oggi ad Hanoi clic le rivelazioni di Buckley costituiscono 
solo una conferma di quanto già i vietnamiti, che hanno vissuto la sanguinosa azione di 

repressione, conoscevano già 
« Ciò che è stato rivelato ora 
da Buckley — scrive il 
« Nhandan » — è stato in real 
tn denunciato molle voltte dal 
popolo vietnamita. La guerra 
di aggressione americana nel 
Vietnam non consiste solo nei 
massacri del 1J1G8. Nel solo 
HHi!) uh aggressori america 
ni hanno ucciso o ferito 
10(1000 civili nella regione del 
delta del Mekong ». 

1 massacri denunciati da 
Buckley sono stati il risulta 
to di una politica deliberata 
di genocidio decisa al massi
mo livello Buckley stesso 
riferisce che il comando ame 
ricano a Saigon sapeva che 
un'operazione nella quale fos 
se stata impiegata una intera-
divisione. in una zona fitta 
mente popolata come quella 
del delta del Mekong. avreb 
be comportato « inevitabil 
mente perdite civili ». Lo stes 
so ambasciatore Cabot Lod 
gè era « riluttante » a dare il 
proprio consenso all'impiego 
di forze USA nel delta. Ma 
alla fine lo diede. 

Quanto al comandante del 
corpo di spedizione, gen. Crei-
ghton Abrams. egrii si rifiu
tò puramente e semplicemen 
te di discutere dell'operazio 
ne con il giornalista E quan
do il comandante della nona 
divisione venne promosso, si 
lanciò addirittura in una pub 
blica esaltazione del suo ope 
rato, affermando che « Tazio 
ne di questa divisione è stata 
magnifica » 

La stessa politica di genoci 
dio e di distruzione totale vie 
ne ora attuata, di nuovo, an 
che contro il Vietnam del 
Nord Alle denunce di massa 
cri di civili i portavoce del 
Pentagono rispondono con la 
stessa impudènza di cui ha 
dato prova Abrams II giorna 
lista Anthony Lewis che è re 
centemente stato nel Nord 
Vietnam, denuncia oggi sul 
New York Times la distruzio 
ne del villaggio di Phuc Loc 
presso Haiphong. e la rispo 
sta data dal Pentagono a chi 
chiedeva le ragioni di un si 
mile attacco La risposta del 
Pentagono, scrive Lewis è sta 
ta « una secca smentita che 
bombardardieri americani a 
vesserò attaccato Phuc Loc » 
Il fatto è commenta Lewis 
che è stato sul posto che 
a chiunque sia stato a Phuc 
Loc dopo 11 16 aprile penserà 
altrimenti Sarebbe estrema 
mente difficile simulare quei 
crateri di bombe che io ho 
visto con i miei occhi. Sa 
rebbe davvero una valente 
impresa teatrale mettere in 
scena donne che piangono tra 
le rovine, o gente che parla 
delle famiglie distrutte E al 
tri hanno visto Phuc Loc.. 
Non si tratta solo di Phuc 
Loc naturalmente Vari cor
rispondenti occidentali nel 
corso degli anni han
no riferito di danni Inflitti 
dalle bombe alle installalo 
ni civili del Nord Vietnam 
a scuole ed ospedali Ma ìa 
politica ufficiale americana è 
evidentemente di ignorare tut 
ti questi rapporti, accantonar 
li. negare che errori siano av 
venuti » 

Questa politica continua ed 
è destinata ad aggravarsi le 
ri sera fonti del Pentagono 
hanno detto che d'ora in pò! 
I B52 (ce ne sono già oltre 
200 nell'Asia de! Sud Est» sa 
ranno inviati con p'ù frequen 
za sui Nord Vietnam Le ra 
aioni che vengono iate sono 
due- la prima è che I mussi 
li terra aria sono ora concen 
trati essenzialmente attorno 
ad Hanoi ed Ha:phong e 
quindi !e altre zone sono oio 
accessibili ai B52. la secon 
da è che sarebbero stati m<*s 
si a punto dispositivi elettro 
mei che rendono « invulnera 
bili a i bombardieri strateeir-
(si tratta di dispositivi che 
accecano i sistemi direziona 
li dei missili ma questa non 
è una novità e nonastante 
que-to < vietnanrti hanno g"à 
abbattuto sette B52) 

I super bombardieri sono 
tornati og?i per il sesto gior 
no consecutivo sul Nord, at 
laccando nuovamente la zona 
di Don e Hot Gli aerei della 
aviazione tattica hanno ef 
fettuato centinaia di incursio 
n'. spìngendosi di nuovo a 
meno di 40 km dal confine 
cinese Un aereo r^ulta abbv 
tuto sulla provincia di Bar 

Nel Vietnam del Sud Rad-o 
Liberazione ha dato notizia 
di una riuntone del GRP te 
nutasi »n zona libera dal 6 
all'8 giugno sotto la presiden 
za di Huynh Tan Phat Un 
comunicato rileva che il GRP 
ha esaminato « le grandi vlt 
torle ottenute nel Sud. so 

(Sogna in ultima pagina) 

A Bologna poliambulatorio 
gratuito affidato alla 
jrest?oue del quartiere 

A pag. 6 

Il fucile americano puntato alla tempia di una contadina d'un villaggio in provincia di Quang-ngai nel Vietnam del Sud: 
è l'immagine realistica del terrorismo instaurato dall'aggressore 

DAL 20 GIUGNO AL 9 LUGLIO 

Manifestazioni 
dei coltivatori 
per Taf fitto 
e le pensioni 

Le giornate di lotta decise dall'Alleanza contadini 
Oggi scioperano 100.000 lavoratori alimentaristi 
Sospensioni di rappresaglia in alcune fabbriche del 

settore chimico-farmaceutico e alla Fiat 

Trecento manifestazioni 
di coltivatori sono state in
dette dall'Alleanza nazio
nale dei contadini nel pe
riodo che va dal 20 giugno 
al 9 luglio. La decisione ò 
stata presa dalla direzio
ne nazionale dell'Alleanza 
che si è riunita lunedì e 
martedì facendo un esame 
della situazione generale e 
della situazione politica del 
paese ed invitando i lavo
ratori « a contrastare e 
sconfiggere la controffen
siva delle forze conserva
trici. reazionarie ed ever
sive ». I problemi al centro 
delle giornate di lotta so
no: la difesa e la intangi 
bilità della legge sull'affit
to agrario attraverso la 
sua piena attuazione e 
estensione ai contratti di 
mezzadria e colonia: l'ado
zione da parte del gover
no di misure immediale 
per la parità assistenziale 
e previdenziale con parti 
colare riguardo all'nbbas 
samentn del limite di pen 
sionamento da R5 e GO a fiO 
e 55 anni, come per gli al 
tri lavoratori: la difesa 
del reddito contadino, at 
traverso la riduzione dei 
costi di produzione, con la 
generalizzata riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici e 
dei servizi indispensabili 

Mentre nelle campagne-
milioni di lavoratori si 
stanno mobilitando per 
grandi iniziative di lotta 
0 braccianti snnpprnn.i il 

23 e 24. per il patto e la pre

videnza, mezzadri, coloni 
e coltivatori, per iniziati
va dei sindacati aderenti 
alla Cgil. Cisl e Uil daran
no vita dal 19 al 25 a nu
merose manifeslazioni) 
nelle industrie e nei servi
zi continua la lotta per i 
contratti. Scioperi artico
lati sono in corso in tutto 
il settore chimico; oggi 100 
mila alimentaristi si asten
gono dal lavoro per 24 
ore: i telefonici continua
no l'azione articolata. 

Di fronte a questo am
pio movimento di lotta, il 
padronato si è reso re
sponsabile di gravi azioni 
di rappresaglia in alcune 
fabbriche di Milano e di 
Torino. Alla Snia di Cesa
no Maderno e di Magenta, 
alla Bracco di Milano si 
sono avute più di 400 so
spensioni Alla Snia di Ce
sano oggi saranno effet
tuate due ore di sciopero. 
I sindacati milanesi han
no chiesto l'intervento 
della Regione A partire 
da l'inedì saranno sospesi 
207 operii della Farmita-
lia (del gruppo Montedi-
son) di Settimo Torinese 
dove si sta sviluppando un 
grave attacco all'occupa
zione. Oltre mille lavora
tori sono stati sospesi al
la Carrozzeria della Fiat-
Mirafiori per rappresa
glia contro lo sciopero de
gli operai di un reparto. 

A PAGINA 4 LE AL
TRE NOTIZIE 

Mentre si accentuano difficoltà e incertezze per un tentativo centrista 

FASE CONVULSA PER IL GOVERNO 
Oggi si riunisce la Direzione de: svolgerà la relazione introduttiva Andreotti, che ieri si è incontrato con il capo dello Sfato - I socialdemo
cratici, dopo aver aderito alle tesi di un ministero col PLI, lanciano la proposta di un tripartito DC-PSDI-PRI - Il 13 luglio congresso del PSIUP 

Firmato accordo 

commerciale 

e finanziario 

cino-sovietico 

PECHINO. 13 
La Cina e l'Unione Sovietica 

hanno firmato oggi, a Pechi 
no. un accordo finanziario e 
commerciale La cerimonia 
della firma è stata seguita da 
un ricevimento offerto in ono 
re della delegazione sovietica. 

Lo annuncia l'agenzia « Nuo 
va Cina ». aggiungendo che 
hanno partecipato alla firma 
dell'accordo il vice presiden 
te del Consiglio "ìnese. Li 
Hsien Nien e il ministro cine 
se del commercio estero. Pai 
Hsiang Kuo i quali, in prece 
denza. si erano incontrati con 
il capo della delegazione com 
merciale sovietica. Ivan Gn 
scin e il suo sostituto Kise 
lyov 

Il documento è stato fir 
malo dal vice-ministro cinese 
del commercio estero. Li 
Chiang e. da parte sovietica. 
dall'ambasciatore dell'URSS in 
Cina. Tolstikov 

GRAVI INCIDENTI NEL MEDIO ORIENTE 

UNO SCONTRO AEREO 
ARABO - ISRAELIANO 

Due « Mig » egiziani sarebbero stati abbattuti — Il Cairo: due Mirage abbattuti 
e due Mig « colpiti » — Unità israeliane violano le acque territoriali libanesi 

TEL AVIV, 13. 
La tregua che è in atto dal

l'agosto del 1970 nel Medio 
Oriente è stata turbata oggi 
da un grave incidente: uno 
scontro aereo nel cielo del 
Mediterraneo davanti alla co
sta del Sinai ha impegnato 
caccia egiziani e israeliani. 
Secondo quanto afferma Tel 
Aviv, due Mig 21 sono stati 
abbattuti e i piloti si sarebbe 
ro lanciati in mare con i pa 
racadute. 

Il comunicato del comando 
militare israeliano è laconico e 
non specifica quanti aerei di 
Tel Aviv abbiano partecipato 

alla battaglia. Tuttavia fonti 
militari hanno aggiunto qualche 
particolare ammettendo fra l'al
tro che gli israeliani hanno 
attaccato per primi. « I Mig-21 
— ha infatti dichiarato una di 
tali Tonti — sono apparsi im
provvisamente mostrando cat
tive intenzioni e noi non abbia
mo aspettato che sparassero per 
primi ». Lo scontro è avvenuto 
intorno a mezzogiorno. 

Al Cairo, un portavoce egi
ziano ha letto un comunicato 
nel quale si afferma che di
ciannove Mirage israeliani 
hanno tentato di violare lo 
spazio aereo egiziano e che 

due di essi sono stati abbat
tuti. Anche due aerei egizia
ni, è detto nel comunicato, 
sono stati « colpiti » 

A Beirut, d'altra parte, le 
autorità libanesi hanno rife
rito che due motovedette i-
sraeliane sono penetrate nelle 
acque libanesi, avvicinandosi 
fino a tre chilometri dalla co 
sta e lanciando razzi. Le due 
unita si sono ritirate dopo 
due ore. E' la prima volta 
che navi da guerra israeliane 
penetrano così profondamente 
nelle acque del Libano. 

UN FARNETICANTE COMMENTO DELL'ORGANO DELLA DC 

Ecco ciò che dà fiato al neofascismo 
L'organo centrale dello Di. 

ha preleso rispondere ieri, 
con un corsivo larnelicante, 
all'articolo di domenica del 
compagno Luigi Longo su 
«i La tensione politica come 
sistema di governo » harne.li 
conte perchè zeppo solo di im 
properi e di falsità si arri 
va a parlare di « calunnie tdio 
te» e si arriva, ancora una 
volta, al lentalivo di porre 
sullo stesso piano i comuni 
sti e t fascisti Questa proso 
si squalifica da sola e mlan 
ga solo chi la scrive 

L'articolo di Longo. come t 
comjKigni ricorderanno, riha 
diva nella maniera pw chiaro 
che fin dal sorgere delle pri 
me grandi organizzazioni sin 
dacali e politiche di massa. 
« le correnti marxiste furono 
decisamente contrarie all'ai 
tentato come metodo e armo 
di lotta politica • e che — 
contro i metodi del terrori 
smo — « to grande acquisizio 
ne teorica e pratico del mani 
smo che ti nostro partito ho 
latto proprio » è stata quello 
« di condurre sv larga scala 
la lotta emancipatrice su un 
terreno di azione democrati 
co e di massa » Affermava an 
coro il compagno Longo ri 
chiamando un recente scritto 
di Lelio Basso, che • proprio 
il fatto che gli attentati e t 
metodi terroristici avmntag 
giano la repressione polizie

sca e padronale, ha spintu 
spesso gli apparati polizieschi 
e repiessivi a pacare dallo 
" sfruttamento propagandisti 
co " degli attentali alla orga 
nizzazione prattea e alla mes 
sa in sceno di attentati mon 
tati di lutto punto come DIO 
venienti da " sinistra ' e alla 
cui montatura purtroppo 
qualche volta si prestano 
•sprovveduti illusi ». 

Solo tn puro malaiede ini 
lo questo può essere negalo 
E l'intera esperienza storica 
del movimento operaio che lo 
conferma e sono numerosis 
stmi i casi, nel nostro e in 
altri paesi (alcuni ne abbia 
mo rammentati nei giorni 
scorsi sulle nostre colonne/. 
tn cui azioni provocatorie so 
no state montate appunto in 
quel modo pei farne ricadere 
la colpo sulle organizzazioni 
democratiche e di massa del 
la sinistra, e comunque per 
dare spazio alio repressione 
antipopolare 

Che va dunque cercando il 
Popolo? Su quali specchi si 
arrampica? Di quale « iop 
piezza » va cianciando"* La de 
nuncio di oscure trame anti 
democratiche è un dovere pre 
ciso non soltanto del nostro 
movimento ma di chiunque 
abbia a cuore le sorti della 
libertà e delle istituzioni re 
pubblicane e la sortita del
l'organo democristiano è già 

di per se un latto grave per 
die curi ferma ta cattiva co 
scienza di chi su quelle tra 
me non ha sapulo o non ha 
voiulo fare chiarezza 

Si estòtono fatti inquietali 
ti sui quali nulla e nessuno ci 
indurrà a lacere Sono stale 
pubbltiamente documentale te 
miiUrazioni di agenti ai poli 
zie più o menu segrete non 
che di centrali straniere, in 
gruppi e gruppetti di equivo 
co formazione di cui poi si è 
detto che sono responsabili di 
atti gravi Sono siali sollevati 
- e non certo solo da noi -
sospetti assai fondati circa 
complicità e collusioni di set 
tori dell'apparato statale con 
le forze della proiocazione e 
dell'else?-none E perfino in un 
recente discorso dell an FOT 
Ioni DI è stalo un oscuro ac 
cenno — rimasto senza sue 
remivi chiarimenti — all'est 
slenzo di centrali italiane e 
straniere che manovrano ti 
terrorismo Se a queste cen 
tra li e a queste forze ti è la 
scinto margine d'azione, anzi 
si è dato obiettivo incoi apula 
mento sempre a fini antiope 
rat e antidemocratici, ti par 
lito di ooverno la Democrazia 
cristiana non può sperare di 
sfuggire alle proprie respon 
sabiltlà non può illudersi di 
non essere chiamalo in causa 
da un'opinione pubblica giu
stamente preoccupata 
.. Ha uno stridente sapore iro

nico l'affermazione del Popolo 
secondo cui « lo Stato demo 
erotico non ha bisogno delle 
denunce comuniste per dilen 
dersi e difendere t cittadini ». 
Questa Irose è stata stampata 
Ì4 ore dopo che una bomba ad 
alto potenziale era stata de
posta sotto la Federazione co
munista dt Catania, e dopo 
che una strage era stata evi 
tata per un pelo E lo Slato 
diretto dal governo democrt 
stiano non appare davvero sol 
lecito nell individuare e colpi 
re t nonostante le denunce con 
itnue. l'indicazione dei colpe 
voli il continuo ripetersi delle 
violenze fasciste) t responso 
bili delle aggressioni contro 
comunistt. contro lavoratori e 
sindacalisti, contro studenti 
davanti e dentro le scuole So 
no la propaganda democnstta 
no e t giornali della grande 
borghesia che hanno delibera 
tornente e continuamente con 
dotto un'indegna campagna di 
confusione e di diversione. 
cercando di mescolare le vio
lenze e le sacrosante lotte di 
massa dei lavoratori per il 
loro tenore di vita gli atti di 
criminalità comune e le ma 
ntfestazioni per il lavoro, per 
le riforme per la pace 

Ecco ciò che dà fiato al neo 
fascismo Ecco ciò che rintac 
damo e che continueremo a 
rinfacciare at dirigenti e alla 
politica della Democrazia cri-
stiano, 

Soltanto oggi, a dieci giorni 
di distanza dal momento in 
cui ebbe dal capo dello Stato 
l'incarico di formare il DUO 
vo governo, il presidente del 
Consiglio incaricato. Andreot
ti, farà sentire la sua voce: 
egli sarà relatore alla riu 
nione della Direzione demo
cristiana. Nel tardo pomerig
gio di ieri si è recato al Qui 
rinaie per riferire a Leone sul
le evoluzioni subite dalla cri
si negli ultimi giorni (nelle 
ore immediatamente prece 
denti aveva visto i ministri 
Moro. Rumor. Colombo e Sul 
lo. certamente anche nella lo 
ro veste di capi-corrente de 
mocristiani). La bozza di pro
gramma di governo preparata 
da Andreotti è già stata letta 
dinanzi alla Direzione de: il 
e nodo » oggi è un altro: il 
presidente incaricato deve di
re una parola più precisa sul
la formula di governo che. 
dopo una incredibile somma 
di incertezze e di ambiguità. 
la DC intende adottare a co
ronamento di questo tentativo 
di mettere in piedi un gover
no. La proposta di partenza. 
come è noto, fu quella di un 
governo appoggiato dai cin 
que partiti della e possibile 
maggioranza », dal PLI al 
PSI; ma in questa proposta 
era già prevalente un elemen 
to di tattica, poiché si sapeva 
che i socialisti erano netta 
mente contrari (da Nenni a 
Lombardi) a una soluzione 
siffatta Strada facendo, quin 
di. all'interno della DC Tal 
temativa si era ridotta al mo 
nocolore de di attesa e al eo 
verno centrista. Nelle ultime 
48 ore. tuttavia, alcuni fatti 
nuovi sono venuti a segnalare 
le non poche difficoltà cui si 
trovava di fronte il tentativo 
di costituire un governo cen 
trista La sinistra de ha fat 
to sapere che non sarebbe 
entrata in un ministero DC 
PLI PSDI PRI. richiamandosi 
ai deliberati degli ultimi con 
gressi. tutti favorevoli al cen 
tro sinistra: per fare il cen 
trismo — ha detto — ci vuo 
le una decisione del prossi 
mo congresso II segretario 
del PRI. La Maira. ha effet 
tuato allora la mossa di ri 
chiedere a Forlani l'unanimi 
tà della Direzione de. «ve 
venisse decisa l'operazione 
centrista Egli, tuttavia, quan 
do ha lanciato questo sasso 
sapeva benissimo che tale 
unanimità era impossibile. 
per il semplice fatto che es 
«sa non esisteva 

Questa è quindi la situazio 
ne nell'immediata vigilia del 
la Direzione de Quale gover 
no verrà proposto dallo « Scu 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

dal Gianicolo 
Ji/TENTRE state leggendo 

questa nota è riunita o 
sta per nuntrst la dire
zione democristiana, dalla 
quale, come Roma dal 
piazzale del Gianicolo, si 
può osservare in panora
mica tutta la crisi, e si ve
de che nessuno dei partiti 
o dei personaggi che ne 
sono protagonisti mostra 
una faccia soddisfatta. 
L'ipotesi che pareva più 
probabile, net giorni scor
si, era quella di un go
verno di centro, ma tutti 
quelli che parevano accet
tare questa prospettiva, 
non escluso lo stesso on. 
Andreotti che alacremente 
ha lavorato per realizzar
la. giravano come in un 
corteo ir alberando un car
tello: o Ci sono costretto », 
e l'on. La Malfa, ponendo 
come condizione impre
scindibile la adesione una
nime della DC. ha messo 
soprattutto in luce le sue 
perplessità e quelle, an
cor più vaste a quanto 
si dice, che serpeggiano 
nel suo partito 

Il fatto è che ti consen
so alla formazione di un 
governo di centro non i 
soltanto una operazione 
politica ma anche una ope
razione culturale, e gli uo
mini più sensibili e più 
colti della maggioranza vi 
sono intimamente contrari. 
E' giunto ora il momento 
in cui appare chiaro che 
un governo di centro rap
presenterebbe un arretra
mento totale e torse defi
nitivo: contro questo pe
ricolo insorgono esplicita
mente o segretamente 
quanti sentono che la sini
stra prima ancora che una 
politica è un sentimento: 
Moro ne ha anche la con-
sapevolezza politica, ma 
Rumor, che politicamente 
portando non ne è altret
tanto sicuro, ne ha la stes
sa coscienza morale FOT-
toni è scosso: gli piace la 
rozza sicurezza di un Fon
tani, ma più profondamen
te lo impressiona la tenace 
speranza della sinistra de 
la cut forza, ancora una 
volta, consiste principal
mente nel convincere che, 
anche se non ha ragione, 
avrà ragione 

Ma poi chi Ce dall'altra 
parte? 1 soli che non mo
strino perplessità e non 
si sentano incltnt a ripen
samenti sono la destra de, 
il cui vero leader è il pre
sidente del Senato, e i so
cialdemocratici, i quali 
giustamente dicono: « Se 
ci stiamo noi, perchè non 
dovrebbero starci i libe
rali'' ». mentre a sinistra 
e verso sinistra sì dice: 
« Se ci stiamo noi. come 
potrebbero starci i libera
li? » E intanto non a ca
so il senatore Saragat, 
troppo rapidamente con
vertitosi alla prospettiva 
del centro, ha insieme ac
centuato il suo anticomu
nismo Ma noi. che siamo 
ottimisti, non disperiamo 
dt vederlo tornare alla ra
gione memori del lattnet-
to che dice: «Errare Hu-
manum Est Est Est*. 

Fortebracct* 

http://harne.li
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Forme prese di posiiione dei consigli regionali 

Umbria e Calabria contro 
le provocazioni missine 

Discorso antifascista del presidente del consiglio calabrese - il docu
mento approvato dal consiglio umbro da tutti i gruppi, esclusi i missini 

Per due milioni e seicentomila alunni 

DOMANI COMINCIANO GLI ESAMI 
Le prove si svolgeranno in II, in V elementare e in III media - Si stanno concludendo gli scrutini delle classi intermedie - Troppe 
le bocciature «fuori-legge» nella scuola dell'obbligo - Quest'anno dovrebbe essere l'ultimo in cui si «rinvia a settembre» 

Alla generale protesta contro 
lo minacce pronunciate dal se
gretario missino a Firenze — 
a cui hanno risposto, sinistra
mente. le bombe fasciste contro 
la Federazione del PCI di Ca
tania — si sono unite altro voci, 
da altre parli del paese. 

In particolare, due importan
ti consigli regionali assai di
versi per composizione politica 
— quello della Calabria e quel
lo dell'Umbria — hanno espres
so una forte presa di posizione 
antifascista. 

Nel consiglio regionale cala: 
brese. riunito per esaminare i 
due anni di vita della Regione. 
è stato il presidente del con
siglio. il socialista Mario Ca-
salinuovo. ad affermare, rife
rendosi alla sortita di Almiran-
tc, che « non è possibile rima
nere inerti o tacere di fronte 
ad alcune manifestazioni di 
truculenta baldanza, di gravi 
minacce all'ordine pubblico e 
allo Stato e di chiara istiga
zione alla violenza. Le forze 
democratiche del paese hanno 
già condannato e condannano 
con forza la nuova provocazione 
fascista. Il consiglio regionale 
della Calabria — ha aggiunto 
Casalinuovo — si unisce ad esse 
chiedendo alle autorità di go
verno la più decisa difesa del
le istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza ed alla Ma
gistratura la integrale, più cor
retta applicazione delle leggi 
che l'Italia democratica volle 
per respingere ogni tentativo 
di attacco delle forze eversive 
contro lo Stato repubblicano. 
L'Italia democratica saprà di
fendere le sue libertà civili ed 
andrà certamente avanti per 
raggiungere obiettivi di pro
gresso. di pace e di giustizia 
sociale ». 

Queste parole sono state ac
colte da un lungo e caloroso 
applauso da tutti i gruppi poli
tici. meno, naturalmente, i 
due rappresentanti del MSI. iso
lati dalla rinnovata unità anti
fascista. 

Nel Consiglio regionale del
l'Umbria un ordine del giorno 
presentato dalla Giunta, nel 
quale si eleva «sdegnata e 
ferma protesta contro le sfron
tate minacce rivolte dal segre
tario del MSI Almirante all'or
dinamento istituzionale e alla 
vita democratica del Paese » è 
stato approvato con i voti di 
tutti i gruppi democratici (PCI. 
PSI. PSIUP. DC. PRI. PSDI). 

La Democrazia cristiana, pur 
associandosi alla condanna 
espressa dal Consiglio, non ha 
mancato ancora una volta di 
riproporre la tesi degli « opposti 
estremismi ». astenendosi su di 
un punto del documento (ap
provato dai gruppi di maggio
ranza PCI. PSI e PSIUP) nel 
quale si legge che il discorso 
eh Almirante « indica, se an
cora ve ne fosse bisogno, da 
quale parte provengono gli at
tentati all'ordine, alla libertà e 
alla democrazia ». 

Nell'ordine del giorno appro
valo si legge tra l'altro che 
il Consiglio regionale del
l'Umbria « sollecita Parlamento. 
governo e Magistratura ad in
tervenire. con l'attuazione delle 
leggi esistenti, nei confronti 
del segretario del MSI e degli 
altri personaggi della sua parte 
già noti e individuati dalla Ma
gistratura. per colpirli in quan
to espressioni manifeste di ever
sione e di violenza fascista ». 

Viene ribadito infine l'impegno 
di portare avanti « la costru
zione dello Stato costituzionale 
— di cui le Regioni rappresen
tano un pilastro di rinnova
mento — per realizzare certezze 
concrete e solide di riforme 
politiche, economiche, sociali e 
culturali e di una nuova espan
sione della libertà e della de
mocrazia per tutta la società 
italiana ». 

Un altro voto unanime contro 
le minacce missine è stato 
espresso dal consiglio comuna
le di Ancona. A La Spezia 
un documento in cui si chie
dono ferme misure contro i 
fascisti è stato firmato da 
CGIL. CISL. UIL. ACLI. DC. 
PCI. PRI. PSDI. PSI. PSIUP. 
FGCF. FGSI. FGRI, dai movi
menti giovanili del PSDI, del 
PSIUP e della DC: un analogo 
nocumento è stato sottoscritto 
a Chieti dalle tre organizza-
sioni sindacali. A Parma si è 
svolta una forte manifestazio
ne unitaria antifascista; a Ta
ranto. infine, ordini del giorno 
contro le violenze fasciste sono 
stati approvati dai consigli di 
fabbrica dell'ASGEN e del
la SIML 

Dal 16 al 18 giugno 

À Modena 
la Conferenza 

nazionale 
della FGCI 

Si svolgerà a Modena, da 
venerdì 16 a domenica 18 giu
gno. la Conferenza Nazionale 
di Organizzazione della PGCI. 
Saranno presenti 513 delegati 
in rappresentanza di 100.000 
iscritti. 

L'ordine del giorno del lavo
ri è: «La PGCI organizzazio
ne di massa per il rinnova
mento democratico e sociali
sta dell'Italia». 

La Conferenza si aprirà ve 
nerdl 16 alle ore 9.30 con la 
relazione del compagno Gian
franco Borghlnl, segretario na-
2lonale della FGCI. Nella se 
rata di sabato si terrà una 
manifestazione regionale nel 
corso della quale prenderà la 
parola il compagno Enrico 
Barlingucr, 

CALOROSE ACCOGLIENZE Al VIETNAMITI ZXZ£22£F!Z 
colta, della delegazione di cooperatori della Repubblica Democratica del Vietnam, ospite della 
Lega nazionale delle cooperative. La delegatone si è già recata a Bologna, Modena, Reggio 
Emilia dove ha visitato impianti e centri cooperativi. Nella foto: un momento delle fraterne 
accoglienze ricevute dai vietnamiti in Emilia 

Per più di due milioni e 
mezzo di alunni, domattina 
cominciano gli esami: circa 
700 mila affrontano le prove 
della licenza media, circa 900 
mila quelle della quinta ele
mentare, 1 milione quelle del
la seconda elementare. 

Contemporaneamente, esco
no nelle scuole medie e in 
quelle secondarie i « quadri » 
con 1 risultati degli scrutini 
per gli alunni delle classi in
termedie. Ad eccezione dei 250 
mila studenti che attendono 
l'Inizio degli esami di matu
rità. tutti gli altri stanno tra
scorrendo giornate di ansia e 
di preoccupazione. L'organiz
zazione scolastica Italiana è 
Infatti rimasta una delle po
che in cui le bocciature mie
tono molte vittime e che con
serva Il « rinvio a settembre ». 
Né, d'altra parte, ripetenze ed 
esami autunnali testimoniano 
una qualche maggior serietà 
del nostri studi rispetto a 
quelli degli altri Paesi dove 
ormai da anni le bocciature, 
specialmente per l'istruzione 
dell'obbligo, sono superate sia 
dal punto di vista didattico 
che da quello amministrativo. 
Purtroppo le « decimazioni » 
degli scrutini e degli esami 
sono Indice anziché di un ef
ficace rendimento della scuo
la, di una sua grave e pro
fonda disfunzione. 

Prendiamo l'esemplo elo
quente: la scuola elementare. 
Il 1. ottobre dello scorso an
no circa 1.200.000 piccoli di 
sei anni sono entrati per la 
prima volta in un'aula di I. 
elementare: da quel momen
to hanno cominciato a pagare 

Dopo il criminale attentato alla Federazione del PCI 

Il giornale scelbiano di Catania 
copre le violenze dei fascisti 

Le segreterie regionali delia CGIL, CISL UIL invitano il governo centrale e quello regionale a colpire 
i mandanti e gli esecutori delle violenze fasciste - Ampia mobilitazione democratica in tutta risola 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 13 

Sul nuovo, gravissimo at
tentato fascista dell'altra mat
tina a Catania — dove la 
grossa bomba collocata da 
vanti all'ingresso della Fede
razione comunista poteva 
provocare una strage come 
ha dimostrato l'improvvisa e-
splosione dell'ordigno mentre 
gli artificieri tentavano di ri
muoverlo a distanza — le se 
greterie resionali della CGIL. 
CISL e UIL hanno preso po
sizione con un pressante in
vito ai governi regionale e na
zionale « per una puntuale in
chiesta che miri a smasche
rare 1 centri della provocazio
ne in Sicilia e a denunciare e 
colpire con prontezza 1 man
danti e gli esecutori delle vio
lenze fasciste». 

Le tre confederazioni denun
ciano come questa e le al
tre violenze perpetrate in que
sti giorni a danno di attivi
sti e di sedi di forze politi
che democratiche (a Messi
na, qualche sera fa. era sta
ta data alle fiamme una se
zione del P3I) a chiaramente 
si inquadrino nel disegno d'i 
reazione antidemocratica e an-
tioperaia che le forze della 
destra eversiva e gli ambien 
ti più retrivi del padronato 
italiano hanno cercato di ri
lanciare con il recente discor
so di Almirante per condizio 
tiare negativamente gli svi
luppi della situazione politi
ca del paese e per creare un 
clima di tensione nel momen 
to in cui importanti cateso 
rie di lavoratori riprendono 
la lotta per i rinnovi con
trattuali ». 

Un energico intervento po
litico è d'altra parte tanto 
più necessario oggi, di fron
te alle scandalose dichiarazìo 
ni qualunquistiche rilasciate 
ieri mattina ai giornalisti da! 
capo della squadra politica 
Mignosa e per le quali si 
registrano oggi aspre reazio 
ni in tutti gli ambienti 

Sono infatti dich.araz'oni 
che confermano in modo pia 
teale di quanta ignava e di 
quale cinismo sia impastato 
l'attegjiampnto di una questu
ra di cui è ancora responsa
bile quel Guarino non desti
tuito neppure dopo l'infame 
a incidente » delle granate la 
cnmogene sparate dalla poli
zia tra i lattanti ricoverati 
nel reparto pediatrico dello 
osoedale Vittorio Emanuele. 

Le incredibili dichiarazioni 
del Mignosa sono anche il 
frutto emblematico di una 
scelta politica precisa. 

Ebbena. il governo regiona 
le di centro sinistra ha fatto 
ancora ieri orecchie da mer 
cante alla richiesta del PCI 
che il presidente della Re 
gione esiga — come gliene dà 
diritto lo Statuto — l'imme 
diata destituzione del comm's 
sario Mignosa e del questo 
re Guarino, senza che que 
sto elementare provvedimen 
to debba significare la ben
ché minima rinuncia a chia 
mare in ballo anche precise 
ed altrettanto fondamentali 
responsabilità di alcuni setto 
ri della magistratura catanese 

Chi plaude per questa con 
dotta del governo regionale' 
Manco a dirlo il foglio srel 
biano di Catania. Lo Sicilia. 
tanto smaccatamente teso a 
proteggere i fascisti da ave 
re stamane l'impudenza di 
scrivere con un grosso titolo 
che « I comunisti tentano la 
solita montatura contro Ma 
gistratura. polizia, prefetto e 
stampa» e pubblicare un 

ignobile documento ufficiale 
del MSI nel quale l fascisti 
riprendono — alla lettera e 

indisturbati — le minacce 
pronunciate da Almirante a 
Firenze. 
• Da rilevare un altro gravis
simo particolare sulla bom
ba di domenica mattina: il po
tentissimo ordigno aveva, ol
tre a quello elettrico, anche 
un secondo innesco, chimico. 
I fascisti volevano essere cer
ti che nulla potesse Impedi
re Il criminale disegno di 

una strage: cioè nell'ipotesi 
di un generoso tentativo di 
spezzare i visibili fili colle
gati alla batteria avevano na
scosto una bottiglietta con a-
cido dentro la bomba. -

Neppure di fronte a que
sto impressionante accerta
mento degli specialisti del 
centro regionale di polizia 
scientifica, è stato dato uno 
scossone alle indagini: sono 

Auspicate intese democratiche 
per il Consiglio della Magistratura 

« Magistratura indipenden
te ». l'ala più conservatrice 
dei giudici italiani, nel ten
tativo di monopolizzare il nuo
vo Consiglio Superiore della 
Magistratura, ha stipulato un 
accordo con alcuni rappresen
tanti della corrente «Terzo 
potere » per la ripartizione dei 
14 seggi disponibili nell'or
gano di autogoverno della ma
gistratura. 

In questo accordo sarebbe 
contemplata perfino la spar
tizione dei posti di segreta
rio nel futuro consiglio. Lo 
rivela un documento di « Im
pegno costituzionale ». In que
sto documento si ribadisce in 
risposta all'accordo conserva
tore la volontà di cercare una 
intesa tra tutte le componen
ti della magistratura per as
sicurare una rappresentanza. 
la più larga possibile, di tut
te le forze nel prossimo Con
siglio superiore. 

a Impesmo Costituzionale » 
nel suo documento, dopo aver 
ribadito che al ballottaggio 
del 25 prossimo sosterrà tut
ti i suoi candidati, afferma: 
a II gruppo si fa garante del
la fedeltà di questi candidati 
ai principi di indipendenza e 
di liberta del giudice ed ai 
valori della Costituzione, na
ta dalla Resistenza, sui quali 
si fonda la legalità repubbli
cana. In tale spirito tutti i 

candidati di « Impegno Costi
tuzionale » considerano loro 
primario dovere opporsi a 
qualunque disegno di discri
minazione per motivi politici 
o ideologici a carico di magi
strati o gruppi di magistrati, 
e si impegnano a rafforzare, 
contro ogni tentativo egemo
nico. la funzione garantistica 
e democratica del Consiglio 
superiore della Masistratura ». 

Costituita 
la Commissione 

parlamentare 
per le Regioni 

E' stata costituita la Commis
sione interparlamentare per le 
questioni regionali. Essa è costi
tuita pariteticamente da 20 se
natori e da 20 deputati. Nella 
sua prima seduta essa ha pro
ceduto all'elezione dell'ufficio di 
presidenza. Presidente è stato 
eletto il de scn. Giorgio Oliva. 
vicepresidenti sono risultati il 
compagno scn. Enzo Modica e 
il socialista Ballardini. I segre
tari sono il compagno on. Scu 
fari e il socialdemocratico Po 
ritoro. 

già passati tre giorni, e sla
mo ancora ad alcuni interro
gatori alla cieca e a qualche 
tardiva perquisizione. Nessun 
seguito neanche alla segnala
zione di un ufficiale dell'aero
nautica che la notte tra sa
bato e domenica vide dalla 
finestra di casa un metronot
te inseguire un gruppo di gio
vani motorizzati che credeva 
volessero forzare un negozio 
adiacente alla Federazione. 
Traccia « troppo labile ». han
no detto in questura. 

Per tornare al foglio scel
biano. Io atteggiamento, del 
giornale catanese, altresì no
toriamente legato a potenti 
forze agrario-industriali, ba
sta da solo a dire in quai cli
ma e per quali interessi è ma
turato il nuovo attentato fa
scista; e quanto di conse
guenza sia grossa la posta 
in gioco a Catania come in 
tutto il Mezzogiorno per la 
difesa della legalità repubbli
cana. Per questo una vasta 
mobilitazione di base, con 
centinaia di assemblee — so
prattutto nel luoghi di lavo
ro ""— è In corso in tutto il 
catanese. 

Ma la mobilitazione delle 
forze democratiche ed In pri
mo luogo dei comunisti va as
sai oltre gli stessi confini et
nei: a Catania si è appena 
conclusa una riunione del se
gretari delle Federazioni del 
PCI di tutta la Sicilia orien
tale (Messina, Enna, Ragusa, 
Siracusa) ed alla quale ha par
tecipato. per la segreteria re
gionale. il compagno Giacalo 
ne. Nel corso della riunione 
è stato compiuto un esame 
della situazione politica e so 
no state concordate una se 
rie di iniziative — la prima è 
la grande manifestazione di 
protesta anti fascista già an
nunciata per domenica dai 
compagni catanesi — per da
re una risposta decisa ai fa
scisti e alle forze che si muo
vono dietro di loro. 

Giorgio Frasca Polara 

La seconda giornata dei lavori della CEI 

Tre vice-presidenti conservatori 
eletti dall'assemblea dei vescovi 

Il voto, con cui i trecento 
vescovi riuniti in assemblea 
alla Domili Marie a Roma 
hanno eletto i tre vice pre
sidenti della conferenza epi 
scopale italiana per il trien 
nio 1972 75. ha confermato i 
prevalenti orientamenti con 
servatori che. In apertura dei 
lavori, avevano caratterizzato 
la relazione Introduttiva di 
monsignor Nicodemo. 

Sono. Infatti, risultati eletti 
Io stesso monsignor Nicode 
mo. arcivescovo di Bari e 
noto per essere stato uno de 
gli artefici (insieme ai car
dinali Siri. Dell'Acqua ecc.} 
della sconfessione delle ACLI; 
monsignor Mario Castellano. 
arcivescovo di Siena, dlstln 
tosi come uno del più accesi 
animatori del movimento an 
tidlvorzlsta; monsignor Albi
no Luciani, patriarca di Ve
nezia. un moderato che all'ul
timo Sinodo richiamò un po' 
di attenzione su di sé quan
do propose che. il « peccato
re ». come penitenza, oltre a 
recitare preghiere dovesse pa
gare una multa in denaro da 
devolvere a favore del Ter
zo Mondo. 

Va. intanto, rilevato che la 
relazione tenuta ieri dal car 
dinaie Poma, come presidente 
ancora in carica della CEI. 
per illustrare « le linee del 
programma pastorale per il 
triennio 1972 75 ». si distin 
lue da quella di Nicodemo. 
che aveva fatto, in apertura. 
Il bilancio de! passato trien 
ni* 1969-72. non tanto per 
quello che dice (nella relazio
ne prevale una tematica mol-
to religioso-pastorale e di di
stacco dai problemi politici) 
ma per quello che non dice. 

Affrontando 11 problema so
ciale. Poma non ha fato al 
cun riferimento esplicito alle 
ACLI o alla Federaci! per la 
quale lo stesso Poma, dome
nica scorsa, aveva pronuncia
to parole preferenziali, ma ha 
proposto la creazione di un 
«gruppo di studio», di cui 
dovrebbero far parte esperti 
di teologia e di pastorale, per 
«realizzare una indagine a li
vello regionale, in collabora
zione e con l'apporto delle 
diocesi, per una più esatta 
conoscenza della situazione 
concreta». Parlando della fa
miglia, pur rilevandone il 

a ruolo primario » nella so
cietà. non ha fatto alcun cen
no al divorzio Questo pro
blema come quello dell'abor
to saranno oggetto di studio 

Va, infine, segnalato il di
scorso del cardinale Ursi. ar
civescovo di Napoli, il quale 
ha insistito molto sulla « ne 
cessità di un dialogo vasto e 
libero all'interno della chie
sa » e sul fatto che « I'evange 
lizzazione non deve essere 
azione di propaganda ». 

All'esterno dell'assemblea è 
da registrare un fatto signi 
ficatlvo: a Civiltà cattolica è 
stato impedito dalla Segrete
ria di stato di pubblicare un 
commento di padre De Rosa 
sul congresso delle ACLI di 
Cagliari perché ritenuto favo
revole anche se critico; alla 
stessa rivista sono stati bloc
cati sempre dalla Segreteria 
di stato tre articoli sul so 
cialismo a firma del vice di
rettore padre Bartolomeo 
Sorge che, cosi, voleva ripren
dere il discorso sui cristia
ni e la lotta di classe. 

al. s. 

un pesante contributo all'ar
retratezza materiale e cultu-

. rale della scuola italiana. Olà 
in I. infatti il « meccanismo » 
si inceppa. In questi giorni 
ben 17 bambini del meridio
ne su 100 sapranno di esser 
stati « bocciati ». Una percen
tuale altissima, assurda, spe
cialmente se si considera che, 
in teoria, cioè secondo una 
legge del 1957, dalla prima alla 
seconda elementare è proibi
to — o quasi — bocciare. Il 
« quasi » è costituito da una 
norma che spiega, come al
l'interno del « ciclo » la « non 
ammissione da una classe al
l'altra (vale a dire dalla I. In 
II, dalla III alla IV e dalla 
IV In V) può avvenire «so
lo in casi eccezionali » e va 
considerato un caso talmente 
grave da richiedere « una mo
tivazione dettagliata in un 
rapporto scritto al direttore 
didattico )>. Cionostante, lo di
cono le statistiche ufficiali, si 
boccia largamente. Si boccia 
più al Sud che al Nord, alle 
elementari e alle medie (17 
bambini su 100 in I. elemen
tare al Sud contro 8 nel Nord; 
12 bambini su 100 in II me
dia nel Sud. contro 8 nel 
Nord). 

Anche quest'anno perciò ci 
saranno bambini condannati 
da scrutini «severi» a ripe
tere qualche classe delle ele
mentari o delle medie; mol
ti di questi che fra qualche 
giorno sapranno di non essere 
stati promossi, non si ripre-
senteranno il 1. ottobre a 
scuola per sedersi di nuovo 
sugli stessi banchi. Proprio 
là dove più si boccia, infatti 
— ed è ovvio — maggiori so
no gli « abbandoni ». Quin
dici bambini su cento nel Sud 
lasciano gli studi in media e 
spesso lo fanno nel pieno ri-
spetto della legge. Il provve
dimento che nel 1962 istituì 
la scuola dell'obbligo dice che 
bisogna andare a scuola per 
8 anni, ma non specifica co
me devono trascorrere questi 
anni. Sicché avviene che, nel 
migliore dei casi, dopo aver 
ripetuto le prime quattro clas
si elementari l'alunno abban
dona gli studi in regola con 
la legge. 

I dati di questa fine d'an
no scolastico non sono ancora 
noti ma dagli > scrutini noti 
finora sembra che la media 
dei « rimandati » si aggirerà 
come l'anno scorso sul 30%, 
quella dei promossi a giugno 
sul 45.50% dei respinti sul 
20%. E' vero che ci sono clas
si dove la percentuale del pre
mossi scende al 20%, e quella 
dei rimandati sale al 70%, 
ma sono, per fortuna, delle 
eccezioni. Ora c'è da chiedersi 
perché, a pagare in salute, 
fatica e soldi, dovranno esse
re, ancora una volta, milioni 
di bambini, ragazzi, genitori, 
mentre la colpa vera — diret
ta e indiretta — è delle forze 
politiche governative ed in 
primo luogo della Democra
zia cristiana. Se infatti la DC 
avesse mantenuto l'impegno 
di portare in Parlamento ne
gli anni scorsi la riforma del
l'istruzione secondaria, se si 
fossero apportati almeno gli 
« aggiustamenti » promessi al
la scuola dell'obbligo, già da 
quest'anno sarebbe stata sop
pressa la sessione autunnale 
di esami e con essa i a rin
vìi » a settembre. Contempo
raneamente avrebbero comin
ciato a funzionare 1 corsi di 
recupero da svolgersi nel cor
so dell'anno scolastico per aiu
tare — gratuitamente istituto 
per istituto — gli alunni de
boli in alcune materie. Que
st'estate i genitori degli alun
ni delle scuole secondarie pa
gheranno circa 15 miliardi per 
le ripetizioni private, mentre 
per colpa delle inadempienze 
del governo i miliardi desti
nati ai corsi di recupero non 
verranno spesi. Del resto, an
che in questo caso a rimet
terci di più saranno i figli 
dei lavoratori. Il compendio 
statistico del ministero della 
Pubblica istruzione, uscito pro
prio in questi giorni, ci In
forma che nel '68 "69 (ultimo 
anno per il quale si conosco
no i dati) gli alunni degli isti
tuti tecnici sono stati boccia
ti in misura doppia rispetto 
ai loro coetanei del ginnasio-
liceo classico. 

Poiché nessun cambiamento 
— grazie alla DC. — è avve
nuto neppure quest'anno nella 
scuola, esami e scrutini di 
questi giorni confermeranno 
le a verità » degli anni scorsi: 
che i bambini del Sud sono 
meno « intelligenti » di quelli 
del Nord, che i ragazzi degli 
istituti tecnici sono più a asi
ni » di quelli dei licei, che 
nelle città gli alunni sono più 
« diligenti » che nei paesi. 
Che tutto questo sia una men
zogna. i « quadri ». le pagelle. 
gli scrutini non Io diranno 
esplicitamente Basterà però 
rendersi conto delle riforme 
non ratte, delle aule non co
struite. del programmi non 
ammodernati, degli Insegnan
ti non pa.isatl nel ruoli, del 
diritto allo studio rimasto sul
la carta per capire che boc
ciature. rinvìi, abbandoni non 
si possono addebitare al bam
bini e ai ragazzi ma a chi fi
nora ha sovernato provocan
do e poi lasciando marcire la 
orisi della scuola. Il movimen 
to democratico, ed In prima 
persona 11 PCI. sono consape
voli che a questa situazione 
bisogna porre fine al più pre
sto e che la lotta per il rin
novamento dell'istruzione va 
continuata ed Intensificata. 
Anche i risultati di questa fi
ne d'anno scolastico confer
mano l'importanza e l'urgen
za di questa battaglia. 

Perchè partecipano alla Giunta di sinistra 

Civitavecchia: la DC 
vuole espellere 
i tre assessori 

Sono slati deferiti ai probiviri - Nessuna misura per gli 
amministratori provinciali di Viterbo eletti dai fascisti 

I tre democristiani della si
nistra di base che insieme ai 
consiglieri comunisti e socia
listi hanno dato vita a Civita
vecchia ad una giunta comuna
le di sinistra sono stati defe
riti dalla segreteria del comi
tato provinciale della DC al 
probiviri con la proposta di 
espulsione dal partito. 

I tre. Roberto Tamagnlnl, 
insegnante di lettere, iscritto 
alla DC dal "57. Odoardo Totl. 
farmacista, e Luigi Lippi. han
no avuto li grave torto dì rite
nere invecchiati e superati gli 
steccati a sinistra e di averli 
scavalcati per dare a Civita
vecchia una amministrazione 
democratica, succeduta, peral
tro. ad un'altra giunta DC-PSI, 
appoggiata all'esterno dal PCI. 

A non molti chilometri di 
distanza, a Viterbo, la Giunta 
della Provincia formata da 
DC, PRI e PSDI si è retta 
per mesi con I voti richiesti 
e determinanti del PLI e del 
MSI, ma nessun provvedimen
to è stato mai preso dalla 
DC contro i fautori di tale 
operazione. Solo in questi 
giorni la Giunta si è dimessa. 
per puntare su una soluzione 
definita a nuova » ma che 
punta sempre ad un diretto 
collegamento con le forze di 
destra. Il consigliere del PRI 
che si prestò all'operazione fu 
espulso dal partito, ma per la 
DC di Andreotti non è peccato 
accettare i voti fascisti, men
tre un rapporto positivo con i 
comunisti trova un'immedia
ta risposta sul piano disci
plinare. 

Del resto si può anche ri
cordare che alcuni consiglieri 
democristiani di Roma furo
no qualche mese fa pure de
feriti ai probiviri per aver 
osato votare insieme a sociali
sti e comunisti un ordine del 
giorno in cui si chiedeva la 
requisizione di alloggi a favo
re dei baraccati. 

La mossa del comitato pro

vinciale della DC, che mira 
oltretutto a premere sui tre 
consiglieri della sinistra per 
farli recedere dalle posizioni 
assunte e porre in crisi la 
Giunta di Civitavecchia, po
trebbe tuttavia provocare rea
zioni di diverso tipo tra la 
base. 

Nella provincia di Roma le 
posizioni dei gruppi della sini
stra democristiana sì sono an
date in questi giorni notevol
mente rafforzando. Accanto al
la sinistra di base (Galloni) 
sta aumentando II proprio pre
stigio e la propria forza an
che il gruppo di « Forze Nuo
ve» (Donat-Cattin) che si av
vale del contributo di un gran 
numero di giovani. Proprio a 
Roma, in questi giorni, si deve 
segnalare l'episodio dell'occu
pazione della sezione del quar
tiere Delle Vittorie da parte 
di giovani de che hanno pro
testato per il modo clientelare 
in cui è condotto il tessera
mento. In un documento è sta
to denunciato il tentativo del 
gruppo che fa capo all'ex sin
daco di Roma Petruccl dì es
sersi servito di mezzi Illeciti 
per rafforzare la propria cor
rente in vista del congresso. 

Da parte sua, uno dei tre 
deferiti ai probiviri, il prof. 
Tamagnini ha dichiarato a un 
quotidiano: «Sono consapevo
le delle difficoltà a cui andre
mo incontro: Civitavecchia è 
povera, non ha industrie. 11 
suo porto è in crisi, mancano 
infrastrutture idonee. Il no
stro è un grido di dolore che 
parte dal basso, che chiede aiu
to e collaborazione. Saprà co
glierlo la DC partito popolare 
ed antifascista? Lo spero tan
to. perché nonostante tutto mi 
sento democristiano, interpre
te di quei voti che tanti la
voratori danno alla DC. In Ita
lia, nel mondo cattolico, ci so
no tensioni di rinnovamento 
che vanno sempre aiutandosi. 
Non credo sia sempre possi
bile soffocarle». 

Manovre fanfaniane e dorofee per una sterzata a destra 

CAMPANIA: SI DIMETTE 
LA GIUNTA REGIONALE 

DI CENTROSINISTRA 
In precedenza si erano dimessi quattro assessori 
de per mettere in difficoltà l'amministrazione di
retta da Mancino, esponente della sinistra di base 

Marisa Musu 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

Stamane la giunta regionale 
di centro sinistra si è dimes
sa; subito dopo il presidente 
Nicola Mancino, esponente del
la sinistra di base, ne ha dato 
comunicazione al presidente 
dell'assemblea, Barbirotti. 

Alla decisione di aprire uffi
cialmente la crisi si è perve
nuti dopo che, nelle ultime 
quarantotto ore. uno dopo l'al
tro, quattro assessori de (due 
fanfaniani e due dorotei) han
no presentato le loro dimissio
ni dalla carica. E' stato, que
sto. l'atto finale di una lunga 
manovra e di erosione svilup
pata dalle correnti fanfaniane 
e dorotea. 

L'obiettivo dei fautori della 
crisi è elidente, benché nessun 
documento ufficiale sia stato 
ancora diramato dal gruppo 
de dopo le generiche accuse 
di inefficienza mosse dai quat
tro assessori dimissionari: de
terminare anche nella regione 
campana una sterzata a destra 
Lo ha confermato, in una con 
ferenza stampa convocata im
mediatamente dopo la comu
nicazione delle dimissioni, il 
presidente della Giunta Man
cino. Egli l'ha definita « una 
crisi al buio», per la mancan
za di una dichiarata motiva
zione ufficiale del gruppo de. 

Ma la stessa cronistoria di 
questi due anni di travagliata 
esistenza del'istituto regionale. 
cosi come Mancino l'ha rico
struita, è la prova che fin 
dalla costituzione dell'ente re
gione un « partito della crisi » 
all'interno della DC ha inin
terrottamente operato per 
ostacolare l'attività dei nuovo 
istituto democratico e per pie
garlo ad un ruolo subalterno 
al potere centrale, 

Le resuonsabllità della «si
nistra» de e delle altre com
ponenti del centro sinistra nel-
l'aver di fatto consentito che 
tale manovra si dispiegasse 
sono state ammesse con diffi
coltà da Mancino, il quale si 
è limitato ad affermare che 
«un migliore rapporto di col
laborazione con l'opposizione. 
un superamento di schemi di 
rigida separazione governo-
opposizione. avrebbero sottrat 
to occasioni ni lavoro di ero-
sione svolto dalle forze sostan
zialmente antlregionaliste che 

sono presenti nella de come 
nella destra ». 

I fatti dimostrano del resto 
che nel nome della salvaguar
dia a tutti i costi dell'unità 
del partito scudo-crociato le 
correnti di sinistra hanno con
sentito che i gruppi doroteo, 
fanfamano e bonomiano aves
sero buon gioco, con graii 
conseguenze per l'attività del
l'istituto regionale. E I fatti 
sono questi: la Campania è 
« partita » in ritardo rispetto 
a tutte le altre regioni italia
ne; a causa dei conflitti In se
no alla DC soltanto II 26 no
vembre del 70 riuscì ad avere 
un governo regionale, capeg
giato dal prof. Carlo Leone. 
espressione di trasmigrazioni 
interne al gruppo DC da una 
corrente all'altra, tanto prov
visorie che. ventiquattro ore 
dopo la sua elezione, la parte 
di consiglieri de che lo soste
neva si veniva a trovare in mi
noranza in seno al gruppo; il 
tempo di approvare statuto e 
regolamento e otto mesi dopo 
la giunta Leone cadeva ner dar 
ìuòzo a Quattro mesi di crisi. 
dalla quale si uscirà sulla ba
se di un convoromesso tra do
rotei e sinistra di base, un 
patto Gava-De Mita con Man
cino presidente della giunta 
e Cava presidente del gruppo. 

Quale valore dorotei e fan-
fan;ani dessero a questo « pat
to di ricostruita unità Interna » 
sta a dimostrarlo ciò che è ac
caduto in questi giorni, ma lo 
si era visto già allora: « men
tre sii altri partiti di centro 
sinistra — dice oggi Mancino 
— si dichiaravano favorevoli. 
npi d'bittiti consiliari, ai la
voro della mia G'unta e men
tre il PCI affermava di voler 
euardare con attenzione al no
stro tentativo, l'opoosizione 
più dura mi veniva dal grup
po de. con attacchi dell'attua 
le c.ipo-enropo fanfaniano. Ser-
vidio. senz^ che l'allora eaoo-
gmopo Oa'-a battesse ciglio». 

Le prosnettive? La sinistra 
de ì attestata sulla difesa ad 
oltranza del « centro sinistra 
organico » e afferma che si 
oooorrà «a oualsiasi arretra
mento di formula politica ». 
che peraltro coinvoleerehbe 
nella crisi anche eli altri enti 
locali, prima di tutti 11 comu
ne capoluogo. 

Ennio Simeone 

All'astemblea 

Confcommercio 

Proposta 
la chiusura 
di migliaia 
di negozi 

Lo sfollamento tocca
sana padronale per 

la rete distributiva 

L'assemblea della Confcom
mercio tenuta lunedi a Roma 
è stata l'occasione per far 
emergere qualche verità ma 
anche per ripetere, con stra
na puntualità, vecchie bugie. 
E" vero Infatti che vi è una 
riduzione di efficenza — e non 
solo a danno dei consumatori, 
per gli aumenti dei prezzi, 
ma anche dei gestori negozi, 
per la compressione dei red
diti — della rete distributiva 
italiana. Gli esercizi, 850 mi
la, sono numerosi e il volu
me delle vendite stagnante o 
ridotto se lo valutiamo In 
quantità anziché In valori In
flazionati. Ma com'è che la 
sfasi delle vendite riduce i 
ricavi a parità di prezzo? La 
risposta è soprattutto nell'au
mento del costo dei locali — 
acquistati o affittati — che va 
avanti per conto suo. nelle im
paste sui consumi che aumen
tano insieme ai prezzi ed In 
altri oneri organici della di
stribuzione. negli Interessi 
bancari sulle cambiali che so
no altissimi. Ma per il presi
dente della Confcommercio. 
Orlando, esiste solo 11 « costo 
del lavoro »: come se la mag
gior parte dei titolari degli 
850 mila negozi non fossero 
essi pure lavoratori, percetto
ri di retribuzioni, essenzial
mente dì lavoro. 

Il dr. Orlando, in un coro 
sostenuto dai ministri Gava 
e Ferrari Aggradi e con la 
benedizione di Andreotti, pro
pone invece soltanto lo «sfol
lamento ». la semplice ridu
zione degli esercizi. Vale a di
re riduzione del lavoro — dei 
posti e delle retribuzioni re
lative — nella rete distributi
va come toccasana di tutti i 
mali La cura proposta, com
porta una decurtazione del
l'occupazione e del reddito: 
l'aumento della oroduttività 
settoriale che può derivarne 
avrà significato positivo sol
tanto se accompagnata da 
esDansione in altri settori. 

Nessuno, nemmeno i com
mercianti che si sentono si
curi di sfuggire allo sfolla
mento. hanno interesse ad un 
aumento della produttività 
che non si accompagni allo 
sviluppo economico senerale. 
Guardino all'agricoltura, che 
ha realizzato Io « sfollamento » 
molto prima del commercio: 
il reddito dei contadini non e 
aumentato, ma diminuito fdal 
52% al 45% della media di al
tri settori) proprio mentre la 
produttività settoriale segnali 
aumenti record La teoria e la 
pratica dello sfollamento del 
commercio serve, nelle condi
zioni attuali, ai grandi grun- -
pi finanziari che cercano nel 
settore un aumento dei loro 
profitti e del loro predominio 
sul mercato. 

Non a caso, nelle posizioni 
prese dalla Confcommercio 
sulle scelte di politica econo
mica interessanti la categoria. 
predomina il rifiuto di una 
politica di riforme. 

Imposte: per l'I VA Orlando 
chiede « ritocchi ». anziché J 

modifiche d'indirizzo, pur sa- . 
pendo che l'aumento delle 
vendite dipende anche dalla 
detassazione dei consumi po
polari. La tassazione dell'im- ; 
presa, assai gravosa nella leg
ge prevista, è accettata senza 
batter ciglio. 

Credito: vengono presenta- ' 
te varie proposte mialiorat:-
ve ma nessuna misura radi
cale. quale la riduzione del- • 
l'interesse sul credito ordina- • 
rio alla piccola impresa (scon- • 
to) e una decisa agevolazione . 
di consorzi e altre associazioni . 
fra imprese. 

Locazioni' Orlando è per 1 
una maggiore durata dei con
tratti di affìtto ma non Darla • 
di canone equo, né di riduzio- ' 
ne della rendita in una più 
ampia riforma dell'urbanìsti
ca e della casa. 

Salute: nessuna precisa ri
chiesta è fatta per l'immedia
to passaggio allo Stato dell'In- -
tera spesa sanitaria, median- . 
te creazione del Servizio sa
nitario. 

Pensioni: nessuna richiesta • 
per un sistema pensionistico . 
agganciato al reddito o sala
rio medio, in modo da non . 
creare * salti » di reddito alla 
cessazione dell'attività del 
commerciante. 

In qualsiasi settore, e non 
solo nella rete distributiva. 
la riduzione dei costi è un 
obbiettivo sociale. L'iniziativa 
delle cooperative è diretta, 
appunto, a ridurre i costi. . 
Quando però l'unico risultato 
fosse quello di aumentare la 
disoccupazione i costi dimi
nuirebbero solo in apparenza 
poiché il costo per l'economia 
del Daese aumenterebbe L'am- • 
modernamento della rete di
stributiva richiede quindi due • 
condizioni: 1) un'espansione 
dell'occupazione, la ouale ri
duca oltretutto la domanda 
di licenze e agevoli il passag
gio ad altri settori, e l'aumen
to dei consumi: 2) l'associa
zione autonoma degli eser
centi. I quali, oltretutto, han
no da liberarsi della tutela di 
dirigenti come anelli che det
tano oggi l'indirizzo della 
Confcommercio. 

I l SI.NA G.I. partecipa al do-
lore dei familiari tutti per la 
tragica scomparsa del sicnor 

EDDO ZANNINI 
Bologna. 14 giugno 1D72 

Il Direttivo di Bologna pren
de viva parte al dolore dei fa 
miliari tutti per la tragica scom 
parsa del signor 

EDDO ZANNINI 
Bologna. 14 giugno 1972 

Premiata Impresa O. Golfiarl 
Via G. Peti-orti 18-20 • Telatone 
228622 • Bologna). 
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A PROPOSITO DEL LIBRO « CAPIRE LA CINA >» 

Una deformazione 
della politica del PCI 

regni* 

Il compagno Alberto Jaco-
viello ha raccolto in volume 
alcune risposte (con il titolo 
«Capire la Cina») fornite nel 
corso di assemblee di sezione 
ove fu chiamato a raccontare 
le esperienze di un suo breve 
soggiorno In Cina compiuto 
per incarico del nostro giorna
le e le cui impressioni egli 
già aveva riferito in numero
si articoli comparsi su que
ste pagine. In quei dibattiti, 
come accade in queste occa
sioni. vi furono — ovviamen
te — domande, risposte, re
pliche. Lo scopo del volumet
to. però, non è quello di dar 
conto della discussione, ma 
delle opinioni dell'autore Mol 
te di queste si riferiscono ad 
una personale interpretazione 
del complicato corso della vi
cenda politica cinese. Quello 
che colpisce in tutta questi 
parte non è già l'esposizione 
delle cose viste in Cina Es
sa è ben nota ai nostri letto 
ri. Pubblicammo a suo tem
po il resoconto del viaggio. 
anche se ci colpiva, già allo 
ra. come sottolineammo su 
bito, una visione di una così 
grande realtà in quei termi
ni acritici che abbiamo cer
cato e cerchiamo di supera
re verso tutti i paesi sociali
sti. D'altronde, ci parve op 
portuno ed utile fornire un 
servizio che aveva il valore 
di una prima testimonianza. 
dato che da molto tempo (non 
per volontà nostra) non pos
siamo avere un corrisponden 
te a Pechino, su un problema 
cosi appassionante per noi e. 
crediamo, per tutti. 

11 vero 
problema 

Il tema della costruzione del 
socialismo in Cina ci è appar
so e ci appare uno dei proble
mi su cui deve continuare a 
cimentarsi una ricerca davve 
ro approfondita: anche se è 
cosi difficile una conoscenza 
reale dei fatti di cui si do
vrebbe ragionare. Vogliamo 
perciò evitare ogni facile e 
sommario giudizio, cercando 
di rimanere sul terreno della 
valutazione oggettiva di quel 
che possiamo conoscere. Non 
ci aiuta, dunque, nessuna sem
plificazione e nessuna visio
ne acritica: sia essa fatta in 
termini esaltatori o in termi
ni di pura negatività. E che 
questo fosse e rimanga un me
todo giusto lo provano i fatti-
La stessa « rivoluzione cultu
rale», per quanto ne sappia
mo, è stata cosa complessa. 
risultato di molteplici solleci
tazioni. percorsa da molti e 
certo diversi fermenti, come 
prova l'emergere e lo scom
parire di varie personalità che 
sono venute esprimendo, a 
quanto vagamente si sa, di
versità di posizioni. Sorpren
de perciò, anche nelle rispo
ste di questo libro, la presen
tazione della rivoluzione cultu
rale cinese come un fatto uni
voco. con una ben precisa e 
ben chiara e inequivocabile 
connotazione 

Non abbiamo dubitato e non 
dubitiamo della importanza 
dei sommovimenti che si so 
no avuti con la rivoluzione 
culturale, ma non ci aiuta 
certo a capire la Cina chi 
viene illudendoci sulla scoper 
ta di una sorta di rimedio 
universale capace di risolvere. 
ad un tempo, ogni questione: 
da quelle dell'economia a quel
le della psichiatria 

Non è questo, però, il prò 
blema che solleviamo rispetto 
al libro di cui parliamo. Ciò 
che noi consideriamo profon 
damente sbagliato è la defor
mazione della politica del n» 
stro Partito nel campo inter
nazionale e interno, e l'attac 
co contro di essa. Di que
sto attacco fa parte, anche. 
"n atteggiamento non di crit* 
ca ma di rottura verso altri 
Partiti fomunisti. Ciò non ser
ve a capire la Cina, non ser
ve alla verità e non serve al 
nostro sforzo volto ad una ri
duzione dei dissidi e delle pò 
lemiche gravi che hanno dt-
viso e dividono i paesi socia 
listi e I partiti comunisti. Si 
assume qu: una posizione uni 
laterale sugli aspri contrasti 
tra Cina e Unione Sovietica: e 
all'URSS viene attribuita ogni 
responsabilità senza alcuna 
documentazione e senza alcu 
na prova Si ritorna al ritiro 
dei tecnici sovietici e agli in
cidenti dell'Ussuri per affer 
mare senza esitazione e sen 
za dubbi una volontà soviet! 
ca di soffiamento economico. 
un attentato alla autonomia e 
all'indipendenza cinese, una 
vera e propria minaccia il 
aggressione militare Sulla de 
licata questione delle frontie
re si afferma la Iegittim-tà 
della posizione di una parte. 
quella cinese, senza tenere in 
alcun conto le posizioni del
l'altra parte. 

l u t t o ciò non ha niente a 
che fare con la linea nostra 
Certo, anche sui precedenti 
dei contrasti cmo sovietici oc 
corre ricercare ma occorre 
uno studio oggettivo e perc.o 
sarebbe innanzitutto necessa 
no sapere bene e documenta 
lamente di che cosa si paria 
in qua! modo nella reaJta si 
sono svolti i fatti, su quali 
prove e su quali fonti si vie 
ne ragionando Soprattutto oc 
corre pero, lavorare nel pre
sente per avvicinare, per 
quanto sta in noi. la compren 
sione reciproca, e ciò non si 
ottiene lanciando accuse gra 
tu ito e senza fondamento in 
una materia su cu. si sa tan 
to poco Anche perchè il ri 
su Italo di un aimi.e metodo è 
poi. un risultato pol.tico grave 
e pericoloso La conclusione è, 
in sostanza che « gtustamen 
te » la Cina « considera la di 
rczionc sovietica come il ne 
mico principale ». Noi non 
aapp'amo quale sia oggi l'at

teggiamento dei dirigenti ci
nesi. Sappiamo, però, che in 
questo stesso momento tra 
URSS e Cina vi è in qualche 
modo una convergenza ogget
tiva — nonostante i profondi 
contrasti — per aiutare il po
polo vietnamita contro l'im 
perialismo americano, dopo 
che entrambi hanno compiuto 
seri e positivi sforzi per una 
pacifica coesistenza con gli 
Stati Uniti. 

Quale che sia la linea at
tuale dei dirigenti cinesi, co
munque è aberrante conside
rare giusta una qualche teo
ria che faccia dell'URSS 11 
nemico principale: nel mo
mento stesso in cui è ricaduto 
e ricade sull'URSS il peso es 
senziale di un confronto con 
gli Stati Uniti e dell'aiuto a 
tanti popoli in lotta. 

Rievocazione 
erronea 

Grave è però, soprattutto. 
la deformazione della nostra 
politica sia per ciò che riguar
da i rapporti con il Partito co
munista cinese sia per quan
to riguarda la nostra lì
nea interna Anche qui, si 
rivanga il passato. L'aspro at
tacco cinese di dieci anni fa 
contro il compagno Togliatti e 
contro la nostra linea sarebbe 
a diventato più netto» — si di
ce — a causa della mancata 
protesta pubblica per il ritiro 
dei tecnici sovietici. Ma il ri
tiro dei tecnici è del 1960. 
l'attacco del gruppo dirigen
te cinese di allora alla nostra 
linea è del 1962. Nel mezzo, 
nel 1961, una delegazione del 
Partito comunista cinese fu al 
XXII Congresso del PC del
l'URSS: e non solo essa non 
levò alcuna protesta, ma so
stenne. in sottintesa polemica 
con Krusciov, che occorreva 
evitare di portare in pubbli
co le divergenze In qual mo
do e perchè e su quali basi di 
fatto poteva protestare il PCI ' 
Questi « errori di memoria » 
sono cosa grave e calun
niosa. 

Vi fu, allora, una polemica 
ideale e politica: l'attacco ri
volto a noi veniva mosso sul
le questioni di strategia gene
rale del movimento e sulla 
linea da seguire In casa no. 
stra. E noi difendemmo co
me giuste le nostre posizio
ni contro le posizioni che era
no quelle del gruppo dirigente 
cinese di dieci anni fa. E. 
successivamente, la nostra po
lemica fu contro le posizioni 
espresse da Lìn Piao (la lotta 
delle « campagne contro le 
città ») in cui vedevamo, ol
tre al resto, una sottovaluta
zione totale del ruolo della 
classe operaia dei paesi caDi-
talistici avanzati e. dunque. 
una negazione, anche, del no
stro ruolo. Questa è la 
verità. 

E la verità è che la auto
nomia della nostra posizione 
nella polemica interna al mo
vimento operaio e comunista 
internazionale non può essere 
smentita da nessuno. In que
sto libro si arriva ad attacca
re l'Unità per aver riferito 
« con zelo degno di miglior 
causa » le posizioni della 
stampa sovietica sul viaggio 
di Nixon a Pechino: ma ognu
no ha potuto constatare (e lo 
autore ne deve prendere atto) 
l'autonomia delle nostre posi 
zioni anche in quel caso Che 
cosa dovevamo fare: nascon
dere la posizione della stam
pa sovietica perchè diversa 
dalla nostra? Il fatto che ab
biamo concordato ccn molti 
partiti comunisti su alcuni 
punti di fondo, come è avve
nuto ad esempio sulla coesi
stenza pacifica, è cosa che 
deriva dalla nostra elaborazio
ne e dalla nostra politica: e la 
storia ci sta dando ragione 
verso tutti. Ed è falso dire. 
come si dice in questo libro. 
che 11 PCI ha partecipato 
« all'operazione di isolamento 
della Cina». Abbiamo ricer
cato tutte le vie per una com 
prensione e per un contatto. 
fatta salva, naturalmente, la 
autonomia del nostro giudi
zio Quello che si vorrebbe 
nelle posizioni che vengono so
stenute in questo libro, dietro 
una richiesta di sviluppo del
l'autonomia, non è una rea
le autonomia del nostro Par
tito L'autonomia nostra no! 
l'abbiamo manifestata con l 
fatti C: si richiede, in real
tà. di sposare le posizioni che 
l'autore ritiene siano quelle 
della Cina Ma questo non ha 
niente a che fare con una 
linea veramente autonoma' 
noi siamo e vogliamo essere 
comunisti italiani non subal
terni a nessuno, anche se pro
tesi in uno sforzo di compren
sione e di unita verso chi vo
glia discutere e ragionare con 
noi. 

Contraddizione 
inesistente 

Sulla base delle nostre auto 
nome posizioni no: siamo ve 
miti elaborando una politica 
concreta Vogliamo che se ne 
discuta, cprto Ma ha del grot 
tesco discuterne sulla base di 
questa o quella sentenza che 
si attribuisce non sappiamo 
con quanta fedeltà al presi 
dente Mao Da questo libro 
Invece apprendiamo di avere 
a lungo applicato senza sa 
nerlo una di queste massi 
me e di essercene poi grave 
mente discostati La sentenza 
è quella che dice «• dalle mas 
se alle masse » ovvero « mas 
se vertice masse » e sottlnten 
de quello che sarebbe il giù 
sto rapporto tra Partito e po
polo (cogliere la spinta spon 
tanca delle masse rielaborar 
la e trasmetterla nuovamente 
alle masse). 

Apprendiamo, ora, che In 
a tutto un periodo storico, 

quello della resistenza al fa
scismo e della costruzione del
l'Italia repubblicana» il no
stro partito « si è rivelato ca
pace di appoggiare e dirigere 
la spinta spontanea delle mas 
se ». Già questa sintetica rico-
stmzione è sbalorditiva. In 
quel lungo periodo storico cui 
si fa cenno la «spinta sponta
nea delle masse » è quanto 
meno estremamente contrad
dittoria: ed è una fantastiche. 
ria ridurre la elaborazione dif
ficile. faticosa e contrastata 
della politica comunista in Ita
lia in quel periodo al puro 
e semplice « appoggio e dire
zione » della « spinta sponta
nea ». Per arrivare ai risulta
ti cui si giunse c'è voluta una 
politica concreta ed è una ta
le politica concreta che non 
solo ha « appoggiato e diret
to » la « spinta spontanea »: 
ma l'ha sollecitata e l'ha cor
retta con grande sforzo e con 
immensi sacrifici. 

Per il passato, comunque. 
saremmo stati bravi perchè 
entro lo schema; ma ora dal
lo schema saremmo usciti e 
la nostra strategia sarebbe in 
crisi perchè « la piena restau
razione capitalista ha appro
fondito. rendendola estrema
mente acuta, la contraddlzlo 
ne oggettiva e insanabile tra 
la spinta delle masse e il si
stema stesso definito dalla Co
stituzione ». Questa contraddi
zione non l'avremmo capita. 
Ma dov'è la dimostrazione del
la «contraddizione oggettiva e 
insanabile » tra « spinta spon
tanea » e sistema costituzio
nale? 

Una tale contraddizione pre
supporrebbe innanzitutto che 
il sistema costituzionale fosse 
pienamente applicato Sono al
tri partiti politici, tra cui la 
Democrazia cristiana, che so
stengono che in Italia il siste
ma costituzionale è pienamen 
te applicato: ma questa non è 
la verità. La verità è che il 
cammino ril ormatore solleci
tato da un grande e organiz
zato e persistente movimento 
di massa (in cui l'elemento 
fondamentale non è la spon
taneità ma la conquistata co
scienza) incontra le più fiere 
e aspre resistenze: resisten
ze che sono, appunto, contra
rie allo spirito e alla lettera 
della Costituzione in tutte le 
sue parti più avanzate e rin
novataci. E* questa, una veri
tà elementare ed esperimenta-
ta da tutti. Ma non la si può 
apprendere esercitandosi con 
formule prive di contenuto. 
Altro che a crisi di strategia » 
vi sarebbe, se 1 comunisti de
cidessero di buttare a mare 
la Costituzione: quello sarebbe 
il giorno della disfatta. 

Elaborazione 
collettiva 

Il fatto è che tutte queste 
questioni sono state discusse 
con passione e con spirito li
bero e aperto da migliaia e 
migliaia di compagni ovunque 
(e. sia detto di passaggio, an
che dalla cellula dell'Unità) 
e In tal modo si è giunti a 
definire la linea nostra: ma 
vi è chi ha seguito distrat
tamente questa elaborazione 
collettiva pensando di aver 
soltanto da insegnare anziché 
di dover continuamente ap
prendere dallo insieme dei 
compagni. Si Ignora, allora. 
oltre al resto, il processo rea
le di costruzione della nostra 
linea politica: che è un 
processo di massa. Si sen
tenzia sulla necessità di an
dare «dalle masse alle mas
se». ma alla voce concreta di 
queste masse cosi come essa 
democraticamente si esprime 

In un partito come U nostro 
non si porge orecchio. 

Peggio ancora, questo par
tito viene presentato come 
quello che ha « un apparato 
dirigente » che rischia la « cri
stallizzazione burocratica » nel 
mentre la stessa dialettica in
terna « rischia di esser prati
camente soffocata». Lo ave
vamo già sentito dire. Ma che 
una tale presentazione del no
stro Partito venga da chi di
mostra di entusiasmarsi per 
metodi che non concedono nes
suno spazio alla pubblicità del 
dibattito, neppure al dibattito 
congressuale, è — quantome
no — stravagante. Ancor più 
contraddittorio è che queste 
affermazioni siano sostenute 
da chi quotidianamente è ve
nuto scrivendo sulla nostra 
stampa e da chi è andato 
esponendo il proprio pensiero 
in decine dì sezioni comuniste. 
Ed è del tutto assurdo. Infine. 
eh- si arrivi ad un attacco al 
nostro giornale da parte di 
chi vi ha avuto funzione di 
responsabilità. 

Certo, la lìnea — se cosi 
può essere chiamata — che 
emerge da questo libro è sta
ta respinta dal nostro Partito 
nei suoi congressi. Di contro, 
la linea dei PCI dopo essere 
stata elaborata e approvata 
dall'insieme del Partito, ha 
avuto nuova e possente con
ferma popolare. Ciononostante 
non ci scandalizziamo che es 
sa venga criticata e attacca
ta Ad ogni critica e ad ogni 
attacco rispondiamo e rlspon 
deremo con i nostri argomen
ti. certi come siamo della lo
ro validità. Abbiamo 11 diritto 
e 11 dovere, però, di chiedere 
ai nostri militanti, e tanto più 
quanto più il Partito li ha in
vestiti di responsabilità, di ri
spettare gli Impegni che si so
no assunti in quanto membri 
del Partito e. prima di tutto, 
di non uscire dal limiti, che 
dovrebbero essere comuni an
che a coloro che comunisti 
non sono, della obiettività e 
della correttezza. 

a. t. 
P.S. - Alcuni quotidiani han

no trovato criticabile che noi 
abbiamo respinto la pubblici
tà offertaci dalla casa editri
ce per questo volume. Com'è 
noto noi ospitiamo la pubbli
cità perchè essa, nell'attuale 
situazione, è una fonte finan
ziaria di cui abbiamo biso
gno, oltre a quella, decisiva. 
della sottoscrizione e degli ab
bonamenti. E' evidente, però. 
che in questo caso non ci si 
chiedeva un puro e semplice 
Inserto commerciale. Dato 11 
fatto che l'autore del volume 
è noto come redattore di que
sto giornale, l'inserto si pre
stava all'equivoco. Nessuno 
può pensare, se si pubblica la 
pubblicità di un fertilizzante. 
che noi condividiamo la poli
tica di questa o quella ditta di 
fertilizzanti. Ma si può pensa 
re che un libro di un nostro 
redattore — data la regola. 
che noi comunisti ci siamo da
ti. di sostenere e difendere 
verso l'esterno le posizioni del 
nostro Partito — potesse ri
flettere un punto di vista co
mune. Non ci sorprende che 
il quotidiano della Democra
zia cristiana, il Manifesto e 
altri abbiano tratto anche que
sta occasione per la consueta 
speculazione anticomunista 
Consideriamo, però, tncom 
prensibile che VAvanti! parli 
di un a gesto di discriminazio
ne che tende a sopprimere e a 
conculcare la possibilità di 
una discussione serena e spas 
sionata». Non sapevamo che 
la « discussione serena e spas 
sionata » nasca dagli inserti 
pubblicitari. Del libro, come 
si vede, abbiamo parlato am 
piamente. La discussione la 
abbiamo fatta e la facciamo 
sino in fondo. Essendo liberi. 
però, come Partito, di non 
condividere e di non avallare 
le posizioni singole di questo o 
di quel compagno o del-
VAvanti! 

Il lavoro nell'illegalità dopo il colpo di stato militare del '66 - Con la « legge eccezionale » il gen. Lanusso 
si proponeva di infliggere ai compagni la morte civile -130 .000 iscritti e il giornale clandestino - Come 
è nato il movimento unitario - La legge-truffa del governo per le elezioni che è stato costretto a promettere 

BUENOS AIRES — Una carica della polizia a cavallo contro i dimostranti nel corso dello sciopero generale del novembre 1970 

Le « villas miseria » attorno 
a Buenos Aires, dove in ba
racche indegne si accatasta 
oltre un milione di persone, co
stituiscono una delle tante te
stimonianze drammatiche dei-
la grave situazione economi
ca dell'Argentina, dilaniata 
dalle contraddizioni caratte
ristiche dei paesi del terzo 
mondo. Potenti monopoli stra
nieri e l'oligarchia terriera 
« criolla » sfruttano spietata
mente il paese, potenzia Imen 
te molto ricco e di grandi 
prospettive. 

Alcune ricchezze terriere 
sono favolose. Esistono lati
fondi non solo di 10-000. 
50.000. 100.000 ettari, ciascu
no. ma anche di un milione 
o di due milioni di ettari. 
come quello della famiglia 
Menendez Betti in Patagonia. 
Negli ultimi cinque anni, du
rante i quali il governo dit
tatoriale ha continuato a 
mendicare prestiti dagli Sta
ti Uniti, i grandi ricchi, ar
gentini e stranieri, hanno 
avuto la libertà di esportare 
all'estero 8000 milioni di dol
lari. 

Nonostante le difficili con
dizioni di vita e le repres
sioni. le masse popolari ar
gentine resistono con forza. 
Recentemente il potere è sta
to scosso da uno sciopero 
generale e da quattro grandi 
sollevazioni popolari, a Cor
doba. capitale della Fiat (uno 
dei sei monopoli stranieri che 
hanno installato hi Argentina 

fabbriche di automobili), a 
Rosario e a Tucumàn. 

Alla testa di queste lotte 
sta il partito comunista ar
gentino (PCA), che ha sem
pre avuto legami ideali mol
to profondi con il movimento 
operaio italiano e annovera 
fra i suoi fondatori il com
pagno Vittorio Codovilla. na
to in Lomellina. a Ottobiano, 
dove la sezione comunista 
porta il suo nome. Dal 1966, 
quando il colpo di stato mi
litare sciolse tutti i partiti, 
il PCA opera nell'illegalità. 
Per la cosiddetta « legge ecce
zionale » è sufficiente es
sere sospettato di professare 
idee comuniste per subire 
condanne da uno a dieci an
ni di carcere. 

« Il generale Lanusse — ci 
hanno detto compagni ar
gentini — pretende così di 
fare di noi dei morti civili. 
Noi però dimostriamo ogni 
giorno che i morti voluti dal
la dittatura godono buona sa
lute ». Infatti la clandestini
tà non impedisce alle lotte di 
crescere, poiché il partito. 
con un lavoro continuo e ca
pillare. difende e conserva la 
propria organizzazione nel 
punto decisivo, nella fab-
briea-

Perfino quando cade un 
gruppo di compagni, il par
tito riesce a mantenere il 
contatto con gb* operai. Mi
gliaia di militanti, è vero. 
sono stati cacciati dalle fab
briche, ma altre migliaia vi 

sono entrati. Il PCA è una 
forza molto grande, di 130-000 
iscritti (di cui 30.000 giovani), 
capace di dirigere le lotte 
operaie, contadine, studente
sche e dei ceti medi, e di as
solvere il suo compito at
tuale di isolare la gerarchia 
sindacale di destra e liberare 
la classe operaia dall'influen
za dell'ideologia nazionalista 
borghese. 

La forza ideale e organiz
zativa del PCA è dimostrata 
anche dalla regolarità con cui 
esce la sua stampa. L'orga
no settimanale « La nostra 
parola », che ha oggi una ti
ratura di 40.000 copie, dal 
giorno del colpo di stato del 
1966 non ha cessato neppu
re per una settimana di es
sere stampato, diffuso e (de
bitamente pagato dai lettori) 
fin nelle più lontane regioni-
Occorre tener presente che 
si opera nell'illegalità e che. 
ad esempio, fra le città di 
Buenos Aires e Jujuy la di
stanza è di 1600 km., per 
comprendere di quale gran
de. disciplinato e coraggioso 
apparato disponga il partito. 

Le masse peroniste (dalle 
cui file provengono molti 
compagni) rappresentano una 
immensa forza potenzialmen
te rivoluzionaria, frenata pe
rò dal legame che ancora le 
unisce con il vecchio leader 
Perón. « Quando l'operaio pe-
ronista — affermano i com
pagni con spirito, illustrando 
il processo di conquista di 

nuove coscienze — si iscrive 
al partito, cessa di essere un 
perocomunista per trasformar
si in comuperonista. Il com
pito del partito è di aiutarlo 
a diventare un comunista. 
senza suffissi o prefissi ». 

Anche il movimento stu
dentesco è schierato contro 
l'imperialismo yankee e in 
difesa delle libertà democra
tiche. Cacciato dall'università 
dopo il colpo di stato del 
1966. dopo l'arresto di centi
naia di studenti, si sta ora 
riorganizzando con forme se
milegali nella Federazione 
universitaria argentina. So
prattutto nell'università di 
Buenos Aires, la forza in es
so predominante è quella dei 
comunisti. 

Lottano con coraggio anche 
gli insegnanti. Quando pro
clamano uno sciopero, nessu
na scuola funziona, mentre i 
maestri elementari portano 
gli alunni in una piazza pub
blica e là fanno polemica
mente lezione. appoggiati 
dalla solidarietà dei genitori. 

Tali poderose lotte popolari 
hanno permesso la conquista 
di una certa legalità per al
cuni movimenti e la pubbli
cazione non più clandestina di 
stampa apertamente antim
perialista e antidittatoriale. 
E* nato così un movimento 
unitario originale, che si 
chiama « Incontro nazionale 
degli argentini ». Mentre 
1"« Unità popolare » e il 
« Fronte ampio » del Cile e 

A Bologna un incontro-dibattito promosso dal Consorzio per la pubblica lettura 

L'ATTUALITÀ IN BIBLIOTECA 
Un centro culturale che non si limita alla tradizionale attività, ma promuove iniziative di interesse generale - Quando il teatro va tra la popo
lazione di un paese di montagna - 1 gruppi di studio, le mostre, i film - Un importante collettivo sempre più esteso in tutta la provincia 

BOLOGNA, giugno 
e Attualmente il consorzio 

provinciale per la pubblica 
lettura ha. nel territorio della 
provincia. 8 biblioteche, tutte 
aperte *vegli ultimi due anni; 
12 sale di lettura, oltre ad un 
servizio di posti di prestito 
che giunge in tutti i comuni 
fino a numerose frazioni. En
tro pochi mesi inaugureremo 
altre due biblioteche, e con 
gli stanziamenti approvati a 
tutto il 1972 giungeremo ad 
averne altre sette » 

Cosi l'assessore alla Cultu 
ra della Provincia di Bologna. 
compagno Aldo D'Alfonso, ha 
sintetizzato, nell'introduzione 
all'incontro nazionale svoltosi 
nei giorni scorsi, lo stato at
tuale del servizio e le realiz
zazioni attuale dal Consorzio, 
che si pone come scopo di 
« perseguire il fine di d.ffon 
dere il gusto e l'abitudine 
della lettura anche con mostre. 
esposizioni, montaggi e con 
l'uso di tutte le moderne tee 
niche di presentazione del li
bro e di inserimento della bi
blioteca nella vita della co
munità ». 

Appunto su quest'ultimo a-

spetto — la biblioteca come 
centro di promozione e di 
< creazione » di cultura nei 
piccoli paesi di montagna e 
nelle cittadine della pianura 
— occorre soffermarsi in par

ticolare nel valutare l'esperien
za del Consorzio, sorto nel 
1959 per volontà dell'ammi
nistrazione provinciale in ac
cordo con i comuni ti lavoro 
culturale delle biblioteche e 
dei centri di lettura, il cui 
personale assolve, più che 
tradizionali funzioni di conser
vazione e distribuzione del 
materiale bibliografico, com
piti nuovi di « animazione cul
turale » — è stato dominato. 
specie nei primi mesi dell'an 
no in corso, da studi e ricer
che sul fascismo e sui pro
blemi della società contempo
ranea. 

Ogni biblioteca dispone in
fatti di una saletta per incon 
tri e conferenze, oltre che di 
attrezzature per la registra 
zione e l'ascolto di programmi 
musicali. Alcune manifestazio
ni. promosse dal consorzio o 
dalle singole biblioteche in col
laborazione con gli enti locali 
democratici, con le organiz

zazioni del tempo libero — 
ed in primo luogo dell'ARCI 
— e della cooperazione, non 
possono svolgersi, per moti
vi tecnici, all'interno delle bi
blioteche. e sono cosi ospita 
te in cinema o teatri. 

Spettacoli teatrali con la 
partecipazione delle compa 
gnie Nuova Scena, Daisy Lu 
mini e Beppe Chierici. Teatro 
Uomo. Teatro alla Ringhiera. 
Teatro Evento e Teatro Cen 
tncelle sono stati presentati a 
Porretta Terme. Baricella. San 
Giorgio di Piano, luoghi tutti 
esclusi dalle normali tournée; 
cicli di films sul fascismo. 
sull'America, su e guerra e 
repressione ». « mafia e politi
ca » hanno avuto luogo in nu
merosi centri della pianura e 
dell'Appennino. 

Le sa lette auditorium sono 
inoltre spesso utilizzate per 
mostre d'arte o di documenta 
zione: a Crevalcore (un gros 
so centro agricolo della pia
nura, ove la biblioteca consor
tile ha conglobato il e Fondo 
Malpighi », ricco di preziose 
opere scientifiche e di cultura 
a partire dal XVII secolo) è 
stata cosi allestita e Abissinia 
perché », mostra fotografica 

sulla guerra italo-etiopica. A 
Bazzano. paese della collina 
ove la biblioteca è ospitata nel
la residenza civica, s'è svolta 
una mostra iconografica sul
le tradizioni popolari. 

Presso alcune biblioteche 
sono attivi gruppi di studio. 
che svolgono, ad esempio, ri 
cerche su « Selezione scola 
stica ». su « li libro di testo 
nella scuola dell'obbligo » (S. 
Giorgio di Piano), su « Sto 
ria del cinema: le origini » 
(Porretta Terme): tutte le 
biblioteche del consorzio so 
no inoltre dotate di moder
ni laboratori linguistici per 
l'approfondimento individuale 
e l'insegnamento collettivo del
le lingue straniere (inglese. 
francese, tedesco). 

Se queste sono le attività 
extra-librarie delle biblioteche 
e delle sale di lettura, tutt'al 
tro che trascurabile è l'atti
vità primaria ed istituzionale 
di prestito e di consultazione. 

Ogni singola biblioteca é do
tata di un < fondo » di alcune 
migliaia di volumi, ma l'uten
te del servizio ha la pratica 
disponibilità dell'intero patri
monio bibliografico del con

sorzio. in gran parte conser
vato nella sede bolognese di 
via S. Stefano. Strumento fon
damentale per la piena utiliz
zazione della potenzialità del 
servizio è il dizionario biblio
grafico annuale del consor
zio, il cui primo volume (ri
portante i titoli apparsi nel 
1967) è recentemente uscito 
presso la società editrice « Il 
Mulino ». 

Il dizionario concepito e cu
rato dal direttore del consor
zio. Pasquale Petrucci di re
cente succeduto al dott. Giu
seppe Guglielmi, sotto la cui 
direzione sorsero le prime bi
blioteche nella loro moderna 
impostazione, si compone di 
quattro indici, fra loro colle
gati da un codice di riferimen
to. che conferiscono all'opera 
una struttura organica. 

L'onere finanziario per la 
realizzazione delle biblioteche 
— estremamente accoglienti, 
con scaffalature « aperte » da 
cui il lettore può trarre diret
tamente il volume senza inter
mediazioni od attese — è in
gente. Nel solo 1972, è pre
visto un impegno della pro
vincia per 100 milioni di lire, 

mentre i singoli comuni con
tribuiranno, complessivamen
te. per poco più di 25 milioni: 
la quota più notevole è assor
bita dall'arredamento dei lo
cali delle nuove biblioteche. 
ma una porzione importante è 
riservata alla costituzione e 
all'aggiornamento del fondo 
librario, ed alle attività con
nesse alla promozione della 
lettura. 

Funzionari e dirigenti dì isti
tuzioni culturali pubbliche han
no visitato, nel corso dell'ini
ziativa. due realizzazioni del 
consorzio (di cui è presidente 
Carlo Maria Badini e vice 
presidente il compagno Lucia
no Vandelli): la biblioteca di 
Crevalcore e quella del ca
stello di Serravalle che è sta
ta inaugurata in coincidenza 
con il convegno. 

La visita ed il dibattito han
no certamente permesso a tut
ti di constatare la validità di 
una impostazione in cui bi
blioteche e sale di lettura «co
stituiscono — come afferma 
il direttore — i punti di ri
chiamo della trama più vasta 
dei rapporti sociali ». 

Paolo Ferraresi 

dell'Uruguay sono alleanze di 
partiti, dai comunisti ai de
mocristiani di sinistra, l'« In
contro » argentino è un mo
vimento sorto dalla base e or
ganizzato in circa 800 com
missioni (di cui 300 della gio
ventù). alle quali i cittadini 
democratici aderiscono non in 
nome di un partito, ma a ti
tolo personale. 

Tutti questi elementi di 
pressione esercitati sul go
verno hanno costretto la rea
zione a compiere una svolta 
« democratica ». seppure fit
tizia. Sono state annunciate 
elezioni politiche per il 1973-
Non è stata soppressa la 
« legge eccezionale » né sono 
stati liberati i prigionieri po
litici; ma è stata permessa, 
la formazione di un gruppo 
detto « L'ora del popolo », 
con dirigenti peronisti e radi
cali, la cui funzione è quella 
di contenere il crescente mo
vimento di massa di sinistra. 

Si sa che nelle trattative 
segrete fra il presidente La
nusse e Peròn. Lanus
se pretende di imporre per 
la presidenza della repub
blica un candidato designato 
dall'esercito, minacciando 
che, in caso contrario. l'Ar
gentina cadrebbe sotto una 
feroce dittatura di tipo brasi
liano. Peron a sua volta esi
ge un candidato peronista co
me unica soluzione — secon
do lui — per frenare l'avan
zata del comunismo. 

La linea del PCA è di spie
gare ai lavoratori che. ae le 
prossime elezioni si svolgeran
no secondo il piano di Lanus
se, non saranno affatto una 
«normalizzazione costituziona
le », ma una farsa- Il PCA 
chiede, sì, le elezioni, ma in
dette da un governo provviso
rio di coalizione democratica, 
che garantisca la libertà di 
voto, liquidi la « legge ecce
zionale » e liberi i prigionieri 
politici. Inoltre il partito re
spinge la ambigua legge elet
torale proposta dall'attuale 
governo, secondo cui ogni par
tito, per avere il diritto di 
partecipare alle elezioni, do
vrebbe presentare un deter
minato numero di schede con 
la firma, il domicilio e le 
impronte digitali di almeno 
30 mila iscritti. Ciò equivar
rebbe a consegnare alla po
lizia altrettanti compagni. 

Infine la legge elettorale 
darebbe al governo il potere 
di controllare e regolare la 
vita intema dei partiti. Se, ad 
esempio, una spia della poli
zia chiedesse di iscriversi al 
PCA e fosse respinta, il giu
dice. su richiesta della spia. 
potrebbe imporne l'iscrizione. 

« Nessun partito con digni
tà democratica — affermano i 
compagni argentini — può ac
cettare simili condizioni. La 
lotta è quindi dura e può di
ventare ancora più dura. Cer
cheremo di seguire la via pa
cifica. però ci prepariamo per 
qualsiasi via. Siamo ottimisti 
per varie ragioni: esiste un 
grande campo socialista mon
diale; esistono nei paesi bor
ghesi, come in Italia, grandi 
partiti comunisti e soprattut
to, nell'America Latina, come 
dimostrano Cuba e Cile, già 
avanza l'emancipazione na
zionale delle masse lavora
trici ». 

Giorgina Levi Arian 
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In centinaia di aziende i lavoratori si fermano oggi per l'intera giornata 

100 mila alimentaristi in sciopero 
lotta 

I sindacati respingono la politica del gruppo 

La battaglia per la conquista di più avanzati contratti di lavoro nei settori conserviero e delle 
bevande non alcooliche - Riprendono le trattative domani e il 19 - La politica del gruppo SME 
contro lo sviluppo del Meridione - Nella fabbrica napoletana il sindacato giallo è sparito 
Sciopero nazionale, oggi, 

per l'intera giornata, nelle 
aziende alimentari delle con
serve vegetali (Ciro. Star, De 
Rica ed altre) e in quelle che 
producono bevande non al
coliche (San Gemini • Ferra-
relle, San Pellegrino. Coca Co
la, Pepsi Cola, ecc.). Lo scio
pero riguarda oltre 100 mila 
lavoratori in lotta per la con
quista del contratti nazionali. 
Le richieste fanno perno sul
l'orario di lavoro, sul supera
mento del rapporto saltuario 
e discontinuo, su una diversa 
organizzazione del lavoro che 
migliori la condizione operaia, 
su un aumento salariale e su 
nuovi e più estesi diritti sin
dacali. Domani poi riprendo
no le trattative alla Cunfindu-
stria per le « conserve vegeta
li » e 11 19 quelle per le a be
vande non alcoliche». 

• • * 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

« La rumorosità al reparto 
presse è insopportabile. Tre 
mesi fa Cirio ha comprato 
cinque cuffie... per 127 ope
rai ». Chi parla è un giovane 

Montedison deve cambiare 
se vuole uscire dalla crisi 

Inserimento delle imprese in una prospettiva di trasformazioni sociali — Le rivendicazioni con
trattuali dei chimici spingono nella direzione nuova e devono essere accolte — La direzione 
viene meno agli impegni per l'occupazione assunti in sede di trattativa al ministero del Lavoro 

J lavoratori 
delle poste 

per la riforma 
delle aziende 
La vertenza aperta dai sinda

cati postelegrafonici CGIL. CISL 
e UIL sta affrontando nodi strut
turali delle due aziende PTT 
(Amministrazione delle Poste e 
Azienda telefonica di Stato) per 
superare il crescente stato di 
crisi dei servizi. 

La stessa condizione del la
voratore PTT è strettamente le
gata ai problemi dell'organizza
zione del lavoro. Rivendicazioni 
quali quella dell'effettiva ridu
zione a 40 ore del servizio set
timanale e dell'abolizione dei 
servizi ancora in appalto con 
conseguente assorbimento dei la
voratori comportano l'esigenza 
di ampliare gli organici del per
sonale e di un urgente provve
dimento di assunzione attraver
so concorsi regionali di non 
meno di 20 mila lavoratori. So
no necessari provvedimenti per 
il potenziamento dei servizi a 
cominciare dall'unificazione di 
quelli di telecomunicazione su
perando l'attuale anacronistica 
divisione in due aziende dei tele
grafi e dei telefoni: per il po
tenziamento degli impianti at
traverso piani regolatori provin
ciali in armonia con i program
mi degli Enti locali e la deter
minazione dei necessari investi
menti. Sono altresì necessari 
progetti di meccanizzazione e 
automazione con priorità per i 
servizi al pubblico, ecc. 

Alle PTT è da molti anni ma
turata la necessità di una ra
dicale riforma delle strutture 
aziendali. La natura industriale 
e bancaria dei servizi ed il loro 
carattere largamente sociale e 
popolare esasperano al massimo 
la contraddizione fra funzione 
pubblica ed indirizzo di ge
stione, fra dimensione dei com
piti e strutture in larghissima 
parte subordinate ai monopoli. 

Il profilo generale delle due 
aziende è quello di imprese pub
bliche in stato permanente di 
incapacità a far fronte alle esi
genze del traffico in crescente 
incremento. L'espansione dei ser
vizi in tutti i settori — posta. 
banco posta, telecomunicazio
ni — viene contenuta entro li
miti di e compatibilità » con gli 
interessi privati (Istituti di cre
dito. appalti. SIP): è di questi 
giorni una ipotesi che circola 
negli ambienti governativi di 
ulteriore riduzione del tasso di 
interesse sui risparmi postali a 
tutto vantaggio delle Casse di 
Risparmio. 

Trasferimento d'interi settori 
dei servizi (telecomunicazioni. 
appalti postali, ecc.) nell'area 
della speculazione privata; po
litica tariffaria che riflette la 
caduta delle finalità pubbliche 
• sociali delle due aziende: mor
tificazione della ricerca scien 
tifica; politica del personale che 
poggia su di una spesa annua 
per straordinari e cottimi di 
oltre 6o miliardi: questi, sono 
gli elementi che s'intrecciano al 
generale processo di dequalifì 
cazione di 170 mila lavoratori 

Ecco il punto centrale della 
vertenza: profonda riforma del
le strutture aziendali che. in 
collegamento con l'articolazione 
regionale dello Stato, garantisca 
alle aziende autonomia di ge
stione, radicale decentramento. 
piani organici di sviluppo, prò 
grammi d'investimenti capaci di 
fare assolvere al settore stata
le la funzione di direzione e di 
gestione pubblica di tutti i ser
vizi. In questo quadro, emerge 
la necessità di un nuovo ordi
namento del personale. Questi 
sono t problemi alla base della 
lotta dei postelegrafonici. 

Gli scioperi già proclamati dai 
Sindacati PTT CGIL. CISL. UIL 
sono stati, come noto, sospesi a 
seguito di impegni politici as
sunti e resi pubblici dal mini
stro. Giustamente, però. 1 sin
dacati si sono riservati di veri
ficare adesso lo sviluppo della 
situazione fin dall'inizio della 
trattativa perché alle dichiara
zioni di volontà politica faccia
no seguito con concretezza e 
tempestività gli atti concreti. 

operaio del potente comples
so conserviero italiano, Gio
vanni Rosolino, deU'°3tjcutlvo 
del consiglio di fabbrica. E' 
aperto lo scontro contrattuale 
nel tre stabilimenti napoleta
ni della Cirio (conservificio, 
scatolificio ed officina) e do
mani, alla vigilia di un nuo
vo Incontro col padroni, l'in
tera categoria (oltre 6n mila 
lavoratori) del settore conser
ve vegetali sarà Impegnata nel
lo sciopero nazionale di ot
to ore. 

Ma all'officina Cirio non esi
ste soltanto il grave proble
ma della rumorosità. Per re
stare nell'anriito della salva
guardia della salute — dice 
un altro operalo — va detto 
che l'ambiente è saturo di 
polvere e di esalazioni di 
piombo. Mancano o sono ina
deguati impianti di depura
zione o aspiratori e. per da
re un'Idea del valore che il 
padrone conferisce alla salu
te del lavoratori, ad una par
te di dipendenti non viene da
to nemmeno 11 latte. E' 11 caso 
del « palettizzatori » — il re
parto dove si salda lo scatola
me — I cui venti operai ed 
operaie immagazzinano nei 
polmoni, per l'intera giorna
ta, aria viziata dalla Dolvere e 
dal piombo. 

La validità della piattafor
ma rlvendlcatlva presentata 
dai conservieri qui a Napoli, 
più che altrove, assume un 
grande rilievo per la questio
ne del livelli di occupazione 
che nella « piattaforma » vie
ne posta con la richiesta del
la riduzione dell'orario di la
voro a 40 ore settimanali, la 
abolizione dello straordinario 
e del lavoro discontinuo Al
tri obiettivi contrattuali sono 
il salario garantito, 'a con
trattazione delle qualifiche e 
dell'amb'ente di lavoro, m au
mento salariale di 20 000 lire 
ueuale per tutti . 30 en>rni di 
ferie. 

Tre mesi fa (ci riferiamo 
all'officina) due vperaie dove
vano lavorare su quattro pres
se. Ad ogni operaio, invece, 
era affidata — e Io ò tuttora 
— una sola pressa. lavorato
ri e consiglio di fabbrica in
tervennero con energia pres
so la direzione perchè fosse 
eliminato il disumano carico 
di lavoro Imposto aile due 
compagne di lavoro. Risulta
to: è stata eliminata questa 
vergognosa situazione, ma 
non mettendo altri due uo
mini o donne alle quattro 
presse. Le macchine sono sta
te fermate e mai più utilizza
te. Per soddisfare l'ingente bi
sogno di scatolame, il mono
polio conserviero ricorre alla 
produzione di un'azienda di 
Parma — la « Sper-Box » — 
che fornisce non soltanto I co
perchi che vengono mire pro
dotti al reparto presse, ma 
anche i barattoli per la cui 
produzione esiste 'in apposi
to ampio reparto: la latto-
neria. 

L'anno scorso sono usciti 
dall'officina Cirio 200 milioni 
di barattoli. Quest'anno, fino
ra, ne sono stati prodotti ap
pena 60 milioni. Ammesso che 
fino a dicembre saranno co
struiti altri 60 milioni di pez
zi, si arriva alla conclusione 
che si avranno almeno *U) mi
lioni di barattoli in meno ri
spetto all'anno scorso. 

Lo scatolame non e la sola 
produzione affidata a ditte 
esterne Cirio, ad esempio, non 
« lavora » più — o quasi — la 
frutta Significativo il fatto 
che questo processo ai di
spersione dell'attività produt
tiva si è accentuato -on l'Im
missione nella società di ca
pitali della SME-Finanziaria 
che realizza colossali profitti 
nelle grandi aziende del set
tore alimentare, e sfugge al
la pressante richiesta «,ne vie
ne da più parti per investi
menti massicci n-?lle aiee sot
tosviluppate del Mezzogiorno 

Una lotta di civiltà ? i l pro
gresso. dunque, quosca che 
conducono unitariamente i la
voratori delle ^onseive «ege 
tali del Nord e lei 'aud. 

Cirio tenta di bloccar ia. di 
spezzare il fronte unitario di 
lotta che si è realizzato al
l'interno delle sue aziende 
Ricorre alle vecchie, spuntate 
armi della repressione, dello 
autoritarismo che sono sta
te sconfitte alcuni anni fa con 
la scomparsa del sindacato 
« giallo ». Ora -1el sindacato 
di comodo non v'è albina trac
cia: i sindacati d-Nla C»IL e 
della CISL, un oo* meno qupl-
lo aderente alla UIL. o'-ganiz 
zano la stragrande miK£ioran-
za dei lavoratori. 

Già nell'agosto teh'anno 
scorso si ebbe netta la prò 
va che qualcosa di njo^o era 
accaduto alla Cirio Loffensi 
va parti proprio rial» offici
na le cui maestranze susienne 
ro un duro sciopero d; 50 
giorni Alla fine C:r*o dovet 
te trattare coi lavoratori ed 
accogliere le rivendicazioni pò 
ste Tra esse importante quel
la della riduzione rte'i orario 
di lavoro a 42 ore «eUioianali 
(nelle altre aziende Jel grup 
pò è tuttora di *3 or?) che 
venne estesa a >uttl gii sta 
bllimenti disseminati sul ter
ritorio nazionale Altra riven 
dicazione importante, accolta 
ed estesa a tutte ;e fabbriche 
del gruppo, nguar-1*va l'au
mento del premio di produ 
zione nella misura di TO lire 
orarie 

Questa lezione non *>ustò al 
padrone. La settimana scor
sa, per bloccare ìa Ietta con
trattuale iniziata con grande 
compattezza e con li parteci
pazione degli impiegati, è sta
to disposto dalla direzione « il 
distacco v di un la moravo re In 
uno stabilimento del Salerni 
tano Contro questo provvedi 
mento repressivo -.ono state 
effettuate quattro ore di scio
pero in tutti gli stabilimen
ti napoletani. 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cirio, per le vie di Napoli. 

E' lo stesso accordo raggiunto con i coltivatori diretti 

Ravenna: il patto dei braccianti 
firmato anche dalle cooperative 

Interessa 24 mila lavoratori - Si accentua l'isolamento della Conf agricol
tura - Settimana di lotta dal 15 al 24 giugno nelle aziende capitalistiche 

Grave episodio di repressione 

Genova: denunciati 
171 lavoratori 

GENOVA. 13 
L'ordine di comparizione 

per le 9.30 di sabato prossimo 
fatto notificare ieri dal Pre 
tori di Pontedecimo a 171 la 
voratori della « Industriale 
S.p.A. » che dal 22 maggio oc
cupano lo stabilimento in di
fesa dei posti di lavoro ha 
suscitato notevole scalpore ed 
emozione e non solo negli am 
bienti sindacali. E' la prima 
volta che un fatto di tal ge
nere e gravità avviene a Ge
nova e in Liguria dove. pure. 
drammatiche lotte in difesa 
dei più elementari diritti dei 
lavoratori sono sfociate nel
l'occupazione delle fabbriche, 
ultime, in ordine di tempo, la 
Paragon-Italla e la Ceramica 
Vaccari. La denuncia si richia 
ma all'articolo 1168 del codice 
civile ed a eventualmente » 
agli articoli 1170 e 703. tutti 
riferiti a presunti reati com 
messi con l'atto di occupazio
ne dello stabilimento. A que

sta si giunse tre settimane or 
sono quando, mentre doveva 
essere Iniziata la trattativa 
sulla richiesta aziendale di 
mettere a cassa integrazione 
45 operai, la direzione inaspet
tatamente avviava presso l'as
sociazione industriali la pro
cedura per il licenziamento 
di 57 lavoratori, 12 dei quali 
impiegati. Questo accadeva 
sabato, il 20 maggio. Il lune
di, in fabbrica, si riuniva l'as
semblea generale delle mae
stranze che, pressoché all'una
nimità. decideva l'occupazio 
ne della « Industriale » per re
spingere l'attacco padronale 
Due giorni dopo si apprende
va che l'americana Koppers. 
proprietaria dello stabilimen
to, aveva venduto il pacchetto 
azionario ad un gruppo di cui 
facevano parte due aziende 
svizzere, la Simonin di Zurigo 
e la Verkes di Losanna, e 
una, la General Textile. di 
Vaduz (Liechtenstein). 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA. 13 

Accogliendo una richiesta avan
zata dalle tre organizzazioni 
sindacali bracciantili le tre 
organizzazioni cooperative della 
provincia di Ravenna hanno 
accettato l'accordo siglato fra i 
sindacati agricoli e le organiz
zazioni dei coltivatori diretti per 
il rinnovo del contratto nazio
nale dei braccianti e salariati 
fissi, decidendone l'applicazione 
in ogni azienda cooperativa. 
Tale accordo interessa non sol 
tanto i 15 mila braccianti soci 
di cooperative di produzione in 
provincia di Ravenna, ma tutti 
i 24 mila braccianti esistenti 
nel Ravennate. 

Il documento, firmato dall'As 
sociazione generale cooperative 
italiane di Ravenna. dall'Unione 
provinciale cooperative e mutue 
e dall'Associazione ravennate 
delle cooperative agricole, c& 
stituisce un nuovo passo in 
avanti sull'applicazione inte 
graie delle nuove tariffe in 
tutte le aziende contadine della 
nostra provincia, comprese 
quelle capitalistiche. « . . . Le 
associazioni cooperative firma 
tane — dice il documento sti 
lato dalle tre componenti coope 
rative della nostra provincia — 
preso atto dell'avvenuto accordo 
tra i sindacati agricoli e le 
organizzazioni dei coltivatori di 
retti per il rinnovo del con 
tratto nazionale dei braccianti e 

Compatto sciopero dei 4000 addetti 

Lavoratori dell'Espi 
in corteo a Palermo 

Mario Mancini | Giulio Formato 

PALERMO. 13 
Un compatto sciopero del 

quattromila addetti ha para
lizzato oggi, per l'intera gior
nata, tutte le aziende indù 
striali e commerciali del grup
po pubblico regionale dell'En
te siciliano di promozione in 
dustnale (ESPI) 

Lo sciopero, durante il qua 
le folte delegazioni operaie 
sono affluite a Palermo (do
ve hanno dato vita ad un vi
vace corteo) per incontrarsi 
con il governo regionale e con 
i gruppi parlamentari demo
cratici, è stato deciso dalle 
tre confederazioni sindacai: 
come momento di rilancio del 
l'iniziativa per imporre una 
drastica riorganizzazione non 
solo dell'Espi, ma di tutu gli 
enti economici regionali, vit
time del malgoverno e quin 
di di una crisi sempre più 
grave che si ripercuote sulle 
imprese collegate, riducendo 
le alla paralisi. Il problema 
assume dimensioni particolar-

Gravissimo lutto 
del compagno 

Alberto Altobelll 
E' deceduta improvvisamente 

la signora Carmela Zitelli, con 
sorte del compagno Alberto Al-
tobelli dell' Ufficio Studi della 
CGIL. I funerali avranno luogo 
oggi alle 15.30 partendo dat
ato momento di grave lutto giun
gano ad Altobcili le condoglian
ze fraterne dell'Unità. 

mente gravi, in questo mo
mento, nella fascia di medie 
imprese pubbliche della me
talmeccanica. 

L'assoluta mancanza, ad 
esempio, di liquidità finanzia 
na (che mette in forse, in 
taluni casi, la stessa possi
bilità di sopravvivenza delle 
aziende) provoca grossi ritar
di sia nel pagamento dei sa 
lari che nella stessa attività 
lavorativa, per l'impossibilità 
persino di garantire adeguate 
scorte di materie prime. 

Ciò che ripropone l'esigen 
za di affrontare, subito e in
sieme, a livello politico, la 
questione centrale della ri-
strutturazione e dell'unificazio
ne degli enti (in questo senso 
si muove una proposta legi 
slativa del PCI furiosamente 
sabotata dalla DC che ha tut
to l'interesse. Invece, di man 
tenere tutta una serie di arti 
colati centri di potere clien
telare) e alcuni problemi Im
mediati. 

Tra questi: la garanzia del
la solvibilità delle aziende, at
traverso un incremento del 
fondo di dotazione del grup
po; l'attuazione del program
mi di investimento dell 'Espi 
nelle zone terremotate (decisi 
ma bloccati da tre anni); l'ac 
corpamento delle aziende 
per settori, assicurando cosi 
gestioni più economiche; la ri 
strutturazione e la normaliz
zazione degli organi statutari 
dell'Ente da anni ormai esau
torati da gestioni commissa
riali. 

Domani 

incontro di 

Donat Cattin 

con i sindacati 

per le pensioni 
Il ministro del Lavoro, onore 

volc Donat Cattin. si incon 
trerà nel pomeriggio di doma 
ni 15 giugno con i rappresen 
tanti delle federazioni nazionali 
dei pensionati della CfilL. CISL 
ed UIL. e i rappresentanti del 
le rispettive confederazioni, per 
proseguire l'esame d"« proble 
mi delle pensioni. 

Nel precedente incontro, svol 
tesi sempre al ministero del 
Lavoro mercoledì 7 giugno, i 
sindacati hanno illustrato al 
ministro Donat Cattin le ri
chieste delle stesse organizza 
zioni sindacali sui problemi del 
le pensioni Le richieste riguar
dano. in particolare, la rivalu
tazione delle pensioni liquidate 
prima del maggio I96fl; l'unifi 
cazione dei minimi di pensione 
ed il collegamento del minimo 
di pensione alla dinamica delle 
retribuzioni; la corresponsione 
ai titolari di pensioni di rever
sibilità degli assegni familiari 

salariati fissi e che tale accordo 
costituisce un fatto di rilevante 
portata nella direzione di una 
più avanzata e rinsaldata unità 
dei lavoratori delle campagne. 
auspica il superamento delle 
Dosizioni di incomprensione che 
hanno fino ad ora impedito di 
addivenire alla stipula di un 
nuovo e migliore patto brac
ciantile anche con la Confagri-
roltura. 

e Inoltre — continua il docu
mento — le organizzazioni coo
perative. pur non essendo fir
matarie del citato accordo, in
vitano i consigli e le assemblee 
delle cooperative associate ad 
aderire alla richiesta dei sin
dacati. assumendo il nuovo trat
tamento contrattuale quale punto 
di riferimento per la remune
razione del lavoro dei propri 
soci ». 

Il documento unitario delle 
tre organizzazioni che rappre
sentano nella provincia di Ra
venna la componente cattolica. 
quella repubblicana e quella uni
taria comunista, socialista e so-
cialproletaria cosi si conclude: 
« In ciò non vi è solo l'assolvi
mento da parte della coopera
zione dei propri scopi sociali. 
ma altresi la riconferma del 
ruolo della cooperazione nella 
battaglia per fare avanzare la 
realtà sociale nelle campagne » 

Con la firma di questo accordo 
la Confagricoltura di Ravenna 
è rimasta isolata nelle sue pò 
sizioni oltranziste e malgrado gli 
appelli a non mollare dobbiamo 
dire che anche numerosi suoi 
soci stanno accettando la nuova 
realtà e le nuove tariffe nelle 
loro aziende. 

Tutto ciò. del resto, era ine
vitabile se pensiamo che conti
nuando la Confagricoltura a ri
fiutare ogni discussione e ogni 
accordo in mento si assiste 
rebbe nella nostra provincia 
alla paradossale situazione che 
un bracciante, socio di coope
rativa. ma temporaneamente 
occupato in un'azienda capita 
Ustica, sarebbe costretto a la
vorare per un salano inferiore 
a quello percepito per io stesso 
lavoro nella sua cooperativa. 
Una situazione talmente assurda 
che gli stessi piccoli e medi 
proprietari non coltivatori stan 
no respingendo a priori. Per
tanto le iniziative articolate che 
i tre sindacati dei braccianti 
di Ravenna hanno elaborato per 
la settimana di lotta che va 
dal 15 al 24 giugno prossimi 
avranno un solo obicttivo: col
pire l'azienda capitalistica, im
ponendo le nuove tariffe deri
vanti dall'accordo raggiunto a 
livello nazionale con le organiz 
zazioni dei coltivatori diretti 

E questo sarà uno scontro 
contrattuale particolarmente du 
ro ed aspro soprattutto nelle 
fasi di raccolta dei prodotti. 
La Confagricoltura ravennate 
infatti si è fino ad oggi mante 
nuta su posizioni dilatorie ed 
incomprensibili, tali da far rite 
nere che essa non disponendo 
di adeguate sene contropropo
ste invece di iniziare concrete 
trattative abbia scelto la strada 
dello scontro per non sbloccare 
la grave situazione esistente 
nelle nostre campagne. Conclu
diamo dicendo che la decisione 
delle tre centrali cooperative è 
stata accolta con entusiasmo da 
tutti i braccianti ravennati. 

Paride Lanzoni 

Le ultime vicende del Grup
po Montedison hanno forma
to oggetto di attento esame 
delle Segreterie Nazionali del
la Federchimici-CISL, Filcea-
CGIL e Uilcid-UIL. 

Ripetute affermazioni del 
responsabili del Gruppo — ri
velano 1 sindacati — tendono 
a drammatizzare i termini 
della crisi. Secondo 1 sinda
cati tali esasperazioni finisco
no per avere effetti negativi 
per gli stessi risparmiatori 
interessati e sembrano avere 
scopi precisi per creare una 
psicosi antisindacale nel mo 
mento in cui è aperta la ver
tenza per il rinnovo del con
tratto del chimici. 

Quello che nella presente 
situazione è necessario è un 
radicale mutamento delia po
litica finora seguita e l'ado
zione di nuove linee di in
dirizzo che rispondano ai 
tempi e alle mutate realtà 
e pongano il Gruppo in fun
zione degli scopi generali del
lo sviluppo economico e so
ciale. 

La crisi della Montedison 
— secondo le organizzazioni 
sindacali — non si risolve cer
cando nuove posizioni di oli
gopolio e di monopollo al
l'interno e all'estero, ma fa
cendo della Società un ele
mento strutturale dello svi
luppo economico italiano che 
si proietti anche sul piano 
dei rapporti internazionali. 

Ciò è pienamente possibile 
— affermano 1 sindacati — 
anche perché l'industria chi
mica e quella delle fibre, In 
cui ormai la Montedison ha 
in Italia una presenza pres
soché esclusiva, pur in una 
sostanziale stasi degli investi
menti. stanno dando segni di 
evidente ripresa. 

Il futuro è soprattutto le
gato ad indirizzi che rivalu
tino in pieno l'impegno per 
i prodotti chimici per l'agri
coltura, che prospettino una 
utilizzazione del ramo delle 
fibre in direzione di un for
te allargamento del mercato 
tessile operando pure per il 
superamento della crisi di ta
le settore, che realizzino l'in
tera gamma di prodotti delle 
plastiche pesanti per l'edili
zia sociale, l'agricoltura e le 
grandi produzioni di massa, 

Nuovi indirizzi, insomma, 
che servano allo sviluppo so
ciale del Paese fornendo alla 
collettività prodotti essenzia
li ed a prezzi competitivi. 

Con la Montedison e VENI 
inserite, per il raggiungimen
to di tali obiettivi, nella pro
grammazione economica so
ciale, e con l necessari lega
mi con 1 rami delle indu
strie pubbliche dellTRI. è 
possibile sviluppare ampia
mente le possibilità attuali 
della industria chimica, orga
nica, inorganica e derivata. 
ponendo le basi per una cre
scita della chimica seconda 
ria che non si realizzi attra
verso la distruzione delle pic
cole e medie industrie — pro
spettive inevitabili nel caso 
di un massiccio Intervento nel 
ramo di grandi Gruppi — ma 
assecondi la crescita produt
tiva di questo settore. 

Le linee che la Montedison 
ha finora espresso, unitamente 
a quelle del piano governati
vo. non vanno in tale dire
zione. Un impegno molto pre
ciso è stato ottenuto con le 
lotte dei lavoratori nei con 
fronti del Gruppo, il quale 
si è impegnato a « ricercare 
e promuovere soluzioni che 
assicurino la salvaguardia dei 
posti di lavoro nelle zone do
ve è presente con proprie 
iniziative; a perseguire sul 
piano generale l'obiettivo de] 
consolidamento e dell'incre
mento dell'occupazione » e 
a per assicurare la realizza 
zione di scelte coerenti con 
le prospettive di sviluppo 
dell'economia e dell'occupazio
ne su scala nazionale, nonché 
il necessario collegamento fra 
l'eventuale smobilitazione di 
installazioni esistenti e la 
creazione dì attività sostitu 
Uve »; « l'Intero quadro degli 
interventi — sempre secondo 
l'impegno del Gruppo — ver
rà definito con le autorità di 
Governo e confrontato con le 
Organizzazioni sindacali ». 

Ma dopo due incontri im
produttivi in sede di ministe
ro di Lavoro — sede che ve
deva peraltro limitato il con
fronto data l'assenza del mi 
nistero del Bilancio e della 
programmazione — non si è 
avuto più alcun seguito. 

Si è avuto solo il compor 
tamento del Gruppo In senso 

contrarlo agli impegni presi, 
con decisioni di chiusura, ri
strutturazione interna di in
stallazioni e combinazioni fi
nanziarle e societarie compiu
te in base a decisioni non con
frontate né con gli organismi 
della programmazione, né con 
1 sindacati. 

Questa pressione contraddi
toria si è accentuata in que
ste ultime settimane in con
comitanza con gli sviluppi 
della vertenza contrattuale, 
dove 11 padronato ha rifiutato 
ogni concreta discussione del
le rivendicazioni dei sindaca
ti, provocando gli inizi degli 
scioperi. 

Le organizzazioni sindacali 
riaffermano che l'accettazione 
delle loro rivendicazioni non 
solo è del tutto possibile per 
l'industria, ma costituisce par
te essenziale di una ripresa 
della chimica nella direzione 
propulsiva che esse sostengo
no. E' infatti dalle richieste 

operaie che scaturisce lo svi
luppo dell'occupazione, l'al
largamento della domanda In
terna ed una spinta di fondo 
per investimenti produttivi 
che utilizzino nuove tecno
logie rispondenti alle esigen
ze umane e tali da aumen
tare la domanda di beni stru 
mentali. 

E' nella rivendicazione di 
contrattare e controllare la 
organizzazione del lavoro che 
1 sindacati dei lavoratori In
tendono esercitare il loro ruo
lo di protagonisti per un nuo
vo sviluppo della chimica e 
dell'economia. 

Una nuova politica dell'in
dustria chimica e l'accettazio
ne delle richieste contrattuali 
sono oggi 1 due cardini, col
legati ed interdipendenti, per 
assicurare la piena ripresa del 
settore, a cominciare dalla 
stessa Montedison, e per da
re impulso alla generale ri
presa del nostro Paese. 

La società raggruppa Lesa, 

Magnadyne Dumont e Condor 

Mancati impegni 
della Seimart-Gepi 
per l'occupazione 

Una conferenza stampa per denunciare questi 4 mesi 
di gestione - Fissato per domani un incontro al mi
nistero - Il 20 convegno nazionale anche con i tessiti 

I mancati impegni go
vernativi, in merito all'at
tività della Seimart-Gepi 
(una società a prevalente 
partecipazione pubblica 
che ha raccolto nel gen
naio scorso 4 aziende che 
producono apparecchi ra
dio-televisivi, la Lesa, la 
Magnadyne, la Condor, la 
Dumont); l'incapacità di 
gestione della nuova so
cietà, non esente da ope
razioni di tipo clientela
re; gli orientamenti pri
vatistici di questo ente 
pubblico (Gepi) che come 
la stessa legge istitutiva 
afferma dovrebbe realiz
zare una politica di difesa 
e sviluppo dell'occupazio
ne, questi i temi delia 
conferenza stampa svolta
si ieri a Roma. Brano pre
senti dirigenti nazionali 
della Fiom-Fim-Uilm e 
rappresentanti dei Consi
gli di fabbrica delle quat
tro aziende. 

Dopo dure battaglie, 
vittoriose si giunse alla 
costituzione del gruppo 
elettronico che doveva ga
rantire il posto a 4300 la
voratori attraverso un pia
no organico triennale, che 
prevedesse anche l'armo
nizzazione salariale e nor
mativa nei vari stabili
menti. Niente è stato fatto 
(se si esclude l'iscrizione 
dell'azienda pubblica alla 
Confìndustria...). In 4 me
si di conduzione disordi
nata si sono avuti repen
tini cambiamenti di diri
genti. con interruzione di 
alcune attività produttive, 
con rallentamento di al
tre, con il rifiuto di com
messe Tutto questo ha 
determinato — come viene 
denunciato in un docu
mento elaborato dagli stes
si consigli di fabbrica — 
una forte caduta dei li
velli di occupazione. Non 
solo non sono stati reinte
grati gli 800 lavoratori 
messi in cassa integrazio
ne. ma licenziati (anche 
se il fenomeno è masche
rato dalle dimissioni) al
tri 600 dipendenti. 

I mancati impegni della 
SeimaxtGepi e l'attuale 
disordine produttivo sa
ranno al centro dell'incon
tro che avrà luogo doma
ni al ministero del Lavo
ro. La posizione dei la
voratori e dei sindacati è 
chiara: vogliono precise 
garanzie per l'occupazione. 

il che significa rilancio 
produttivo dell'attività 
del gruppo. Qualora l'in
contro non rispondesse a 
questa domanda — è sta
to detto nella conferenza 
— si ritornerebbe alla lot
ta. attraverso una serie di 
azioni locali ma anche di 
categoria. In questo sen
so è stato convocato per 
il 20 prossimo un conve
gno nazionale di tutte le 
aziende metalmeccaniche. 
in cui la Gepi è interve
nuta- Al convegno sono 
stati invitati anche i rap
presentanti delle fabbri
che tessili, un settore 
questo, dove si minaccia 
il licenziamento di 13 mi
la lavoratori e su cui la 
Gepi tarda ad Intervenire. 
o non vuole Intervenire. 

In merito alla crisi che 
le fabbriche di apparecchi 
radio - televisivi attraver
sano, nel corso della con
ferenza è stato sottolineato 
come essa abbia carattere 
congiunturale, per la ca
duta della domanda inter
na determinata dalla po
litica di compressione dei 
consumi. 

In particolare poi gravi 
sono le responsabilità del 
governo che con la carta 
della TV a colori ha dato 
la possibilità alle aziende 
di contrarre l'occupazione, 
di produrre per l'estero, 
di estendere la presenza 
del capitale straniero. «Noi 
siamo convinti — hanno 
aggiunto i dirigenti sin
dacali — che non sarà la 
introduzione della TV a 
colori a rilanciare il set
tore (persino in paesi do
ve da anni c'è la Tv a 
colori, questa copre solo 
il 10 per cento del parco 
vendite). La crisi di que
sto settore sconta l'asso
luta mancanza di una po
litica di ricerca (applica
ta in particolare al campo 
dei componenti) e sconta 
una politica commerciale 
collegata alla rete di di
stribuzione e di assistenza, 
assolutamente inefficiente 
e priva della necessaria 
capillarità. 

La Seimart-Gepi, supe
rando un'ottica aziendali
stica, deve assumere U 
ruolo di promozione e ri
lancio. in un contesto set
toriale e capovolgendo la 
linea fin qui seguita, della 
produzione radio-televi
siva. 

Prosegue la riunione di Tarquinia 

I CONTENUTI DEL PATTO FEDERATIVO 
ALL'ESAME DELLA CGIL, CISL E UIL 
Si vanno delineando punti di convergenza anche se su alcuni proble
mi permangono posizioni diverse — Formati tre gruppi di lavoro 

ET proseguita ieri a Tarqui
nia la riunione delle segrete 
rie confederali Cgil, Clsl e 
Uil per l'esame del processo 
di unità sindacale. In modo 
particolare, centro del dibatti
to è il problema del patto fe
derativo con la costruzione di 
una Federazione fra le tre 
Confederazioni per arrivare al
l'unità organica, superando le 
attuali difficoltà create sia dal 
fatto che la maggioranza re
pubblicana e socialdemocrati
ca della Uil ha deciso di non 
mantenere gli impegni presi. 
sia dalle contraddittorie deci
sioni dell'ultimo consiglio ge
nerale della Cisl. 

La discussione cui sono in
tervenuti numerosi segretari 
confederali, si è sviluppata su 
tutti i problemi connessi a! 
patto federativo (modalità, na
tura, compiti, rapporti con le 
Confederazioni e le altre strut
ture sindacali, livelli ed am 
bit» di operatività, tempi e 
aciempimentl di realizzazione). 

Dal confronto delle tesi — 
si afferma in un comunicato 
del tre sindacati - si vanno 
delineando punti di conver
genza, anche se su alcuni pro
blemi. permangono posizioni 
diverse. Per l'esame di tutti 
questi problemi — prosegue 
11 comunicato — le segreterie 

confederali hanno concorde
mente deciso di dare un'arti
colazione al confronto del di
versi punti di vista, costituen
do tre gruppi di lavoro con 
specifici compiti: il primo si 
occuperà del problemi di ca
rattere generale e contrat
tuale e delle iniziative politi
che a breve tempo; il secondo 
affronterà gli aspetti organiz
zativi e le strutture della Fe
derazione; ti terzo infine si 
occuperà dei vari aspetti poli
tici connessi alla proposta él 
un patto federativo. 

Il lavoro di questi tre grup 
pi sarà oggetto oggi di una 
valutazione 

r< 
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Il dramma dell'emigrazione dietro l'atroce suicidio di Torino 

Come la grande città 
ha «bocciato» Ciriaco 

« Immaturo. Non in grado di frequentare una classe superiore »: questa « sentenza » scolastica ha 
condannato a morte il ragazzo - Una penosa odissea dalla provincia di Foggia alla «capitale dell'auto» 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Nel vecchio, cadente caseg
giato dove abitava Ciriaco 
Saldutto, lo s tudente quindi
cenne di 2' media impiccatosi 
Ieri per essere stato bocciato 
pe r la seconda volta — « Imma
turo . Non in grado di frequen
ta re una classe superiore »: 
questa la « sentenza » che con
cludeva nel tabellone degli 
scrutini i voti delle varie ma
terie, precedendo la parola 
« Respinto », scritta in rosso 
— vivono oltre venti famiglie, 
quasi tut te di immigrati dal 
Sud. Famiglie numerose, al
cune costrette a dormire in 
ot to in un'unica stanza. Per ac
cedere a questo caseggiato di 
t r e piani, al n. 29 di via San 
Donato, in pieno centro cit
tadino, s t ret to, soffocato da 
al t re costruzioni recenti — pa
lazzi moderni , un grande isti
tu to di suore, la parrocchia di 
S. Zita — occorre salire lungo 
una scaletta angusta e buia 
che conduce ai tre ballatoi, 
uno per piano, ciascuno con 
u n vecchio gabinetto in co
mune. Al centro, un cortile 
pietroso, ingombro di bidoni 
di immondizie; in un angolo, 
un alto mucchio di rifiuti. 
« Paghiamo trentamila lire al
l 'anno di pulizie per avere poi 
questo schifo che fa venire le 
malatt ie », ci ha detto ieri 
una donna addolorata, sgo
menta per la tragedia che ha 
crudelmente colpito i suoi vi
cini di casa. «Dove possono 
giocare i nostri bambini? Le 
suore dell'asilo non ce li vo
gliono prendere, e poi biso
gnerebbe pagare, e non tutti 
possiamo... ai giardini noi non 
possiamo certo portarl i ; dob
biamo lavorare tutt i per man
giare, e così siamo costrett i 
a lasciarli soli per tante ore ». 

Ed era infatti solo, Ciriaco, 
quando, dopo aver raccolto 
tu t t i i suoi libri di scuola nel
la cartella appoggiata poi sul 
davanzale di una finestra, ha 
guardato a lungo verso il cie
lo grigio della città in cui 
abitava da meno di due anni 
— lo ha notato una vicina, che 
poi lo ha visto scomparire in 
una delle due stanze della sua 
povera abitazione — e una 
volta r ientrato si è s t re t to 
a t to rno al collo una sottile 
fune dandosi così la morte . 

I l padre , Giovanni Saldut to , 
un manovale di 38 anni , era 
infatti al lavoro, presso una 
impresa edile cittadina; la ma
dre , Carmela Casullo. trenta-
treenne, era anche lei fuori 
casa, impegnata tut to il gior
no come domestica a ore . 

Anche questa una famiglia 
numerosa: oltre a Ciriaco, il 
primogenito, e ad Antonio, 
due bimbe, Rosina, di 6 anni, 

• e Gina, di 4. I Saldutto, di 
origine pugliese, provenienti 

t da Accadia nella provincia di 
Foggia, un paesino alle pen
dici del Gargano, erano im
migrat i a Torino nel '70, nel 
disperato tentativo di sfug
gire alla fame, di poter far 
s tudiare i figli, di «sis temarsi 
nel Nord, dove c'è lavoro e 
soldi...». I l padre aveva pre
ceduto di qualche mese la fa
miglia, r iuscendo faticosamen-

. te a trovare lo squallido allog
gio che abitavano in sei: una 
cucina e una stanzetta. 

Ciriaco ad Accadia — quat
tromila abitanti , una chiesa, 
il cinema parrocchiale dove 
però il bimbo non era mal 
riuscito ad entrare, la stazio
ne dei carabinieri — aveva 
frequentato sal tuar iamente le 
scuole locali. Il maggior tem
po doveva trascorrerlo pasco
lando le bestie; nottate inte
re all 'addiaccio, stenti, mise
ria, paura. Poi, improvvisa
mente , la grande città del 
Nord, con i suoi enormi pa
lazzi, con le vetrine colme di 
ogni « ben di Dio » — negato. 
però, ai poveracci come lui — 
con il traffico caotico e ru
moroso, con i t ram « sui quali 
si può salire con 50 lire », co-

• m e aveva raccontato meravi
gliato ad una sua insegnante; 
con la scuola, dove gli « inse
gnavano » anche il francese — 
agli scrutini gli hanno dato 3 
— a lui che aveva sempre avu
to poche occasioni di espri
mersi , di parlare con altri :n 
Italiano (gli hanno dato 4!). 

Ma a scuola Ciriaco ce la 
metteva tut ta , tentando dispe
ra tamente di inserirsi. « Sgob 
bava molto ». ha detto d. lui 
un suo compagno di classe. 
« e se non riusciva a fare un 
compito preferiva consegnare 
11 foglio bianco piuttosto che 
oopiare da altri , più bravi ». 

Che casa poteva fare di p;u 
un ragazzo come lui, con quel 
passato sulle sue ancora gra
cili spalle, trapiantato come 
a forza in una nuova realtà. 
forse più ostile, senz'altro più 
difficile di quella che aveva 
lasciato al suo paese? 

Il vergognoso « ghet to » del 
caseggiato via S. Donato 29; il 
cortile pieno di immondizie 
sovrastato da uno svet tante 
campanile dipinto di giallo. 
quello della chiesta di S. Zi
ta , immediatamente a ridos 
so del «ghe t to» : in r ima al 
campanile c'è la s ta tua di 
u n angelo che dà fiato ad 
una lunga tromba. Ciriaco sa
peva che i suoi genitori con
tavano molto su di lui. face
vano grandi sacrifici per farlo 
Studiare. Ieri matt ina, quando 
nell 'atrio della scuola. la « Pa-
cinotti » in via Le Chiuse, ha 
let to gli esiti degli scrut ini , è 
tornato subito a casa trovan
do la forza di dire alla ma
dre che era stato bocciato 
per la seconda volta Carme-
fa Saldutto non ha fatto tra 
gedie; poi. nel pomeriggio, è 
uscita per andare a lavorare. 

Ciriaco è rimasto solo I vo
ti degli scrutini si sono t ra 
muta t i per lui in una con 

' danna . Deve essersi sent i to 
•hiuso. schiacciato t ra mura 
# mostruose ostilità. 

Nino ferrerò 

TORINO — La sventurata madre davanti al corpo del suo Ciriaco 

Archiviata 

l'inchiesta 

«Fatalità» 
il disastro 

dell'Hercules 
precipitato 

alla Meloria 
con 52 a bordo 

LIVORNO. 13. 
Fu dovuto alla r fatalità » 

o comunque ad altre « cau
se imponderabili » il disastro 
aereo del novembre scorso, 
quando precipitò in mare da
vanti all'isolotto della Molo-
ria. un «Hercules C. 130» 
con a bordo 46 paracaduti
sti italiani e 6 membri del
l'equipaggio inglese: queste 
le conclusioni contenute nel
la relazione dei periti no
minati dalla magistratura 

I periti sono il professor 
Dino Dini, docente della fa
coltà d'ingegneria dell'Uni
versità di Pisa, l'ingegnere 
Giuseppe De Angelis. del 
Registro Aeronautico, il pro
fessor Corrado Casci. del
l'Università di Milano. 

In base alla relazione di 
questa commissione — che 
consta di un centinaio di pa
gine — l'inrhiesta giudizia
ria sarà archiviata, poiché 
non sussisterebbero respon
sabilità 

II lavoro della commissio 
ne nominata dalla Procura 
livornese è durato sette me
si: è risultato che motori 
ed eliche dell' apparecchio 
funzionarono sempre rego
larmente e che la catastro 
fé fu causata, con ogni prò 
hnhilità. da"'« ambientp at
mosferico ». Il pilota, ingle
se. non sarebbe stato — co
me si era detto al momento 
della sciagura — ubriaco 

Come si ricorderà. I'« Her
cules » ero decollato dal
l' aeroporto pisano di San 
Giusto, in formazione con 
altri aerei, per una eserci
ta/ione combinata con eli 
inglesi verso le coste della 
Sardegna Ma. pochi minuti 
dopo la partenza, l'appa
recchio cadde in mare. 

Il recupero delle salme 
fu estremamente difficolto
so: alcune di esse giaccio
no ancora in fondo al ma
re. 

In Florida 

(Stati Uniti) 

Sceriffo 
ammazza 
a calci 

negro in 
galera per 
una multa 
TAVARES (Florida), 13 
Arrestato perchè non po

teva pagare una multa, un 
detenuto, manco a dirlo 
negro, è finito ammazzato 
a pugni e a calci nella 
cella dove era s ta to rin
chiuso: autore del delit
to lo sceriffo della comu
nità di Tavares che ora è 
semplicemente sotto in
chiesta. Willis McCall di 
62 anni. 

La vit t ima si chiamava 
Timmy Vickers ed aveva 
23 anni. Colpevole di una 
infrazione al codice della 
strada, si era visto con
testare una multa di 26 
dollari, circa 15 mila lire 
italiane, una cifra che 
rappresenta il minimo 
delle penalità comminate 
negli USA per infrazioni 
di questo genere. 

Ma Vickers non aveva 
nemmeno 1 26 dollari e co
si era stato gettato in 
cella. Aveva un po' pro
testato al momento di en
trarci e cosi lo sceriffo, 
lo aveva letteralmente 
ficcato a forza nello sga
buzzino senza finestre che 
rappresenta la cella di se
gregazione della piccola 
prigione di Tavares. Per 
farcelo ent rare lo aveva 
preso a pugni e a calci e 
aveva poi seguitato a pic
chiarlo anche una volta 
dentro. 

Non si sa quanto è du
rata l'agonia dello sventu
rato giovane; si sa che 
per sei giorni egli è rima
sto senza alcuna assistenza 
e senza cibo, ne acqua. So
lo dopo una settimana, 
evidentemente su insi
stenza della famiglia e 
dei conoscenti di Vickers, 
qualcuno diverso dallo sce
riffo è riuscito a entrare 
nella prigione. Ma oramai 
era troppo ta rd i : Vickers 
era morto. 

Lo scandalo del « lager per pazzi » a Solanas 

CONDANNATI NOTABILI DC 
PER AVER SPECULATO 

SUI MALATI «IN APPALTO 
Assessore uscente ai manicomi e dirigente provinciale de per gli enti 
locali aveva attrezzato un'ex colonia per bimbi orfani a clinica per ma
lattie mentali facendosi sovvenzionare con rette elargite dalla Regione 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Il mostruoso « appalto dei pazzi », che Impressionò enormemente l'opinione pubblica alcuni 
anni fa, è finito male — ma non tanto, come vedremo — per I suoi organizzatori. La triste 
storia dei malati di mente trasformati in oggetti di bassa speculazione è stata — secondo il 
tribunale penale di Cagliari — ideata e condotta da un personaggio politico di governo e 
sottogoverno molto potente in quel momento: l'on. Gaetano Berretta, ex deputato de, ex segre
tario provinciale de, ex assessore provinciale de agli ospedali psichiatrici. Quest'uomo è stato 
riconosciuto colpevole e con
dannato a un anno e 6 mesi di 
reclusione, ed a 400 mila lire 
di multa per « frode in pub
bliche forniture » per « aver 
fatto mancare il vitto ai mala
ti di mente ricoverati nella 
clinica di sua proprietà, a So
lanas, presso Cagliari». Infat
ti, i giudici hanno stabilito 
che il Berretta dava direttive 
perché venissero distribuiti 
« alimenti inferiori per quan
tità e diversi per qualità da 
quelli prescritti, facendo figu
rare — contrariamente al ve
ro, attraverso dichiarazioni 
dell'amministratore unico, del 
direttore saìtitario e di altri 
dipendenti — la integrale os
servazione della tabella diete
tica ». 

Per gli stessi reati sono stati 
condannati gli altri imputati : 
il dottor Bodano, amministra
tore unico della clinica di So
lanas e noto dirigente de di 
Quartu, a 10 mesi di reclusio
ne e 300 mila lire di multa; 
Piero Cicalò, diret tore sanita
rio, a un anno e 4 mesi di re 
clusione e 350 mila lire di 
multa; Mercedes Corda e An
tonio Arca, a 8 mesi di reclu
sione e 280 mila lire di multa 
ciascuno. 

Considerati i reati gravissi
mi di cui sono stati riconosciu
ti colpevoli, i cinque imputati 
hanno avuto, in fondo, pene 
abbastanza miti. In più nes
suno di essi finirà in carcere: 
le condanne inflitte al Berret
ta e al Cicalò sono state con-

Il clamoroso assalto questa notte in aperta campagna alle porte di Roma 

Mitra in pugno bloccano un treno 
e fuggono con decine di milioni 

Il drammatico episodio tra Ponte Galena e Fregene - Un bandito che 
viaggiava sul convoglio ha azionato il segnale d'allarme; dalla strada 
attigua alla linea ferrata sono accorsi tre giovani - Depredato il vagone 

postale - Sequestrata una « Giulia » ritrovata sulla Portense 

Un assalto ad un treno, di 
notte, in mezzo alla campagna 
deserta, è stato compiuto que
sta notte a pochi chilometri 
da Roma. Qualcuno ha suonato 
l'allarme MII convoglio, n di 
rettissimo si è bloccato con un 
lungo stridore, e subito tre uomi
ni. armati fino ai denti di mitra 
e pistole, si sono arrampicati 
in fretta sul vagone postale. 
Sono stati attimi di terrore per 

il procaccia, per le altre due o 
tre persone che erano presenti: 
i tre sono quindi fuggiti rapi
damente. con i sacchi dei valori. 
Li attendevano due auto, che si 
sono dileguate nel buio. 

La rapina ricorda quella di 
due mesi fa. a Valmontone: 
stessa tattica, treno bloccato e 
poi la fuga, senza lasciare nes
suna traccia. Anche quest'ulti
mo. audacissimo colpo è stato 
compiuto con estrema abilità. 

<€ Non lo fanno ricoverare in clinica » 

I familiari di Valpreda 
denunciano i magistrati 

I familiari di Pietro Val-
preda hanno deciso di presen
tare una denuncia per mal
t ra t tament i . lesioni e omissio
ne di soccorso contro le au
torità giudiziaria e carcera
ria che avrebbero dovuto far 
curare l 'anarchico e che in
vece lo tengono in carcere ri
fiutando li ricovero in clini
ca o quantomeno in un isti
tu to di pena at t rezzato per 
far fronte al morbo di Burger 
di cui il detenuto soffre. 

Un mandato in tal senso è 
stato dato ai legali di Val 
preda, gli avvocati Guido 
Calvi e Nicola Lombardi , ai 
quali è s ta to anche chiesto 
di promuovere una azione ci
vile per danni. I familiari del 
ballerino hanno preso questa 
decisione dopo la visita al 
congiunto effettuata l 'altro 

ieri nel carcere di Regina 
Coeh. 

Le condizioni del de tenuto 
:n questi ultimi tempi si so
no ul ter iormente aggravate 
proprio per la mancanza di 
una adeguata terapia che 
blocchi il processo di parali
si agli a r t i Si t ra t ta di una 
terapia le cui possibilità di 
successo sono col legate al 
fatto che il inalato viva co
s tantemente in un ambiente 
particolare per tempera tura 
e umidi tà . Condizioni ovvia
mente impossibili a trovarsi 
nel carcere romano. La cosa 
certa è che. secondo gli e-
spert i , quando è s ta to arre
s ta to l 'anarchico non soffri
va di una forma così grave 
del morbo di Burger: è evi
dente allora che in carcere 
le sue condizioni sono peg
giorate. 

SCIAGURA A BUSTO ARSIZIO 

Operaio sepolto da muro 
che crolla in cantiere 

BUSTO ARSIZIO l Varese), 13 
Un operaio è morto ed un 

al tro è rimasto gravemente 
ferito per un crollo avvenuto 
in un cantiere edile di Busto 
Arsizio. I>a vittima dell'inci 
dente è Merando Astolfi di 44 
anni, sposato e padre di t re 
figli; il ferito, giudicato gua
ribile in una t rent ina di gior
ni. è Nicola Provato di 24 

La sciagura è avvenuta nel 
cantiere allestito dal persona
le dell 'impresa edile « L a Co. 
struzione Moderna» di pro
prietà di Giannino Castiglio-
ni di Busto Arsizio. • 

L'ipotesi più probabile è che 
il fatto sia accaduto per il 
cedimento, provocato probabil
mente dai lavori di scavo mal 
protetti , di una parte delle 
fondamenta della costruzione 
e per il conseguente crollo di 
un muro di un condominio 

adiacente. Astolfi e Provato. 
che e rano intenti al lavoro. 
non si sono accorti di quan
to stava accadendo e sono sta
ti investiti da alcune lastre 
di cemento. Quat t ro operai che 
stavano lavorando accanto ad 
Astolfi e a Provato hanno in
vece fatto in tempo a porsi 
in salvo. 

Pochi attimi prima che il treno 
passasse nel tratto prescelto dai 
banditi perchè i lavori per la 
costruzione di un cavalcavia lo 
avrebbero costretto a rallentare. 
alcuni camionisti genovesi, che 
stavano tirando fuori da un de 
posito un autotreno, hanno illu
minato con i fari in pieno le 
macchine dei malviventi, due 
« giulie » — dicono —, e questi 
ultimi che ne stavano scenden
do. con le pistole in pugno e che 
subito hanno minacciato i lavo
ratori. Costoro sono fuggiti su
bito. fermandosi però in una 
trattoria poco distante dove han
no raccontato l'accaduto: ma 
ormai la rapina era fatta. 

II treno — il 348. partito da 
Roma alle 21.03. diretto a Chi 
tavecchia Marittima, dove sa 
rebbe stato « imbarcato » per la 
Sardegna — quando si è tro
vato poco dopo la stazione di 
Ponte Galena, all'altezza del 
posto di blocco n. 9. è stato 
costretto a rallentare. In quel 
punto la strada ferrala è co
steggiata dalla pro\ incinte « La 
Muratella », ed è proprio qui 
che le auto con i banditi erano 
appostate. 

Qualcuno — un complice — 
sul treno ha tirato la maniglia 
d'allarme, e il direttissimo si 
è lentamente fermato. I nume 
rosi passeggeri, sulle prime, non 
debbono essersi accorti di nul 
la. tanto rapidamente si sono 
s\olti i fatti 

I tre. \olto coperto da pas
samontagna. due con le pistole 
e uno armato di mitra, sono 
balzati sul vagone postale e. 
dopo aver immobilizzato il pro
caccia e altri due o tre che si 
trovavano all'interno, si sono im 
posscssati di due sacchi, che 
— almeno stando alle prime in 
formazioni — dovrebbero conte
nere una grossa somma di da 
naro Si parla di centinaia di 
milioni. 

I-a polizia ha immediatamente 
istituito una serie di posti di 
blocco nei dintorni di Roma, sul 
Raccordo sulle principali conso 
lari \erso il sud. Una «giuba » 
è stata ritrovata, circa un'ora 
dopo il colpo, abbandonata con 
tro un guardrail della \ia Por 
tuonsr v la polizia è propensa 
a credere si tratti di una delle 
auto della rapina. Allarme an
che nei pronto soccorso della 
zona interessata alla battuta: 
uno dei banditi, infatti, si sa 
rebbe ferito durante l'urto con
tro il guard rail. ed anche ab
bastanza seriamente — ad una 
gamba si dice — tanto da ricor
rere subito ari un medico 

II bottino di questa nuova ra 
pina — a poche settimane da 
quella di Valmontone. i cui 
audacissimi autori sono riusciti 
finora a farla franca - - dovreb
be essere considerevole. I sac
chi infatti dovrebbero contenere 
valori per le banche della Sar
degna: cioè, come si è detto, 
centinaia di milioni. 

Bomba sul jet? No, portello rotto 
DETROIT — L'esplosione ha colto il DC-10, 
subito dopo il decollo da Detroit: per i 56 
passeggeri e i sei uomini d'equipaggio sono 
stati momenti di terrore e di panico. « Una 
bomba, una bomba... » hanno cominciato a 
gridare. E il pilota, a dire il vero, ha dovuto 
adoperare tutta la sua perìzia per tornare in
dietro ed atterrare sulla pista dalla quale era 
appena partito, con tutte le cautele del caso. 

L'atterraggio, un po' brusco, ha causato feriti, 
non gravi. Dopo qualche ora di indagini — è 
intervenuta anche la polizia federale — s'è sco
perto che il portello mal chiuso del bagagliaio 
s'era aperto in volo e quindi s'era sfasciato. 
L'improvvisa depressurizzazione aveva provo
cato lo scoppio. Tutto qui: ma poteva essere 
una tragedia. Nella foto: l'aereo subito dopo 
l'atterraggio 

donate, mentre gli altri tre 
hanno beneficiato della sospen
sione condizionale della pena. 

Berretta e soci, quindi, pos
sono considerarsi fortunati: 
c'è chi ruba una mela o un 
paio di calzini ai grandi ma
gazzini, e viene rinchiuso su
bito in prigione anche se a 
muovere la sua azione è stata 
la fame o la miseria; l'ex de
putato de, che ha frodato 
l'erario pubblico e reso ancor 
più tragica la vita a centinaia 
di infelici, può continuare in
disturbato la sua attività di 
sempre. Dalla condanna, in
somma, gli deriva solo un dan
no morale, con la conclusione 
infamante di una carriera po
litica condotta all'insegna de
gli affari e — come sentenzia 
il tribunale — della frode. 

Ma è stato solo Berertta a 
condurre questo macabro gio
co di sottogoverno oppure ha 
funzionato come unico capro 
espiatorio? 

Intrighi e accordi di corren
te — lo dicono tut t i — sono 
alla base della sporca storia 
di Solanas. Con la convenzio
ne del 1961 — è bene ricor
darlo — l'amministrazione 
provinciale di Cagliari cedeva 
in appalto la cura di 360 
« pazzi », giustificandosi con la 
assoluta inadeguatezza dei lo
cali del manicomio di Villa 
Clara. Per ciascuno dei malati 
la Provincia si impegnava a 
versare allora una retta gior
naliera di circa 1.500 lire per 
una durata di 8 anni. L'on. 
Berret ta (titolare della Salus 
(una clinica in riva al mare, 
ricavata da una colonia per 
bambini orfani, finanziata dal
la Regione e gest i ta da rel i
giosi), era, al momento del 
contratto, assessore uscente ai 
manicomi e dirigente provin
ciale de per gli Enti locali. 
Per lo meno il sospetto che 
l'intera operazione fosse stata 
condotta e preparata minuzio
samente dallo stesso Berret ta 
ha il suo fondamento. 

Solo per la vigilanza tenuta 
dal PCI e dalla opposizione di 
sinistra al consiglio provin
ciale, al notabile de furono 
presto scoperti gli altarini. 
Venne istituita una commissio
ne di inchiesta, che sin dai pri
mi sopralluoghi rilevò gravi 
insufficienze senza peraltro 
riuscire ad accertare la situa
zione esatta della clinica in 
quanto, forse per qualche com
piacente soffiata, i dirigenti 
riuscivano sempre a predispor
re le necessarie cautele. Però, 
dopo che t ra l'on. Berretta e 
la giunta provinciale nacque 
un profondo disaccordo, un se
condo sopralluogo della com-
misisone di inchiesta, giunto 
improvviso, scopri autentiche 
mostruosità: il vitto corrispo
sto in misura inferiore a quel
lo indicato dalla tabella die
tetica; locali assolutamente 
inadeguati; assistenza sanita
ria carente, ed altr i obbrobri 
del genere. Scoprì, cioè, che 
l'« appalto dei pazzi » non e ra 
altro, per i proprietari della 
clinica Salus, che un originale 
sistema per fare milioni. 

Alla medesima conclusione è 
pervenuto, sia pure a diversi 
anni di distanza, il tribunale 
di Cagliari. 

Giuseppe Podda 

Inchiesta al Cairo 
per gli incendi 

IL CAIRO. 13 
Le autori tà egiziane hanno 

fermato una decina di perso
ne mentre proseguono le in
dagini per accertare la natu
ra di una serie di incendi che 
negli ultimi mesi sono divam
pati in diversi edifici di va
lore storico e culturale nella 
capitale egiziana. 

L'ultimo episodio del gene
re si è avuto ieri, quando la 
vecchia residenza dei monar
chi egiziani, trasformata in 
museo da Farouk, è s tata de

vastata dal fuoco. 

Decisioni 
del PCUS 

per potenziare 

la lotta contro 
l'alcoolismo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Misure per combatter» 
e prevenire l'alcoolismo 
verranno prese in tu t t a 
l'Unione Sovietica. Del 
problema si è occupato il 
Comitato centrale del 
PCUS che ha reso nota, 
oggi, una deliberazione 
pubblicata con evidenza 
nelle prime pagine di tut
ti i quotidiani. 

Il C.C. del PCUS — è 
det to nel documento — ha 
incaricato le organizzazio
ni di parti to delle varie 
repubbliche, cit tà e regio
ni, ad impegnarsi in una 
lotta «energica e insisten
te » contro l'alcoolismo; 
ad elaborare « misure 
concrete dirette a svilup
pare su vasta scala un la
voro politico culturale ed 
educativo dei collettivi 
per rafforzare la propa
ganda contro l'alcool» • 

La campagna, che do
vrà essere sviluppata, pre
vede l'impegno attivo di 
t u t t a una serie di mini
steri e organizzazioni sta
tali e sociali. Dovranno 
essere organizzati — pre
cisa il documento del C.C. 
— apposite conferenze per 
illustrare ulteriormente 
quali e quanti danni reca 
l'alcool alla salute, alla 
educazione dei bambini e 
dei giovani e «al la intera 
società sovietica». 

Oltre a queste misure, 
il C.C. del PCUS ha però 
posto significativamente 
l 'accento sulla necessità 
di estendere e migliorare 
l'organizzazione del tempo 
libero. 

c. b. 

Duello per 
una ragazza: 

due morti 
e due feriti 
a Catanzaro 

CATANZARO. 13. 
Feroce duello alla pistola 

tra due ventenni, a Cutro: 
Giuseppe Giampà. manovale. 
20 anni, è morto e Salvatore 
Oliviero, bracciante, 19 anni. 
è ricoverato all'ospedale in 
gravissime condizione Una 
terza persona, il fabbro di 
50 anni Giuliano Menzà. che 
voleva intromettersi tra i due 
per far da paciere, è stata 
raggiunta da un proiettile ed 
è morta sul colpo. 

La micidiale sparatoria, a 
quanto sembra, è stata ori
ginata da un apprezzamento 
fatto da uno dei contendenti 
su una ragazza, e non gra
dito all'altro. Dalle parole si 
è passati ai fatti, mettendo 
subito mano alle pistole. 

I carabinieri stanno adesso 
indagando sul fatto che. pro
babilmente. altre persone 
— amici dei due — abbiano 
partecipato alla sparatoria, 
facendo fuoco a loro volta. 
Un cugino del Giampà si è 
presentato all'ospedale di 
Crotone per farsi curare una 
mano ferita, ed è poi scom
parso. 

Frana di Agrigento o della giustizia? 
La stupefacente decisione 

del tribunale agrigentino di ri
mettere in frigorifero chissà 
per quanti altri lustri fé di 
sicuro quanto basta per far 
cadere m prescrizione gran 
parte dei reati) il processo 
almeno ai responsabili mate
riali del sacco e della frana 
che devastarono Agrigento sei 
anni orsono. ha trovato ieri 
mattina il suo degno contrap
punto nell'omertà di quasi 
tutta la stampa borghese che, 
o ha ignorato ogni cosa, o, 
peggio, ha liquidato m poche 
righe a una colonna, l'inde
cente arzigogolo preso a pre
stito dalla difesa dei massa
cratori per bloccare tutto. 

Perchè c'era — sì — il rap
porto ministeriale Martuscel-
li; c'erano — sì — t giudizi 
univoci dei magistrati istrut
tori /ondati non sulle nuvole k 

ma sui risultati (allegati al 
processo) delle inchieste e 
delle perizie tecnicoammim-
strattve statali e regionali; e 
c'è — sì — ancora integro 
sotto gli occhi di tutti il qua 
dro dei massacri e delle di
struzioni provocale prima dal 
sacco urbanistico e poi dalla 
frana. 

Ma la difesa dei costruttori-
divoratori e degli amministra
tori de (quattro ex sindaci 
ed una quindicina di ex as
sessori) non era stata avver
tita dell'inizio della perizia 
conferma ordinata dalla Ma
gistratura su lutti i palazzac-
ci appiccicati con lo sputo sui 
fragili costoni della collina 
Ateneo che, sotto il peso, se 
ne scivolarono a valle. Ergo: 
la perizia va rifatta. Punto e 
daccapo 

Ecco un caso concreto su 
cui valutare il contratto pam-

roso e intollerabile tra giusti
zia formale e giustizia sostan
ziale proprio nel momento in 
cui, in un'altra aula di «giu
stizia » si respingono invece 
tutte le richieste della difesa 
— un'altra difesa — tese a 
documentare t legami fra ma
fia e DC. Tutti ricordano cosa 
avvenne ad Agrigento e co
me e perchè. C'era una ban
da che provocò « danni incal
colabili con una condotta in
tessuta di colpe coscientemen
te volute, di atti di prevari
cazione compiuti e subiti, di 
arrogante esercizio del pote
re, dì spregio del costume de
mocratico » (rapporto Martu-
scelli). E questa banda agiva 
in « un ambiente dove favo
ritismi, corruzione e clienteli
smo elettorale erano elevati 
a costante sistema» (requisi
toria del PJit). Ma Cera, • c'è, 

una DC che, tanto prima 
quanto dopo il disastro, ha 
sempre assicuralo a questa 
banda ogni copertura, ogni 
appoggio, ogni complicità. E 
ciò non solo da parte di no
tabili provinciali o regionali 
di questo partilo; persino, e 
personalmente, da un paio di 
segretari nazionali della DC. 
Un gesto di civiltà — il rap
porto Martuscelli, appunto — 
aveva ridato all'opinione pub
blica fiducia negli uomini, nel 
loro coraggio, nella capacità 
di ripresa di forze largamen
te e lungamente compresse 
dallo strapotere e dalla omer
tà de. Poi intervenne un lun
go silenzio, rotto dopo sei an
ni dall'annuncio del processo. 
Ma — tàcchete — alla prima 
udienza tutto finisce daccapo 
nel nulla per la trovata di un 
azzeccagarbugli e per il for
malismo di un giudic*. 

E' giustizia, questa? O nel 
fatti non si traducono, que
sta grave e inconcepibile de
cisione del tribunale e, ancor 
più, gli scandalosi silenzi del
la stampa borghese tante vol
te moralista, in un ulteriore 
elemento a sostegno oggettivo 
del quadrato eretto dalla DC 
intorno a uomini corrotti e a 
un sistema di potere fondato 
sull'arbitrio e sulla violenza? 

In un discorso ella Camera, 
proprio su Agrigento (che di
venne, grazie anche al suo im
pegno appassionato, un caso 
nazionale) il nostro compagno 
Alicata disse che è questa 
violenza a scoraggiare gli one
sti, a corrompere l'ammini
strazione, a generare sfiducia 
nella democrazia e nei suoi 
istituti. 
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Il Comune attua un programma che anticipa la riforma sanitaria 

A BOLOGNA POLIAMBULATORIO GRATUITO 
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affidato alla gestione del quartiere 
E7 il primo di una serie di centri modernamente attrezzati per un intervento preventivo e di riabilitazione - Tra i compiti principali la tutela della maternità 
(compresa l'educazione sessuale), dell'infanzia e verso gl i anziani - Controllo dell'ambiente -1 medici lavorano in équipe, il personale non medico a tempo pieno 

Dalla redazione 
BOLOGNA. 13 

Da oggi è in funzione al 
quar t iere Barca (sona sud-
ovest di Bologna) il primo 
del « poliambulatori preventivi 
di quartiere » previsti in tut
ta la città. La rete di questi 
centr i sanitari decentrat i ver
rà completata, secondo le indi
cazioni del piano-programma 
1972-75 deciso dal cittadini e 

dalla amministrazione comuna
le, entro quat t ro anni. 

Intanto, altri t re poliambu
latori verranno attrezzati en
tro la metà del mese prossi
mo ed inizieranno la loro at
tività dopo il periodo delle fe
rie estive, a settembre, in al
tri quartieri della periferia: 
Corticella. Saffi e San Donato. 

L'iniziativa è importante. 
non soltanto per 1 oolognesi. 
I poliambulatori di quart iere, 
Infatti, sono scaturit i come 
esigenza immediata da dibat
titi che hanno investito i cit
tadini e le loro organizzazio
ni come 1 rappresentanti de
gli ospedali bolognesi, nel qua
dro dell'analisi della tanto so
spirata (e contrastata) rifor
ma sanitaria; proprio, cioè, 
u n nuovo modo di « vedere » 
1 molti problemi della salute, 
e si inquadrano in un obietti
vo di fondo che è la « con
quista popolare della riforma 
sanitaria » nella quale 1 po
liambulatori si prefigurano co
me s t rument i di estrema vali
di tà . 

Prevenire e riabilitare so
no i concetti ai quali si ispi
rerà il lavoro dei poliambu
latori I quali, poiché non In
tendono sostituirsi affatto a-
gli enti mutualistici, puntano 
su alcune « fasce demografi
che » che sentono più seria
mente le carenze degli enti 
mutualistici: la popolazione 
femminile, l'infanzia da zero 
fino a 14 anni, gli anziani. 

POPOLAZIONE FEMMINI
LE — Compito dei poliam
bulatori sarà la tutela della 
salute della donna in aspett i 
specifici, come ad esempio la 
ricerca dei tumori tìpicamen
te femminili, la tutela della 
matern i tà potenziale (educa
zione sessuale, a iuto al con
trollo e alla pianificazione del
le nascite, controllo medico 
pre-matrimoniale a scopo eu
genetico) e della matern i tà 
in a t to (controllo periodico 
e sistematico della giavidan-
za, preparazione al par to) . 

INFANZIA — In questo ca
so l'azione del poliambulato
rio prevede due momenti di 
intervento per l bambini fino 
a t r e anni e per quolli da t re 
a 14 anni . 

Per i più piccini è prevista 
la tu te la del loro sano accre
scimento con visite periodiche 
consultoriali, mentre per la 
popolazione delle scuole ma
te rne o dell'obbligo la tutela 
della salute avverrà nel con
testo del servizio medico-sco
lastico di base e nei relativi 
ambulatori scolastici. Dal can
to suo il servizio consultona-
le pediatrico del quart iere 
provvedere pure ad interven
t i anche precocissimi di ria
bilitazione per bambini che 
presentino segni di minorazio
ne psico-fisica e sensoriale. 

L'attività del poliambulato
r io prevede anche interventi 
di massa correttivi e riabili
tativi per fanciulli dell 'età 
scolare quali ginnastica cor
rett iva. odontoiatria r i p a r t i 
va e corrett iva (le carie den
tal i colpiscono dall'80 al 90»/o 
dei bambini , con conseguen
ze spesso serie per interven
t i e r ra t i ) , profilassi cardioreu
mat ica , rieducazione del lin
guaggio. 

ANZIANI — Compito del 
nuovi centri è la tutela sia 
della salute che della 'ondizio-
ne sociale dell'anziano, con un 
controllo clinico parmdico che 
prevede interventi di fisiotera
pia e di riabilitazione, anche 
in collaborazione con il repar
to geriatrico del nuovo ospe
dale o Milpighl », e un servi-
l io di aluto domiciliare. 

L'impegno verso gli anzia
ni tende ad el iminare 1 dan
ni causati dalle disagiate con
dizioni economiche, dai fitti 
t roppo elevati (è già s ta to 
chiesto al movimento coopera
t ivo e all 'IACP di costruire. 
nei nuovi stabili, appartamen
ti ada t t i ad anziani soli o in 
coppia a basso fitto, ment re 
la amministrazione comunale 
d a t empo cede agli anziani 
le abitazioni di sua proprietà 
ohe si rendono libere), dalla 
vita in solitudine che £i tradu-
oe in una riduzione dì auto
sufficienza psichica e fisica. 

LAVORATORI — L'interven
to verso chi lavora va soprat-

Inaugurati 
corsi del 

movimento 
cooperativo 

FIRENZE. 13. 
Nella villa di Salingrosso — 

acquistata recentemente dal 
Consorzio cooperativo Etruria — 
è stato inaugurato il primo dei 
tre corsi nazionali per dirigen
ti. animatori, insegnanti, istrut
tori di attività educative e for
mative del movimento coopera
tivo organizzato dal Centro na
zionale di studi cooperativi con 
V autorizzazione del ministero 
del Lavoro. 

II tema centrale del corso sa
rà « Le moderne tecniche del
l'apprendi mento e i problemi 
dell'educazione e della forma
zione dei soci e del personale 
della cooperativa » e si artico-
fcrt in tre fasi distinte in cui 
t i intrecceranno momenti pro-rcutici, esperienze individua-

studio di tecniche e meto-

tu t t o a t tua to nel luogo e nel
l 'ambiente di lavoro. In que
sto quadro il ruolo del po
liambulatorio è diret tamente 
collegato con gli iper.uori del 
collettivo di medicina del la
voro e con gli ospedali {check-
up di massa) per realizzare 
un momento unitario «li azio
ne preventiva. 

I poliambulatori saranno na
turalmente dotati delle fun-
zionl comunali « tradizionali » 
quali tu t t e le vaccinazioni e 
l'assistenza sanitaria del medi
co condotto. Per tutti questi 
impegni, 1 centri sanitari de
centrati sono stati dotati delle 
attrezzature necessarie e di un 
apparato medico e non medi
co adeguato Ogni poliambula
torio prevede infatti l'ambula
torio per 11 medico condotto 
e le vaccinazioni, il onsulto-
rio pediatrico e ostetrico, con 
gli ambulatori odontoiatrico. 
di cardioreumatologia, geria
trico, di igiene mentale, la fi
sioterapia per anziani e la pa
lestra di ginnastica medica. 

II personale medico (geria
t ra , pediatra, odoiatra, fisio-
chinesiterapista, ginecologo. 

medico condotto) sarà impe
gnato In media, -e«:ondo le 
necessità, da 12 a 18 ore setti
manali e verrà retribuito dal
la amministrazione comunale. 
E' previsto anche l'Interven
to delle équipe mediro-psico-
pedagogiche sia comunali che 
provinciali. 

Il personale non medico sa
rà invece occupato a tempo 
pieno Ogni servizio prestato 
presso il poliambulatorio sa
rà completamente gratui to per 
il cittadino. 

GESTIONE — La gestione 
dei poliambulatori viene affi
data ai quartieri , a!:e forze 
politiche e sociali cne si sen
tono investite del problema 
La commissione -li sicurezza 
sociale che affianca il quartie
re Barca è composta di oltre 
55 membri ed è aperta ad 
ogni contributo. Ad essa par
tecipano rappresentanti delle 
équipe che lavorano nelle scuo
le. professionisti, sempiici cit
tadini, esponenti del vari grup-
pi politici. Cosi è anche ne
gli altri quartieri 

Romano Zanarini 

Procedimento penale contro il giudice Biotti 
Il magistrato aveva presieduto il tribunale al processo Calabresi-Lotta 
continua - Era stato ricusato dal difensore del commissario assassinato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

E' stata formalizzata l'inchie
sta sul giudice Carlo Biotti, 
il presidente della prima se
zione del tribunale di Mila
no. sospeso dal servizio dalla 
fine del 1970, dopo la clamo
rosa ricusazione dell'avvoca
to Michele Lener difensore di 
parte civile del commissario 
Luigi Calabresi nel processo 
per diffamazione a mezzo 
stampa che 11 funzionario di 
polizia aveva intentato al pro
fessor Pio Baldelll, ex diret
tore del periodico « Lotta con
tinua ». 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dottor Gutta . 
dauro, a cui era stato affida-
to 11 caso Biotti dalla Corte 

di Cassazione, ha rimesso gli 
atti al giudice istruttore del 
tr ibunale fiorentino formulan
do una serie di richieste che 
sono coperte dal segreto 
Istruttorio. Ciò significa che 
nei confronti del presidente 
della prima sezione del tri
bunale di Milano è stato aper
to un procedimento penale. 
Al dottor Biotti è stato re
capitato l'avviso di procedi
mento. 

Lener, come è noto, ricusò 
Biotti il 21 aprile a seguito 
di un colloquio chiesto dal 
magistrato e avvenuto il 21 
novembre precedente nella 
casa milanese del legale, in 
corso Matteotti 5, perché, se
condo quanto riferì Lener 
nella sua istanza. Biotti gli 
disse: « Il mio telefono è con

trollato, sento degli strani tic, 
sono convinto di essere pedi
nato dalla polizia ». Biotti di
chiarò al Lener di non voler 
finire la carr iera come con
sigliere di appello e che il 
processo contro Baldelli potè-
va essere il t rampolino di 
lancio per essere promosso 
magistrato di Cassazione. La 
inchiesta condotta dal dottor 
Gut tadauro si è protra t ta per 
sei mesi nel corso dei quali 
il magistrato fiorentino ha in
terrogato i componenti del 
tr ibunale che doveva giudi
care Baldelli. cancellieri, fun
zionari di polizia, della Pro
cura, lo stesso Biotti e il com
missario Calabresi, ucciso il 
17 maggio scorso. 

g. s. 

Quando saranno consegnati i verbali e le fotografie dello scoppio di Segrate ? 

A TRE MESI DALLA MORTE DI FELTRINELLI 
I PERITI NON POSSONO ANCORA LAVORARE 

I giudici svolgono l'inchiesta, ma non si vede perchè anche i « tecnici » non possano essere in grado di « aiuta
re » le indagini — In queste condizioni è stato un consulente di parte a trovare sul traliccio il segno di un proiettile 

IL RITORNO ALLA VITA DOPO L'ALLUVIONE l£STSfi*£r£ 
kota sta cercando di riprendersi dal tremendo colpo inferfo dall'alluvione che, spezzando la 
diga del fiume principale, ha spazzato via abitati, strade, contrade, travolgendo nella rovina 
centinaia di persone. Lunghi elenchi lugubri vengono esposti nei municipi: sono quelli dei 
dispersi, per ora più di duecento. Ma il calcolo è difficile: oltre tutto quella parte del paese 
è continua meta di turisti che, quindi, non rientrano nella normale popolazione. Passeranno 
dei mesi prima di stabilire quante persone sono perciò perite nel disastro 

Dopo i temporali che hanno investito l'Italia 

Tempo ancora incerto 
Gravi i danni provocati dallo straripamento dei f iumi e dei tor
renti nel Bellunese, nel Cadore e in Alto Adige — Raggiunti i 
cento alpini e gli abitanti d i Val Visdente, isolati dal maltempo 

L'ondata di maltempo che 
si è improvvisamente abbat
tuta sulle regioni italiane, se 
condo i meteorologi si sareb 
be verificata per la formazio 
ne di una zona di bassa pres 
sione sul Mediterraneo occi
dentale. La situazione attua!e 
è ancora caratterizzata da un 
campo di basse pressioni. ar> 
bastanza vaste, che compren 
de gran par te dell'Europa oc 
cidentale. Una nuova pertur
bazione sulla Francia e sulla 
Spagna, verrà a interessare 
anche le nostre regioni, in 
modo più particolare quelle 
adriatiche. Il Centro-sud e le 
coste t irreniche avranno bel 
tempo, salvo qualche tempo 
rale a carat tere locale. Se 
condo 1 meteorologi il tempo, 
anche se ancora incerto, do
vrebbe tornare «al bello». 

Intato nelle zone del Bellu
nese. del Cadore e in Alto 
Adige, squadre del Genio ci
vile e dell'ANAS sono inter
venute per r iprist inare 1 dan
ni provocati dallo straripa
mento di numerosi torrenti 

In provincia di Belluno, nel
la zona di Arabba, il piccolo 

Iago di Pescoi aveva invaso 
le acque del Rio Aurona, cau
sando un grande smottamento 
sul piazzale della stazione a 
valle deila funivia della Mar 
molada. L'acqua straripata si 
era riversata anche sulla sta 
tale delle Dolomiti, cancel
lando un t ra t to di oltre due 
cento metri , mettendo in pe
ncolo numerose costruzioni. 
Un automobilista veneziano. 
Vittorio Libertosa è stato 
travolto dalle acque del lago 
Auronzo, ment re la moglie si 
è salvata. 

Nella provincia di Bolzano 
1 danni maggiori sono stati 
provocati a Merano per lo 
straripamento del torrente 
Passirio. 

I cento alpini del battaglio 
ne Cismon e I cinquanta abi
tanti della Val Visdente, che 
erano rimasti Isolati lunedi. 
sono stati raggiunti dai cara
binieri di Santo Stefano di 
Cadore. 

Anche a Treviso la situazio
ne è tornata pressoché nor
male dopo gli s t rar ipamenti 
del Meschio a Vittorio Veneto possa compiere u n ulteriore 
e del Monticano a Conegliano. 1 esame del fascicolo. 

Rinviata la 
formalizzazione 
dell'istruttoria 
sulle sedicenti 

« Brigate rosse » 
MII.ANO, 13. 

Contrariamente a quanto era 
stato annunciato ieri dal So
st i tuto Procuratore della Re 
pubblica dottor Viola, il fasci
colo r iguardante l'inchiesta 
sulle sedicenti « Brigate ros 
se » non sarà trasmesso oggi 
dalla Procura della Repubbli 
ca all'Ufficio istruzione per 
l'inizio dell 'Istruttoria for 
male. 

La formalizzazione della 
Istruttoria dovrebbe avvenire 
domani o nei prossimi giorni 
di modo che il dottor VÌOIA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Al giovane ingegnere Giulio 
Piazzesi, consulente di par te 
e assistente di fisica tecnica 
al Politecnico di Milano, si 
deve riconoscere il doppio me
ri to di avere effettuato un 
importante rilevamento (il se
gno di un proiettile su una 
traversina del traliccio) e di 
avere riportato l'attenzione di 
tutti sul luogo dove, esatta
mente t re mesi fa, si consu
mò la sconvolgente tragedia 
che costò la vita a Giangia-
como Feltrinelli. Qui si svol
se il d r amma — sembra che 
egli abbia voluto r icordare — 
ed è qui che soprat tut to si 
deve indagare. 

Incredibilmente, invece, in 
questo periodo già abbastanza 
ampio, gli inquirenti si sono 
prevalentemente occupati del 
passato dell 'editore: dei suoi 
trascorsi in paesi stranieri , 
dei suoi legami con la gente 
più strana, dei suoi rapporti 
con le persone più diverse. 
Naturalmente una tal indagi
ne non è contestabile. Il pas
sato — Io disse il procurato 
re-capo De Peppo. e possiamo 
essere d'accordo con lui — 
può aiutare ad illuminare il 
presente. Ma c'è passato e 
passato. Di quale giovamen
to possa essere stato all'ac
certamento della verità sulla 
mor te dell 'editore l'Interroga
torio del brigante Mesina, per 
esempio, è cosa che sfugge al
la comprensione. Potrà aiuta
re a capire aspetti della tra
vagliata esistenza di Feltri
nelli. ma agli inquirenti, se 
non andiamo errat i , non è 
stato affidato il compito di 
scrivere la biografia dell'edi
tore. Essi devono dirci come 
si è verificata la tragedia, co
me si è sviluppata l'esplosio
ne. come è morto Feltrinelli. 

Opportunamente la Procura 
ordinò due perizie: quella 
medico-legale e quella balisti
ca. Ma ecco che, a t r e mesi 
di distanza, si apprende che 
ai periti di ufficio e ai con
sulenti non è stato ancora 
messo a disposizione il verba
le di ispezione del pullmino 
abbandonato nelle vicinanze 
del traliccio. Che cosa si 
aspetta? A noi risulta che sia 
stato insistemente richiesto. 
Perché non Io si è conse
gnato? 

La stessa cosa vale per i 
rilievi tecnici e fotografici 
in possesso dei carabinieri. 
Perché non sono stati ancora 
messi a disposizione dei periti 
e dei consulenti di parte? Si 
t r a t t a soltanto di un inciam
po burocratico? E perché ai 
consulenti non sono s ta te an
cora fatte vedere le fotografie 
dei t re orologi repertati a 
Segrate e a S Vito di Gag-
giano? Eppure s consulenti 
l 'hanno r ipetutamente richie
ste. Sono casi preziose queste 
fotografie? Perché, infine, si 
sono lesinati gli elementi 
obiettivi di prov*. indispensa
bili per un corret to esame? 

Nel periodo in cui De Pep
po era solito incontrarsi quo
t idianamente con i giornali
sti una spiegazione, un gior
no, venne fornita: i magi
s t ra t i lavoravano giorno e 
notte , che cosa si voleva di 
più? Ma la trasmissione de
gli elementi richiesti non 
avrebbe ul ter iormente affati
cato gli inquirenti . Lavorino 
pure l magistrati , ma perchè 
non far lavorare anche 1 pe
riti e I consulenti di par te? 
Nonostante tutto, comunque. 
è proprio da un consulente 
che è stata fatta una delle 
scoperte più important i di 
tu t ta l'inchiesta. 

Noi siamo fra quelli che, 
fin dal primo giorno, hanno 
r i tenuto fitta di aspetti tor
bidi t u t t a la vicenda. M a II 
segno della pallottola — se 

confermato — non lascia spa
zio a molte ipotesi. Se si di
mostrerà che il proiettile è 
s ta to sparato in epoca pre
cedente l 'at tentato, la scoper
ta dell'ing. Piazzesi perderà 
di valore. In caso contrario 
(e intanto sia Piazzesi che il 
maresciallo Bizzarri si dico
no certi che la traccia risale 
proprio al giorno dell'esplo
sione). si dovrà prendere in 
considerazione non l'ipotesi 
ma la certezza che c'è s ta to 
uno a sparare la sera dell'at
tentato. 

Ora. come è noto, la do
manda centrale alla quale il 
magistrato deve fornire una 
risposta chiara e convincente 
è proprio questa: Feltrinelli 
mori per un fatale errore 
ment re s tava piazzando le ca
riche di esplosivo, oppure fu 
assassinato? Sin dal pr imo 
giorno, non soltanto noi, ma 
la s t ragrande maggioranza 
dei giornali, hanno posto, in 
tu t ta la sua drammat ic i tà , 
questo angoscioso interrogati
vo. E' del tu t to evidente che 
se verrà dimostrato, in modo 
rigorosamente scientifico, che 
il segno sul traliccio corri
sponde effett ivamente all'im
pronta lasciata da un proietti
le, la tesi dell 'omicidio acqui
s terà nuova e maggiore rile
vanza. 

Proprio per questo le peri
zie richieste ieri dal prof. Al
berto Dall 'Ora, legale della 
signora Sibilla Melega Feltri
nelli, dovranno essere ordina
te dal giudicp is t rut tore il più 
presto possibile. 

Circa i prelevamenti di al
cune macchie di sangue ef
fettuati venerdì scorso dal 
prof. Mangili su disposizione 
del dott . De Vincenzo, non 
si sa molto Si sa soltanto che 
lo scopo principale è quello 
di verificare il gruppo san
guigno per stabil ire, eviden
temente. se è quello di Fel
trinelli. Ma che anche questo 
esame venga ordinato t r e me
si dopo dalla t ragedia è. a 
dir poco, sconcertante. Oltre 
tu t to , a tan ta distanza di tem
po. con tu t ta la pioggia che 
è caduta in questo periodo, 
un tale accer tamento si pre
senta s icuramente più com
plicato di quanto non lo sa
rebbe stato i' pr imo giorno. 

Ma questa, del resto, non 
è la sola lacuna dell'inchie
sta In ogni caso, ora che 
l'inchiesta è s ta ta formaliz
zata, è augurabile che il giu
dice istruttore che dirige le 
indagini, proceda a tu t t i gli 
accertamenti con il dovuto 
scrupolo. La nostra richiesta, 
avanzata fin dal pr imo giorno. 
è quella di conoscere la ve
ri tà . tu t ta la verità, su que
sta sconvoìeente tragedia. 

Ibio Paolucci 

Promosso dal 

Consiglio dei comuni 

Incontro 
a Nizza 

su autonomie 
e sicurezza 

euronea 
Una dichiarazione del 
compagno De Sabbata 

Avrà luogo domani a Nizza 
un incontro internazionale pro
mosso dal Consiglio dei Co
muni d 'Europa sui temi del
l 'unità politica europea e del 
l'ecologia. Al riguardo, 11 com
pagno on. Giorgio De Saoba-
ta ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

« La faticosa ratifica da par
te del Bundestag dell 'accordo 
fra la Germania fedetale e ia 
Unione Sovietica, gli accordi 
fra Bonn e Varsavia e fra le 
due Germanie, l 'allareamento 
a dieci paesi della CEE con 
l'ingresso della Gran Breta 
gna. Il prossimo vertice a ot 
tobre dei capi di s ta to e di 
governo della « Piccola Euro 
pa ». il ma tu ra re lento e in 
certo delle proposte per una 
conferenza sulla sicurezza 
europea, quanto il viaggio di 
Nixon a Mosca sono i latt i 
che d imost rano in modo evi 
dente che l 'Europa è in movi 
mento 

Punto di partenza necessa 
rio per un buon risultato del
l ' incontro di Nizza è compren 
dere questo movimento e il 
suo carat tere per assecondarlo 
verso fini di sviluppo pacìfico 
e democratico. 

All'assemblea vi sarà la 
presenza di diversi comunist i 
italiani. In tendiamo partecipa
re al dibatt i to per proporre la 
costruzione di un 'Europa de
mocratica e lo sviluppo Ielle 
autonomie. 

Il nostro è un contributo ne 
cessario se si vuole che i'Eu-
roDa esca dai limiti del Mer
cato Comune guidato dai ri
stretti interessi privati . 

I dieci paesi aderent i agli 
accordi europei non possono 
chiudersi in se stessi, ma de 
vono allargare i rapport i sen 
za discriminazioni verso gli 
stat i a ordinamento socialista 
e devono scegliere un ruolo di 
pace e di democrazia nel mon 
do. Non ha senso pretendere 
che i dieci stati della comun. 
tà si accordino pregiudizial 
mente per seguire una linei» 
unica. Il moltiplicarsi di in
contri bilaterali e mult i late 
rali indica che una linea si 
mile è dotata anche di scarso 
realismo 

Le tendenze conservatrici 
si fanno sentire, oltre che con 
il rifiuto di allargar^ l'oriz
zonte. anche con proposte che 
tendono ad aggravare, anzi
ché risolvere, gli at tual i di 
fetti delle istituzioni europee 
Alludo alla proposta di for 
mazione di un segretar ia to 
che può avere solo il signifi 
cato di accrescere il peso del 
la burocrazia e delle pretese 
tecnocratiche. 

Una linea aper ta ricinede 
invece che, al di là delle esa
sperazioni federaliste. le limi 
fazioni di sovranità degli stati 
s iano reciproche ed accettate. 
tali da consentire una esalta
zione della funzione democra 
tica dei singoli stati naziona 
li; in ogni caso occorre i ac 
crescimento dei poteri del 
Par lamento europeo in mate 
ria di bilancio, legislazione e 
controllo e l'elezione dei suoi 
membri a suffragio universa 
le e di re t to . 

A Nizza le associazioni prò 
motrici , che sono associazioni 
delle autonomie, debbono fai 
emergere anche in p r ima li 
nea che una Europa democra
tica si costruisce solo con lo 
sviluppo delle autonomie re 
gionali e comunali in tutti > 
singoli s tat i e con il loro col 
legamento anche con !e isti
tuzioni europee ». 

Dal giudice D'Ambrosio 
a confronto Froda e Ventura 

MILANO, 13 
Franco Freda e Giovanni 

Ventura, i due terroristi fasci
sti veneti indiziati, fra l'altro, 
per la s t rage di Piazza Fon
tana del dicembre '69. oltreché 
di altri a t tentat i d inamitardi 
(le bombe del 25 apri le alla 
Fiera e alla stazione di Milano 
e le bombe su treni in viaggio 
per l'Italia nell'agosto di quel
lo stesso anno) — due perso
naggi-chiave della « t r ama ne
ra » smascherata dal giudice 
Stiz — sono stati interrogati 
insieme, s tamane e nel pome
riggio, a Milano, dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio. 

I l confronto è avvenuto nel 

carcere di Monza, dove è de
tenuto Franco Freda, presenti 
i difensori. Durante gli inter 
rogatori che si sono protrat t i 
per oltre t r e ore. è s ta to sen
tito. a quanto si è appreso. 
anche Tullio Fabris, il tecnico 
che acquistò presso una ditta 
bolognese cinquanta « t imers » 
per incarico di Franco Freda 

Non si conoscono particolari 
sull'esito del confronto: il ma 
gistrato — secondo fonti a t 
tendi bili — avrebbe voluto 
chiarire alcune contraddizioni 
emerse dagli interrogatori se
parat i di F reda e Ventura. 

Il confronto è proseguito — 
come si è det to — nel pome
riggio. 

Lettere— 
all' Unita: 

Un antifascista 
mette in guardia 
i dirigenti de 
Cara Unità, 

l'arroganza del massacrato
re di partigiani, il fascista 
Almtrante, a mio avviso ha 
superato il limite. In un'Ita
lia repubblicana, democrati
ca e antifascista, come si può 
permettere ad un rottame del
la repubblichina di Salò di 
minacciare lo Stato, le sue 
istituzioni, gli antifascisti ed 
i comunisti in particolare? In 
realtà abbiamo una forza e-
norme ed al primo urto po
tremmo sbarazzarci una vol
ta per sempre di questi resi
dui del passato lasclsta. Ma 
viene anche spontaneo il chie
derci perchè la DC tollera 
queste serpi velenose, se le 
tiene in seno e le tira fuori 
al momento che più le fa co
modo. 

State attenti, dirigenti della 
DC: l'antifascismo è molto 
forte, oltre al 9 milioni di co
munisti ce ne sarebbero alme
no altrettanti che votano per 
voi ma che — di fronte al 
pericolo fascista — sarebbero 
pronti a voltarvi le spalle per 
unirsi a noi al fine di impe
dire il ritorno di un triste 
passato. 

Personalmente, a questo o-
norevole Almirante senza ono
re, che fu servo dei nazisti 
e che al momento di battersi 
scappò, voqllo gridargli in fac
cia tutto il mio disprezzo. 

DIVO FIASCHI 
(Genova) 

Cara Unità, 
dopo le buffonesche afferma

zioni del fascista Almirante, 
con la minaccia di scontro fi
sico con i comunisti lanciata 
recentemente a Firenze, ci si 
domanda dove mai abbia po
tuto attingere tanto coraggio 
il fucilatore di italiani che do
po aver firmato il famoso ban
do nel 1944 contro i partigia
ni, seppe soltanto fuggire e 
nascondersi dietro le SS na
ziste. 

Noi ci auguriamo che lo Sta
to italiano, democratico e an
tifascista, sappia fare il pro
prio dovere. Stia comunque 
bene attento il fascista Almi
rante che questa volta non 
uscirà più dalla fogna ove cer
tamente andrà a rintanarsi, 
malgrado i suoi protettori na
zionali e stranieri. 

MARIO DI MEO 
(Miano • Napoli) 

Altre lettere su questo argo
mento ci sono state scritte da 
Giuseppe GARGIONI, Ferrara 
(« E' ora che il fascismo sia 
messo veramente fuori legge 
e che il suo gerarca venga po
sto nelle mani della giustizia. 
Per la DC sarebbe l'occasione 
di dimostrare se effettivamen
te vuote salvaguardare le isti
tuzioni democratiche del Pae
se n); Francesco FOTI, Reggio 
Calabria (« Come ex garibal
dino combattente in Spagna, 
mi sento in dovere e in dirit
to di chiedere perchè la ma
gistratura non interviene per 
sbattere in galera il capo dei 
fascisti che fece fucilare de
gli italiani»); G. SCARAVIL-
LI, Catania (« / comunisti e 
la classe operaia sono pronti 
a difendere la libertà del po
polo italiano che i fascisti vor
rebbero toglierci »); Giovanni 
GIORDANI, Roma; Luigi CAR
DATI, Zurigo; Delia FANZI, 
Pescara; Fernando P., Roma 
(« Questa storia di fascisti, ap
poggiati da certi generali ed 
ammiragli, è piuttosto perico
losa. Stiamo attenti che, gra
zie alla complicità della DC, 
non rialzino troppo la te
sta! »); Ezio VICENZETTO. 
invalido di guerra, Milano; 
Adriano FILIPPINI, Messina. 

La polemica sulle 
assicurazioni (Co
me si può avere 
fiducia nell 'ESA?) 
Caro direttore, 

sono un lavoratore delle as
sicurazioni e ho seguito con 
notevole interesse i rari ar
ticoli sin qui pubblicati da 
l'Unità sulla questione assi 
curatila e, in special modo. 
sulla gestione pubblica del 
settore dell'assicurazione ob
bligatoria auto. Ti devo dire 
francamente che gli articoli 
su questo problema non mi 
hanno molto convinto perchè, 
secondo me, non hanno toc
cato l'essenza del problema 
nel suo insieme, ma soltanto 
una parte di esso. Mt spiego 
meglio. Da l'Unità del 21/5 
ho appreso che il Sindacato 
autotrasporti si sta dando da 
fare per raccogliere le 50.000 
firme necessarie per presen
tare al Parlamento una pro
posta di legge per pubbliciz
zare tale servizio e farlo poi 
gestire da uno speciale uffi
cio dell'Istituto nazionale del
le assicurazioni (PINA). 

Ognuno è Ubero di fare e 
di agire come meglio crede 
e quindi anc'te il Sindacato 
degli autotrasporti è libero 
di prendere tutte le decisioni 
per tutelare i rroprì interes
si ed è suo diritto chiedere 
al ministero competente una 
modifica della tassazione in 
atto. Ma di qui a chiedere la 
pubblicizzazione del servizio e 
di darlo poi all'INA mi sem
bra che la questione rivesta 
un aspetto molto importante 
e che una tolta per sempre 
deve essere chiarito per me
glio puntualizzare la situazio 
ne assicuratira italiana. 

Come è noto in Italia ope
rano, nel campo della respon
sabilità civile auto, circa 110 
compagnie italiane e stranie
re con circa 100 000 dipenden
ti fra dirigenti, impiegati, ope- . 
rat, commessi, autisti, perso 
naie di agenzia e sub-agenzia, 
ispettori di produzione e li
quidatori. Il portafoglio della 
Responsabilità Civile Auto di 
queste compagnie supera di 
gran lunga il 60'•> dell'intero 
portafoglio incassi (questo 
per le maaoiori compagnie' 
e di oltre l'80'i per le com 
papnic più modeste. 

Pertanto circa un 60*'o del 
personale dipende da questo 
ramo e dubito fortemente che 

l sindacati dei dipendenti del
le assicurazioni darebbero ti 
loro consenso al progetto di 
pubblicizzare il servizio sen
za una concreta contropartita 
che imponga il posto di la
voro perchè, togliendo a que
ste compagnie il ramo della 
Responsabilità Civile Auto, 
circa 50-60.000 gtrsone si ver
rebbero auTomaticamente a 
trovare senza lavoro. E' un 
numero enorme di persone 
di cui bisogna tener conto 
nella eventualità di pubbliciz
zare il servizio obbligatorio 
auto. Non mi sembra e né 
ritengo che PINA sia in grado 
di tutelare gli interessi sia 
degli utenti di veicoli che del 
personale dipendente delle al
tre compagnie. Non l'ha fatto 
fino ad oggi, perche dovreb
be farlo domani? 

Come è noto l'Istituto na-
ziona'e delle assicurazioni era 
sorto oltre 50 anni fa con 
l'intento di pubblicizzare l'at
tività assicurativa in Italia. 
Ma di fatto il servizio è sta
to sempre gestito da privati 
appaltatori: prima sono stati 
i fascisti della prima ora; 
successivamente i federalonl 
politici del rcaime fascista: 
poi. dopo la guerra l notabili 
democristiani E noi dovrem
mo far gestire un servizio 
cosi importante da questa 
gente'' 

Secondo me fda circa 25 an
ni sono nel campo assicura
tivo). prima di prendere urta 
qualsiasi derisione, è necessa
rio che .si dica r>i oneste cote 
e si tenga fortemente conto 
di questi fattori che non so
no né semnUci. né di facile 
soluzione II problema deve 
patire giudicato nel suo in
sieme e la soluzione In si po
trà trovare investendo della 
materia tutta la classe lavora
trice italiana che deve farne 
annetto b"silnre di una rifor
ma sociale 

Ti rinqrazio dell'ospitalità e 
ti salu'o cordialmente. 

DOMENICO MUSCIANO 
(Ancona) 

Assurde vicende 
nell'assistenza 
ai minorati 
Signor direttore, 

'• incredibile ma vero: il 
prof. Meco, noto alle crona
che nere e giudiziarie dei 
giornali per le sue malefatte 
compiute sin ragazzi minora
ti, nonostante sta ancora m 
cor. J una inchiesta della ma
gistratura nei suoi confronti, 
lia riaperto il « Regina Elena », 
ospitando — dice lui — una 
deciiia di persone anziane. Al 
giornale La Nazione, il pro
fessore ha detto « di aver ria
perto il suo istituto come ca
sa di riposo per soggetti an
ziani esenti da malattie gene
riche o speciali in atto, non 
bisognevoli quindi di assisten
za medica e infermieristica at
tiva ». Sul giornale l'Unità si 
legge invece che « la procura 
di tìiena ha allidato all'istituto 
"Regina Elena" dieci ex rico
verati di istituti psichiatrici 
bisognosi di cure ». 

Anche noi genitori dei ra
gazzi spastici interessati diret
tamente a questa sconcertan
te vicenda stiamo facendo una 
nostra inchiesta. Abbiamo sa
puto che questi malati erano 
fino a pochi giorni fa ricove
rati in un ospedale psichiatri
co di Siena, e al pagamento 
delle rette al a Regina Elena » 
provvederà l'amministrazione 
provinciale di Viterbo, loro 
luogo dt residenza 

Il prof Meco, secondo quan
to riferisce il giornale fioren
tino, « sostiene che può ripren
dere la sua attività in quanto 
la pretura di Firenze ha defi
nito il precedente penale a suo 
carie • con una sentenza, per
chè il fatto non costituisce 
reato ». Il prof. Meco era stato 
denunciato dai vigili urbani di 
Sesto Fiorentino per violazio
ne all'art. 231 del T.U. delle 
leggi sanitarie e all'art. 101 
del Regolamento comunale di 
igiene. Ma l'inchiesta della 
magistratura nei suoi confron
ti ha motivi assai più gravi di 
quelli di una semplice con
travvenzione per cui è stato 
assolto. Il prof. Meco non ne 
parla, ma egli fu denunciato 
nell'agosto scorso dall'autori
tà giudiziaria, tanto è vero 
che il <r Regina Elcna » tu 
chiuso immediatamente su ri
chiesta del medico provincia
le perchè i ricoverati — 24 
bambini e altrettanti anziani 
malati di mente — vennero ri
trovati in condizioni disuma
ne e quindi trasferiti in altri 
istituti. 

Quindi la magistratura non 
ha ancora concluso la sua in
chiesta nei confronti del pro
fessor Meco. E allora ci chie
diamo: su quale base la pro
cara di Siena e la provincia 
di Viterbo (quella che dovrà 
pagare le rette) hanno deciso 
di affidare al e Regina Elena » 
gli ex ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico di Siena'' E' una 
richiesta legittima e pertinen
te. l'opinione pubblica e l* 
famiglie degli invalidi hanno 
diritto di sapere. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Libri e riviste 
per circoli FGCI 

CIRCOLO FGCI «A. Gram
sci, via Volta Libertini, 6 -
Caltagirone (Catania»: « Que-
st'anno abbiamo raddoppiato 
il numero degli iscritti, rat}-
giungendo i 70 tesserati Que
sto è un notevole successo 
considerata la città in cui one
riamo (il nostro è purtroppo 
il paese di Scclba). Chiedia
mo ai compagni che leggono 
l'Unità di aiutarci, mandando
ci libri, riviste, manifesti e 
dischi ». 

CIRCOLO FGCI «A. Gram
sci », presso sezione PCI, maz
za S. Tommaso. 03031 Aquino 
(Fresinone): « Dopo vent'anni 
abbiamo ricostituito la FGCI, 
Il nostro impegno ha da'o 
buoni risultati, tant'è vero che 
vi sono già 40 iscritti C'è ta 
esigenza di costituire una hi 
blioteca, per una r»V forte 
preparazione politica e cultu 
rale Invitiamo i lettori < /?* 
ne hanno la possibilità di *». 
viarci libri ». 
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Il «divo» 

come merce 
(quando 

funziona) 
In quale misura la presenza 

di un attore famoso incide 
«ul successo di un film? Anni 
or sono quest» domanda a-
vrebbe avuto una risposta uni
voca. visto che era sufficiente 
mettere in cartellone l'imma
gine di una certa « stella » 
per ottenere incassi sicuri. Og
gi il discorso è alqunnto più 
complesso e I fattori di cut 
bisogna tener conto non so
no riconducibili a una casi
stica ristretta. 

Per cercare di Individuare 
le linee principali del proble
ma abbiamo preso in esame 
una quarantina di film, inter
pretati da tredici fra gli attori 
italiani di maggior successo. 
Ne elenchiamo 1 nomi secon
do una graduatoria basata 
sugli Incassi medi giornalieri 
ottenuti dal film da loro in
terpretati. presentati nel lo
cali di prima visione nel corso 
della stagione 1971-72: Claudia 
Cardinale, Alberto Sordi. Vit
torio Gassman, Uao Tognazzi, 
Nino Manfredi, Monica Vitti, 
Sophfa Loren. Giuliano Gem
ma. Gian Maria Volante, Lau
do Buzzanca, Franco Nero, 
Marcello Mastroianni. Franchi 
e Ingrassia. 

Incominciamo da alcune con
siderazioni globali. Le pellicole 
prese in esame costituiscono 
meno del 10 per cento delle 
opere in programma, ma ot
tengono quasi il 40 per cento 
del totale degli incassi del 
primo circuito di sfruttamen
to. Esse raccolgono circa 14 
miliardi, con un introito me
dio di 750 mila lire a gior
nata di programmazione. 

Quest'ultimo valore nasce 
da cifre abbastanza discordan
ti. distese tra il milione otte
nuto quotidianamente dai film 
Interpretati da Alberto Sordi 
e Claudia Cardinale alle poco 
più di 400 mila lire introitate 
dalle pellicole di Franchi e 
Ingrassia. Per quanto riguar
da queste ultime, tuttavia, è 
bene tenere presente che si 

• tratta di un risultato più che 
ragguardevole, essendo tali 
film concepiti In vista di un 
prevalente sfruttamento nei 
circuiti periferici. 

Passando ad un esame più 
dettagliato dei valori medi 
di ciascun attore notiamo co
me, anche in questo caso, ci 
si trovi alla presenza di indi
ci che nascono da cifre abba
stanza lontane le une dalle 
altre. 

Facciamo qualche esempio. 
Il milione giornaliero di Clau
dia Cardinale è il prodotto 
dell'incasso medio dell'Udien
za (600 mila lire) e di Bello, 
onesto, emigrato Australia... 
(un milione e cento mila li
re); quello di Monica Vitti 
nasce dalle 680 mila lire di 
Noi donne siamo fatte così e 
dal milione e passa de gli Or
dini sono ordini; quello di 
Landò Buzzanca parte dalle 
620 mila lire del Merlo ma-
scliio e arriva alle 900 mila 
del Sindacalista; quello di 
Franco Nero è compreso tra 
le 216 mila della Vacanza e le 
655 mila dell'Istruttoria è chiu
sa: dimentichi. L'elenco po
trebbe continuare, non esclu
dendo nessuno dei nomi ci
tati in apertura 

Possiamo trarre alcune con
clusioni dai dati appena espo
sti. La sensibile mobilità dei 
risultati medi di ciascun film. 
unita al peso notevole eser
citato dalle opere interpre
tate dai nomi di maggior ri
chiamo. ci induce a sotto
lineare ad un tempo l'impor
tanza e la « dipendenza » da 
un certo « genere » di questo 
o quell'attore. Spieghiamoci 
meglio. Indubbiamente la pre
senza di un determinato inter
prete agisce ancora da elemen
to di richiamo per una buona 
parte del pubblico, ma il ri
chiamo scatta, o si amplifica, 
in misura direttamente pro
porzionale al tipo di film in 
cui l'attore è inserito 

Si determina una modifica 
abbastanza radicale della fon 
zione del « divo » così come 
si è venuta storicamente de 
terminando negli anni di mas 
Simo sviluppo del cinema co
me fenomeno e mito sociale 
Tra il 1930 e il 1950 era suffi
ciente che un certo attore pre
stasse il proprio volto ad una 
qualsiasi pellicola, perché que
sta si trasformasse in prodot
to di largo consumo. Si pensi 
alle serie, alquanto eteroge
nee, interpretate da una Greta 
Garbo o da un Clark Gable. 

Già nell'immediato dopo
guerra s'intrawedono 1 primi 
sintomi di una nuova tenden 
za. e l'attore di successo non 
è più in grado di « traspor 
tare» un unico personaggio 
dalle praterie del West al bas 
sifondi di New York L'indù 
stria cinematografica, sotto la 
spinta dei grandi gruppi finan
ziari che ne assumono sempre 
più rigidamente il controllo. 
si avvia verso fonne di « ra
zionalizzazione ». Il divo biz
zoso e insostituibile non rien
tra nel programma, e Io si so
stituisce sempre più con il 
personaggio funzionalizzato a 
un determinato ruolo 

Questo non vuol dire che 
non vi siano attori superpa 
pati, e ciò in quanto è la stes 
sa industria cinematografica 
che incrementa il mito della 
«stella». Tuttavia il divo o 
dierno deve essere parte d'una 
sorta di catena di montaggio 
Importante sin che si vuole. 
ma sostituibile e, soprattutto. 
finalizzato alla riuscita del pia 
no globale produttivo 

Questo processo sta alla ba
se della trasformazione in 
stereotipi di attori le cui ca
pacità vengono polarizzate In 
un'unica direzione 

Le eccezioni sono estrema
mente rare e li caso di Gian 
Maria Volontà rimane del tut
to isolato 

Nel quadro di un'industria 
che m:ra solo al profitto, an 
che i « mostri sacr » diventa 
no una merce preziosa, ma 

Sur sempre valutabile solo in 
unzione dell'utile che è pos 

Sibile ricavar" dalla sua ven 

IL SOLE 
PICCHIA 

étt». 
Umberto Rossi 

Combattiva assemblea a occupata 

SI VA MOBILITANDO 
IL CINEMA ITALIANO 

MILANO — Pamela Tiff in in una scena del f i lm • I giorni 
del sole » di Franco Prosperi, I cui esterni sono stati girati 
quasi interamente nelle Filippine. Il fatto che l'attrice si 
ripari con un ombrello è ampiamente spiegato dallo stesso 
titolo del film 

Sguardo sul 
nuovo cinema 
di Germania 

Al Planetario di Roma comincia una « personale » 
di Volker Schlondorff - Incontro con il regista 

II Centro sperimentale di ci
nematografia e la Cineteca na
zionale, in collaborazione con 
l'Istituto Luce e la Deutsche 
Bibliotek-Goethe Institut di 
Roma, hanno organizzato una 
« personale » di Volker Schion 
dorff. uno dei registi più inte 
ressanti delia nuova genera 
zione tedesca, autore, tra l'al
tro. dei Turbamenti del giova 
ne Tòrless, che ottenne al Fé 
stivai cinematografico di Can
nes del 1966 il premio della 
critica internazionale. A pro
posito di questo suo film, trat
to da un romanzo che prefigu
rò l'avvento del nazismo, 
Schlondorff ebbe a dire: « Ho 
accentuato l'aspetto moderno 
del romanzo. Tutto è centrato 
sui rapporti di forza. In que
sto senso, il libro di Musil è 
profetico. Nelle avventure di 
Tòrless in collegio, nelle sue 
amicizie e nelle sue avveralo 
ni. nel modo in cui si fa quasi 
complice di certe azioni violen 
te. c'è tutto il nazismo Nel 
mio film ho voluto mostrare 
questo.. » 

In occasione della rassegna 
— che avrà inìzio stasera alla 
presenza del regista» al Plane
tario di Roma, con la proie
zione in anteprima di Die Ma
ral der Ruth Halbfass (La 
morale di Ruth Halbfass. 1917) 
— il « Martini International 
Club» ha organizzato un in
contro con Volker Schlondorff. 
questo giovane regista che. 
già quando frequentava il gin
nasio. ebbe modo di buscarsi 
una prave a intossicazione * 
da film come operatore 
alla cabina d: proiezione del 
« Freiwillige SelbstkontroHe » 
d* Wresbaden E non è un caso 
che Schlondorff si sia recato 
in Francia per fare le sue 
esperienze di assistente e col 
laboratore degli animatori dei 
Cahiers du cinema. Malie, Re 
snais e Melville, fìlmofaghi per 
vocazione 

Abbiamo con Schlondorff un 
breve colloquio: il regista mo
stra una certa disposizione per 
la rielaborazione crìtica dei 
temi e dei miti del passato. 
ovvero già fìssati in una for 
ma « letteraria » determinata 
Michael Kohlhaas der rebel 
tlja spietata leoqe del ribelle. 
1969). per esempio tratto li 
neramente dall'omonimo rac 
conto di Heinrich Kleist vuo 
!e essere una denuncia attua 
lizzata dell'ingiustizia lesale 
connaturata nel potere costi 
tuito: il film use) subito dopo 
il «maggio caldo», ma. dice 
Schlondorff. « venne e viene 
completamente frainteso » Do
po Baal (1969). un telefilm 
tratto dall'omonima pièce di 
Brecht. Schlondorff « gira » 
Der pWtzliche Reichtum der 
nrmen Laute von Kombach 
fl.'tmnrnrmtn ricchezza della 
nnrera aenle di Kombach 
1970i for«*> la sua opera mi 
»I'ore come crede lui stesso 
Fuoco di paglia — sul movi 
mento femminista di liberazto 
ne della donna — è l'ultima 
fatica di Schlondorff, un regi-
sta impegnato non soltanto 
Ideologicamente verso 1 conte
nuti, ma anche preoccupato 

Presenti, oltre ai lavoratori delle diverse aziende cinema
tografiche e della RAI-TV, rappresentanti degli autori e 
degli attori — Messa sotto accusa la politica governativa 

dei problemi produttivi e di 
stributivi. Schlondorff ci parla 
della possibilità dei circuiti 
comunali e delle o Verlag ». 
libere « case editrici » di film 
gestite dagli stessi autori 

Il calendario della perso 
naie comprende La morale di 
Ruth Halbfass (stasera e do 
mani), poi / turbarnentt del 
giovane Tòrless (17 18 giugno) 
Vivi ma non uccidere (19-20). 
La spietata legge del ribelle 
(2122) L'improvvisa ricchez \ vern'0'verso (['cinema, che'è 

L'assemblea « Aperta >. in
detta ieri dai lavoratori della 
De Laurentiis, al quinto gior
no di occupazione, e alla qua
le erano stati invitati a par
tecipare i lavoratori delle al
tre aziende del settore, non
ché autori, attori, registi e 
giornalisti, si è svolta nel tar
do pomerìggio in uno dei piaz
zali dello stabilimento, sotto 
una tettoia di lamiera. Tutt'in-
torno la verde e calma cam
pagna romana ha fatto da 
contrasto con i temi e i pro
blemi che si sono dibattuti. 

All'appello dei lavoratori di 
Dinocittà hanno prontamente 
risposto gli operai delle azien
de cinematografiche romane, 
gli autori e gli attori- Erano 
presenti, tra gli altri. Elio Pe-
tri, Franco Giraldi, Nanni 
Log. Ugo Pirro, Francesco Ma-
selli, rappresentanti della SAI. 
dell'ANAC. dell'AACI. 

Dinocittà sorge sulla via 
Pontina, e sui pini che fian
cheggiano la strada, poco pri
ma di giungere al bivio che 
porta al piazzale antistante i 
cancelli, i lavoratori hanno le
gato dei cartelli con le loro 
rivendicazioni. Davanti ai can
celli, poi, hanno piazzato al
cuni « reperti » cinematogra
fici: una vecchia carrozza da 
Far West, un grande cavallo 
di legno usato nella televisiva 
Odissea, l'arca di Noè. Una 
scritta spiega: « Qui è stata 
girata la Bibbia, adesso mi
nacciano il diluvio universale 
contro i lavoratori ». 71 dilu
vio non sono solo gli ottan
tacinque licenziamenti — tutti 
i dipendenti dell'azienda — ma 
la chiusura completa degli 
stabilimenti. 

Comincia l'assemblea. Al ta
volo siedono sindacalisti, ope
rai. rappresentanti delle asso
ciazioni degli autori. Prende 
per primo la parola Pirolli, un 
operaio di Dinocittà, che è 
stato incaricato di leggere il 
documento elaborato da tutto 
il collettivo dei lavoratori. 
Una copia ciclostilata di que
sto ci viene fornita da una 
gentile impiegata di De Lau
rentiis, addetta, fino a cinque 
giorni fa, all'ufficio stampa 
e, ora, anche lei licenziata. 

Nel documento si ricordano 
stringatamente le tappe di 
quello che viene definito « tra
vagliato cammino » fino ai li
cenziamenti di questi giorni, 
e si pone l'accento « sull'erra
ta politica del governo, d'ac
cordo con gli industriali, che 
ha. come fine, il profitto di 
pochi senza tener conto del 
sacrosanto diritto alla piena 
occupazione di tutti i lavora
tori •>. 

Interviene poi Angeli, segre
tario della FILS. che sottoli
nea come i sindacati voglia
no partire da questo episodio 
— gli ottantacinque licenzia 
menti — per rimettere in di
scussione la politica del ga

za della povera gente di Kom
bach (2425). e Baal (26-27). 

r. a. 

Prossimo 
inizio del 

« professore » 
Fra qualche giorno comince

rà la lavorazione del film dal 
titolo provvisorio // professo 
re, che sarà diretto da Steno 
Interpreti principali del film 
sono — com'è noto — Rossa
na Podestà e Landò Buz
zanca 

sempre stata d'appoggio alle 
più basse speculazioni. La cri
si — ha detto Angeli — vie
ne dalla politica governativa. 
Si punta, infatti, a un cine
ma fondato su esigenze super
nazionali e i produttori e av
venturieri » appoggiano paras-
silariamente questo indirizzo. 
Da una parte c'è questo, dal
l'altra il ricatto e lo spettro 
— che troppo spesso prende 
consistenza — dei licenzia
menti La lotta cominciata dai 
lavoratori della De Lauren
tiis ci stimola a mettere sul 
tappeto tutti questi problemi 
e a chiamare il governo ad 
un intervento non più casua
le. ma programmato. 

Hanno, poi. portato la soli-

r in breve 
Un film da uno spettacolo pacifista di Jane Fonda 

NEW YORK. 13 
Samuel Arkoff. presidente della American International 

Pictures, ha annunciato che la sua casa distribuirà il film 
FTA, nel quale Jane Fonda e Donald Sutherland sono l 
principali protagonisti Si tratta di una versione cinemato 
grafica del celebre spettacolo satirico a sfondo pacifista por 
tato dai due attori e dalla loro troupe in numerose basi mili 
tari americane 

Ritorna Tom Sawyer 
NEW YORK. 13 

Tom Sawyer, l'indimenticabile personaggio di Mark Twain. 
sarà nuovamente portato sullo schermo II film sarà girato 
il mese prossimo nel Missouri, per la regia di Don Taylor 
Si è alla ricerca del protagonista, un ragazzo sui dodici anni 
molto sveglio 

« La Califfa » al Festival di Cork 
DUBLINO, 13 

SI è aperto a Cork, in Irlanda, il XVII Festival cinema 
tografico, che durerà fino al 17 giugno Sono in programma 
numerosi lungotietraggi e documentari di vari paesi. L'Italia 
presenta La Califfo di Alberto Bevilacqua. 

Alexandra Stewart per Francois Truffaut 
PARIGI, 13 

Alexandra Stewart sarà la nuova vedette di Francois Trut 
faut nel prossimo settembre II regista le ha chiesto di essere 
l'Interprete principale del suo nuovo film, una commedia che 
si svolge durante le riprese di un film Fra pochi mesi, verrà 
proiettato Lea soleils de l'ile de Paques, che la Stewart ha 
interpretato in Cile con la regia di Pierre Kast accanto a 
Jacques Charrier e Francoise Brlon. 

darietà ai lavoratori in lotta 
un rappresentante della RAI-
TV: « la vostra battaglia in
teressa tutti i lavoratori del
lo spettacolo »; della Techni
color: dell'esercizio cinemato
grafico: « la piaga della di
soccupazione va allargando
si »; uno studente dell'Istitu
to cinematografico e televisi
vo di Stato: un operaio della 
Feral Sud di Pomezia. Parla
no, per gli autori, Nanni Loy, 
Francesco Maselli, Ugo Pirro. 
Mino Argentieri porta la so
lidarietà del PCI: « Il lavoro 
degli ottantacinque operai non 
va toccato, e insieme dobbia
mo salvare il patrimonio del 
cinema italiano. Qui si è par
lato di difendere le strutture 
del nostro cinema, noi voglia
mo difendere non le strutture 
così come sono — spesso de
boli e parassitarie, preda di 
avventurieri col consenso del 
governo — ma strutture mes

se al servizio di forze nuove. 
La lotta riguarda, quindi, il 
cinema italiano nel suo com
plesso. Parliamo — ha aggiun
to Argentieri — dal caso De 
Laurentiis per riaprire il di
scorso sul cinema pubblico ». 

Angeli ha poi tirato le con
clusioni dell'assemblea e trac
ciato un primo piano di azio
ne- Attorno a questa lotta, che 
è lotta per il cinema italiano, 
va suscitato un largo movi
mento. Del problema sono 
stati già investiti sia Andreot-
ti, sia tutti i gruppi parlamen
tari. E' necessario ora pro
muovere riunioni nelle azien
de, dibattere e approfondire il 
problema per arrivare, a bre
ve scadenza, ad una giornata 
di mobilitazione, ad astensio 
ni dal lavoro, in modo da co
stringere il governo a ripren
dere in esame la sua politica 
nel settore dello spettacoio-

nì, ac. 

le prime 
Cinema 

Un po' di sole 
nell'acqua gelida 

Tratto dal romanzo omoni
mo di Francoise Sagan (il cui 
titolo è la citazione di un ver
so di Eluard). il film di Jac
ques Deray non tradisce lo 
« spirito » dell'opera letteraria 
nella misura in cui ci restitui
sce la crisi politico-sociale (più 
esistenzialistica che idelogica) 
di un borghese. Gilles, un gior
nalista inquieto che vuol ta
gliare i ponti con l'idiozia 
borghese e reazionaria di pro
vincia pur non riuscendo a 
compiere scelte precise e uni
voche contro la civiltà indu
striale che finisce per logorare 
la coscienza dell'uomo. Gilles 
subisce, in silenzio, nell'ango
sciosa solitudine della sua im
potenza, una sorta di « malat
tia » che lo rende comunque 
più pensoso in senso romanti
co che realmente e pratica
mente critico verso gli ambien
ti sociali da lui contestati. Non 
a caso, Nathalie. una donna 
sposata e « perbene » che è 
disposta ad abbandonare il 
« benessere » per lui, gli parle
rà della sua doppia persona
lità: e non a caso, sia « lui » 
sia « lei » mostreranno di col
tivare rispettivamente dei rap
porti ambigui con la sorella 
e con il fratello, ultimi anelli 
di quella catena borghese che 
faticosamente i protagonisti 
tentano di spezzare 

Il film a colori di Deray, 
naturalmente, pur restituendo
ci il clima di una crisi che è 
anche psicologico-esistenziale. 
non riesce a distanziare la ma
teria (non certo ironizzabile) e 
a presentare appieno la negati
vità dei protagonisti, interpre
tati con rigore e sobrietà da 
Claudine Auger e Marc Porel. 
Verso di loro si avverte lo 
sguardo complice di Deray; 
uno sguardo che attraverso il 
linguaggio contemplativo e 
elegiaco delle belle immagini. 
finisce per esprimere, dall'in
ferno. la stessa crisi ideologi-
co-estetica dell'autore- proprio 
per questi limiti, forse riu
sciamo a capire di più la crisi 

artistica di un autore borghese 

Gli spogliati 
Precede il film di Denis He 

roux un a documentario » sul
l'isola di Aran come appare 
oggi dopo trentotto anni dal 
film di Flaherty. L'uomo di 
Aran (1934). Oggi Aran è una 
isola che muore, mentre la 
natura sembra sopraffare la 
vita umana. L'interesse del do
cumentario risiede soprattut
to nelle interviste raccolte dal 
regista durante i suoi incon
tri con gli autentici protago
nisti del film di Flaherty. 

Meno interessante appare il 
lungometraggio a colori di Hé-
roux. Gli spogliati (interpre
tato da Louise Marleau e 
Jacques Riberolles), centrato 
sui problemi erotico sentimen 
tali affrontati da un uomo e 
una donna sposi dopo anni 
di vita religiosa e di repres
sione. Lui ex-prete, lei ex-ma 
naca, non avvezzi al « gioco 
erotico» e privi di qualsiasi 
esperienza sessuale, rischiano 
di far naufragare il loro so
gno d'amore soprattutto per 
che fortemente condizionati 
dall'idea del peccato e della 
colpa dell'» atto impuro ». 

II film di Héroux, nonostan
te la seriosità dell'impostazio 
ne. tocca spesso il ridicolo 
per la superficialità, l'appros
simazione e la banalità di un 
discorso affrontato senza la 
più piccola preoccupazione di 
evitare i più vieti luoghi co
muni. 

Alyse e Chloe 
(Les bichettes) 
Nel sottotitolo della versio

ne italiana di questo film fran
cese a colori si cerca un raf
fronto pubblicitario con Les 
biches, ma il passo è falso. 
perchè al paragone quello di 
Chabrol diventa (e non Io era 
davvero) quasi un capolavo
ro. A ogni modo il regista di 
Ali/se e Chloe, René Gain vi He, 
c'introduce ancora nel fuoco 
delle « amicizie particolari i> 
femminili: Alyse, piacente fo

tomodella, viene sedotta e con
quistata da Chloe, direttrice 
di un'agenzia di pubblicità. 
Poiché c'è di mezzo anche un 
amante maschio, la povera 
Alyse tarda a decidersi circa 
il partner che meglio le con
venga. A un certo punto pare 
che non disprezzerebbe un 
amore a tre Ma il giovanotto 
non ci sta e il terzetto si 
sfascia. 

Per queste sagre della pel
le scoperta il cinema vanta 
una serie di situazioni e am
bientazioni ormai consacrate: 
la doccia fatta in coppia, gli 
approcci nella sauna e stavol
ta, per i raffinatissimi, perfino 
la seduta di una setta di ado
ratori dell'ombelico. L'intera 
storia sembra correre di gran 
fretta, ma il regista non ne 
porta colpa né merito: a ogni 
sosta che tenta, specialmen
te tra le lenzuola, è la cen
sura che taglia corto e passa 
via. Principali interpreti sono 
Katrin Jacobsen. Michèle Gi 
rardon. Christian Kerville. 

I liberi giochi 
dell'amore 

... ovvero « l'amplesso purifi
ca l'umanità ». Piacevole, ma 
alquanto discutibile il messag
gio che ci propone questo fil
metto canadese tra hippy e 
cialtronesco. E. in effetti. 1 
liberi giochi dell'amore è ben 
lungi da un pur vago accosta
mento con prodotti simili, pro
venienti dal new look statuni
tense. Qui. non ci sono ne 
aspre polemiche, né laceranti 
conflitti, e tutto è al livello 
di slogan un po' faceti e mol
to grossolani. Ogni presunta 
« contestazione » si risolve 
nella burla: da una parte tro
viamo una « comune » di hip
pies alquanto improbabili (sia 
per l'età sia per i costumi) 
che emanano sorrisi, sesso. 
droghe e spezie varie; dal
l'altra corrotti benpensanti 
dediti agli stessi vizi con grot
tesca perversione, sotto un pa
tetico manto di stelle e strisce. 

In sostanza c'è una gran 
confusione in questa storia 
senza tesi, in questo film che 
si preoccupa soltanto di es
sere anticonformista a tutti i 
costi, e il regista John John 
sone (!?) non riesce nemme
no per un attimo ad uscir 
fuori dei soliti, noiosi, epider
mici luoghi comuni. Colore su 
schermo largo. 

vice 

La critica 
sovietica 
esalta la 

«Karenina» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 
La critica sovietica ha ac

colto assai favorevolmente la 
Anna Karenina di Maja Plis-
setskaia. Al nuovo avvenimen
to artistico sono dedicati va
ri articoli che esaltano sia la 
messa in scena che la bra
vura degli interpreti. « Solo 
gli ingenui — ha scritto oggi 
sulla Pravda il noto compo
sitore Tikhon Krennlkov — 
potevano pensare di ritrovare 
nel balletto le idee filosofi
che di Tolstol Eppure Io spet
tacolo di Maja Plissetskaia ci 
ha soddisfatto pienamente e 
ci ha dimostrato che anche 
un balletto è In grado di e-
sprimere tutto ciò che vi è 
di valido ed essenziale nel
l'opera di Tolstol » 

La Pravda, riferendosi poi 
alle musiche di Rodion Sce-
drin. ha rilevato l'armoniosità 
e la perfetta aderenza alla 
atmosfera generale, a Nella 
musica di Scedrin — scrive 
il giornale — sono facilmente 
identificabili i riferimenti al
le melodie di Ciaikovskl. Il 
compositore non ne fa miste 
ro: anzi, egli ne accentua la 
presenza, tenendo conto del 
fatto che la musica di Ciai 
kovskl era caratteristica an
che dell'epoca di Tolstoi. ma 
su tutto domina la partico
lare calligrafia di Scedrin. 
che è spiccatamente moderna. 
espressiva e piena di audaci 
contrasti sonori » 

Parlare del lavoro presen
tato al Bolscioi — notano 
quindi 1 giornali — significa 
parlare di un grande avveni
mento artistico, dovuto par
ticolarmente alla bravura e 
alla passione di - Maja Plis-
setskxJa a E' lei — scrive la 
Pravda — l'artefice di que
sto spettacolo: Anna Karenina 

, può quindi essere giustamente 
considerata una delle sue mi
gliori interpretazioni. Solo 
una grande attrice e. quindi. 
non solo una splendida bai 
lerina. poteva riuscire a pre
sentare con una bravura ine
guagliabile la storia di Anna 
che abbandona un mondo pie
no di ipocrisie e di menzogne. 
Ciò che abbiamo visto al Bol
scioi può essere definito uno 
spettacolo che sviluppa e rin
nova le migliori tradizioni del 
teatro realista ». 

Anche sul Trud sono appar
se parole di elogio per il nuo 
vo balletto. « L'opera — ha 
scritto il direttore dell'orche 
stra del Bolscioi. Yuri Simo 
nov — è assai promettente 
Posso dire che dal punto di 
vista musicale mi sono sen 
tito attratto dal lavoro di Sce
drin ed è per questo che, pur 
essendo portato alla lirica, ho 
deciso di collaborare ». 

Al Bolscioi intanto si è 
svolta stasera la terza ed ul
tima rappresentazione, per 
questa stagione teatrale. del
l'Anna Karenina. Maja Plis
setskaia. ancora una volta, ha 
suscitato entusiasmo GII ap
plausi sono durati minuti e 
minuti e più volte, al termine 
dello spettacolo, la grande bal
lerina è stata chiamata sul 
Dalroscenico 

In sala — tra gli ospiti 
d'onore — era presente an 
che Pierre Cardin. giunto ap
positamente da Parigi per as 
sistere al trionfo di Maja. 

c. b. 

Successo in Umbria 
dei concerti d'orqano 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 13 

Con i concerti degli organisti 
Elisa Luzi e Wijnand Van De 
Poi, si concluderà nei prossimi 
giorni la seconda stagione dei 
concerti d'organo organizzata in 
Umbria dall'Ente « Rocca di 
Spoleto ». 

I due ultimi concerti si ter
ranno rispettiva mente nella Chic 
sa di S Angelo di Spoleto, il 1? 
ed il 24 giugno prossimi. Nei 
due programmi figurano musi 
che di Aresti. I>e Angelis. Fer 
rari. Chiti, Gabrieli Gavazzimi 
Frescobaldi. Sweelmck, Scheide 
mann. Kerll e Scarlatti, di au 
tori cioè <*he coprono un arco 
di tempo che v» dai primi del 
1500 ai giorni nostri. 

L'Ente « Rocca di Spoleto » 
non ha curato soltanto la orga 
nizzazione dei concerti ma an
che provveduto quest'anno, co
me già l'anno scorso, al restati 
ro degli strumenti In questa se 
conda stagione, ha appunto cu 
rato il restauro dell'organo del 
secolo X V I I I della Chiesa di 
S Angelo di Spoleto, continuan
do cosi in una iniziativa di re 
cupero di antichi ed originali 
strumenti altrimenti abbandona 
ti molto spesso alla rovina Una 
iniziativa giustamente conforta 
ta dal successo che. specialmen 
te nei piccoli centri, è stato 
schietto « caloroso. 

g. t. 

In corso le 
semifinali 

a Castrocoro 
Nel Padiglione delle feste 

di Castrocaro Terme sono in 
corso le quattro semifinali del 
Concorso nazionale « Voci nuo
ve ». organizzalo da Gianni 
Ravera e presentato da Da
niele Piombi. Ospite. Rosanna 
Fratello. Alle altre semifinali. 
che si svolgeranno il 20 e 27 
giugno, interverranno Iva Za-
nicchi e Mino Reitano. 

La finale avverrà la sera di 
giovedì 13 luglio: i due vinci
tori. di diritto, parteciperan
no alla « Mostra internaziona
le di musica leggera » di Ve
nezia, in programma dal 21 
al 23 settembre nel teatro 
La Perla. 

Cleopatra 

detective 
HOLLYWOOD. 13 

La Warner Bros annuncia 
la produzione di Cleopatra 
Jones, le cui riprese comin
ceranno Il primo luglio. La 
Cleopatra di questo film è 
una detective privata negra. 

R a i \J7 

controcanale 
IL REBUS — A giudicare 

dalla primu puntata della nuo
va serie di « Uno dei due », 
Enrico Roda ha intenzione, in 
questa stagione, di offrirci so
prattutto un divertimento in 
« giallo », rebus da risolvere 
senza soverchio impegno. Po
trebbe essere un'ottima idea: 
in televisione l'umorismo è co
sì raro! L'umorismo, però, per 
essere autentico, deve scatu
rire dalle situazioni e dai ca
ratteri: non può essere affi
dato soltanto ai toni ironico-
mondani della recitazione. In 
questa sua prima vicenda, Ro
da ci ha presentato, invece, 
una situazione piuttosto intri
cata ma. alla fine, abbastanza 
tradizionale, e alcuni perso
naggi appena appena abbozza
ti, concepiti senza molta fan
tasia. Soltanto all'inizio, il per
sonaggio della zitella, interpre
tato da Laura Carli, ha rive
lato qualche tratto balzano: 
poi, tutto è rientrato nel sol
co di un comune meccanismo 
« giallo » e lo sceneggiato è 
riuscita a mantenere nello 
spettatore solo quel tanto di 
curiosità che, inevitabilmente, 
sussiste finché non viene in
dividuata la chiave del mec
canismo. 

Bisogna anche atre che in 
questo genere di vicende, è 
fondamentale che l'autore in
fonda nei personaggi una cer
ta carica di ambiguità: e qui 
di amlnguità ce n'era davvero 
poca. Solo Murio Carotenuto, 
con il suo consumato mestie
re, è riuscito, infatti, a con
ferire alla figura del marito 
della vittima un comporta
mento che lasciava sospettare 
una certa doppiezza. 

Nando Gazzolo, che anche 
in questa edizione della serie 
impersona ti giudice istrutto
re, ha condotto il gioco con 
divertita eleganza, conferman
do che la qualità della reci
tazione è vitale per sceneggia
ti di questo genere. 

» » * 

« I DISCUSSORI » — « Quel 
giorno » si avvia decisamente 
a diventare, ci sembra, una 
sorta di circolo di « discusso-

ri » e ad accentuare fortemen
te, quindi, i suoi limiti origi
nari. In questo senso, questa 
puntata, dedicata alle vicende 
jugoslave, ha avuto un anda
mento tipico. 

La discussione poteva avere 
un oggetto preciso: la crisi 
verificatasi in Croazia nel di
cembre scorso. Approfondendo 
l'analisi di questa crisi, attra' 
verso informazioni e dati pre
cisi, sarebbe stato possibile 
mettere le opinioni e gli in
terlocutori a confronto con 
una realtà circoscritta e, in
sieme, verificare su un ter
reno concreto l'intera questio
ne jugoslava. Dalla crisi croa
ta si è partiti, infatti, con una 
buona rievocazione della gior
nata delle dimissioni dei diri
genti della Lega dei comuni
sti locale, con alcune testimo
nianze significative e con un 
primo giro di opinioni. Già 
qui, tuttavia, si avvertiva la 
carenza di un esatto inquadra
mento dei termini della erisi, 
cui è stato fatto riferimento, 
qua e là, solo di scorcio. 

Quando, comunque, la di
scussione si stava sviluppando 
e precisando Rizzo e Levi haìi-
no « rilancialo », allargando la 
prospettiva all'intera situazio
ne jugoslava prima e poi al 
«dopo-TUo». Come documen
tazione, Bucarelli ci ha offer
to alcune immagini turistiche, 
e il «diario» di una donna 
belgradese e alcune testimo
nianze su Tito. Pochine, per 
capire di che si stava parlan
do. Le opinioni in studio ci 
hanno detto qualcosa di più, 
ma non molto. Anche perché 
ciascuno dei presenti, inevi
tabilmente, avvertiva la va
stità del tema così posto e la 
difficoltà di affrontarlo man
tenendosi sulle generali. L'uni
co assolutamente tranquillo et 
è parso Bettiza, che, come 
sempre, ha elargito al pubbli
co le sue formule e le mie 
previsioni, con l'aria autore
vole di chi scolpisce nel mar
mo l'orario ferroviario. 

g. e. 

oggi vedremo 
DENTRO LA SCUOLA (1°, ore 21) 

Dieci anni dopo è il titolo della puntata odierna di questa 
rubrica che esamina i problemi della scuola, da quella materna 
alle medie. Nel corso di questa puntata verrà fatto il punto 
sulle condizioni della scuola media unificata, a dieci anni 
dall'entrata in vigore della riforma. Nel 1962, infatti, il limite 
dell'obbligo scolastico fu portato a quattordici anni. Teorica
mente, tutti i bambini italiani avevano il diritto di accedere 
al diploma di terza media e di acquisire quindi una prepa
razione culturale molto più vasta che in passato. In realtà 
su cento bambini nati nel 1053, solo 39 nel 1967 avevano otte
nuto il diploma di terza media regolamentare; 17 avevano 
avuto almeno una bocciatura; gli altri 44 avevano avuto più 
bocciature o avevano abbandonato la scuola. 

CALCIO: RFT-BELGIO (1°, ore 22) 
La fase finale del campionato europeo di calcio per na

zioni, che si gioca in Belgio, sarà trasmessa interamente dalla 
televisione. Il primo collegamento, in onda stasera per Mer
coledì sport, riguarda la semifinale Germania federale-Belgio. 

FARI NELLA NEBBIA (2°, ore 21,15) 
Va In onoda stasera questo film diretto da Gianni Francio

lini, scomparso prematuramente nel 1960 a soli 50 anni. Fari 
nella nebbia può considerarsi uno dei più importanti film di 
Franciolini, che cominciò la carriera cinematografica a Parigi, 
e risente — come scrisse una parte della critica — del pe
riodo francese del regista. E' la storia spoglia, intrisa di acre 
sensualità, ambientata in cupe atmosfere, dei difficili rap
porti di un camionista. Cesare, un uomo taciturno e rude 
con la giovane moglie Anna. Gli interpreti principali sono 
Fosco Giachetti. Luisa Ferida, Mariella Lotti. Antonio Centa, 
Mario Siletti. Lauro Gazzolo. Carlo Lombardi. Nelly Corradi. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 

13,00 
13.30 
14.00 
17.00 

17,30 
17.45 

della terza 
di «Ol im-

18.45 
19.15 

Sapere 
Replica 
puntata 
piadi a 
10 compro tu compi 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
11 gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Atragon » Film. 
Prima parte . Re
gia di Inoshiro Hon
da Interpreti: Ta-
dao Takashima. Yo-
ko Fujiyama. Yu 
Fujiki e Kenij Sa-
wara. 
Ritratto d'autore 
Sapere 
Ultima punta di « Il 

jazz in Europa » 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 
21.00 Dentro la scuola 

« Dieci anni dopo » 
22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole Toscana 
e Campania) 

21.00 Telegiornale 
21.15 Fari nella nebbia 

F i lm. 
22,35 Juke-box classico 

Musiche di Giusep
pe Verdi e Giacomo 
Puccini. Soprano: 
Marcella Pobbe. Di
rettore d'orchestra: 
Alberto GagiiardellL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8. IO . 12. 13. 14. 15. 17. 
20 « 23; 6: Mattutino musi
cale; 6,54: Almanacco: 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io: 11,20: Recitai 
12.10: Via col disco! 13,15: 
Piccola stona della canzone 
italiana; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programmi per i piccoli: 
Gli amici di Sonia; 16,20: Per 
*oi giovani; 18,20: Come e 
perette; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Cronache, del Mezzo
giorno; 19,10: Appuntamen
to con Proteo! ierrj 19,30: Un 
disco per l'estate; 20.15: Ascol
ta, si ta sera; 20,20: Concer
to operistico diretto da Al
berto Paoletti; 21.05: Canta 
•a Nuova Equipe 84; 21 ,20: 
• I l personaggio di Bianca Ca
pello •? 22.05: Ray Connih 
22.20: Andata • ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6,30, 
7.30 8.30. 9 .30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30 e 
24; 6: I l mattime.-e. 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Musica e» 
spresso; 8,40: Opera Fermo
posta; 9,14: I tarocchi; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9,50t • Madame Bovary s di 

Gustave Flaubert; 10.05* Ito 
disco per l'estate; 10,35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: U» 
disco per l'estate; 13,50: Co
me e perche; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regiona

l i ; 15: Discosudisco; 16: Care
rai; 18.15: Long Playinf; 
18,40: Punto interrogativo; 19; 
Titoletti di coda; 20 .10: An
data e ritorno; 20 ,50: I l con
vegno dei cinque; 21 ,40: So-
personic; 22,40: « Al Paradi
so delle Signore », di Emila 
Zola-, 23 ,05: —E via discor
rendo; 23 ,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
111 I concerti di Niccolo Pa
ganini; 11 .40: Musiche italia
ne d'oggi; 12,20: Musiche pa
rallele; 13: Intermezzo] 14i 
Pezzo di bravura; 14,30: 
« Fiedra », Musica di G , Pai-
siello; 15,30: Ritratto d'au
tore: Antonio Lotti; 16,15: 
Orsa minore; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.20: Musica leg
gerai 17.35: Musica fuori 
schema: 18: Notizie del Ter
zo; 18,30: Musica leggerai 
18.4S: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,15* 
Giuseppe Mazzini nel cente
nario della morte; 20 .45: Idee 
e tatti della musica; 2 1 : I l 
Giornata del Terso 
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Nella sala mensa dell'azienda metalmeccanica dell'Ostiense 

Come uscire dalla crisi 
Confronto tra le forze politiche 
e consiglio di fabbrica delPOMI 

Hanno partecipato PCI, PSIUP, PSI e DC — Carenza di investimenti e ritardo tecnologico alla 
base delle attuali difficoltà — Gli interventi dei compagni Petroselli, Pochetti e Vetere 

Continua nelle scuole l'esposizione dei risultati finali 

Aumenta il numero dei promossi 

Da sabato in piazza S. Emerenziana 

Nomentano: primo 
Festival dell'Unità 

Nel quadro della campagna della stampa comunista, 
che avrà la sua conclusione col Festival nazionale del
l' < Unità» in progiamma a Roma per la fine del mese 
di settembre, sabato 17 e domenica 18 si svolgerà nei 
giardini di p:azza S. Emerenziana la prima delle cento 
e più feste dell'« Unità » che sono in preparazione. E' 
organizzata dalla sezione Nomentana con la partecipazio
ne della sezione Vescovio. 

La festa si aprirà sabato pomeriggio alle ore 17,30 con 
uno spettacolo di canzoni popolari dell'America Latina 
eseguite da Raul Cabrerà e proseguirà con la arciezione 
di due Fiitns. Alle ore 21 saranno proiettati infatti « Mo
rire a Madrid », sulla lotta antifascista in Spagna e « Î a 
tenda in piazza », testimonianza della lotta degli operai 
della Coca Cola, ai quali seguirà un dibattito sui problemi 
dell'occupazione e dello sviluppo economico, cui parte
ciperanno gli operai del lanificio « Luciani », al sesto mese 
di occupazione, presenti alla Festa con una propria tenda 
di solidarietà. La Festa di Nomentano, che comprende 
anche significative mostre fotografiche e didascaliche, sulla 
lotta antimperialista del popolo vietnamita, sui temi della 
lotta antifascista e delle prospettive politiche che i comu
nisti indicano per la soluzione della crisi del paese, frutto 
del lavoro intelligente e appassionato di compagni iscritti 
e simpatizzanti, continuerà nella giornata di domenica 
pomeriggio. Alla mostra-concorso possono essere esposte 
le opere di chiunque voglia partecipare. I quadri, le foto
grafie, 1 collage vanno consegnati alla sede della sezione 
in via Tigre, 18-2. Alle 17 saranno eseguite canzoni popolari 
a cura del gruppo teatro di Roma con la partecipazione 
di Anita Marini e Clara Murtas. 

Alle 18,30 il compagno Paolo Ciofi, segretario regionale 
del Lazio e consigliere regionale, terrà il comizio conclu
sivo della Festa. Alle ore 21 infine sarà proiettato il film 
cubano di S. Alvarez intitolato «Hanoi». Si svolgeranno 
inoltre delle lotterie con premi offerti dai commercianti 
del quartiere. 

Concluso il dibattito in preparazione 
o » - ~ — • •—• —*~ 

della conferenza nazionale d'organizzazione 

La FGCR impegnata 
nella lotta 

per la democrazia 
La relazione del compagno Falomi 
I delegati al congresso nazionale 
che comincia a Modena venerdì 

Un impegnato dibattito ha 
caratterizzato l'assemblea dei 
segretari di circolo e del C 
F. della Federazione giovanile 
comunista romana che si è 
svolta in preparazione della 
conferenza nazionale di orga
nizzazione che si terrà a Mo
dena dal 16 al 18 prossimi. 
La FGCR ha registrato in 
questi ultimi mesi un forte 
sviluppo, testimoniato anche 
dal fatto che il tesseramento 
ha superato il 100 per cento. 
con un totale di 5.600 iscritti 
(600 in più del 1971) e che 
numerosi altri circoli sono 
stati aperti nella città. 

Il compagno Falomi. segre
tario della federazione giova
nile. partendo da questi dati. 
e attraverso l'analisi del voto 
giovanile alle elezioni politi
che, ha individuato quali sia
no i compiti nuovi che spet
tano all'organizzazione dei 
giovani, tenendo conto an
che del delicato momento 
politico che stiamo attraver
sando. Quello che è neces
sario, ha sottolineato tanto il 
compagno Falomi, quanto gli 
altri intervenuti al dibattito, 
è che la FGCR faccia un salto 
di qualità, si caratterizzi sem
pre più come movimento di 
massa, non soltanto per il 
numero degli iscritti, ma an
che come capacità di legarsi 
strettamente a grandi masse 
di giovani. 

Democrazia, pace e diritto 
al lavoro (inteso come diritto 
•Ilo studio e al lavoro) sono 
i temi con i quali si deve mi
surare l'azione politica dei 
giovani comunisti, intenden
do per democrazia difesa e 

1 sviluppo delle libertà sostan
ziali dell'individuo. « Demo
crazia — ha detto il compa
gno Falomi — vuol dire in
nanzitutto partecipazione e 
cioè vuol dire dare la pos
sibilità al giovane di parteci
pare a tutte le attività della 
società, da quelle sportive a 
Quelle culturali». Per questo 
l'azione dei giovani comuni
sti deve concentrarsi in una 
vasta campagna ideale sul 
concetto di democrazia, non
ché verso battaglie su obiet
tivi concreti volti a far con
quistare sempre nuovi stru
menti di partecipazione gio
vanile alla lotta per una so
cietà migliore. Dopo aver in
dividuato alcune iniziative 
per questa battaglia il com
pagno Falomi ha affrontato 
11 tema della pace e del la
voro. 

.. Nel corso della sua rela 
sione il compagno Falomi ha 
ricordato anche gli impegni 
immediati che spettano alla 
organizzazione dei giovani, e 
soprattutto il grande appun 
tamento della festa nazionale 
dell'*Unità» che si svolgerà 
a Roma. I circoli della FGCR 
si devono già da ora prepa-
fsjv a questa scadenza im

pegnandosi subito per la rac
colta della sottoscrizione per 
« Nuova Generazione », per 
la conquista di nuovi abbo
namenti. e nel lavoro di pre
parazione delle feste della 
« Unità » e di « Nuova Gene
razione » che si svolgeranno 
in tutti i quartieri. Il segre
tario della FGCR ha poi ri
cordato l'appello della Dire
zione perchè in questi mesi 
migliaia di giovani si iscri
vano nel nome di Antonio 
Gramsci, ed ha invitato tutti 
i circoli ad organizzare corsi, 
dibattiti e seminari per fax 
conoscere il pensiero del fon
datore del nostro Partito ed 
a lavorare per raggiungere 
quest'anno l'obiettivo dei 60 
mila comunisti a Roma. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Cristofani, 
Boffa, Bellardini, Veltroni, 
Ferraioli. Savioli. Rossi, Di 
Tommaso. Palombini. Ha 
concluso il compagno Renzo 
Imbeni della segreteria na
zionale della FGCI. L'assem
blea dei segretari di circoli 
e della C.F. ha eletto la dele
gazione che andrà a Modena, 
composta di 28 compagni: 
Falomi. Cossutta D.. Giansi-
racusa. Balducci, Ferrara. 
Giuliana Giunti. Giulia Ro
dano. Iacchia. Laudati. Vel
troni. Lombardi. Spera e Ros
si. del Comitato Federale. 
Patrizia Paoloni. Silvana Di 
Gerolami. Claudia Montesi. 
Fiacchi. Katia Iannucci. Lu-
cioli. Capri. Rinaldi, Ausili. Se
minatore. Ferraioli. Zaia. Aeo-
stinelli. Ciamoricotti. Gentili. 

• * • 

L'APPUNTAMENTO p«r 1 com
pagni della delegazione della 
FGCR per Modena è fissato per 
domani 15 giugno alle ore 14 
al binario 10 della stazione Ter
mini. 

Assemblea pubblica 
col comnaeno Inarco 
Domani sera alle ore 20.30 

nei locali della sezione Mazzini 
si svolgerà un'assemblea pub
blica con il compagno Pietro 
Ingrao. della Direzione del Par
tilo. sul tema « Prospettive do
no il voto del 7 maggio». 

Quarticciolo : 
assemblea dei 

metalmeccanici 
O99Ì, alle ore 18, nei locali 

della fettone del Quarticciolo 
«I svolterà un'assemblea dei 
metalmeccanici della Zona sud 
e delle fabbriche: Fatma, Ve-
non. Sacat, Grcforini, Natali, 
Sirem, Coppola, Olivetti, fic
car. Presiederà il compagno re
sponsabile della commissione 
mese* della Federazione. 

Carenza di investimenti, ar
retratezza tecnologica, una 
produzione legata alle com 
messe pubblìcne e in partico
lare militari, una emargina
zione dal mercato provocata 
dalle grandi concentrazioni 
private e pubbliche: la crisi 
dell'OMl, al di la delle diffi
coltà contingenti, è struttura
le (ciò vale del resto per lo 
intero tessuto industriale ro
mano). Da otto mesi gli ope
rai sono sotto Cassa integra
zione e lavorano per 24 ore 
la settimana; le prospettive 
sono oscure: anche le even
tuali nuove commesse non ri
solverebbero certo 1 problemi 
di fondo. I lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali, di fron
te a questa situazione si sono 
posti il problema di come sal
vaguardare l'occupazione (in 
pochi anni 1 dipendenti sono 
scesi da 740 a 560) rifiutando 
tuttavia il ruolo subalterno 
di procacciatori di aiuti per 
il padrone e nello stesso tem
po uscendo da una angusta vi
sione aziendalistica, collegan-
dosi alla lotta più complessi. 
va per un diverso sviluppo 
economico, facendo dell'OMl 
un punto di attacco contro le 
scelte del capitale pubblico e 
privato. 

In questo senso assumono 
un valore notevole e offrono 
utili indicazioni all'insieme 
del movimento le iniziative as
sunte dal consiglio di fabbrica: 
un incontro con le forze poli
tiche democratiche lunedi 
scorso nella mensa dello sta
bilimento. dopodiché assem
blee in ogni reparto per giun
gere poi ad una assemblea 
generale con i partiti politici, 
che serva a preparare una 
conferenza cittadina. 

All'incontro dell'altro ieri 
hanno partecipato per il PCI 
il compagno Petroselli, mem
bro della Direzione, i compa
gni Pochetti e Vetere, per il 
gruppo parlamentare, il com
pagno Boni, consigliere comu
nale nonché operaio dell'OMl 
e il compagno Vitale della Fe
derazione; per il PSIUP il com
pagno Maffioletti, del gruppo 
senatoriale, per il PSI l'on. 
Querci e il consigliere comu
nale Benzoni, per la DC l'on. 
Cabras, per i sindacati metal
meccanici i segretari della 
FIOM Del Turco e Cerri. 

« L'OMI — ha detto Del Tur
co introducendo il dibattito — 
ha più operai soecializzati pro
vetti (la qualifica più alta) che 
l'intera industria metalmecca
nica romana: un patrimonio 
enorme sia tecnico, sia uma
no. che viene sottoutilizzato, 
e che rischia di essere com
pletamente disperso; già si è 
assistito ad una massiccia 
emorraeeia provocata dalla 
precarietà del lavoro e si va 
incontro ad una crisi che ri
chiede un intervento di vasto 
respiro, proprio perchè la cri
si dell'OMl è problema di tut
ta la città, del suo tessuto in
dustriale in via di smantella
mento. In questo senso chie
diamo l'imoegno delle forze 
politiche: questo il significato 
che voslìamo dare alla confe
renza cittar"na etrooi alla con
ferenza sulle Partecipazioni 
statali oer la reeione si è 
imnesnata a convocare ». 

Il comoasno Pochetti ha ri
ferito i risultati desi! incontri 
avuti con la presidenza del 
consiglio sul problema delle 
az'ende romane in crisi. 

«La situazione si presenta 
drammatica e proprio le cau
se della crisi e II modo di ri
solverla sono al centro di un 
prnsso scontro politico — ha 
detto il comna?nn Petroselli 
— Il caoitale pubblico e nriva-
to è unanime sul fatto che la 
rinresa debba nassare attra
verso la romore«v=?ione dplle 
ln*te e delle esitanze onerafe. 
ma pronrin onesta è la via 
rho r«pri° irtcnlub'le il oroble-
ma d« una rinresq economica 
oifaiifìrata' s' ten»a infatti an
cor^ una volta di rioetere il 
tino di svilunuo che ha fatto 
fallimento in auesti anni e che 
sbarrerebbe la strada al Mez
zogiorno e alle aree depresse. 
alla nossìbilìtà stessa di nuove 
scelte economiche per Roma 
ed il Lazio. Qui si collega an
che la situazione dell'OMl, co
me dell'industria romana. Il 
movimento operaio ha indica
to una direzione opposta su 
cui muoversi: sviluppo dei 
consumi sociali e del mercato 
interno, politica delle riforme 
come elemento costitutivo di 
un decollo economico qualifi 
cato. un forte potere demo
cratico capace di garantire un 
certo tipo di investimenti pub
blici e privati d'appoggio alle 
piccole e medie industrie, con 
un ruolo diverso delle Parte
cipazioni statali dal punto di 
vis'a della qualità dell'inter
vento più che della quantità. 

Su questi elementi essenzia
li, si è raggiunta l'unità del 
movimento sindacale e una va
sta convergenza tra le forze 
democratiche, anche a Roma 
e ne] Lazio, tuttavia gli indi
rizzi che prevalgono a livello 
governativo sono opposti. 

Ci attendono settimane dure. 
di grande battaglia — ha pro
seguito Petroselli — per inver
tire tali tendenze e per impor
re un governo che si muova 
sulla via necessaria per Roma 
e il Mezzogiorno. E' necessa
rio un rinnovato confronto po
litico tra le forze democrati
che romane, per la ripresa di 
una vasta iniziativa unitaria, 
perchè Roma intervenga con un 
suo ruolo preciso come città 
che vuole mutare il suo attua
le drammatico volto. In questo 
senso sollecitiamo l'iniziativa 
unitaria a sinistra. lanciamo 
una sfida aperta alla DC ro 
mana perchè sia all'altezza dei 
compiti che la drammatica si
tuazione richiede ». 

Ha preso la parola successi
vamente l'on. Querci del PSI 
il quale, dichiarandosi d'ac
cordo con l'analisi compiuta, 
ha sottolineato chs bisogna 

impostare l'azione politica nei 
confronti del principale Inter-
locutore, il governo 

L'on. Cabras della DC ha 
sottolineato il valore della 
iniziativa come testimonianza 
di « una ripresa del raccordo 
tra lotte operaie, movimento 
sindacale e forze politiche, di 
una dialettica che va oltre lo 
schematismo tra governo e 
opposizione. Siamo tutti inte
ressati — ha detto — a non 
rinserrarci in una logica di di
fesa qualunque sia la piega 
degli avvenimenti nazionali ». 
Cabras ha poi manifestato 1 
suoi dubbi sulla opportunità 
della conferenza sul ruolo del
le Partecipazioni statali (« ab
biamo troppo usato le PP.SS. 
— ha sostenuto — come pron
to soccorso ») e si è dichiarato 
piuttosto per una a conferenza 
per lo sviluppo economico », 
che però rischia a nostro avvi
so di essere, questa sì, una 
sorta di grande calderone in 
cui annegare qualsiasi impe
gno concreto. 

« Il potere della classe ope
raia nella società e il ruolo 
dell'azienda pubblica sono due 
momenti essenziali, e non 
astratti schematismi — ha sot
tolineato il compagno Maffio
letti —. Finora si è realizzata 
una convergenza sui temi ge
nerali. ma ha prodotto soltan
to dichiarazioni, ordini del 
giorno, al più dei telegrammi. 

Il compagno Vetere, ha mes
so anch'egli in risalto il ritar
do nella concretizzazione degli 
Impeeni assunti, sia al comu
ne. che alla repione. « Si tratta 
di andare — ha detto — ad 
una diversa utilizzazione delle 
risorse, ad un imDtefro positi
vo del denaro nubblico che 
o^ei viene investito a Roma 
per il 90*7, nel settore terziario 
e oer ouesto è necessaria una 
direzione complessiva diversa 
dell'economia e dello svi
luppo ». 

La percentuale sembra salire al 6 0 - 7 0 % - Non mancano però alcuni istituti (anche della scuola 
dell'obbligo) dove la selezione è stata pesante - Innovazione in alcune scuole - Al « Manara » e 
al liceo scientifico di via Fonteiana sono stati aboliti gli esami di riparazione - Relativamente 
contenute le « bocciature » nelle scuole dove più sensibile è stato l'impegno politico dei giovani 

Studenti leggono i « quadri • in un liceo del centro 

Panico su un VC-10 costretto ad un atterraggio d'emergenza a Fiumicino 

«C'è una dirottatrice sul jet» 
ma era solo un falso allarme 

L'aereo, decollalo dal Cairo, era diretto a Londra - Una telefonata anonima alla polizia egiziana ha avvertito che a 
bordo si trovava una ragazza con una cintura imbottita d'esplosivo - Ma la giovane, una ex-hostess egiziana di 24 
anni, non aveva con sé né esplosivi né armi - « Una storia piuttosto cretina...» il commento di Karima Musiate Amin 

Karima Mustaffa Amin mentre viene perquisita, dopo l'atterraggio d'emergenza del V C - 1 0 

della BOAC a Fiumicino. A destra, la presunta e dirottatrice » su un furgone della polizia 

Successo delle iniziative per la « leva Gramsci » 

Altre quattro sezioni al 100% 
Sono quelle della Cassia, di Arrena, di Vicovaro e di Gorga 

Le iniziative intorno alla leva 
« Gramsci > seguono ogni giorno 
nuovi passi avanti nello svi 
luppo della forza organizzata 
del partito 

Nuovi nuclei comunisti si 
organizzano nolle zone, nei co 
munì e nelle frazioni dove più 
debole è la presenza del par
tito. in numerosi luoghi di la
voro stanno sorgendo nuove cel
lule per garantire la presenza 
e la proposta politica del PCI . 
In questo delicato momento po
litico, aumenta i l numero dei 

reclutati tra le nuove genera 
zioni e nelle nuove masse fem
minili. 

Con l'afflusso dei nuovi iscritti 
altre quattro sezioni (Cassia. 
Artena. Vicovaro, Gorga) hanno 
superato nelle ultime ore il nu 
mero dei tesserati del 1971. Al 
tre tessere sono state fatte ad 
Anguilla™ (56). Labaro (45). 
Santa Marinella (40). « Mora-
nino» (22), Carpincto (20), 
San Basilio (10), Castelgiubileo 
e Ciciliano (4). 

Tra le segnalazioni pervenu

teci dalle sezioni per il prose
litismo citiamo oggi Ostiense 
(88 reclutati), la Macao Statali 
(con 125 reclutati, tra cui 33 
donne). Donna Olimpia (16 uo
mini e 14 donne). Capcna (30 
reclutati). Settebafini e Ponte 
Mammolo (19 reclutati ciascu
na). Gregna (13). Trullo (14). 
Quadraro (7). 

Le sezioni che non hanno an
cora ritirato I blocchetti per la 
sottoscrizione della stampa co
munista sono pregata di pas
sare In federazione. 

«Sono costretto ad un at
terraggio d'emergenza... a bor
do ho una donna con una cin
tura imbottita di esplosivo...». 
Come il drammatico messag
gio del comandante del VC-10 
della BOAC — decollato ven
ti minuti prima dall'aeroporto 
del Cairo e diretto a Londra 
— è arrivato alla torre di con
trollo di Fiumicino, nel pri
mo pomeriggio di ieri, imme
diatamente è scattato l'allar
me e tutti i dispositivi di 
sicurezza, approntati in que
sti giorni, sono stati mobilita
ti, pronti al peggio. Autoam
bulanze, idranti, automezzi 
dei vigili del fuoco, poliziotti 
e carabinieri hanno circonda
to la pista d'atterraggio, pron
ti ad intervenire. 

Ma tutto si è risolto nella 
classica bolla di sapone. Non 
era vero niente: probabil
mente solo uno scherzo di 
cattivo gusto la telefonata ano
nima giunta alla polizia egi
ziana — che ha subito avver
tito il comandante del VC-10 
— con la quale si avvertiva 
che, a bordo dell'aereo, si tro
vava una ragazza araba con 
una cintura piena di esplosivi. 
Ma la donna, una bella ra
gazza egiziana di 24 anni, Ka
rima Mustafà Amin, non ave
va né esplosivi né tantomeno 
armi con sé: tutto in ordine 
anche nei bagagli che sono sta
ti perquisiti minuziosamente. 
Insomma una tranquilla turi
sta. altro che « dirottatrice ». 

L'aereo della BOAC. volo 
201. era decollato ieri pome
riggio dal Cairo con 80 pas
seggeri e 8 membri d'equi
paggio: destinazione. Londra. 
Alle 13,30 — venti minuti do
po la partenza — ecco il dram
matico avvertimento della po
lizia egiziana, che. poco pri
ma, aveva ricevuto una tele
fonata anonima: a bordo, sul
la poltrona 18 della classe tu
ristica. c'è una ragazza ara
ba con una cintura imbottita 
d'esplosivo. Non c'è voluto 
molto — dopo i recenti, dram
matici episodi di dirottamenti 
aerei e di attentati — per
ché il comandante Rampling 
del VC-10 decidesse l'atter
raggio d'emergenza a Fiumi
cino. dove immediatamente 
scattava l'allarme, mettendo 
in subbuglio tutti quanti. 

Popò dopo, alle 14.27. l'aereo 
è atterrato al « Leonardo Da 
Vinci», subito circondato da 
poliziotti e carabinieri arma
ti fino ai denti. Karima Mu-
stafà Amin è stata « preleva
ta » da alcuni agenti che l'han
no portata di peso su un prato 
antistante là pista, mentre tut
ti gli altri passeggeri veniva
no evacuati dall'aereo «Qui 
— ha raccontato, ancora un 
po' stupefatta, la ragazza egi
ziana — mi hanno quasi spo
gliata... non so proprio cosa 
cercassero... questa è una sto
ria piuttosto cretina... ». Infat
ti, addosso alla ragazza non 
è stato trovato nulla. 

Sembra in aumento la per
centuale dei promossi. Dai da
ti esposti ieri in molte scuole 
circa 60-70 studenti su cento 
sono stati giudicati positiva
mente, anche se non mancano 
alcuni istituti (compresi quel
li della scuola dell'obbligo) do
ve la selezione è stata pesante. 
11 risultato positivo, nel com
plesso, è dovuto a diversi fat
tori: in alcune scuole, ad esem
pio, come il liceo classico Ma
nara e il liceo scientifico di 
via Fonteiana, è stata abolita 
la sessione autunnale: gli stu
denti o vengono promossi o 
respinti. E* perciò alta la per
centuale delle approvazioni. 
Molti allievi che avevano in
sufficienze in qualche materia 
sono stati dichiarati promossi, 
ma saranno invitati a parte
cipare ad un corso di recu
pero della durata di un mese. 

Nelle scuole, inoltre, dove 
più sensibile è stato l'impe
gno politico o dove il collegio 
dei professori ha giudicato 
inadeguati 1 vecchi strumenti 
di valutazione, le « bocciatu
re » sono state relativamente 
contenute. Al liceo scientifico 
Castelnuovo oltre il 66 per cen
to dei giovani è stato promos
so: su 985 alunni scrutinati 
(nelle classi dalla prima alla 
quarta) 658 sono stati promos
si. 272 rimandati e 55 respinti. 
I 267 alunni delle quinte sono 
stati tutti ammessi agli esami. 
Al liceo classico Mamiani i 
promossi superano il 60 per 
cento: 589 su 827. I rimandati 
soo stati 196 e i respinti 38. 
Al liceo Pilo Albertelli i pro
mossi sono stati 536 su 783 
(67%). i rimandati 216 e i 
respinti 31. Al liceo scientifico 
Plinio Seniore, di cui ieri ab
biamo riferito dettagliatamen
te alcuni dati, la percentuale 
dei promossi è del 75^. 

Dopo quello di ieri diamo 
ora un prospetto riassuntivo 
dei risultati di altre scuole: 

LICEO MANARA — 5 quar
te ginnasiali (164 alunni): 159 
promossi, 5 respinti; 5 quinte 
ginnasiali (157 alunni): 149 
promossi e 8 respinti; 5 prime 
liceo (152 alunni): 145 pro
mossi e 7 respinti; 5 seconde 
liceo (135 alunni): 128 promos
si e 7 respinti. 

LICEO VIVONA — 6 quarte 
ginnasiali (166 alunni): 119 
promossi, 46 rimandati. 1 re
spinto; 5 quinte ginnasiali 
(140 alunni): 109 promossi. 31 
rimandati; 6 prime liceo (196 
alunni): 151 promossi, 41 ri
mandati, 4 bocciati; 6 seconde 
liceo (170 alunni): 162 pro
mossi. 8 rimandati. 

LICEO ALBERTELLI — 7 
quarte ginnasiali (173 alunni): 
89 promossi. 58 rimandati. 26 
respinti; 7 quinte ginnasiali 
(179 alunni): 129 promossi. 49 
rimandati, 1 bocciato; 7 prime 
liceo (220 alunni): 134 promos
si. 72 rimandati. 14 bocciati; 
7 seconde liceo (221 alunni): 
173 promossi, 43 rimandati. 5 
bocciati. 

ISTITUTO STATALE D'AR
TE — 8 prime (161 alunni): 93 
promossi, 45 rimandati. 23 re
spinti; 7 seconde (168 alunni): 
111 promossi. 31 rimandati. 26 
respinti: 7 terze (153 alunni): 
12 non ammessi: 4 quarte (91 
alunni): 52 promossi. 12 ri
mandati. 27 respinti; 2 quinte 
(47 alunni): tutti ammessi me
no uno. 

ISTITUTO PROFESSIONA
LE CINE-TV — 4 seconde (49 
alunni): 30 promossi, 17 riman
dati, 2 respinti: 4 terze (51 
alunni): 44 promossi. 7 riman
dati. 

ISTITUTO TECNICO COM
MERCIALE MICHELANGELO 
— 6 prime (183 alunni): 95 
promossi, 58 rimandati. 30 re
spinti; 4 secunde (110 alunni): 
59 promossi, 38 rimandati. 13 
respinti; 4 terze (91 alunni): 
54 promossi. 26 rimandati. 11 
respinti; 4 quarte (72 alunni): 
59 promossi. 13 rimandati. 

SCUOLA MEDIA « MANZO
NI » — 17 prime (355 alunni): 
252 promossi, 61 rimandati, 51 
respinti; 16 seconde (335 alun
ni): 228 promossi, 85 riman
dati, 22 respinti; 18 terze (352 
alunni): 340 ammessi. 12 non 
ammessi 

IST. TECNICO a ARMELLI
NI » — 11 prime (338 alunni): 
193 promossi. 70 rimandati, 75 
respinti: 11 seconde (334 alun
ni): 204 promossi. 67 rimanda
ti, 63 respinti; 8 terze (230 
alunni): 138 promossi. 68 ri
mandati. 23 respinti: 8 quar
te (185 alunni): 134 promossi. 
41 rimandati. 10 respinti. 

IST. TECNICO PROFES
SIONALE « CASTALDI » — 
4 prime (60 alunni): 38 pro
mossi. 12 rimandati. 6 ritirati, 
4 respinti; 3 seconde (35 alun
ni): 29 promossi. 3 rimandati. 
3 resointi; 4 terze (43 alunni): 
35 ammessi. 8 non ammessi. 

LICEO SCIENTIF. « MAL-
PIGHI» — 6 prime (187 alun
ni): 134 promossi, 29 riman
dati. 28 respinti; 5 seconde 
(150 alunni): 104 promossi, 35 
rimandati. 12 respinti: 4 terze 
(133 alunni): 94 promossi, 32 
rimandati. 7 respinti: 2 quarte 
(65 alunni). 37 promossi. 25 
rimandati. 3 respinti. 

IST. TECNICO COMMERC. 
« DUCA DEGLI ABRUZZI » — 
5 prime (175 alunni): 112 prò 
mossi. 51 rimandati, 12 respin
ti; 3 seconde (92 alunni): 57 
promossi. 31 rimandati. 4 re
spinti; 9 terze (260 alunni): 
147 promossi. 81 rimandati. 32 
respinti: 9 quarte (249 alun
ni): 190 promossi. 50 rimanda
ti, 9 respinti. 

LICEO CLASSICO « MAME 
LI » — 4 quarte ginnasiali (84 
alunni): 48 promossi. 28 ri
mandati, 8 respinti; 4 qutnte 
ginnasiali (105 alunni): 79 prò 
mossi, 25 rimandati. I respin 
to; 4 prime liceali (115 alun
ni): 91 promossi. 24 riman
dati, nessun respinto; 4 secon
de liceali (104 alunni): 86 pro
mossi. 17 rimandati, 1 respin
ti; 4 terze liceali (118 alunni): 
tutti ammessi. 

Parlano 
studenti 
presidi 

e professori 

Abbiamo chiesto a presi
di, professori e studenti 
qualche giudizio sui risul
tati delle loro scuole. Boeo 
alcuni pareri: 

Abolita 
la sessione 
autunnale 

FIORENZO NAPPO, pre
side del liceo Manara - Ab
biamo cercato di rifuggire 
dalla scuola del terrore. 
Spesso la bocciatura dipen
de dal fatto che il profes
sore è manchevole. Per il 
secondo anno consecutivo 
nel nostro liceo è stata pra
ticamente abolita la sessio
ne autunnale: gli studenti 
o vengono promossi o re
spinti: non ci sono riman
dati. Abbiamo perciò isti
tuito dei corsi di recupero, 
che si svolgeranno per tut
to il mese di settembre: ai 
corsi saranno invitati a par
tecipare tutti gli alunni 
che, pur essendo stati pro
mossi, tuttavia presentano 
lacune in qualche materia. 
Inviamo ai familiari una 
lettera dove sono indicate 
le discipline che il ragazzo 
0 la ragazza dovrà appro
fondire prima della riaper
tura della scuola. 

Corsi di 
recupero 
a settembre 

AMBRA, studentessa del 
« Manara » (I liceo, sezio
ne A) - All'inizio dell'anno 
scolastico in quasi tutte le 
classi si stabili che non do
vevano esserci rimandati 
ftanto in due mesi e. per 
giunta, estivi che cosa si 
può imparare?) e si preci
sò che gli studenti carenti 
in qualche materia avreb
bero frequentato un corso 
a settembre. Insomma un 
ripasso prima di iniziare 
il nuovo anno, che permet
te di restare inseriti sia 
per quel che riguarda il 
programma, sia per il me
todo di insegnamento. 

Bocciature 
nella scuola 
dell'obbligo 
FRANCESCA DODDOLI. 

alunna della scuola media 
« Manzoni » (3> Avezzana) -
Nella nostra scuola ci sono 
stati molti bocciati nelle 
prime e nelle seconde. Nel
la scuota dell'obbligo non 
si dovrebbe bocciare, lo e 
altre due mie amiche del
la stessa classe non siamo 
state ammesse agli esami 
di licenza. I professori mi 
avevano detto che sarei sta
ta ammessa, io ero quasi 
sicura... Invece ora mi toc
cherà ripetere l'anno. Ave
vo fatto molte assenze du
rante l'anno scolastico,, è 
vero, ma avevo anche mol
te possibilità di recupero 

14 rimandati 
in fisica 
e matematica 

SERGIO, studente del li
ceo scientifico « Malpighi » 
(4«-B) - Sono usciti finora 
i risultati di sole 17 classi. 
1 rimandati sono stati, for
se, più che altrove. La mag
gior parte dei ragazzi da 
noi è abbastanza qualun
quista e abbiamo a che fa
re con professori che fan
no il bello e cattivo tempo. 
In classe mia, ad esempio, 
ci sono stati 14 rimandati 
quasi tutu in matematica 
e fisica: secondo me que
sto si spiega solo col fatto 
che il professore non fun
ziona, 

Un istituto 
per ragazzi 
di borgata 

P. C, insegnante di tec
nica agraria all'istituto 
professionale a Panfilo Ca
staldi » - Il nostro istituto 
esiste da circa 10 anni e 
io vi insegno fin dall'inizio. 
Gli alunni sono pochi, ap
pena 134. E questo sia ver-
che l'istituto non è cono
sciuto e sia perchè le fa
miglie non vogliono che i 
figli vadano a lavorare in 
tipografia a conlatto con 
gli acidi. In realtà i posti 
di lavoro non mancano per 
chi frequenta questa scuo
la... Molti dei nostri allievi 
trovano lavoro prima di 
aver finito di studiare. I 
ragazzi del nostro istituto 
provengono tutti dalle bor
gate, da Pietralata. dal Bor. 
ghetto Latino, dal Borghet-
to Prenestino Non si ap
plicano però molto nello 
studio... Incontrano grosse 
difficoltà perchè in alcuni 
casi non sono portati a 
questo studio o al settore 
che hanno scelto e non han
no nessuno (assistente, psi
cologo) che li possa indi
rizzare. 

•krifìflt-u* i> nivk 
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Venerdì alle 21 all'Eliseo l'appuntamento col PCI 

Unità delle masse popolari 
contro la trama reazionaria 

Questa la parola d'ordine della manifestazione nel corso della quale parle
ranno i compagni Tortorella e Perna e l'on. Terranova - Proposta di legge 
del PCI per un'inchiesta parlamentare sui fatti di Milano e l'ordine pubblico 

e Battere e stroncare la vio
lenza fascista e le trame rea
zionarie rafforzando l'unità dei 
lavoratori e del popolo, impe
gnando la magistratura, la po
lizia, l'esercinto al servizio 
della Costituzione e dello stato 
democratico». Intorno a que
ste parole d'origine, dopodo
mani, venerdì, al teatro Eli
seo, alle ore 21, si svolgerà la 
manifestazione indetta dal PCI 
nel corso della quale parle
ranno i compagri Aldo Torto

rella e Krioardo Perna, della 
Direzione del PCI e l'onore
vole Cesare Terranova, il ma
gistrato eletto come indipen
dente nelle file del PCI. 

Da temiK) i comunisti chie
dono che sia fatta chiarezza 
sui fatti di sangue che si sono 
susseguiti nel nostro paese in 
questi ultimi anni: dalla stra
ge di piazza Fontana, all'oscu
ra morte dell'anarchico Pinelli, 
dall'esplosione al traliccio di 
Segrate fino all'assassinio del 

Venerdì (ore 18,30) al Ridolfo dell'Eliseo 

Terracini celebra 
Giorgio; Dimitrov 

Venerdì 16 giugno, al Ridotto del Teatro Eliseo, alle 
ore 18,30, sì svolgerà una manifestazione celebrativa del 
90° anniversario della nascita di Giorgio Dimitrov, il 
grande dirigente del movimento operaio bulgaro che insieme 
al comagno Togliatti fu tra i protagonisti del V I I Congresso 
dell'Internazionale Comunista del 1935. Alla manifestazione 
interverranno esponenti sindacali e dirigenti dei partiti 
operai e democratici e personalità della cultura e dell'arte. 
Saranno presenti anche alcuni compagni che conobbero e 
lavorarono con Dimitrov. 

La manifestazione, organizzata dall'Istituto Gramsci, 
dall'Associazione di amicizia Italia-Bulgaria e dall'amba
sciatore bulgaro in Italia, sarà presieduta dal professor 
Ranuccì Bianchi Bandinelli. Il compagno Umberto Terra
cini, presidente del gruppo comunista al Senato e membro 
della Direzione del PCI , terrà il discorso celebrativo. 

Dopo i discorsi, sarà proiettato il documentario sul 
processo di Lipsia, durante il quale Dimitrov pronunciò 
una arringa contro il nazismo rimasta memorabile. Il 
materiale documentario è stato trovato negli archivi nazisti 
e testimonia dell'importanza attribuita da Hitler all'uomo 
che seppe tenere testa ai giudici e dimostrare la diretta 
responsabilità nazista nell'incendio del Reichstag. 

commissario Calabresi è un sus 
seguirsi di episodi sui quali 
finora i governi de non hanno 
ancora Tatto luce. Per questo 
i comunisti hanno presentato 
una proposta di legge per una 
inchiesta parlamentare che 
sveli la torbida trama die .M 
cela sotto questi episodi e che 
cerca di strumentalizzarli per 
creare nel paese un clima di 
paura, tale da avallare la ri-
chista di un governo « forte » 
col quale si cerca di bloccare 
le rivendicazioni delle masse 
popolari. Ed è in questo clima 
che il caporione fascista Almi-
rante si permette di fare ver
gognose affrmnzioni che suo
nano offesa per quanti cre
dono nei valori della Resisten
za e debbono indignare tutti 
i cittadini sinceramente demo
cratici. E' contro questi tenta
tivi di intorbidire la situazione 
politica italiana che alta deve 
risuonare la protesta dei cit
tadini democratici, dei lavora
tori. la cui unità è l'unica ga
ranzia contro le avventure an
tidemocratiche e reazionarie. 

Torre Spaccata: 
mostra sulla 

Resistenza 
nella scuola 

La compagna on. Carla Cap
poni ha visitato la mostra 
sulla Resistenza allestita nel
la scuola elementare di Tor
re Spaccata, l'« Annibale To
na ». La Capponi, medaglia 
d'oro della Resisteii7a. è stata 
accolta e accompagnata a ve
dere le numerose composizioni. 
eseguite dagli alunni delle scuo
le di Torre Spaccata, da alcuni 
insegnanti e genitori del co
mitato scuola f"nmiglia. 

Sul problema della scuola 

nella zn-n* lunedi 2fi si terrà 
l i r i 'BCCsmWoi i 

La giunta ha di nuovo rinviato ogni decisione in merito agli appalti 

Prosegue lo sciopero dei netturbini 
I lavoratori picchettano il Campidoglio — Stasera si riunisce il Consiglio comunale — In lotta gli edili di Aprilia e Cisterna — Assemblee al-
l'ATAC, Stefer e Roma Nord, oggi, domani, e dopodomani — Manifestano al ministero del Tesoro gli operai del Poligrafico dello Stato 
Lo sciopero dei dipendenti degli appalti della Nettezza Urbana prosegue anche oggi per l'intera giornata. La decisione 

è stata presa nel corso di una riunione tra i sindacati di categoria e le organizzazioni camerali; si è arrivati a questa 
scelta dopo che di nuovo la Giunta, che avrebbe dovuto ieri approntare la delibera, ha rinviato la riunione. Un altro rinvio 
c'era stato il giorno precedente e il sindaco si era rifiutato, dal canto suo, di ricevere i sindacati. Questo atteggiamento ha 
finito per esasperare i lavoratori, i quali, al termine dello sciopero di ieri hanno deciso di proseguire l'astensione dal lavoro. 
Con i mille dipendenti degli appalti solidarismo i netturbi ni comunali che si astengono dallo straordinario. I sindacati, 

dal canto loro, hanno duina-
iato die le icsponsauihtà dei 
disagi che tutto ciò indubbia
mente provoca alla cittadinan
za sono colpa unicamente della 
giunta, la quale sta cercando 
di perdere tempo per arrivare 
alla scadenza del tempo utile 
per revocare gli appalti, pub
blicizzare il servizio, renderlo 
più efficiente; dopo il 20 pros
simo. infatti, gli appalti per 
il trasporto e lo smaltimento 
dei rifiuti saranno automatica
mente prorogati, qualora non 
intervenga una decisione da 
parte del comune. 

I lavoratori, che ieri si sono 
recati a manifestare in piazza 
del Campidoglio, hanno deciso 
di picchettare permanentemen
te la piazza e chiedono di es
sere ricevuti domattina dalla 
giunta e domani pomeriggio, 
prima della riunione del con
siglio comunale, dal capi
gruppo. 

EDILI — Sono scesi in scio
pero ad Aprilia e Cisterna gli 
edili, in lotta per il rinnovo 
del contratto provinciale di la
voro. La vertenza investe la 
provincia di Latina e la lotta 
è stata articolata a livello di 
zona. I sindacati in particolare 
rivendicano l'abolizione della 
quarta e quinta categoria. 30 
lire di aumento sulla inden
nità territoriale di settore. 

AUTOFERROTRAMVIERI — 
Per oggi, domani e dopodomani 
sono state convocate assemblee 
in tutti i posti di lavoro per 
discutere le forme più idonee 
di lotta ad ogni livello per la 
pubblicizzazione delle autoli
nee e la ristrutturazione e il 
potenziamento dei trasporti in 
città e nella regione. A mez
zogiorno. presso il centro ope
rativo unitario in via Cavour 
n. 117. le tre organizzazioni ca
merali terranno una conferenza 
stampa per chiarire ulterior
mente i reali termini della 
vertenza. 

POLIGRAFICO — 1 lavora
tori del Poligrafico dello Stato 
manifesteranno oggi verso mez
zogiorno davanti al ministero 
del Tesoro per rivendicare il 
riconoscimento del consiglio di 
fabbrica I dipendenti delle ditte appaltatici della N.U. e ì netturbini manifestano in Campidoglio 

Decise prese di posizione dei lavoratori 

Ferma condanna del fascismo 

dei tranvieri e poligrafici 
Contro le provocazioni 

fasciste e le manovre rea
zionarie proseguono le pre
se di posizione da parte del 
lavoratori. L'attivo sinda
cale degli autoferrotram-
vieri, ha approvato Ieri un 
ordine del giorno nel qua
le tra l'altro esprimono « la 
propria preoccupazione per 
la grave spinta involutiva 
determinatasi nella situa
zione politica del paese » 
e chiedono « che venga, con 
decisione finalmente appli
cata la Costituzione che 
vieta la ricostituzione sot
to qualsiasi forma del di-

sciolto partito fascista». 
Il comitato unitario anti

fascista dell'Istituto poli
grafico dello stato, stabili
mento Salarlo, hanno invia
to una lettera al presidente 
del consiglio Andreotti e al 
sindaco di Roma Darida 
chiedendo « una profonda 
svolta politica democratica 
quale condizione per scon
fìggere la strategia della 
reazione» e invita tutti 1 
democratici a vigilare con
tro Il disegno reazionarlo 
che tenta di creare un cli
ma di tensione attraverso 
la violenza e la provoca
zione. 

Interrogazione comunista al la Regione 

Sezze: l'ospedale senza 
rappresentanti del Comune 
I consiglieri regionali comu

nisti Mario Berti e Giovanni 
Ranalli hanno presentato una 
proposta di delibera che auto
rizza il presidente della Giun
ta ad attribuire al Comune di 
Sezze la possibilità di avere 
due rappresentanti nel consl-
glio di amministrazione del
l'ospedale di Sezze, essendo 
chiaro che gli interessi origi
nari dell'ospedale sono pro
prio del Comune. E' ormai un 
anno che l'assessore alla Sani
tà e il presidente della Giun
ta hanno iniziato la ricerca 
per stabilire di chi sono gli 
originari interessi, ma finora, 
ha dato alcun esito. Questo ri
tardo comporta notevoli disa

gi per la vita amministrativa 
dell'Ente ospedaliero e ha su
scitato numerose proteste da 
parte della cittadinanza. I con
siglieri comunisti sottolineano 
come «nella vicenda si sono 
negativamente inserite ragio
ni di parte, 

Precisazione 
Per un errore abbiamo ieri pub

blicato che il vice sindaco socia
lista Di Segni faceva parte della 
delegazione che ha consegnato al 
questore di Roma il documento 
di protesta contro le azioni squa-
driste. I l vice sindaco Di Segni 
non era invece presente, perchè 
impegnato altrove. 

E' avvenuta nel « canale dei pescatori » ad Ostia 

LA STRAGE DEI PESCI 
Uccisi dalla nafta? 

E' l'ipotesi più attendibile anche se si attende conferma — Lun
gaggini burocratiche hanno impedito, secondo il proprietario 
della lavanderia incriminata, una tempestiva disinfestazione 

I l processo per il delitto del Tevere 

Teti ribadisce: 
«Sono innocente» 
Ha scritto un memoriale — Ascoltati numerosi 
testi d'accusa — Istanze della Difesa respinte 

Vincenzo Teti aveva deciso di 
autoaccusarsi ma d'un solo omi
cidio. quello di Graziano Lova-
glio: il suggerimento — ha 
scritto in una memoria lo stesso 
imputato per l'atroce delitto di 
via Cutilia — glielo aveva dato 
la polizia, la quale gli aveva 
fatto balenare la possibilità di 
essere prosciolto per aver agito 
per legittima difesa. La tesi 
difensiva avrebbe dovuto essere 
questa: il Lovaglio aveva ucciso 
la moglie e poi era saltato ad 
dosso al Teti che nel tentativo 
di disarmarlo l'aveva accoltel
lato. 

Il memoriale nel quale si 
parla di questa decisione di 

ammettere qualcosa si conclude 
però con un'altra riaffermazione 
di innocenza: « Mi volevano 
far confessare ma io non ho 
ucciso nessuno ». 

Di questo documento si è par
lato ieri nell'aula della Corte 
d'assise dove si celebra il pro
cesso per ì due corpi orrenda
mente mutilati e buttati nel Te
vere Tutta l'udienza è stata 
riservata all'ascolto di nume
rosi testi che hanno portato 
altri elementi d'accusa e al
l'esame di istanze delle parti. 
Istanze che sono state tutte re
spinte. Il processo è stato rin
viato al 24 giugno. 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Torre Nova, 

•re 19 (Salzano); Marino, ore 
20,30, ammlnistrator* e commer
cianti (Granone); Ti™Voli Empo-
litana, ore 18 (Maderchi); M. 
Cianca, ore 18 (T. Selli); Latino 
Metronio, ore 17 (T. Costa); 
Zagarolo, ore 20 (Mammucari); 
M. Mario, ore 12, incontro ai 
cantieri della Camilluccia. 

C D . — Ottavia, ore 19 (Signo
rini); Anguillara, ore 18 (Bac-
chelli); Quadraro, ore 19,30 (tp-
politi); N. Alessandrina, ore 20; 
Ponte Milvio, ore 20,30; Tusco-
lano, ore 17,30 (Scaglietta - Gal
vano). 

ZONE — A Settecamini, ore 
17,30, commissione fabbriche 
della zona Est. In Federazione, 
•re 19, comitato della Zona 
Centro. 

CORSI IDEOLOGICI — Castel-
giubileo, ore 21 (Vlvianl); Ve-
scovio, ore 18 (Bentivrgna); a 
Mazzini, ore 19,30, commissione 
culturale (Borgna). 

Se" ONE UNIVERSITARIA -
Cellule di Matematica, Fisica, 
Chimica, ore 16,30, In Federa-

ZONA OVEST — Questa sera 
alle ore 18, in Federazione, si 
terrà l'Attivo dei Segretari del
le Sezioni, dei Circoli delia 
FGCI, dei Responsabili di Am
ministrazione, Propaganda e Or
ganizzazione. All'ordine del gior
no, le iniziative del Partito e 
della FGCI per la campagna 
della stampa comunista. 

L'Attivo sarà tenuto dal com
pagno Vitale. 

I compagni sono invitati ad 
effettuare i primi versamenti 
delle somme raccolte per la 
Sottoscrizione dell'* Unita » e a 
regolarizzare la situazione del 
tesseramento. 

Avviso 
Le teiioni della città 

provincia 
rare nei 
materiale 
dante li 
prossimo 
Eliseo. 

sono pregate 
centri di zona 

e della 
di riti-
urgente 

di propaganda riiuar-
manifestaxione del 

16 giugno al teatro 

Saranno 1 periti ora a dover 
dire l'ultima parola sulle cau
se che hanno determinato la 
incredibile moria di pesci, che 
ha ridotto il canale dei « pe
scatori » di Ostia ad un lungo 
corso d'acqua morta pieno di 
anguille, capitoni, cefaletti, 
orate col ventre «scoppiato» 
per avvelenamento. E' succes
so nella notte tra sabato e 
domenica e una delle cause 
più attendibili, ma che attende 
ancora accertamento, è che a 
pro\ acare il mortale inquina
mento sia stata una enorme 
chiazza di nafta, entrata nel 
canale per un guasto agli im
pianti di una grossa lavande
ria che si trova a Ostia Antica. 

Praticamente qualsiasi for
ma di vita nelle acque di quel
lo che era uno dei canali più 
pescosi di Ostia è stata distrut
ta. E' stata un'amara sorpre
sa per i pescatori della zona 
svegliarsi domenica mattina e 
guardare le acque del fiumi
ciattolo: sotto il leggero stra
to di melma che ricopre la su
perficie si intravvedeva un ve
ro e proprio tappeto argenteo. 
costituito appunto da tutti i 
pesci che. avvelenati, galleggia
vano privi di vita Sulla foce. 
ammassi di anguille, capitoni 
mischiati alle alghe, ricopriva
no l'arenile. 

Un fatto sconcertante si è 
poi verificato la scorsa notte. 
proprio alla foce; là dove 
c'erano le masse di anguille 
morte ora ci sono soltanto al
ghe putride. Probabilmente 
persone prive di scrupoli han
no approfittato dell'ingenuità 
degli abitanti o dei villeggian
ti per vendere le anguille co
me buone; si tratta evidente
mente di un cibo molto peri
coloso anche se mangiato cot
to. 

Il proprietario della lavande
ria sul quale si appuntano i 
sospetti e le accuse ha esclu
so che la morte dei pesci sia 
stata causata da scarichi ille
citi di trielina. Secondo la 
sua versione si è trattato di 
un guasto ad un impianto. 
guasto che è avvenuto giovedì 
scorso. In un primo momento 
nessuno se n'era accorto, poi 
sono cominciate ad arrivare le 
prime proteste di quanti vede
vano le acque del canale an
nerirsi per la presenza di in
genti quantitativi di nafta. 
E' stato avvertito l'Ufficio di 
Igiene e lo stesso proprieta
rio della lavanderia ha prov
veduto a chiamare la Zucchet, 
una ditta che si occupa di di 
sinfestazioni. I tecn'ci della 
Zucchet lianno dovuto però 
aspettare fino a sabato per 
averp il nulla osta dell'Ufo 
ciò d'Igiene, dopodiché hanno 
provveduto a Irrorare l'acqua 
con un solvente, il Solvasol. 

La strage dei pesci è però 
avvenuta nella notte tra saba
to e domenica e quindi, con
clude il proprietario della la
vanderia, forse il rimedio è 
stato peggiore del male. 

REPLICA DEL 
DON PASQUALE 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera, alle 2 1 , in obb. 

alle terze serali replica del « Don 
Pasquale » di G . Donizetti (rappr. 
n. 1 0 2 ) diretto dal maestro Bru
no Bartolet l i , regia di Margherita 
W a l l m a n n , sce,.? e costumi di T i to 
Varisco. Maesrro del coro Augusto 
Parodi . Interpret i : Margherita Gu
gl ie lmi , Ottavio Garaventa, Rolando 
Panerai , Paolo Washington. Doma
ni , alle 2 1 , in abb. alle quarte re
plica dello Spettacolo di Ballett i . 

LIRICA - CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia. 1 1 8 - T e l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Venerdì alle 1 7 , 3 0 al Teatro 
Olimpico concerto dei bambini 
della Scuola di musica della Fi
larmonica, diretto da Don Pablo 
Colino. Ingresso ad invi t i . 

A S S O C I A Z I O N E P E R G O L E S I A N A 
Venerdì alle 2 1 , 1 5 chiesa Ame
ricana di S. Faolo ( V . Nazio
nale - V . Napc i i ) Orchestra Thle-
mann di Roma, dirette*) da C. Cro
ci . Programma: Thlemann, V iva l 
di e Mozar t . 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V i a del Gonfalone 3 2 - A - T e l . 
6 5 5 9 5 2 ) 
Mar ted ì 2 0 e mercoledì 2 1 alle 
2 1 , 3 0 alla Chiesa di S. Agnese in 
P.zza Navort3, concerto del Coro 
Polifonico Remano diretto da G. 
Tosato. Musiche di G. Pier Luigi 
da Palestrina. 

I S O L I S T I D I R O M A 
Al la Basilica S. Francesca Roma
na (Foro R o m a n o ) . Domenica e 
lunedi alle 2 1 , 3 0 concerto di 
musica da camera. Musiche: Ve-
racini. Bach, Geminiani , Gu
gl ie lmi . 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Teatro 
Centrale - V ia Celse. 6 Tela-
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
Domani alle 1 7 , 1 5 Nuova Conso
nanza in col laborarono con l ' Ist i
tuto di Cultura Canadese pres. 
Gruppo Strumentale dei Solisti 
Nuova Consonanza. 

PROSA - RIVISTA 
B E L L I 

A l le ore 2 2 la C.ia Teatro Belli 
pres. * I ta l ia 4 5 » ( la Politica di 
Togl iatt i ) di Armando Cipriani 
Ipotesi di lavoro con l' intervento 
del pubblico 

B O R G O 5 . S P I R I T O ( V i a Peniten
z ier i , 1 1 - T e l . 8 4 S 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Or i -
glia-Palmi pres.: « Le smanie per 
la villeggiatura » , tre atti di C. 
Goldoni . Prezzi famil iar i . 

C E N t o t t i L t «Vi» de. Casisti» 
2 0 1 * P dei Gerani I 
A l le 2 1 a grande richiesta i l Pa 
tagruppo pres. « Ubu re a di A . 
Jarry. 

DELLE M U S E ( V i a For t i . 4 3 
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 2 1 . 3 0 prezzi tami l . « Sulla 
curiosa rivoluzione di un rompi
scatole • farsa ma non troppo di 
M . Chiocchio con E Del Giudice. 
Sp jz ian i . Belletti e M Chiocchio 
Regia autore. Prezzo unico per 
i giovani L. 1 0 0 0 

E L I S E O ( V i a Nazionale. 1 8 6 
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 1 saggi di danza 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 3 
Tel S 6 1 1 5 6 ) 
Mercoledì 2 1 alle 2 1 . 3 0 il Gol 
doni Musical in « Everyman » di 
Patrik Pcrsichctti con A Mer i -
vvether. E. Richard*. A . Collins, 
S Wi l l iams. E Vari St ikla. M . 
Vigiano, R. Sommers Regia W . 
M a r t i n . 

T O R D i N U N A ( V Acquasparta 16 
Tel 6 S 7 2 0 6 ) 
A l l ' : 2 1 . 3 0 l 'UCAI pres > Diar io 
d i un pazzo » di Gogol con regia 
di R. Bonacini. Ul t imi giorni. 

COMPIESSI 
SPERIMEN1ALI 

A B A C O (Lungotevere dei Me l l in l . 
n. 3 3 Tel . 3 8 2 . 9 4 5 ) 

A l le 2 2 , 1 5 Michael Aspinall pres. 
• La Traviata » . 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riari 
n . 8 1 - T a l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 2 1 . 4 5 I I Gruppo Teatro In 
contro pres. « Credere, obbedi
re— » novità di R. Vel ler con 
Chigl ia, M e r o n i , Ol iv ier i , Redini , 
Sansotta. 

B E A I 7 2 ( V . Belli 7 2 Tele
fono 8 9 9 S 9 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 il Gruppo Teatro pres. 
• Bassa macellerìa a . Cento anni 
di storia attraverso le Canzoni del 
popolo con A . Mar in i « C M u r -
tas. 

C I R C O L O U S C I T A ( V i a Banchi 

c Schermi e ribalte ] 
Vecchi, 4 5 Te l . 6 5 2 2 7 2 ) 
A l le 2 2 , 3 0 : La condizione meri
dionale « L'amante d i Gramigna a 
i i lm di C. Lizzani. 

F I L M b T U D I O 70 iV ia degli Or t i 
d 'Al ibert , I -C Via della Lun-
gara Tel . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
A l le 1 9 - 2 1 - 2 3 Cinema finlandese 
« I l tempo delle rose » di Risto 
Jarva. 

S P A Z I O Z E R O (Vicolo del Panieri 
n. 3 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 e per 10 gior
ni : Pantomime e giochi di Hel -
fr ied Foram. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E ( V i a 
S. Dorotea, 6 Te l . 5 8 9 . 1 6 . 7 1 ) 
Al le 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO ( V i a Garibaldi . 5 6 
Tel . 5 6 4 6 7 3 ) 
A l le 2 2 i l Folkrosso a grande 
richiesta ripresenta i l successo 
della stagione lo spettacolo « I l 
favoloso Brasile a con i Jazz 
Samba Ir io De Paula chitarra elet
trica, Afonso De Alcantara Viera 
batteria berimbau, Mandrake 
Tumbadora « Tumbe, G. Rosci-
glione basso elettrico. 

F O L K S I U D i O d e i 3 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 2 per l'eccezionale succes
so si replica per poche sere il 
recital di 8eppe Chierici in « Bep
pe come Bra iwns » (rose, bott i 
glie e strette di m a n o ) . 

I N C O N T R O ( V i a dalla Scala, 6 7 
Trastevere Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le 2 2 . 3 0 • E Adamo mangiò.» 
i l pomo > testi e regia di E Gatt i 
con A Nana, E Monteduro. G 
Gabrani , S De Paoli Piano- Pri 
mo Di Gennaro. 

IL PUFF ( V i a dei Salumi, 3 6 
Tel 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Chi unir a estiva 

I L T O R C H I O (Portico d'Ottavia 9 
Tel . 6 S 6 8 S 7 0 ) 
Al le 2 1 « Dialoghi sulla guerra > 
con Brugnola, Canali, Serafino, 
Cucchi, Marchig iani . Regia di Da
niela Rosellini. 

P IPEK MUSIC H A L L ( V i a raglia
mento, 9 ) 
Al le 2 2 Franco e Regina con la 
loro grande orchestra 

CINEMA TEATRI 
A M B K A r U V I N t l l I >l HUJÌ16> 

Gli assassini non hanno scelta e 
Strip-tease internazionale 

V O L I U K N O 
Totò terzo uomo C * £ e gran
de C.ia d : spogliarello 

CINEMA 
PRJMt VlblONI 

A D K i A N U i l e i 5 3 2 1531 
Agente 0 0 7 Thunderba.ll. con S 
Connery A * $ 

« I M C K I . l e i £ 9 U 2 3 l ) 
T i combino qualcosa d i grossb, 
con D Mar t in A & 

« M d A M A U t 
Agli ordini del Fuhrer e al servi
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapman story, con C Plummer 

A $ 
4 M E K I C A (Te l 5S6 1 6 8 ) 

Roma, di F. Fellini 
( V M 14 ) OR ftft* 

4 N 1 A R E 3 I l e i « v u s « ? i 
I l caso Mat te i . con G M Volonté 

DR * * * 
A P P I O i l e i / 7 9 6 3 8 i 

Gastone, con A. Sordi SA # * 
4 K l h n t i l t i l e i 5 / ^ 5 6 ? » 

The Honkers ( in originale) 
4 K I 3 I U N .1 *1 S3J ^ J V ' 

Taking Of f . con B Henry 
( V M 1 8 ) SA * * 

A R L E C C H I N I ! «Tr i J 6 0 J 5 4 6 ) 
Senza famiglia nullatenenti cerca
no a l le t to , con V Gassman 

SA * * * 
A V A N A - l e i SS» 51 OS> 

Controfigum per un del i t to, con 
S. Davis ir. C •% 

A v t N . . M l > , I P I M 2 I J 7 ) 
Maxzabubù quante corn i stanno 
quassù, con C Giuffrè C $ 

H A i U u i N » tri i « ' 3 * 2 ) 
L'impossibilita di essere normale, 
con E. Gould ( V M 1 8 ) DR # f t 

BAMBtKI IMi i l e i «71 / 0 7 ) 
Giornata nera per l 'ariete, con F 
Nero ( V M 1 4 ) C A 

d o i u c N A n e i a i e >OOi 
Conoscenza carnale, con J N i 
cholson ( V M 1 8 ) DR * » 

C A M I D I d e i i » J a » 0 ) 
I l corsaro dall' isola verde, con 
B. Lancaitar SA • « • 

C A P R A N I C A ( l e i . 6 7 2 . 4 6 S ) 
Gastone, con A . Sordi 5 A 

C A H N A N l l H t M A ( l e i 6 / 4 4 6 5 ) 
Domenica maledetta domenica, 
con G . Jackson 

( V M 1 8 ) DR ® « ® 
C I N E S 1 A K ( l e i I B t f . 2 4 2 ) 

Al l 'onorevole piacciono le donne, 
con l_ Buzzanca ( V M 1 8 ) C ® 

COLA U l K i fcNZU i l e i 3 5 0 3 8 4 1 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson ( V M 1 8 ) DR ® $ 

O U t A L L U R I I l e i 2 7 3 2 0 7 ) 
Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson ( V M 1 8 ) DR ® $ 

EDfcN 1 l e i 3 8 0 i t t i ) 
Decameron n. 2, con C Bianchi 

(VM 18) C $ 
EMUA39V ( l e i 8 7 0 . 2 4 3 ) 

Valer ia dentro e fuor i , con B 
Bouchet ( V M 1 8 ) DR « 

E M f l R t I l e i 8 5 7 7 1 9 ) 
Per cento chili di droga, con K. 
Kristofferson (VM 18) DR ® $ 

E T U I I t i l e i 6 B . / 5 . 3 6 1 ) 
Chiusura estiva 

E U K L I M C i t - i a u a I tal ie . 6 EUR 
Tel 591 09 86) 
L'uomo di R io , con J.P. Belmondo 

A 9 
EUROPA ( l e i 0 6 5 . 7 3 6 ) 

E' ricca la sposo e l'ammazzo 
con W . Mat thau SA # ® 

H A M . 1 A i l e i « 7 1 I O 0 ) 
A m a m i dolce zia, con P. Pascal 

( V M 1 8 ) S « 
f - I A M M E T I A (Te i . 4 / U . 4 6 4 ) 

Fratello «ole sorella luna, con G 
Faulkner OR $ 

G A L L E R I A ( l e i 6 7 3 . 2 6 7 ) 
La grande corsa, con T . Curtis 

SA ffiffi 
G A R D E N I l e i 5 8 2 8 4 8 ) 

Conoscenza carnale 
Gì* •• m - l e , »-•« 9 4 6 ) 

L'altra faccia del l 'amore, con R. 
Chamberlain ( V M 1 4 ) DR ® # 

C l l U I C l l C 

T o m e Jerry addio gattaccio cru
dele D A $ 

t » u . «JI-.N ( l e i / S S 0 0 2 ) 
Setto, con M . Vlady 

( V M 1 8 ) S « 
G K f c b U K I (V Ciregotic V I I 186 

l e i 0 3 « 0 6 0 0 ) 
M i m i metallurgico feri to nell 'ono
re , con G . Giannini SA $ 8 

N u i i U A t «L«rgc Benedette Mar 
cello l e i 8 5 8 3 2 6 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due. 
con M Feldman SA $ $ 

H I N O ( V i a fognano. 3 f a i » 
Ione 8 3 1 9 » 4 1 ) 
M i m i metallurgico fer i to nell'ono
re , con G Giannini SA • £ 

M d t i i ' H O . l e i ' 1 6 O 8 6 ) 
Giungla erotica, con D. Poran 

( V M 1 8 ) A S 
M A i l M I l i l e i o / « JOB, 

Giochi erotici svedesi, con E. 
Johns ( V M 1 8 ) S * 

M . . . r j i • l e i 531 9 4 2 l 
Controfigura per un del i t to, con 
S. Davis ir . C s 

M I H \ ut% » 
La grande fuga, con S. Me Oueen 

DR -*:%•*: 

La 2 5 . a ora, con A . Quinn DR $ 
M t >• • •<• ' " « i l e i o » 411U1 

Chiusura estiva 
M u n u K . ; t » A i I l e i 3 6 9 4 9 3 1 

Una squillo per l'ispettore Klute , 
con I Fonda ( V M 18) DR * * 

M , . • . » * . # , , / » . i n i h u ; H 7 I 
Gl i spogliati, con Louise Marleau 

( V M 1 8 ) DR s 
MOUfcKNO I l e i «bU 2B3) 

Decameron francese, con soucfce 
( V M 18 ) S * 

NEW «OKU l i e i 780 2 7 1 ) 
Agente 0 0 7 Thunderbal l . con S 
Connerv A * * 

«Jl - • i l . • f f i itti 76 t«> 
Giungla erotica, con D. Poran 

( V M 1 8 ) A * 
P A I A l l o i l e i 4 9 ? o o i t . 

Donne in amore, con A Bates 
( V M 1 8 ) S * * * 

• •ARI» 
Paris i l ragazzo e la quarantenne. 
con i Simmons S & 

•»/» . • • • • N I , 1», i 0 3 6 7 2 ) 
Chato's land ( in inglese) 

O » ' " ' - « I M I A N * 
I liberi giuochi dell'amore, con 
A. Lawrence (VM 18) SA * 

U U i K l N A l t i l e i 4&J t>34| 
M i o caro assassino, con G Hi l ton 

(VM 14) G * 
O l t t X i i M t ' t A f f e l « T u o n i 2 ) 

Alyse /ti Chloe les bichettes. con 
K. Jacobsen ( V M 1 8 ) S 9 

K A I M L v i i » H t l 464 H i l l 
Abuso d i potere, con F Stal lord 

DR * 
R E A l t l i e i 5 8 0 2 3 4 ) 

Agl i ordini del Fuhrer al servizio 
41 Sua Maestà: The Eddle Chap
man etory, con C Plummer A • 

KEX (Tel 0S4 165) 
- Domenica maledetta domenica, 

con G . Jackson 
( V M 1 8 ) DR « ® » 

R I T Z ( l e i 8 3 7 4 8 1 ) 
Agl i ordini del Fuhrer e al servi
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapman story, con C Plummer 

A ® 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 

La polizia ringrazia, con E .M. 
SBlerno ( V M 1 4 ) DR « » 

R O V A I . ( T e l 7 7 0 . 5 4 9 ) 
N o n predicare—spara, con S. Poi-
tier A ® 

R O A T ( l e i 8 7 0 5 0 4 ) 
E' ricca, la sposo e l'ammazzo 
con W . Mat thau S A © $ 

K O U G t £ 1 N O l R (Te l 8 6 4 3 0 5 ) 
Riusciranno I nostri e ro i . »? con 
A . Sordi C ® 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Telefono 
679.14.39) 
Bronte (cronaca di un massacro; 
con l Gsrrani DR « ® * 

S A V O I A (Te i . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
C'era una volta i l W e s t , con C 
Cardinale A ® 

S I 5 1 I N A ( V i a Sistina 1 2 9 T» 
le lonr 4 8 7 0 9 0 ) 
Un p o ' d i sole nell 'acqua gelida, 
con Marc Porel 

( V M 1 4 ) DR $ $ 
S M E R A I OO (T« i J S l S S I j 

Forza G , con R. Salvino A ® 
Ì U K t K l I N t M A ( l e i 4 8 5 4 9 8 1 

L'uomo di R io con J.P. Belmondo 
A ® 

T i F F A N T ( V i a A . De Preti» Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La vestale d i Satana, con D. Sey-
rig ( V M 1 8 ) DR ® ® 

fRfcV I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
M i m i metallurgico fer i to nel l 'ono 
re , con G Giannini SA ® # 

I K I O M P H t ( T e l 8 3 8 0 0 0 3 ) 
I l diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 1 4 ) DR » 

U N I V E R S A ! 
Agente 0 0 7 Thunderbal l , con S 
Connery A ® $ 

V I L N A i l A R A l i e i 3 2 0 3 5 9 1 
Giungla erotica, con D. Poran 

( V M 1 8 ) A ® 
V I T T O R I A (Te l 5 7 1 J S 7 ) 

Abuso d i potere, con F. Stafford 
OR ® 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : I l clan de i due mafiosi. 

con Franchi-lngrassia C ® 
A C I L I A : Riposo 
A F R I C A : Attacco a R o m m e l , con 

R. Burton A $ 
A I R O N E ; Senza via d'uscita, con 

M . M e l i ( V M 1 4 ) G ® 
A L A S K A : W y o m i n g terra selvaggia 

con S. Forrest A - $ 
A L B A : I due marescialli , con Totò 

C ^ Sfe 
A L C E : Ojango e Sartana a l l 'u l t imo 

sangue A $ 
A L C Y O N E : Indagine d i un giorna

lista sulla mafia del sesso 
A M B A S C I A T O R I : Not te dopo not

te , con J . M a y ( V M 1 4 ) G * 
A M B R A J O V I N E L L I : G l i assassini 

non hanno scelta e rivista 
A N I E N E : Riposo 
A P O L L O : T o t ò e Cleopatra C $ $ 
A Q U I L A : Dracula principe delle te

nebre, con C. Lee 
( V M 1 8 ) G ® 

A R A L D O : Vamos a matar, con F. 
Nero A ® 

A R G O : Al lucinante fine del l 'uma
nità 

A R I E L : I due colonnell i , con Totò 
C $r ft 

A S T O R : I 4 del l 'Ave M a r i a , con 
E. Wal lach A « 

A T L A N T I C : Decameron n . 2 , con I 
C Bianchi ( V M 1 8 ) C 9 

A U G U S T U S : 1 9 7 5 : occhi bianchi 
sul pianeta Terra , con C. He-
ston ( V M 1 4 ) DR 9 

A U R E O : Decameron n . 2 . con C 
Bianchi ( V M 1 8 ) C ft 

A U R O R A : La calif fa, con U . To-
gnazzi ( V M 1 4 ) D R * ® 

A U S O N I A : La mia droga si chiama 
Julie, con J.P. Belmondo 

( V M 1 8 ) DR * # 
A V O R I O : I l clan degli uomini vio

lent i , con J. Gabin 
( V M 1 4 ) G a 

B E L S I T O : I pistoleri di Santa Tr i 
n i t i , con P. Lee Lawrence A •$ 

BOITO: Killer adios. con P. Lee 
Lawrence A $ 

B R A N C A C C I O : I l topo è m i o e lo 
ammazzo quando mi pare D A A 

BRASI L: I leopardi di Churchill. 
con R. Harrison DR H 

B R I S T O L : I l caso 1 venere priva
ta a , con B. Cremer 

( V M 1 4 ) G » 
B R O A D W A Y * Quat t ro sporchi ba

stardi 1 • 

C A L I F O R N I A : Mazzabubù quante 
corna stanno quassù? c o n - C 
Giuf f rè C ® 

C A S S I O : Riposo 
C L O D I O : E dopo le uccido, con R. 

Hudson ( V M 1 8 ) D R $ $ 
C O L O R A D O : Ursus e la ragazza 

tar tara, con Y . Tani 5 M ® 
COLOSSEO: Navajo Joe, con B. 

Reynolds (VM 18) A $ 
CORALLO: Beato fra le donne, con 

L. De Funes S ® 
C R I S T A L L O : To tò cerca pace 

C ®® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Indagine su un 

cittadino al di sopra di ogni so
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR $ $ $ $ 
DEL VASCELLO: Gli aristogarti 

D A ® 
D I A M A N T E : G l i intoccabil i , con J . 

Cossavetes ( V M 1 4 ) D R ® 
D I A N A : La donna invisibi le, con 

G . Ral l i ( V M 1 8 ) D R ® 
D O R I A : Arrangiatev i , con Totò 

£ m A 
E D E L W E I S S : I l selvaggio ( t rono 

n e r o ) , con B. Lancaster A ® 
E S P E R I A : Forza G , con R. Salvino 

A ® 
E S P E R O : Dracula nella casa degli 

orror i 
F A R N E S E : Pet i t d'essai ( W i l l i a m s ) : 

I l r ivoluzionario, con J . Voight 
D R $ $ 

F A R O : La brigata del diavolo, con 
W . Ho lden A ® 

G I U L I O C E S A R E : Due stel le nella 
polvere, con D. M a r t i n 

( V M 1 4 ) A ® ® 
H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : Corang la terr i f i 

cante belva umana 
I M P E R O : La calata dei barbar i . 

con L. Harvey S M ® 
I N D U N O : Chiuso per restauro 
J O L L Y : I l caso • venere privata a , 

con B. Cremer ( V M 1 4 ) G * 
J O N I O : T o t ò , Poppino e le fana

tiche C $ $ 
L E B L O N : Soldato b l u , con C Ber

gen ( V M 1 4 ) D R * * * « 
LUXOR: Le avventare di Pinocchio 

D A £ $ 
M A C R Y 5 : Q u a t t r o mosche d i vel

lu to gr igio, con M . Brandon 
( V M 1 4 ) G ® 

M A D I S O N : La Bet ia , ovvero—, con 
N Manf red i ( V M 1 8 ) S A ® « $ 

N E V A D A : Buona sera signora 
Campbel l , con G . Lollobrigida 

S 9) 
N I A G A R A : T o t ò , Poppino e le 

fanatiche C ® ® 
N U O V O : Uomin i contro, con M . 

Frechette D R ® ® « ; ® 
N U O V O F I D E N E : Cinque per l ' in

ferno, con J . Garko A ® 
N U O V O O L I M P I A : U n condannato 

a morte è fuggito, d i R. Bresson 
D R S"»®1*» 

P A L L A D I U M : Indagine sa on cit
tadino a l d i sopra d i ogni so
spetto, con G . M . Vo lonté 

( V M 1 4 ) D R S S t * 
P L A N E T A R I O : Rocco e i suoi f ra

te l l i , con A . Delon 
( V M 1 8 ) D R $ £ « $ 

P R E N E S T E : T o m e Jerry discoli vo
lant i D A ® 

P R I M A P O R T A : Que l giorno D io 
non c'era 

R E N O : Doppia taglia per M i n n e 
sota St inky 

R I A L T O : Siamo nomini o caporali? 
con T o t ò C £ ® 

R U B I N O : N o n commettere a t t i i m 
p u r i , con B. Bouchet 

( V M 1 8 ) S A » 
S A L A U M B E R T O : Inghi l terra nuda 

( V M 1 8 ) D O $ 
S P L E N D I D: Easy Rider , con D. 

Hopper ( V M 1 8 ) D R » S ® 
T I R R E N O : Chiusura estiva 
T R I A N O N : G l i intoccabil i , con J . 

Cassavetes ( V M 1 4 ) D R « 
U L I S S E : G ' i aristogatti D A ® 
V E R S A N O : Le avventure dì Peter 

Pan D A ® 
V O L T U R N O : T o t ò terzo uomo 

C ® ® e rivista 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : Riposo 
D E I P I C C O L I : Riposo 
E L D O R A D O : La cintura d i castità, 

con M . V i t t i ( V M 1 4 ) SA * 
N O V O C I N E : M a d l y i l piacere del

l 'uomo, con A . Delon 
( V M 1 8 ) S « 

O D E O N : Garr ingo, con A . Steffen 
( V M 1 8 ) A » 

O R I E N T E : Tarzan nella giungla ri
bei le , con R. E ly A ® 

P R I M A V E R A : Riposo 

SAiF PARROCCHIAU 
C O L U M B U S : I l tesoro d i capitan 

K l d , con T . Dexter A * 

Al FOLKSTUDIO 
(VIA G. SACCHI, 3) 

QUESTA SERA ALLE ORE 22 

BEPPE CHIERICI 
presenta lo spettacolo musicale 

Rose, bottiglie e 
strette di mano 
I lettori dell'Unità che presen
teranno questo tagliando al 
botteghino potranno usufruire 
di uno sconto speciale, acqui
stando il biglietto d'ingresso 
al prezzo ridotto di L. 500. 

C I N E F I O R E L L I : U n maggiolino tut
to mat to , con D. Jones C $> 

C R I S O G O N O : T r e superman a To
k i o , con G . M a r t i n A $ 

D E L L E P R O V I N C I E : El Cjorro, con 
T . A r d i n A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Una fidanza
ta per papà, con G. Ford S ® 

M O N T E O P P I O : La calata de i Bar
bar i , con L. Harvey S M (?) 

M O N T E Z E B I O : La carica dei 1 0 1 
D A * * *? 

N O M E N T A N O : Cow boys, c o n ' J . 
W a y n e A ® ® 

O R I O N E : Sinuhe l 'egiziano, con E. 
Purdom S M $ 

P A N F I L O : Sfida nella val le dei Co-
manches, con A . M u r p h y A ® 

S . S A T U R N I N O : Al larme in cinque 
banche, con C Rich A ® 

T I B U R : Professione ki l ler , con V . 
Johnson D R $ 

T R A S P O N T I N A : M a » H e l m non 
perdona, con D. M a r t i n A ® 

ARENE 
A L A B A M A : Prossima apertura 
F E L I X : N o n uccidevano mai d i do

menica, con J . Patance A ® 
L U C C I O L A : Prossima apertura 
O R I O N E : Prossima apertura 
P A R A D I S O : Prossima apertura 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Passeggiala sot to la 

pioggia d i pr imavera, con I . Berg-
«nan D R ® 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E A R C I , 
E N A L , A G I S : Ambasciator i , Afr ica , 
A l f i e r i , A r g o , Bologna, Bristol , Cri
s ta l lo , Jol ly , Faro, F iammetta , Le-
b l o n . Nuovo O l imp ia , Planetar io, 
Pr ima Por ta , Quir inet ta , Ria l to , 
Sala Umber to . Splcndid, Tra jano d i 
Fiumicino, T i r reno , Vernano . T E A 
T R O : Eliseo. 

AVVISI SANITARI 

— STR0M 
D A V I D ^ " « T i m ^ B l e f a T l 

Med ico S P E C I A L I S T A dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula

tor ia le . senza operazione) del la 

EMORMIDI e VBIE VARICOSE 
Cura del le complicazioni: ragadi , . 
f l eb i t i , eczemi, ulcere varicosa 

V e n e r e * . Pel le , Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e i . 3 5 4 . 5 0 1 - O r a 8 - 2 0 : testivi 8 - 1 3 
(Autor izzaz ione del Min is tero Sanità 
n 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 del 2 9 Maggio 1 9 5 9 ) 

ENDOCRINE 
Aatal^MaTaTat1 ta l É^BBTTBTÌ flaTaaTaarB *ÉeauBBnt>** aMaarfataTaW 

DI^CTMTIIÌMJW 

•a loco 
VIA VIMINALI 3MTaa_iiitaJ| 

|4aV nWeQar) TaMVTO V B H X A p W f 
Cor». f»12 • I H » • avo M . «71.110 
(Non t4 curano l a t m » , pollo, t e e j 
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Il club azzurro riunito ai Castelli 

Oggi la Nazionale 
si allena ad Albano 

Dichiarazioni di Valcareggi - Vener
dì verrà annunciata la formazione 
per l'incontro con la Romania - Il 
commissario tecnico spera su Chinaglia 

Marchetti (a sinistra) 
della Nazionale 

e Superchi, due della a nuova guardia » 

Un sole sbiadito ha accolto 
ieri pomeriggio la nazionale 
del « riscatto » nella quieta 
cittadina di Albano. I cartelli 
e i manifesti dei tifosi erano 
distensivi e bene auguranti. 

Si pensa al futuro e sem
bra logico dopo le sconfitte 
degli ultimi tempi. Nel tran
quillo albergo Miralago, che 
domina appunto il lago di Al
bano, 1 giocatori sono giunti a 
scaglioni. Il più sollecito è 
stato Capello che conosce Ro
ma meglio dei suoi due com
pagni di squadra Marchetti e 
Causio. con i quali era giun
to insieme a Fiumicino. 

All'albergo Capeiiu tia pre
ceduto di circa un'ora jjli al
tri due bianconeri. Verso le 
14,15 ha chiuso la serie degli 
arrivi il torinese Sala. Il CT. 
az^uiro Valcareggi, dopo aver 
assegnato le camere ai gioca
tori (Agroppi e Sala. Capello 
e Bedin. Prati e Rosato, Ana-
stasi e Causio, Spinosi e Mar
chetti, Burgnich e Mazzola, 
Bet e Santanni. Benetti e Bi-
gon e, in camere singole. Bo-
ninsegna e 1 portieri Zoff, su
perchi » Albertosi) ha espo
sto il programma dei tre gior
ni di raduno che dopo il bre
ve allenamento sul campo di 
Manno di ieri prevede oggi 
una partitella alle 17,30 contro 
una squadra dilettantistica; 
venerdì il trasferimento aereo 
a Bucarest dove « chi ne avrà 
bisogno » sosterrà in giornata 
un leggero allenamento. 

Valcareggi avrà a sua di
sposizione, come è noto, 1 se 
guenti giocatori divisi per 
ruolo: 

PORTIERI: Albertosi. Zoff 
e Superchi; 
TERZINI. Marchetti. Spino

si e Fedele; 
STOPPER: Rosato e Bet; 
LIBERI: Burgnich e Santa-

rini. 
CENTROCAMPISTI: Bedin, 

Mazzola, Capello Causio, 
Agroppi, Sala e Benetti; 

ATTACCANTI: Boninsegna, 
Anastasi Bigon. Prati e Chi
naglia 

Valcareggi spiega di avere 
convocato solamente 22 gio 
catori « per potersi muovere 
meglio ». si rammarica d: norj 
avere a disposizione Riva e 

Dopo gli scandali di Milano e Roma 

Corse truccate: 
reato di truffa 

Il vcao.s» dell'ippica dilaga. Alle corse truccate con /'« addormentamento » 
. dei cavalli favoriti e ai cavalli * tirati », a magari ai cavalli « sfortunati » che 
' partono favoriti a 10 centesimi e poi rompono e non entrano nel totalizzatore, si 
è aggiunta ora la « serrata » di Agnano, la sospensione della riunione di Aversa e 
l'invazione della pista di Palermo da parte degli scommettitori che si sentono 
sempre più indifesi Che cosa vuol fare l'UNIRE per risanare la situazione è un 
po' un mistero: non bastano certo i provvedimenti annunciati per estirpare il 
bubbone. La situazione creatasi è ormai entrata nei limiti della truffa nei confronti 
del pubblico degli scommettitori che, non va dimenticato, sono poi quelli che reg
gono l'ippica. Su questo argomento, sui reati che si configurano, siamo lieti di 
pubblicare il seguente articolo di Tullio Grimaldi, sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli: 

I recenti avvenimenti di Ro 
ma e Milano hanno attirato la 
attenzione non soio degli spor
tivi sul mondo delle corse. 
I fatti sono noti perche la 
cronaca se ne e già ampia
mente occupata: alcuni ca
valli, ritenuti favoriti, veni
vano drogati in maniera tate 
da non essere in condizioni di 
gareggiare regolarmente e 
quindi di vincere. Il risultato 
di questa sorta di doping al
la rovescia è stato il piazza
mento di cavalli non favoriti 
con conseguente sconvolgi 
mento dell'equilibrio delle 
scommesse e cospicui guada
gni da parte di coloro che 
avevano scommesso su tali 
cavalli. 

La prima esigenza, awer. 
tita dopo la scoperta di que
sto ingegnoso espediente, è 
stata quella di sottoporre a 
controllo tutti i cavalli, non 
soltanto quelli piazzati come 
si era fatto finora. Infatti il 
calcolo degli autori del truc
co puntala proprio sul fatto 
che un esame antidoping non 
veniva effettuato su tutti gli 
animali in gara sicché in de
finitiva era più sicuro ai fi
ni dell'impunità « addormen
tare» dei purosangue piutto
sto che drogare dei ronzini. 

Un altro aspetto della vicen 
da riguarda la regolarità del
lo svolgimento delle gare, non 
tanto da un punto di vista 
sportivo (in una faccenda at
torno alla quale ruotano mi
liardi di scommesse lo sport 
c'entra ben poco), quanto da 
un punto di vista amministra
tivo. 

L'esercizio di corse di cavai 
li, o di altre corse similari, 
con scommessa è infatti disci
plinato dalla legge 23 marzo 
1940. n. 217 e dall'art «8 del 
Testo Unico delle leggi di 
P.S. e subordinato ad autoriz
zazione delle autorità di pub
blica sicurezza L'accertamen
to di irregolarità nello svolgi-
mento delle gare imporrebbe 
quindi un controllo immedia 
to ed eventualmente il ritiro 
dell'autorizzazione ammini
strativa. 

Ma c'è un altro problema 
ehe riguarda in maniera di
letta la magistratura e cioè 

quale reato sia ravvisabile 
nei fatti. 

A prima vista verrebbe di 
pensare alla contravvenzione 
prevista dall'art. 727 del co
dice penale che punisce il mal
trattamento di ammali. Ma si 
può parlare di maltrattamen
to nel caso di somministra
zione di sostanze che limiti
no le capacita agonistiche de 
gli animali? 

In effe-ti la legge si riferi
sce a chi « incrudelisce verso 
animali, o senza necessità li 
sottopone ad eccessive fatiche 
o a torture, ovvero li adope
ra in lavori ai quali non sia
no adatti per malattia o per 
età.. »; questo non si può pro
prio dire per i cavalli « addor
mentati ». anzi sembrerebbe 
il contrario 

Ciò di cui bisogna tener 
conto è invece la fitta rete di 
interessi patrimoniali legata 
al mondo delle corse e delle 
scommesse La ragione per cui 
le corse venivano truccate non 
era infatti quella di far vin 
cere questo o quel cavallo per 
pura soddisfazione del fanti
no o del propr:etario. ma quel
la di realizzare grosse vinci
te puntando su un cavallo 
dato per perdente e sovver
tendo in tal modo il prono 
stico. 

Come è noto anche a chi ha 
scarsa dimestichezza con i to
talizzatori e le scommesse, se 
si punta su un cavallo favorito 
le probabilità di vincita so 
no maggiori ma la vincita stes
sa è irrilevante, tavolta supe
ra appena la puntata Se in
vece si punta su un non faro-
rito proprio perché le proba
bilità sono scarsissime si pos 
sono avere ottimi risultati in 
caso di vincita. La logica del 
gioco, in fondo, è semplice ed 
è legata al calcolo delle pro
b a b i l e . minore è il rischio 
e quindi minore la vincita: mi
nori sono le probabilità, mag
giore è il rischio e quindi 
maggiore la vincita. 

I/es Tediente consiste perciò 
nel capovoleere il calcolo del
le probabilità senza che però 
questo sia conosciuto dagli 
scommettitori. Quando si 
« trucca » una corsa facendo 
partire come favorito un ca

vallo che in realtà non lo è 
più perche e stato drogato si 
induce la gran massa degli 
scommettitori a puntare su 
quel cavallo al solo scopo di 
agevolare quei pochi che ca 
noscendo l'imbroglio hanno 
puntato sul cavallo dato per
dente e che invece vince. 

Tutto ciò dal punto di vista 
giuridico costituisce un rea
to e precisamente il reato di 
truffa previsto dall'art 640 del 
codice penale, con una pena 
che va da sei mesi a tre anni 
di reclusione e con una multa 
da ventimila e quattrocentomi 
la lire. Tale norma punisce in
fatti a chiunque, con artifici 
o raggiri, indurendo taluno 
in errore, procura a se o ad 
altri un ingiusto profitto con 
altrui danno » 

E' chiaro che nel caso de
scritto la somministrazione di 
droga ad alcuni cavalli costi
tuisce l'artificio che detenni 
na l'errore negli scommetti
tori I quali, confidando nel 
regolare svolgi.nento della ga
ra, avevano tenuto conto nel
le loro puntate dei normali va
lori degli animali. Viene in
dividuato cosi anche il profit
to ingiusto per coloro che 
hanno concorso nella frode e 
il danno economico per tutti 
gli scommettitori che sono 
stati truffati. 

Non è la prima volta che la 
magistratura deve occuparsi 
di truffe del genere comme<vse 
negli ipoodromi In un lonta 
no precedente del 1954. ad 
esempio, la Cassazione riten
ne sussistere il reato di truf
fa a carico di un fantino che 
aveva trattenuto il proprio ca
vallo. impedendogli di vincere. 
al fine di favorire alcuni 
scommettitori. 

Resta da osservare soltanto 
che. poiché i casi di gare o 
di incontri truccati sono pmt 
tosto frequenti nel campo 
dello sport talvolta più di 
quanto si sappia, occorrereb
be una disciplina normativa 
più particolareggiata e più ri-
gida di quella affidata generi
camente alla ipotesi della truf
fa, che non sempre può tro
vare applicazione. 

Tullio Grimaldi 

poi, pressato dalle domande 
dei giornalisti, introduce il ii-
scorso su certe assenze in ap 
parenza ingiustificate. 

i Ho pensato — dice — ciò 
fosse più utile Impiegare gio
catori come Fedele o China 
rha che hanno meno esp«'r.en-
z-ì internazionale invece di 
lìellugi ed Orlali di cui s: 
conoscono già le qualità e 
che hanno giocato numerose 
gare internazionali ». 

Si cerca quindi di scopri
re quali siano gli orientamen
ti di Valcareggi circa la for
mazione che intende schiera
re a Bucarest. Il problema 
maggiore riguarda attualmen
te la possibilità di utilizzare 
lo juventino Causio. Il gioca
tore non è in perfette condi
zioni fisiche e quindi viene 
chiesto al tecnico azzurro qua
le giocatore potrebbe giocare 
all'ala al posto di Causio. 

« Mazzola ha già giocato 
questo ruolo » risponde Val
careggi. il quale, poi, sull'ar
gomento degli schemi di gio
co o degli orientamenti che 
la nazionale seguirà nelle pros
sime gare dichiara: « C'è la 
possibilità di effettuare tre 
sostituzioni contro la Bulga
ria e pertanto sì ha il tempo 
di decidere. Mi sembra pre
maturo fare anticipazioni che 
optrebbero essere poi mutate. 
E' probabile che dia la for
mazione della prima partita 
venerdì, ma voglio rendermi 
conto delle reali condizioni 
dei giocatori. Si sa che tutti 
o quasi hanno subito un calo 
psicofisico nel finale di cam
pionato » 

Ad una richiesta di spiega
zione circa la convocazione di 
Chinaglia. Valcareggi replica: 
« Non ci voleva quell'inciden
te allo stinco e certamente la 
partita contro 11 Bologna in 
Coppa Italia, peggiorerà le 
cose ». Gli viene riferito che 
il centravanti laziale proba
bilmente non verrà utilizzato 
in questo incontro e lui se 
ne compiace. 

« Sarà un vantaggio per la 
nazionale ». 

Il C.T. della Nazionale non 
potrà contare, tuttavia, su Fe
dele sino a domani (il terzi
no è impegnato oggi nella 
partita Lazio-Bologna) men
tre Chinaglia sarà addirittura 
a disposizione della Nazionale, 
direttamente a Sofia, a parti
re dal 19 sempre che 11 cam
pionato di serie B si concluda 
domenica prossima senza ne
cessità di code (leggi spareg
gi) che coinvolgano la Lazio. 

Le prime indicazioni dovreb
bero venire dalla partitella che 
gli azzurri giocheranno oggial 
le 12 contro una formazione 
dilettantistica. 

Gli orientamenti di Valca
reggi sono tutt'altro che espli
citi. Tuttavia, anche tenendo 
conto che qualcuno fra 1 con
vocati è afflitto da acciacchi 
vari e che su Chinaglia non 
si potrà far conto a Bucarest 
(e c'è anche la questione della 
gamba malata), gli osserva 
tori azzardano due probabili 
formazioni ben sapendo che 
« Valca » farà carte false pur 
di lasciare in squadra la pur 
ridotta rappresentanza dei 
messicani. 

Secondo tali osservatori la 
probabile formazione per la 
partita con la Romania (saba 
to 17. ore 20) dovrebbe esse
re la seguente: Albertosi, Spi 
nosi. Marchetti; Bedin. Rosa
to. Burgnich; Causio (Bigoni, 
Mazzola, Boninsegna, Capello, 
Prati A Sofia (mercoledì 21, 
ore 20) dovrebbero scendere 
in campo: Albertosi. Spinosi, 
Fedele. Algroppi. Rosato. Bur
gnich, Bigon, Sala, Chinaglia. 
Benetti. Prati. 

Naturalmente, dato che si 
tratta di due partite amiche 
volt, saranno possibili numero
se variazioni nel corso delle 
partite e si sa che, dal can
to loro, anche Romania e Bul
garia effettueranno parecchi 
esperimenti utilizzando nume
rosi giovani. 

Fra t più soddisfatti per la 
convocazione c'è il milanista 
Bigon il quale ha dichiarato: 
« Effettivamente non credevo 
neppure io di potere arrivare 
così lontano in un arco di 
tempo tanto breve. Anzi, in 
settembre avevo un po' di 
paura perchè ero cosciente 
che il Milan rappresentava la 
mia ultima possibilità. 

Stasera le semifinali della Coppa Europa per Nazioni 

// Belgio con la R.F. T. di Netzer 
Incontro equilibrato 
Ira URSS e Ungheria 

Le vedremo così 

in televisione 
tMtttà—lÈÈÈtmmÉltÈttm 

La televisione italiana ha in programma la tele
trasmissione di tre delle quattro partite che conclude
ranno la quarta edizione della Coppa Europa: le due 
semifinali di oggi e la finalissima di domenica. 

L'Italia, detentrice della Coppa 1971, come è noto 
è stata eliminata dalla competizione dal Belgio nei 
quarti di finale. 

Ecco il programma della fase finale della manife
stazione e le relative teletrasmissioni programmate 
dalla nostra TV. 

OGGI LE DUE SEMIFINALI 
AD ANVERSA: ore 20 - Belgio-RDT (arbitro Mul 

len, Scozia). 
TV: telecronaca dell'Intera partita in differita sul 

programma nazionale con inizio alle ore 22,15. 
A BRUXELLES: ore 20 - URSS-Ungheria (arbitro 

Gloeckner, RDT). 
TV: la partita sarà teletrasmessa domani in « regi

strata» sul programma nazionale con inizio alle ore 14,30. 

LE FINALI 
SABATO A LIEGI: ore 20 — finale per II terzo posto 

(arbitro Bostroem, Svezia). 
DOMENICA A BRUXELLES: ore 16 - finale per il 

primo posto (arbitro Marshall, Austria). 
TV: abolizione della trasmissione del secondo tempo 

di una partita di serie B e telecronaca in differita della 
finale europea sul programma nazionale con inizio alle 
ore 20. 

Stasera alle 21, si inizlerà il 
penultimo atto del campio 
nato d'Europa di calcio per 
nazioni con la disputa delle 
semifinali che vedranno di 
fronte, da una parte, RFT e 
Belgio e, dall'altra. URSS e 
Ungheria 

Sono queste le quattro 
squadre più torti d'Europa, 
uscite da una selezione di 32 
compagini, quante erano ini
zialmente iscritte alla manife
stazione. Le prime partite di 
questa quarta Coppa Delau-
nay, secondo campionato di 
Europa per nazioni, furono 
giocate il 10 ottobre 1970 e nel 
dicembre dello scorso anno 
si conclusero i gironi elimi
natori degli ottavi di finale 
che furono vinti rispettiva
mente da Romania su Ceco
slovacchia, Galles e Finlandia, 
Ungheria su Bulgaria, Fran
cia e Norvegia. Inghilterra su 
Svizzera, Grecia e Malta, Unio
ne Sovietica su Spagna. Ir
landa del nord e Cipro, Belgio 
su Scozia, Portogallo e Dani
marca, Italia su Svezia, Au
stria e Eire, Jugoslavia su 
Germania orientale. Olanda 
e Lussemburgo e Germania 
occidentale su Polonia. Tur
chia e Albania 

Tra la fine di aprile e la 
metà di maggio sono state 
giocate le partite del quarti 
di finale che hanno promos
so alle semifinali Ungheria, 
Germania occidentale. Belgio 
e Unione Sovietica rispettiva
mente a spese di Romania, In
ghilterra, Italia e Jugoslavia. 

Una eliminatoria lunga e 
per alcune squadre piuttosto 
difficile che ha laureato le 
quattro migliori compagini del 
momento che in terra belga 
daranno vita da stasera alla 
fase finale del torneo. Si de
ve subito riconoscere che le 
quattro semifinaliste hanno 
meritato pienamente di arri
vare a questo traguardo per
chè dopo aver dominato, ad 
eccezione dell'Ungheria, il gi
rone eliminatorio, hanno vin
to nettamente anche i quarti 
di finale, sempre con l'eccezlo. 
ne dell'Ungheria che è dovu-

Domani a Trieste le 
esequie di Parlotti 

TRIESTE. 13 
La salma del corridore moto

ciclista Gilberto Parlotti, mor
to durante la disputa della ga
ra delle 125 nel «Tourist Tro-
phy » all'isola di Man. giunge
rà all'aeroporto di Venezia al
le ore 2 di giovedì. Il fere
tro. su un carro funebre, sarà 
trasferito a Trieste dove, alle 
14 dello stesso giorno, verran
no officiate le eseque. Il corteo 
funebre muoverà dalla palestra 
di largo Papa Giovanni XXIII. 

Saranno presenti, oltre al co
struttore pesarese Giancarlo 
Morbidelli. esponenti del mondo 
motociclistico nazionale ed in
ternazionale. 

Biancoazzurri senza Chinaglia in Coppa Italia 

Olimpico m 19 La Lazio 
contro il Bologna 

Questa sera, alle ore 19, l'O
limpico vedrà di nuovo la 
Lazio alle prese con il terzo 
turno della Coppa Italia, con
tro il Bologna di Pugliese 
Dopo la bella vittoria, nel pri 
mo turno, contro la Fioren 
tuia (1-0) e la secca sconfitta 
a Napoli (5-1) che vide Chi 
naglia infortunarsi allo stin 
co destro (scontro con Zur 
lini), quello di questa sera 
sarà un impegno che i bian-
cazzurri di Maestrelli affron 
teranno privi di Chinaglia e 
di Massa, i quali dovranno 
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Griffi sarà utilizzato per un 
tempo contro il Bologna 

Per la finale dell'anglo-italiano 

Roma-Block pool 
il 24 all'Olimpico 

Inizio ore 17 - Arbitrerà l'austriaco Livemayer 

Il Comitato organizzatore del 
Tomeo anglo-italiano di calcio 
comunica che la partita di fi 
naie che si giocherà allo stadio 
Olimpico di Roma, alle 17 di 
sabato 24 giugno prossimo fra 
la Roma e il Rlackpool. sarà di 
retta da una terna arbitrale au
striaca. L'arbitro sarà Erik Li
vemayer, coadiuvato dai guar
dalinee Alfons Jungwirts e Kurt 
Neisnel. 

Come si ricorderà. Roma e 
Black pool sono le due squa
dre che sono finite in testa al
le due classifiche (una italia
na e una inglese) al termine dei 

tre gironi di qualificazioni di 
sputati con partite di andata 
e ritorno. Il Blackpool ha accu
mulato il maggior punteggio (26 
punti), seguita da Carlisle (18) 
Leicester (15). Birmingham (13) 
Sundcrland (12) e Stoke City 
(10). La Roma è terminata pri 
ma nella classifica italiana con 
14 punti, davanti ad Atalantn 
(13). Cagliari (9). Sampdoria 
(5). L.R. Vicenza (4) e Catan 
zaro (1). 

Alla partita di finale assi
steranno, oltre ai dirigenti del
le due federazioni, circa 60 
giornalisti inglesi come inviati. 

il « rush » finale di domenica 
prossima a Bari, dove si de
ciderà la promozione. 

La decisione presa da Mae
strelli ci sembra più che giu
sta, vuoi perché Giorgione 
deve rimettersi completamen
te dall'infortunio allo stinco. 
vuoi perché Valcareggi Io vuo
le utilizzare nell'incontro che 
la « nuova » Nazionale dispu
terà a Sofia, contro la Bul
garia, il 21 giugno, fermo re
stando il fatto che la Lazio 
abbia già acquisito l'ingres
so alla massima divisione, 
perché, nel deprecato caso di 
uno spareggio, tutto andrebbe 
all'aria per Chinaglia. 

Comunque, dopo il succes
so di Genova, che ha visto la 
Lazio affiancarsi in vetta, a 
quota 48. insieme alla Terna 
na. un clima di ottimismo è 
calato in via Col di Lana e 
anche tra i tifosi. 

Un ottimismo che non è 
certo, da condannare, tutt'al
tro. "ma che non deve far 
perdere la concentrazione alla 
squadra, mentre per quanto 
riguarda i dirigenti della so
cietà deve spingerli a pren
dere quelle decisioni che I 
tifosi, quegli stessi che paga
no prezzi salati sia per gli 
abbonamenti che per l'ingres
so allo stadio, auspicano da 
tempo. 

Vogliamo cioè riferirci, tan
to per essere più chiari pos
sibile. alla riconferma di Mae
strelli alla guida della Lazio 
anche per la prossima stagio
ne e alla « incedibilità » di 
Giorgio Chinaglia. presuppo
sto per il rilancio definitivo 
della società di via Col di 
Lana. 

L'occasione si presenterà, 
ai vari Angelo Lenzini, Gian 
Casoni, Andrea Ercoli, Pan-
nain, Matrini. Di Stefano e 
Persichelli. nonché e soprat
tutto ad Umberto Lenzini e 
Antonio Sbardella, proprio ve
nerdì prossimo, alla riunione 
del Consiglio di Amministra 
zìone. A suo tempo facemmo 
presente come per la ricon 
ferma di Maestrelli. allorché 
la contestazione degli « ul 
tras n metteva sotto accusa 
tanto la squadra quanto l'ai 
lenatore (ma anrhe la società. 
non dimentichiamocelo), vi fu
rono dei contrasti in seno al 
CD. contrasti che vennero 
superati per la ferma presa 
di posizione del presidente 
Lenzini e di Antonio Sbar
della 

Ebbene, ci risulta, an
che adesso non tutto è lim
pido oer quanto concerne la 
pos'zione dei vari dirigenti 
sulla questione « Maestrelli-
Chinaglia » Ci sarebbe chi 
prosoetta l'ipotesi di una 
cessione di Chinaglia per far 
rientrare Umberto Lenzini 
(egli detiene il 99*v delle 
azioni della società), di una 
parte dei molti milioni spesi 
in favore della Lazio, il che 
non solo significherebbe pri
varsi di un elemento come 
Chinaglia Ce non stiamo qui 
a sottolineare quali conse 
guenze si avrebbero), ma II 
cenziare lo stesso Maestrelli. 
il amie ha dichiarato più vol
te. ohe ecli rimarrebbe solo 9 
n*ttn f»he Ch'na«»lia resti. e 
mettere da parte lo stesso 
Lenzini che dovrebbe essere 

CLASSIFICA GIRONE B 
Napoli 3 1 2 0 8 4 4 
Lazio 2 1 0 1 2 5 2 
Bologna 2 0 2 0 2 2 2 
Fiorentina 3 0 2 1 1 2 1 

sostituito da non si sa chi, 
dimenticandosi che Lenzini, 
per quanti errori abbia potu
to commettere, è pur sempre 
stato il solo a sborsare soldi. 
cosa che non ci risulta per 
quanto riguarda buona parte 
dei consiglieri. 

Ecco, è venuto nuovamente 
il momento che Lenzini, nel 
corso del Consiglio d'Ammi
nistrazione di venerdì pros
simo, dica delle parole chia
re, senza aspettare la fine 
del campionato, perché se può 
essere giusto rinviare ogni 
progetto che Investa la cam
pagna acquisti e cessioni a... 
a dopo », non cosi per quanto 
concerne Chinaglia e Mae
strelli: si * finirebbe per ali
mentare un clima equivoco 
che andrebbe a tutto danno 
della società 

Giuliano Anfognoli 

Così 
in 

campo 

LAZIO 
Di Vincenzo 
Oddi 
Legnaro 
Wilson 
Papadopulo 
Nanni 

D'Amico 
Fortunato 
Catarcì 

1 
2 

BOLOGNA 
Adani 
Roversi 

3 Fedele 
4 
5 
6 

7 
8 
9 

Abbondanza 10 
Facchln 

ARBITRO 
11 

s 

Cresci 
Janich 
Liguori 
Peranl 
Rizzo 
Savoldi 
Bulgarelli 
Pace 

Ig. Porcelli. 

ta ricorrere ad una partita 
di spareggio con la Romania. 

Ora per quanto riguarda le 
due partite di semifinale, si 
dovrebbe parlare di pronosti
co, ma l'impresa è piuttosto 
ardua. Si giocherà in Belgio 
e per questo la nazionale bel
ga potrà godere dell'appoggio 
del suo pubblico, elemento 
molto importante special
mente quando due squadre 
sono all'Incirca dello stesso 
valore, ma nel confronti del
la RFT non si sa quanta in 
fluenza possa avere. 

I tedeschi sono intenziona
ti a vincere questo Campiona
to d'Europa per dimostrare 
con un titolo la loro superio
rità in campo europeo e, do 
pò averli visti giocare a Lon
dra contro l'Inghilterra nella 
partita vinta 3 1 e nell'amiche
vole con l'Unione Sovietica 
giocata a Monaco e vinta 4 a 
1, ogni dubbio dovrebbe ca
dere. 

A prima vista si dovrebbe 
pensare che la nazionale bel
ga è già sconfitta prima an
cora di scendere in campo, 
ma i belgi sono combattenti 
irriducibili per natura Certo 
1 tedeschi sulla carta sono 
nettamente più forti ed anche 
i risultati conseguiti ne*|l 
ultimi tempi contro squarti e 
di notevole levatura tecn'ca 
stanno a dimostrarlo, ma •;. 
deve ricordare che i belgi 'in 
tempo erano soprannominati 
tt diavoli rossi » più per 11 lo
ro gioco che per il colore 
delle maglie ed è indubbio 
che anche attualmente hanno 
mantenuto certe caratteriiii-
che che fruttarono loro quel 
nomignolo. 

Veramente incerto e aperrn 
ad ogni risultato si presen
ta l'incontro tra Unione a n 
vietica e Ungheria. Si giocne-
rà per una supremazia nel 
l'Europa orientale, ma nns 
suna delle due squadre ouò 
considerarsi favorita dal prò 
nostico Gli ungheresi ^mo 
una squadra in grado di di
sputare una bella partita come 
di giocare completamente in 
sordina quasi fossero una 
compagine di rango inferio
re, i sovietici non hanno mai 
avuto il colpo d'ala in ^ra
do di suscitare entusiasmo 
per cui si dovrebbe assiste 
re ad un confronto nel qua
le la tecnica degli ungheresi 
si scontrerà con il gioco trop
po ragionato dei sovietici. 
Certo e che se l'URSS è 
quella vista i Monaco con
tro la Germania occidentale 
è ben difficile che possa ac
cedere alla finale 

Riepilogando, la RFT *i 
presenta in Belgio con un 
biglietto da visita di tutto 
rispetto e dovrebbe accedere 
alla finale, mentre il prono
stico per quanto concerne a 
altra finalista è leggermente 
favorevole (si tratta di oon*' 
derazioni tecniche piuttosto 
opinabili nel calcio) alia 
Ungheria. E una finale RFT 
Ungheria costituirebbe indub
biamente un grosso avveni
mento anche perchè gli un
gheresi non hanno dimentica
to la sconfitta subita propno 
ad opera dei tedeschi, nel .a 
finale dpi campionato lei 
mondo del 1954 giocato i n 
Svizzera. 

Per la frattura subita sabato 

Henrique operato 
alla mandibola 

Il pugile brasiliano Joaa 
Henrique. sconfitto sabato 
scorso a Genova per K.O. 
alla dodicesima ripresa dal 
campione del mondo dei wel
ter junior Bruno Arcarì. è 
stato operato ieri per avere 
riportato la frattura della 
mandibola nel combattimento 
mondiale. 

L'intervento chirurgico, ese
guito nel pomeriggio nella eli 
nica odontoiatrica dell'univer
sità di Roma dal prof. Agre

stini e dal prof. Amato, è du
rato circa un'ora e mezza e 
al pugiie è stato applicato 
un « bloccaggio » che dovrà 
portare per 40 giorni. 

Gli esami radiografici, al 
quali Henrique si era sotto
posto nello studio del dott. 
Francone a Roma, hanno ri
velato la frattura completa 
dell'angolo della mandibola 
destra con spostamento di 
frammenti e intere^ambento 
dell'ottavo dente (il dente del 

Una nuova vittima del ring 

Un pugile venezuelano 
muore dopo un K.0. 

Heriberto (ferrerà 

in Paraguay? 
GENOVA. 13 

Un funzionario della Federa
zione calcistica del Paraguay. 
Osvaldo Dominguez. accompa
gnato dal segretario d'amba
sciata José Voltolini, è giunto 
oggi a Genova ed ha avuto un 
lungo colloquio con i dirigenti 
della Sampdoria. Osvaldo Do
minguez ha chiesto ai dirigenti 
della società genovese di rinun
ciare alle prestazioni del tec
nico Heriberto Herrcra. di ori
gine paraguayana. al quale la 
Federazione del suo paese in
tende offrire la direzione della 
squadra nazionale in vista dei 
prossimi campionati del mondo. 

CARACAS, 13 
Un giovane pugile venezo

lano, Carlos Alberto Perez, è 
morto in seguito ai postumi 
di un fuori combattimento 
subito sabato sera alla prima 
ripresa di un incontro. 

Il pugile, che sembrava es
sersi rimesso bene, aveva se
guito il resto del programma 
della riunione e si tra anche 
recato a cena in un ristorante. 

Dopo aver ingerito alcune 
bevande alcoliche però Car
los Alberto Perez aveva av
vertito un improvviso e forte 
dolore al capo. Trasportato 
all'ospedale i medici diagno
sticavano un'emorragia cere
brale. 

Operato d'urgenza il pugile 
è tuttavia deceduto. 

giudizio). La diagnosi è stata 
confermata nella clinica odon
toiatrica ed Henrique è stato 
sottoposto al delicato interven
to chirurgico. 

Secondo quanto ha dichia
rato ai medici, il pugile ri
tiene di avere riportato ri-
frattura nella sesta ripresa 
quando, raggiunto da un si
nistro di Arcali, gli è saltata. 
con il paradenti. la capsula 
dal dente del giudizio. 

II dott. Francone ha detto 
che Henrique dovrebbe pos
sibilmente rimanere a Roma 
per qualche giorno sotto os
servazione. Tuttavia, se Io 
preferisse, non gli verrebbe 
preclusa la possibilità di tor
nare subito in Brasile per far
si assistere da un medico di 
s\ia fiducia. 

Lo stesso dottt. Francone 
ha spiegato che Henrique non 
ha avvertito completamente 
la gravità dell'infortunio su
bito dopo l'incontro poiché è 
possibile che e a caldo » fi 
dolore non si avverta imme
diatamente ma in seguito 
quando i frammenti ossei sono 
interessati dal movimento 
mascellare. 

Venerdì a Padova 
la corsa « Tris » 
Quindici cavalli sono annun

ciati partenti nel premio Qual-
to in programma venerdì 16 
giugno nell'ippodromo delle Pa-
dovanelle m Padova e prescel
to come cory» Tris di questa 
settimana. Premio Qualto (lire 
5.000 000. handicap a invito, cor
sa Tris) Ecco il campo: 202t: 
Azzardo, Zandegù, Tamiro. San 
Domingo. Steran. Buraq. Fleur. 
Iceberg: 2040: Ettoronc. Tar-
chezio, Saglia, Kcbria; 909: rie-



l ' U n i t à / mereoledì 14 giugno 1972 PAG. il / fatti ne l mondQ 
Il secondo congresso della FILEF a Francoforte 

LE RICHIESTE AL GOVERNO 
DEGLI EMIGRATI NELLA RFT 
Sollecitata una politica nuova fondata sulle riforme, lo sviluppo del Mezzogiorno 

e la piena occupazione — La relazione di Del Testa e l'intervento di Volpe — L'ono

revole Cianca presente ai lavori — Il messaggio di Carlo Levi ai congressisti 

Dal nostro inviato 
FRANCQFORTE. 13 

Il secondo congresso della 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami
glie) nella Germania Occiden
tale. ha Indicnto questa linea 
programmatica come base 
dolle trattative In e rso per 
formare il governo italiano: 
una « politica nuova < fonda
ta sulle riforme. FUIIO svi
luppo del Mezzogiorno, sulla 
piena occupazione, e che « ri
fiuti l'emigrazione come scel
ta di prospettiva, sia urna 
na che economica e sociale ». 
Bisogna finalmente « inter
rompere — dice 11 documento 
conclusivo dei 'avori — la 
vecchia linea delle classi di
rigenti, alla quale risale la 
responsabilità dell'epodo coat
to di massa». Perciò si chiede 
un preciso impegno del nuo
vo governo a convocare entro 
l'autunno la conferenza nazio
nale dell'emigrazione. Il dot
tor Messina. Intervenuto in 
rappresentanza 1el ministro 
del Lavoro, ha assicurato che 
la richiesta sarà riferita in 
sede governativa. 

Al congresso hanno parteci
pato parecchie confinala di 
delegati di tutte le regioni 
della Repubblica federale te
desca, l'onorevole Claudio 
Cianca della presidenza na
zionale della FILEF. fun
zionari del Parlamento eu
ropeo e degli uffici consolari, 
numerosi invitati di associa
zioni italiane in Germania e 
di organizzazioni tedesche. 
Una prova, anche questa, del 
prestigio della PfLEF. di cui 
la relazione di Andrea Del 
Testa, segretario oer la RFT. 
ha ricordato il rapido svilup
po. Con cinquanta sezioni e 
oltre duecento nuclei, la Fede
razione degli emigrati è or
mai saldamente -araiflcata in 
tutte le principali località che 
ospitano lavoratori italiani. 
Nel suo caloroso messaggio 
di augurio al congresso, lo 
scrittore Carlo Levi, che del
la FILEF è presidente, ha 
esaltato il valore di questa 
presenza organizzata, all'este
ro e in Italia, « c'~e unisce 
tutte le forze degli emigrati 
e delle loro famiglie, di chi 
è partito e di chi è rimasto, 
in un'opera continua e comu
ne. in una grande volontà 
orsanica e collettiva •». 

Insieme ad una politica che 
blocchi l'esodo forzato dal 
Mezzogiorno, la FILEF si pro
pone di conseguire migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
per I nostri lavoratori all'e
stero. La rivendicazione ge
nerale è quella della piena 
parità, sotto ogni profilo, con 
i lavoratori dei Paesi di Im
migrazione. In quest'ambito, 
il congresso ha posto l'accen
to su alcuni probemi parti-
col" ri. Vediamoli. 

Abitazioni: in molte zone I 
nostri lavoratori sono ancora 
costretti a vivere m case mal
sane e In baracche, e la ca
renza di alloggi fotrtbulsce 
a impedire il riconinunRlmen-
to con le famiglie. Ecco le 
proposte: adozione di un pia
no biennale per gli alloggi, 
diretto ad eliminare ! campi 
di baracche e a soddisfare la 
domanda di case ad affitto 
equo; soppressione dei regimi 
di polizia padronale negli al
loggi delle fabbriche: istitu
zione di commissioni miste 
comunali per gli alloggi, con 
la oarteclpazione di delegati 
delle associazioni deal! emi
grati. 

Scuola: permangono gravi 
vuoti nella politica scolastica 
del governo italiano, con la 
conseguenza che la maggior 
parte dei figli dei nostri lavo
ratori in Germania non rice
vono un'istruzione adeguata. 
Queste le proposte: approva
re subito in Italia il piano 
triennale di attuazione della 
legge 153. che porti <t 50 mi
liardi di lire gii stanziamenti 
destinati alla Germania, p^r 
estendere la rete di a*iij e di 
scuole, per aum?nt<»re il nu
mero degli iasegnanti e orga
nizzare in modo «»ffic ente ali 
esami di fine anno; portare 
almeno a dieci le ore dedica
te settimanalmente nho inse 
gnamento della lingua e cul
tura italiane nelle orbile te
desche; chiamare * comitati 
de; genitori a collaborare con 
le autorità scolastiche e le as-
«ociazioni deal' 'r^eznant* ' 
taliani e tedeschi; risolvere 
i problem' dello stato eiuri 
dico, del passaggio a molo e 
dei concorsi per eli nsecnan-
ti italiani 

Diritti ci riti e oli liei: per
chè la parità sia -.na realtà 
effettiva e non una ì-.rola, oc 
corre che siano .i-ìcise al più 
presto « misure «ren «rall per 
la elezione di rappresentanti 
degli emigrati nei consigli di 
tutti i Comuni » e occorre 
prevedere la adozione di uno 
statuto dei diritti nel lavora
tore emigrato, al quale nes 
suno può contestare II diritto 
di organizzarsi 

La situazione n >n e facile 
Delegati che lavorano alla 
Ford, alla Baver. slla VoJk 
swagen e anche 1:1 aziende 
pubbliche della «Ss~manla oc
cidentale hanno oarlato alla 
tribuna congressuale M ten
tativo di far *>a*are alla 
classe operala, voprattutto a 
quella straniera, 'e con«e 
guenze di una crisi "ne, rome 
afferma la moz'one • nncjii«;'-
va, « è stata provocata dal 
tioo di scelte tdottjro nella 
Comunità econmv.r» euro 
nea » Nell'ultimo inno iella 
Repubblica federale 3.ino sta 
ti licenziati 112 tuia «m:gra 
ti e migliaia di 'adoratori te 
deschi 

Nel suo discorso «1 congres 
sisti. H segretario sonerai» 
della FIU3F. ripetano Volpe 
ha detto; n Noi proponlamr 
alle associazioni dngli PITI1 

Satl e alle forze s.ndncali 
illa Germania di incontrarsi 

per affrontare questi proble 
mi Non cerchiamo, sta chia
ro. degli atti di aoadarietà 
formale Siamo invece profon
damente convinti deua esi
genza di trovare ì.ia linea co
mune 

Il congresso «iella FILEF 
ha richiesto alle regioni di 
costituire le consulte dell'e
migrazione e di formare un 
fondo finanziario ohe avvìi 
una « politica del rientro » col
laborando alla creazione di 
nuove occasioni <ll l.ivoro 

Sia nel dibattito "he nei do
cumenti è stato sottolineato 
l'impegno unitario nei con
fronti delle associazioni de
mocratiche e nntlf-isciste de
gli emigrati e del e imitato 
unitario eletto lo -norso anno. 
Questa scelta unitaria della 
FILEF («che è un'assocla 
zlone, non un sindacato » ha 
tenuto a ch'arire un delegato) 
si manifesta anche nell'azione 
per far aderire i nostri lavo
ratori ai sindacati e per ce
mentare l'intesa t-ji lavorato
ri tedeschi ed ambrati. 

Il congresso Ha espresso 
perciò una decisa «ondanna 
dell'opera scissionista, e di 
collusione coi fascisti, condot
ta dalla UNAIE. l'organizza
zione che fa capo al sottose
gretario democristiano on To-
ros. Per quanto riguarda la 
formazione del comitato con
sultivo Italiani all'estero (CC-
IE). ha fermamente protesta
to contro i criteri discrimi
natori che hanno portato ad 
escludere gran parte delle 
associazioni democratiche dei 
lavoratori italiani, — dalla FI
LEF ai Circoli sardi e alle 
ACLI — mentre sono stati 
accolti nei registri consolari 
i fascisti dei cosiddetti «co
mitati tricolori ». 

Pier Giorgio Betti 

Dopo l'ampio dibattito fra le forze che compongono l'Unità Popolare cilena 

Imminente un discorso di Allende 
su importanti misure del governo 
Tulli i ministri M gabinetto di Santiago hanno rassegnato le dimissioni per agevolare l'opera del presidente della Repubblica - La necessità di 
dare maggiore unità ed efficacia all'iniziativa delle sinistre era sfata sottolineata dal Partito comunista all'indomani degli scontri di Concepcion, 

Niente tregua a Belfast Diversi scontri a fuoco sono avvenuti ieri 
a Belfast, dove gli squadristi protestanti 

hanno bloccato i quartieri cattolici di Ardoyne, Ballymurphy e Falls Road con barricate 
composte da veicoli rovesciati e dati alle fiamme e sono venuti a conflitto con le truppe 
britanniche. Contemporaneamente, l'ala «provisionai» dell'IRA ha offerto una tregua di sette 
giorni a condizione che il ministro britannico, Whitelaw, si incontri con loro rappresentanti 
e discuta le proposte dell'organizzazione. Ma Whitelaw ha respinto l'offerta, dichiarando di 
e non poter rispondere a un ultimatum di terroristi ». Nella telefoto: soldati britannici perqui
siscono un'automobile 

Inaugurando la conferenza al vertice dei capi di stato africani 

RE HASSAN CERCA DI FRENARE 
I MOVIMENTI DI LIBERAZIONE 

Il sovrano marocchino ha detto che bisogna preferire i negoziati alle lotte, e « non confondere l'oc
cupante con gli amici dell'occupante » — Il segretario dell'ONU Waldheim ha detto invece che le 

ultime colonie si libereranno « o per via pacifica o con la forza » 

Ceausescu e 
Wilson per la 

conferenza 
sulla sicurezza 

europea 

BUCAREST. 13. 
Il capo dello Stato e del 

partito comunista romeno. 
Ceausescu. ha avuto ieri se
ra a Manga Ha, sul Mar Nero. 
un colloquio con il capo del 
Partito laburista britannico. 
Harold Wilson, giunto in vi
sita in Romania domenica 
scorsa. Lo ha annunciato og
gi l'agenzia romena « Ager-
press». 

Le conversazioni, che si so
no svolte in un'« atmosfera 
cordiale ed amichevole ». af
ferma l'agenzia, hanno porta
to a uno scambio di vedute 
sulla situazione politica in 
Europa e sulle relazioni tra 
Gran Bretagna e Romania. 

Ceausescu e Wilson hanno 
sottolineato la necessità di 
convocare *al più presto pos
sibile » la conferenza sulla si
curezza e la cooperazione eu
ropea, a sesuito di « efficaci 
preparativ: multilaterali » Gli 
interlocutori, aggiunge l'agen
zia <* Agerpress ». si sono tro
vati d'accordo sul fatto che 
la costituzione di un efficace 
sistema di sicurezza in Euro
pa implica a la riorganizza
zione delle relazioni inter
europee su basi nuove ». 

Infine, sul piano bilaterale, 
le due parti hanno espresso 
la loro volontà di rafforzare 
la cooperazione tra i due pae
si nel campo economico, tec
nologico, scientifico e cultu
rale. 

Voci sul suicidio 
di un altro 

giovane lituano 
MOSCA. 13. 

L'agenzia americana Asso
ciated Press afferma oggi in 
un dispaccio, citando non pre
cisate fonti lituane, che un 
altro giovane s| sarebbe sul 
ridato in Lituania dandosi 
fuoco nella città di Varena 
Le fonti citate avrebbero pre 
cisato che il suicidio si è ve 
rlflcato una decina di giorni 
fa L'agenzia — secondo la 
quale duecento persone sa
rebbero in carcere a Kaunas, 
dopo i disordini del mese 
scorso — non precisa i motivi 
del gesto. 

Proteste 
centro la 

visita dello 
Scia di Persn 

a Ginevra 

GINEVRA, 13. 
La polizia si è ripetutamen

te scontrata staesra con folle 
di giovani che marciavano per 
le vie del centro, protestando 
contro la visita dello Scià del
l'Iran. che deve prendere la 
parola domani dinanzi alla 
Conferenza internazionale sjel 
lavoro. Migliaia di persone 
hanno marciato al grido di 
« Scià assassino ». La polizia 
ha cercato di disperderli col 
lancio di bombe lacrimogene. 
Nei pressi del Palazzo delle 
Nazioni, sei persone, tra cui 
una ragazza, si sono incatena
te a un lampione. 

Stamane, verso mezzogiorno. 
una bomba di fabbricazione 
artigianale è stata scoperta 
nel parco del Palazzo delle Na
zioni Unite. 

Costituita da una grossa sca 
tela per conserve contenente 
un chilogrammo circa di espio 
sivo e di una miccia a com 
bustione lenta. la bomba è sta 
ta disinnescata da artificieri 
del servizio di sorveglianza 
dell'aeroporto di Ginevra, ai 
quali spetterà il compito di 
stabilire l'esatta natura dello 
esplosivo. 

Non si esclude che la bom 
ba sia stata posta nel parco 
delle Nazioni Unite per prote
stare contro la venuta, a Gi
nevra. dello scià dell'Iran 

Contro la presenza a Gine 
vra dello scià e la sua parte 
cipazione alla conferenza, han
no vivamente protestato nei 
giorni scorsi numerosi partiti 
e gruppi di sinistra e comitati 
per la difesa dei detenuti poli
tici iraniani. Sabato scorso, 
una prima manifestazione con 
tro lo scià è stata organizzata 
da alcuni movimenti di sini
stra, i quali hanno eretto in 
numerose piazze della città 
simboliche forche recanti il 
ritratto dello scià. La popola 
zlone ginevrina è stata Inoltre 
invitata a manifestare la sua 
condanna per la politica rea 
zionana dello scià in occasio
ne della sua venuta a Ginevra, 
mentre in altre città svizzere 
appositi comitati hanno pro
mosso manifestazioni di pro
testa. 

Severe misure di sicurezza 
sono state intanto prese m Gi
nevra, 

Dal nostro invialo 
RABAT, 13 

I lavori della conferenza al 
vertice dei capi di Stato e di 
governo africani continuano da 
oggi a porte chiuse. La riunio
ne inaugurale svoltasi ieri sera 
nella sala delle conferenze del 
« Rabat Hi 1 tori » era invece 
pubblica, la sala troppo pic
cola era stracolma di giorna
listi e osservatori che hanno 
in ogni modo potuto ascoltare 
la serie dei discorsi inaugu
rali. Il primo a prendere la 
parola è stato, secondo la tra
dizione. i] re del Marocco Has-
san II. nella sua qualità di ca
po di Stato ospitante. 

Sicuro di sé. Hassan II ha 
affrontato i problemi politici 
africani dedicando gran parte 
del suo discorso ai movimenti 
di liberazione ai quali ha as 
sicurato il sostegno del suo 
paese. « Non voglio dare con
sigli a nessuno ». ha detto, ma 
si è smentito subito dopo e 
ha definito quel che secondo 
lui i movimenti di liberazione 
dovrebbero fare per liberarsi 
del colonialismo: ha detto che 
è meglio arrivare all'indipen
denza attraverso negoziati, che 
bisogna prepararsi alle lotte 
future che seguiranno l'indi-
pendenza e quindi bisogna 
preparare 1 quadri, che è ne
cessario cercare di essere ami
ci dei paesi vicini e infine ha 
ammonito di « non confon
dere mai l'occupante con gli 
amici dell'occupante perché 
invece di un avversario a que 
sto modo ne avrete dieci ». 
Secondo Hassan II I movi
menti di liberazione dovreb 
bero cercare di convincere i 
paesi alleati e quelli che anco
ra li dominano della giustezza 
della loro causa. 

I movimenti di liberazione 
hanno più volte denunciato le 
complicità intemazionali di 
cui godono il Portogallo e i 
regimi della Rhodesia e del 
Sudafrica, ed è noto che senza 
l'appoggio indiretto e diretto 
delle potenze occidentali 11 
Portogallo, per esempio, non 
potrebbe resistere nella sua 
guerra coloniale. Il che dà la 
misura dei limiti dell'anticolo
nialismo « moderato ». Signi
ficativo, del resto, che si pre
senti come un grande passo 
in avanti l'ammissione ai la
vori dell'OUA ( e solo per quei 
problemi che li riguardano) 
dei movimenti di liberazione 
che invece tutti affermano giù 
stamente essere gli autentici 
rappresentanti dei loro po
poli. 

II re del Marocco ha par 
lato molto di riconciliazione 
Applaudito dall'assemblea ha 
chiesto che il « dossier » della 
guerra algero marocchina del 
1963 — il primo conflitto in 
terafricano che l'OUA si è tro 
vata a dirimere — venga tol
to dagli archivi dell'organiz
zazione. Tra l'altro è ormai 
certo che gli accordi che sa
ranno firmati tra Algeria e 
Marocco in margine al ver
tice riguardano appunto la 
definizione delle frontiere e Io 
sfruttamento delle miniere di 

ferro della zona di confine del 
Gara. Djibilet. Gli accordi di 
principio su questi problemi 
erano stati firmati a Tlemcsn 
in Algeria nel maggio del '70 
da Hassan II e da Bume-
dien. Il ministro degli esteri 
algerino a questo proposito ha 
detto che «sarebbero state 
trovate soluzioni soddisfacen
ti ». Per tornare al discorso 
del re del Marocco, va detto 
che ha parlato anche della 
riconciliazione tra la Guinea e 
il Senegal, tra il Congo e lo 
Zaire. 

Poi hanno preso la parola 
una serie di capi di Stato per 
ringraziare il paese ospite: 
l'imperatore d'Etiopia Hailè 
Selassiè. il sudanese Numeiri, 
il presidente del Senegal, Sen 
ghor. i] presidente del Gabon, 
Bongo, e quello del Botswana, 
Khama, e infine il camerune
se Ahidjio Ma il discorso più 
importante è stato forse quel
lo del segretario generale del
le Nazioni Unite, Kurt Wald
heim, ospite importante della 
conferenza. 

Waldheim ha lodato l'esi
stenza dell'OUA che, tra le va
rie organizzazioni regionali, è 
una di quelle che più aiutano 
il lavoro delle Nazioni Unite. 
« Il miglior sostegno delle Na
zioni Unite per il manteni
mento della pace nel continen
te africano è l'OUA a, ha det
to. Waldheim ha ringraziato 
soprattutto il a Comitato dei 
dieci » per li suo tentativo di 
mediazione sul problema del 
Medio Oriente Per quanto ri
guarda i problemi del colonia
lismo e del razzismo, ha af
fermato che « la marcia del 
progresso e dell'indipendenza 
si è scontrata contro numero
si ostacoli che ritardano oggi 
indefinitamente e a prezzo di 
numerose sofferenze un'evolu
zione storica ineluttabile. Mi 
riferisco più particolarmente 
alla situazione in Angola, nel 
Mozambico, in Guinea Bissau, 
in Rhodesia del Sud e in Na
mibia. Presto o tardi questo 
processo giungerà a termine o 
per via pacifica o con la 
forza». 

A questa affermazione, il 
segretario generale dell'ONU 
ha fatto seguire un lungo elo 
gio della cooperazlone inter
nazionale. Waldheim ha poi 
riferito dei suoi contatti in 
Sud Africa per la soluzione 
del problema della Namibia 
di cui si è angui ato una riso
luzione pacifica fondata sul
l'autodeterminazione. Sul pro
blema del razzismo, Waldheim 
è stato più sfumato e si è 
limitato a rivolgere im appello 
al Sud Africa perché cambi 
politica. Waldheim ha anche, 
in certo modo, tenuto conto 
delle critiche rivolte dall'OUA 
all'UKCTAG, alludendo allo 
« egoismo dei paesi ricchi ». 
Tutte queste cose il segreta
rio generale dell'ONU le ha ri
petute nella sua conferenza 
stampa tenutasi questa mat
tina. 

Massimo Loche 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 13 
I ministri cileni hanno ras

segnato ieri le dimissioni, ri
mettendo 11 loro mandato nel
le mani del presidente della 
repubblica Salvador Allende, 
di cui è atteso per i prossi
mi giorni un importante di
scorso, In questo discorso il 
capo dello Stato dovrebbe an
nunciare nuove misure econo
miche, amministrative e poli
tiche, che rappresentano il 
frutto dell'ampio dibattito e 
confronto svoltasi nei giorni 
scorsi fra le forze che fanno 
parte della coalizione di Uni-
dad Popular. Le dimissioni 
del ministri in carica e l'im
minente nomina del nuovo go
verno avvengono in un mo
mento particolare della ge
stione politica del Cile da par
te delle forze di sinistra, sia 
per quello che riguarda i lo
ro rapporti interni, sia per 
quanto concerne 11 confronto 
con il Partito democristiano e 
gli altri gruppi di opposizione 
di destra, un confronto che 
resta duro, nonostante una 
certa fluidità della situazione, 
e che — oltre gli occasiona
li e contingenti avvenimenti, 
tra cui le elezioni nella univer
sità di Santiago e nella cen
trale sindacale — riguarda la 
prospettiva più immediata del 
paese. 

Di fronte a questa situazio
ne — e dopo i fatti di Con
cepcion. dove morì uno stu
dente in scontri con la poli
zia — una immediata inizia
tiva del Partito comunista è 
valsa ad aprire un dibattito 
in profondità: i massimi diri
genti dell'l/iiidad Popular si 
sono riuniti con il presidente 
Allende in quello che l gior
nali hanno definito come « il 
conclave ». Al termine di una 
prima fase di consultazioni i 
partiti della coalizione di si
nistra avevano emanato una 
dichiarazione nella quale, tra 
l'altro, affermavano la neces
sità di superare le manifesta
zioni di spontaneismo e di in
disciplina. di armonizzare la 
propria azione e risolvere in 
comune i problemi che sorgo
no nel processo rivoluziona
rio ». Il riferimento era prin
cipalmente alle giornate di 
Concepcion (12 e 13 maggio) 
dove le - organizzazioni pro
vinciali del Partito socia
lista del MAPU e della si
nistra cristiana, unitesi al 
MIR (Movimento della sini
stra rivoluzionaria non ade
rente alITJP). prima vollero 
lo scontro di strada per impe
dire un corteo democristiano 
autorizzato dal governo poi. 
sviluppando i principi ispira
tori di tale atteggiamento, re
sero nota una loro dichiara
zione intitolata a Manifesto di 
Concepcion» con la quale si 
ponevano su una piattaforma 
politica diversa da quella 
dell'C/nidad Popular. dichia
rando impossibile il manteni
mento dell'a istituzionalità ». 

Le direzioni nazionali del 
Partito socialista, della sini
stra cristiana, e del MAPU 
hanno criticato apertamente 
le rispettive organizzazioni per 
quanto riguarda il rifiuto di 
accettare le disposizioni del 
governo e del presidente Al
lende. ma si sono espresse 
ancora solo indirettamente ri
spetto ai postulati del « ma
nifesto di Concepcion ». 

Il fatto è che 11 consenso 
intorno al governo Allende ha 
avuto un andamento discontl 
nuo, le difficoltà sono aumen
tate rapidamente assieme al
le impazienze e alle esaspe
razioni. I motivi di malessere 
che si sono accumulati sono 
molti, alcuni di essi di natu
ra oggettiva e inevitabile, con
siderando i arandi interessi fe
riti dalle trasformazioni eco
nomiche e sociali realizzate e 
il tempo necessario per accu
mulare esperienza di gover
no (di un governo che rompe 
col sistema in uso). Altri so
no piuttosto inerenti alla ca
pacità dett'Unidad Popular di 
esistere ed operare coerente
mente e in forma univoca. 
anziché lasciarsi paralizzare 
dai dissensi fra i diversi com
ponenti. Si aggiunga che fuo 
ri dell'l/nidarf Popular agisce 
il raggruppamento estremi
sta Mnt che. approfittan
do della esistenza di un go
verno popolare, provoca azio
ni di contadini, operai o stu
denti lesive della le?alità (il 
rispetto della quale è ragione 

Studenti 

africani 

espulsi 

dall'Italia 
Il Comitato esecutivo della 

Federazione degli studenti 
africani in Italia ha diffuso ie
ri un comunicato nel quale 
rende noto che provvedimenti 
di espulsione sono stati adot
tati dalle Questure di Torino 
e di Firenze, rispettivamente 
contro un studente africano e 
contro un africano e un pale
stinese, e protesta energica
mente contro quelle che ven
gono definite « gravissime e 
arbitrarie misure di stam
po fascista e colonialista ». 

L'esecutivo della FSAI «de
nuncia altresì la campagna 
di repressione attuata nelle 
varie città dalle questure con 
continui ricatti posti agli stu
denti africani per l'ottenimen
to ed il rinnovo del permes
so di soggiorno (esami, cer
tificato di borsa di studio, 
reddito famigliare, ecc.) e 
Sii atti di intimidazione, di 
umiliazione e di permanen
te controllo poliziesco». 

di autorità per il governo) o 
contrastanti con il program
ma dell'U.P.. E' evidente co
munque che Allende non vuole 
e non può ricorrere alla re
pressione. 

Non che il MIR sia una for
za tale da preoccupare 1 par
titi di sinistra, la questione è 
che il suo attivismo crea al 
governo problemi gravi con 
commercianti, piccoli Indu
striali e agricoltori e ingene
ra timori e sfiducia in tutto 
il ceto medio che è gran par
te della popolazione cilena; 
offre Insperato materiale di 
propaganda anticomunista al
l'avversano e assolve la fun
zione di cassa di risonanza 
delle tendenze più o meno la
tenti in questo o quel parti
to deìYUnidad Popular a sc&. 
gliere la scorciatoia della ra* 
dicallzzazione del processo ri
voluzionario lasciandosi alle 

spalle i problemi 
Caratteristico è quello del

la Costituzione e della lega
lità. Il governo Allende na
sce all'interno della istltuzio-
nalità borghese ma si propone 
di cambiarla. Si crea dunque 
una tensione tra volontà po
litica e quadro giuridico. Il 
governo Allende, per la natu
ra presidenziale della repub
blica cilena, non è soggetto 
al Parlamento. Ma per quan
to estesi siano i suoi poteri 
c'è un limite oltre il quale 
Camera e Senato decidono. E 
nel Parlamento ì'Unidad Po
pular è minoranza. Per que
sto la questione è costruire 
un maggior consenso quale 
premessa per poter trasforma
re lo Stato. Non è certo pra
tico capovolgere il ragiona
mento e affermare che la de
bolezza attuale dipende dagli 
ostacoli opposti dalla legali

tà costituita. Ci sono scelte 
reali al di fuori del quadro 
giuridico - istituzionale esisten
te? Secondo il Partito comu
nista «oggi non c'è nessuna 
possibilità di modificare que
sta legalità, questa isMUizio-
nalità, per nessuna via, né 
attraverso la via legale né 
attraverso la via extralega
le ». Da questa convinzione es
senziale il partito comunista 
deriva conseguentemente la 
sua politica che punta a far 
fruttare al massimo quanto 
già conquistato dal popolo e 
alla creazione di nuove forme 
di mobilitazione di massa e 
partecipazione democratica 
che diano robustezza al mo
vimento e gli permettano, real
mente e non a parole, di an
dare avanti, accumulare espe
rienza, influenza, forza. 

Guido Vicario 

Alla conferenza di Stoccolma sull'ecologia 

Fallisce il tentativo USA 
di imporre le proprie tesi 

Nostro servizio 
STOCCOLMA. 13. 

La delegazione americana — 
che sabato, subito dopo l'in
tervento del vice ministro ci
nese Tang Ke in seduta ple
naria, aveva manifestato l'in
tenzione di rispondere subito e 
ha poi invece atteso il proprio 
turno ieri sera tardi — si è 
trovata nella necessità di atte
nuare il tono della dichiarazio
ne con non poca fatica e non 
senza interne tensioni. 

In ogni caso il testo letto ieri 
sera dall'americano Train è in
sipido quanto ipocrita. Dopo 
avere stabilito una specie di 
primogenitura ecologica degli 
USA (« Paese che ha fatto e 
continua a fare gli sforzi mag 
giori per il successo di questa 
conferenza»), la dichiarazione 
accusa la Cina di avere « inop 
portunamente caricato » la sua 
presa di posizione « con veemen
za politica e ideologica ». Gli 
Stati Uniti invece vorrebbero 
e lavorare in uno spirito di 
cooperazione quali che siano le 
nostre divergenze ». Si ritrova 
qui scoperta più che mai la 
pretesa che gli americani hanno 
p<»to fin dal lavoro prepara
torio alla base del modo come 
ta conferenza è stata organiz
zata e impostata: la pretesa di 
convincere gli altri che l'eco
logia non ha niente a che fare 
con la politica, al fine di poter 
condurre essi stessi, sotto tale 
copertura, una operazione lar
gamente e consapevolmente po
litica. 

Ootin' in pretesa ' «ime ca 

abbiamo riferito non regge 
più. Tuttavia gli americani poco 
versatili continuano ad atteg
giarsi a innocui benefattori del 
screrp umano e perciò ad espor-
s« ad una ironia nei loro con
fronti che — presente nei primi 
giorni solo a margine della con
ferenza — ormai li investe in 
pieno. Il giornale già citato ri
ferisce che nel comitato a porte 
chiuse, fatto oggetto ad attac
chi concentrici, un delegato 
americano ha finito con l'am
mettere che « alcuni » problemi 
ambientali sono causati dall'in
dustria nei paesi ricchi e dalla 
fame in quelli meno sviluppati. 
Ma avrebbe poi suggerito: 
« Non occupiamocene. Occupia
moci solo di ciò che è comune 
ai due gruppi di paesi ». E il 
giornale osserva con maligna 
pertinenza che se tale suggeri
mento fosse accolto, l'oggetto 
della conferenza sarebbe estre
mamente semplificato. 

In pari tempo gli Stati Uniti 
(che ieri avevano cercato di 
trarre qualche profitto di pro
paganda dal voto cinese e fran
cese contro un bando degli espe
rimenti nucleari nella terza 
commissione) si stanno però essi 
stessi adoperando nel comitato 
a porte chiuse perchè il bando 
non sia recepito nel documento 
finale ma vi si parli invece 
d'. misure atte a ridurre nei 
confronti dell'ambiente « i più 
scrii effetti degli esperimenti e 
anche dall'impiego in guerra » 
delie armi nucleari: e inoltre 
perchè non vi si parli di pace 
se non in associazione con la 
po/jfipe eli « sicurezza » che 

vuol dire — nel linguaggio di 
Washington — accettazione de
gli americani come poliziotti del 
mondo. 

Nel comitato a porte chiuse 
gli USA tuttavia, nonostante tali 
impennate, hanno dovuto soprat
tutto riconoscere l'impossibilità 
di usare la Conferenza come un 
proprio strumento di potere: di 
giungere ad una dichiarazione 
da essi stessi dettata: di orga
nizzare secondo i proprii fini 
quell'organo permanente del
l'ONU per l'ambiente che ap
punto da questa conferenza 
dovrebbe nascere. 

E' difficile vedere fin da oggi 
quali soluzioni potranno essere 
trovate: il Segretario generale 
Maurice Strong comincia a far
si vedere in giro evidentemente 
con il proposito di guadagnare 
appoggi alla sua conferma cerne 
capo del nuovo organo pernia 
nente. Questa mattina ha pre 
sieduto una conferenza stampa 
tenuta dai rappresentanti delle 
organizzazioni non governative i 
partecipanti a cui si attribuisce 
una certa importanza perchè 
comprendono nomi di richiamo 
come quelli di Margaret Mcarì 
e di Barbara Ward. E se finora 
da parte di questo organizza
zioni non era venuto alcun reale 
contributo critico e polemico. 
questa mattina si è sentito nel
le parole di alcuni dei loro rap
presentanti. in particolare gin-
vani. l'eco delle cose dette nei 
giorni scorsi nel € Foro » di 
Commoner e nella sede di altri 
minori gruppi di contestazione 
largamente" a'ppuiilo giovanile. 

Cino Sighiboldi 
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dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 
quota di partecipazione lire 350.000 
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La prima giornata della visita ufficiale di Gromiko a Parigi 

FRANCIA E URSS CONFERMANO IL LORO 
IMPEGNO PER LA CONFERENZA EUROPEA 
Il ministro degli Esteri sovietico si è già incontrato con il presidente Pompidou, con il primo ministro Chaban Delmas e con il 
suo collega Schumann • Questi ha detto che il suo paese è pronto a partecipare ai preliminari della conferenza entro un periodo 
« brevissimo » • Sottolineata la necessità di mantenere distinta la trattativa sulla riduzione equilibrata delle forze nel continente 

Nelle elezioni amministrative 

Il 5 5 3 alla SPD 
(e scacco a Strauss) 
a Monaco di Baviera 

Rafforzata Pala sinistra della social
democrazia - Il part i to di Strauss bat
tuto in alcuni grossi centri del Land 

Dal nostro corrisnondente 
PARIGI, 13. 

La prima e intensa gior
nata di colloqui franco-sovie
tici. comprendente un incon
tro Gromiko-Schumann al 
Quai d'Orsay, un pranzo al
l'Eliseo su invito di Pompi
dou, un incontro pomeridia
no col primo ministro Chaban 
Delmas e ancora un tète-à-tète 
fuori programma tra i due 
ministri degli esteri in sera
ta, ha già delineato gli scopi 
e l'importanza di questa con
sultazione bilaterale e i pun
ti d'incontro sostanziali delle 
due diplomazie. 

« L'oggetto principale dei 
colloqui franco-sovietici, ha 
detto il ministro degli esteri 
Schumann facendo il bilan 
ciò dei lavori del mattino, è 
di assicurare il successo del
la conferenza sulla sicurezza 
europea la cui riunione è or
mai una certezza ». La sola 
ombra che pesava su questi 
colloqui era il problema del
la riduzione equilibrata delle 
forze in Europa, sulla quale i 
francesi mantengono una po
sizione ancora net tamente 
astile: l'ombra è stata dissi
pata allorché i due ministri 
degli esteri si sono trovati 
d'accordo nell'evitare che — 
come ha detto Gromiko — « il 
peso della conferenza sulla 
riduzione delle forze ri
cada sulle spalle della con
ferenza sulla sicurezza euro 
pea » o — come ha detto 
Schumann — « che la discus
sione sulla riduzione delle for
ze possa costituire un'ipoteca 
sulla conferenza per la sicu
rezza europea, se non addirit-

Podgorni 
sottolinea 

l'importanza 
del trattato 
URSS-Iraq 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

fc.b.). — Il Fresidium del 
Soviet Supremo dell'URSS ha 
ratificato oggi il t ra t ta to di 
amicizia e cooperazione fra 
l'Unione Sovietica e l 'Iraq, 
che era stato firmato a Bagdad 
il 9 aprile. 

Parlando dell ' importante do
cumento, il presidente Podgor
ni — che ha preso la parola 
nel corso della seduta del So
viet — ha affermato che esso 
dimostra la validità e la con
cretezza dei crescenti contatt i 
fra URSS e Iraq. Il t rat tato 
— ha proseguito il presidente 
— dimostra altresì che v: è 
un nesso « sempre più stret
to » tra il socialismo mondia
le e quelle forze di liberazione 
nazionale che lottano contro 
la politica imperialista di ag
gressione e di opposizione 

Dopo aver ribadito che il 
t ra t ta to non lede gli interessi 
di altri paesi ma che. al con
trario, « risponde alle esigenze 
dei popoli e di quelle nazioni 
che si battono per lo sviluppo 
nazionale », Podgorni ha rile
vato che gli ultimi awen imen 
ti che si sono registrati nel
l 'Iraq — e cioè la nazionaliz
zazione deU'l.P.C — dimo
strano ancora una volta il 
valore dell'unita che, su basi 
ant impenalis te . viene raggiun 
ta nel mondo arabo. Podgorni. 
infine, ha sottolineato che lo 
sviluppo della cooperazione 
con l'URSS e l'estensione dei 
contatti con gli altri paesi 
della comunità socialista, per
mettono agli stati arabi di 
avanguardia di « rafforzare '.e 
loro posizioni politiche, conso
lidare la loro economia nazio
nale ed elevare la loro capa 
cita difensiva ». 

Oltre che sui discorso di 
Podgorni. l'attenzione degli os
servatori politici è concentra
ta anche sulle notizie che le 
fonti sovietiche diffondono da 
Hanoi e che si riferiscono alla 
nuova e criminale azione ame
ricana contro la RDV La 
TASS. oltre ai dispacci sulle 
incursioni dei B-52 e sugli 
scontri nel Vietnam del sud, 
presso An Loc. ha diffuso da 
Pechino il seguente riassunto 
della dichiarazione di quel mi
nistero degli es ten: « In una 
dichiarazione pubblicala a 
Pechino, il ministero degli 
esteri della RPC denuncia la 
escalation dei bombardamenti 
americani nella RDV La esten 
sione della sfera dei bombar 
damenti sul Nord Vietnam 
*"fino a regioni s t u a t e nelle 
immediate vicinanze della 
frontiera cinavietnamita " è 
detto nella dichiarazione, met
te in causa la sicurezza della 
Cina e costituisce una "* grave 
provocazione " ». 

A (ine giugno 
i colloqui 

Praga-Bonn 
PRAGA. 13 

fS.GJ - I colloqui t ra la 
Cecoslovacchia e la Repubbli 
ca federale tedesca per ìa ncr 
maiizzazione dei rapporti t ra 
i due paesi r iprenderanno 
verso la fine di giugno a Pra 
ga dopo alcuni mesi di pau 
aa. L'annuncio è stato dato 
dal segretario generale del 
PCC Husak parlando a) Con 
grcsso del sindacati in corso 

capitale cecoslovacca. 

tura diventare una condizio
ne del suo successo » 

La dichiarazione di Gromi
ko sulla necessità che le due 
conferenze restino distinte. 
che la preparazione e lo svol
gimento della prima' debba 
no situarsi in una caDitale di
versa da quella che ospiterà 
la seconda, ha acquietato i ti
mori francesi e spianato la 
strada a concreti accordi sul
la preparazione della confe 
renza per la sicurezza europea. 

A questo punto, in effetti, 
la Francia si è de t t i pronta 
a partecipare ai prelinvnari 
della conferenza entro un pe
riodo di temix) « brevissimo » 
Per Schumann, insomma, poi 
che progressi sostanziali sono 
stati realizziti in Europa, è 
necessario compiere subito la 
tnnDa surcp^ 'va sulla strada 
della distensione e cioè la 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea. Schuimnn ha detto di 
più: ha dftto che la Fran 
eia, visti eli accordi realizza 
ti sulla Germania, è favore 
vo!e all'ammissione dei due 
Stati tedeschi a'.l'ONU perchè 
questo avvenimento creereb 
he un'atmosfera favorevole al 
successo della conferenza euro 
pea Non è dunque detto che 
la Francia, dopo aver consul
tato Bonn (Pomoidou e Brandt 
debbono incontrarsi nella ca
pitale federale fra due setti
mane) possa promuovere la 
azione necessaria all'assetti 
blea generale delle Nazioni 
Unite in autunno 

Schumann ha DOÌ tracciato 
le grandi line0 della orocedu-
ra che. secondo la Francia, e 
nel risoet 'o della dichiaraz'o-
ne franco-sovietica dell'otto 
bre scorso dovrebbero isoira-
re le conversazioni prepara
torie ad Helsinki Questa prò 
cedura deve t ra t tare di due 
ordini di Droblemr 1) l'elabo
razione minuziosa di un ordi
ne del giorno della conferen
za: 2) la d°fìnizione del man
dato da affidare alle tre com
missioni sulla sicurezza, la 
cooperazione economica e la 
cooperazione culturale 

Rimane il problema delle 
altre potenze che potrebbe
ro voler inserire, a livello del
la commissione per la sicu
rezza, la questione controver
sa della riduzione delle forze 
in Europa. La Francia pensa 
che la commissione per la si
curezza debba avere per sco-
pò di rafforzare, con impegni 
precisi, la fiducia reciproca 
senza entrare nel campo del
la riduzione delle forze. E qui 
Gromiko. pur ribadendo il suo 
accordo sulla necessità di te
nere separate le due confe
renze. ha chiesto uno scambio 
di visite supplementari (la se
duta non prevista di stase
ra) sulla procedura prepara
toria. 

L'ostilità della Francia al 
negoziato sulla riduzione delle 
forze nell'Europa centrale è 
dettata da una serie di preoc 
cupazioni che Le Afonde sin
tetizza così: in primo luogo 
la preoccupazione che un ne
goziato del genere « da bloc
co a blocco » restituisca ai 
blocchi militari quella vita
lità che essi invece dovreb 
bero progressivamente perde
re: in secondo luogo il fatto 
che il negoziato rischia di di
venire un dialogo tra le due 
superpotenze. Stati Uniti e 
Unione Sovietica: ultimo, in
fine. che una riduzione reci
proca ed equilibrata è prati
camente imDossibile perchè se 
i sovietici hanno un immenso 
retroterra dove ri t irare le lo
ro forze nucleari, eli ameri
cani non l'hanno e dunque si 
troverebbero nella necessità 
di r i tornare negli Stati Uniti 
E questo i francesi non lo 
vogliono considerando che la 
potenza sovietica in Europa 
è troppo grande rispetto ai 
modesti arsenali nucleari fran
cese e britannico. 

Comunque, come abbiamo 
visto, già alcuni prozressi 
sensibili e alcuni accordi so 
no stati raesiun ' i tra le due 
parti E questo lascia spera 
re in un acceleramento della 
p reoanz 'one della conferenza 
sulla sicurezza eurooa. 

Auguste Pancaldi 

Calorose accoglienze per Fidel a Berlino ;̂|™ ^ i f ^ L r S o ™ 
mattina a Berlino dove è giunto per una visita ufficiale di otto giorni nella Repubblica democratica tedesca. Castro — che 
proveniva da Varsavia al termine di un soggiorno in Poloni a di una settimana — è stato accolto all'aeroporto berlinese 
dal segretario rMlr> SED Honecker e dal primo ministro della RDT Stoph. I colloqui politici fra le due delegazioni sono 

iniziati subito. NELLA FOTO: un momento della calorosa accoglienza a Castro all'aeroporto di Berlino 

Dopo gli scioperi in Galizia e Leon e nelle università 

Contrasti nel regime spagnolo 
su come fronteggiare le lotte 
Padronato e governo «mollano» a Vigo concedendo aumenti salariali superiori al 30 per cento 
Niente esami nella facoltà di medicina — « L'università si disintegra» — Polemiche fra ultra
reazionari e sedicenti « centristi » — « 0 si apre una nuova strada o le acque ci sommergono tutti » 

Nostro servizio 
MADRID. 13 

Due vigorosi scioperi, di ri
sultato diverso, ma entrambi 

contrassegnati dalla stessa for
za combattiva dei lavoratori; 
una fine d'anno scolastico con 
numerose facoltà università 
rie chiuse e occupate dalla 
polizia: un mondo politiro uf 
ficiale scosso dalla polemica. 
dalle invettive e dallo stac 
carsi dal suo seno di un « neo-
ct-ntrismo » poliforme. tati s a 
no gli elementi principali di 
questa fine di primavera spa 
gnola che. a Madrid, comin
cia ad essere principio di 
estate. 

Entriamo nei dettagli 
Galizia e Leon, due regioni 

del Nord Ovest, zone di sotto
sviluppo di agricoltura pove
ra e di scarsa industrializza 
zione. sono s ta te teat ro di 
nuove lotte operaie I cantieri 
navali galiziani hanno att irato 
l'attenzione mondiale dal pri
mo tr imestre dell 'anno per gli 
avvenimenti del Ferroi: sc ia 
pero ne: cantieri Buzaìi. due 
operai assassinati dalia poli 
zia, sciopero di solidarietà nel 
le imprese industriali dei Fer 
rol. Vigo e La Coruna appog 
giato dalla chiusura dei n e 
gozi. protesta universitaria a 
Santiag- de Compostela ener 
gica omelia contro la repres
sione. letta nella m i n o r a n z a 
delle parrocchie galiziane 

Nella seconda quindicina di 
maggio nella città maritti

ma di Vigo (cantieri e una 
fabbrica della Citroen) comin 
ciava uno sciopero nello s ta 
bilimento navale Hermanos 
Barrerà Uri nuovo El Fer ruP 
Per un momento, tutti ce lo 
siamo chiesti Anche il go 
verno, o una parte di esso, 
almeno. Durante vari giorni i 
lavoratori dei cantieri Bar
rerà. si recarono in cortei mas 
sicci da una fabbrica all'al
t ra chiedendo solidarietà. La 
polizia seguiva da vicino i 
manifestanti, ordinava coi me
gafoni di disperdersi Lo scio 
pero si diffuse in tutti i can
tieri e alla Citroen. Alcuni ne-
goz: dei quartieri nopolar co 
«linciavano a chiudere le por 
te La commissione operaia 

Colloquio 
fra la Gandhi 
e l'on. Moro 

Il primo ministro indiano Indi 
ra Gandhi è transitata ieri mat 
tina all'aeroporto romano di 
Fiumicino, proveniente ria New 
Delhi e diretta a Stoccolma, per 
una visita ufficiale di quaHro 
giorni in Svezia, durante la qua 
le pronuncerà anche un discor
so alla conferenza ecologica 
dcH'ONU. I-a signora Gandhi ha 
avuto a Fiumicino un colloquio 
di circa mezz'ora con il mini 
stro degli esteri Aldo Moro. 

Segna il passo a Londra la strategia antioperaia 

DUE SIGNIFICATIVE SCONFITTE 
DI HEATH IN CAMPO SINDACALE 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

La strategia antioperaia dei 
conservatori è costretta a se 
gnare il passo Nelle ultime 24 
ore il governo ha subito due 
significative sconfitte 1 ferro 
vieri dopo una lotta di due 
mesi, hanno firmato un accordo 
assai vantaggioso con la dire 
zione aziendale strappando il 
14 per cento di aumento contro 
una «offerta finale» dell'II per 
cento sulla quale si era invano 
cercato di far muro con le mi 
nacce. i ricatti e le manovre 
dilatorie 

Oggi, inoltre, la Corte d'Ap 
pollo presieduta da lord Dan 
ning ha annullato la sentenza 
pronunciata dal tribunale spe 
ciato por lo relazioni industriali 
in base alla quale il sindacato 
dei trasporti era stato condan 
nato a pagare una multa di 
oltre 80 milioni di lire come 
conseguenza dell'agitazione «non 
ufficiale» dei «dockers» a Li 
verpool e in altri porti inglesi 

Il sindacato era stato punito 
per « disprezzo della Corte » 
non essendo riuscito a * disci 
plinare > i propri iscritti e a 
mettere fino alla lotta I*a Corte 
d'Appello ha categoricamente 
respinto tale nesso di respon

sabilità. affermando che il peso 
dell'aziono autonoma dei dele 
gati operai non poteva in al 
cun modo essere addebitata al 
sindacato Por implicazione, la 
sentenza odierna (in baso alla 
quale il sindacato dei trasporti 
vorrà roindonnizzato por intero) 
riconosco il buon diritto dei por 
tuali o. quanto meno, l'impos 
sibilila a procederò por vie le 
gali contro l'aziono promossa 
dai comitati di base 

Gli « shop steward* * avevano 
prospettato uno sciopero nazia 
naie so la categoria non avesse 
nervino sufficienti caranzio in 
merito alla nuova organizzazione 
del lavoro che. con l'introdu 
zione dei contenitori rischia di 
ridurre il livello di impiego e 
di paga sullo banchine La 
lotta aveva avuto inizio dieci 
settimane orsono con la messa 
al bando dei « contamers » di 
una certa ditta di spedizioni che 
usava manodopera non registra 
ta con salari infonon allo ta 
belle ufficiali. 

Proprio ieri il presidente dei 
metalmeccanici. Hugh Scanlon, 
nel corso del congresso annuale 
della sua organizzazione a Ha 
stings. aveva additato l'csem 
pio di combattività dei « da 
ckers » come perno di quella 
grande campagna di resistenza 

che il movimento sindacale, a 
vari livelli, sta opponendo al 
piano repressivo del governo. 
Quest'ultimo vede adesso seria
mente compromessa la sua pò 
sizione Per la prima volta vi 
sono «ogni di scetticismo e di 
dissenso negli stessi ambiti con 
sorvaton e noi circoli confin 
dustriali La fiducia nello capa 
cita di Hoath di erigere una 
diga sul fronte salariale appare 
scossa 
' Il tribunale por le relazioni 
industriali (vale a dire la Corte 
antisciopero) è entrato por la 
prima volta in funziono coi fer 
rovien Ha emesso una ingiun 
zione dopo l'altra, imponendo 
prima la i sospensiva » allo scio 
poro bianco, poi prescrivendo il 
ricorso al ballottaggio. Nona 
stanto ogni pressione, i ferro 
Vieri, a seni timo segreto, con 
fermavano la propria volontà di 
lotta con una maggioranza di 
5 a I Lo sciopero avrebbe do 
voto riprendere oggi. Ecco per 
che. dopo tante tergiversazioni 
e l'inutile tentativo di spezzare 
la solidarietà della categoria. 
la direzione delle ferrovie con 
cedeva ieri sera una misura 
d'aumento che va al di là dei 
minimi imposti dal governo 

Antonio Broncia 

chiamò allo sciopero generale 
per il 29 maggio. Si andava 
verso la grande prova di for
za Ma all 'ultimo minuto. ìm 
presa e autorità cedettero: au 
mento dei salari superiore al 
30 per cento, annullamento dei 
licenziamenti, annunci che tut
ti i prigionieri politici veni 
vano messi in libertà. 

a II trionfo dei lavoratori 
della Barrerà — ha dichiara
to il Partito comunista — ap 
partiene a tut ta la classe ope
raia galiziana » In effetti, gli 
avvenimenti di marzo al Fer
roi, il sangue di due operai 
della Bazan uccisi a fucilate. 
hanno segnato l'irruzione della 
classe operaia galiziana nella 
offensiva politico sociale dei 
lavoratori spagnoli contro il 
regime 

Il secondo grande sciopero è 
quello dei minatori di carbo 
ne della Minerò Siderurgica 
de Ponferrada S.A della prò 
vincia di Leon Menta di **s 
sere sottolineato non tanto per 
il suo volume numerico (circa 
cinquemila scioperanti in tut
ta la provincia) quanto per il 
suo sisnificato Nella zona 
coinvolta nello sciopero, in 
fatti, o si lavora nelle minte 
re o non si lavora affatto. 
Zona povera, isolata tradi
zionalmente sottomessa al 
« cacicchismo » di una sola 
compagnia e di alcune au to 
rità dispotiche Due mes di 
sciopero in un clima di seve 
ra vigilanza poliziesca, per 
impedire che agli scioperanti 
giungessero aiuti economici 
dalla vicina Asturia o da Ma 
drid Due mesi di resistenza 
operaia di emozionante solida 
rietà di classe e della popola
zione locale E coloro che sono 
rimasti isolati sono la compa 
gnia, i gerarchi del sindaca 
to ufficiale e il governatore 
civile. I minatori sono tornati 
al lavoro senza avere ottenu 
to l 'aumento di s a l ano che 
chiedevano Ma la loro co 
scienza di classe. la loro or 
ganizzazione e la loro decisio 
ne d. proseguire la lotta ne 
sono uscite rafforzate 

Ed ecco ora quedo ette ac
cade nel mondo studentesco. 
Non ci sono esami nella facol
tà di medicina, per la sem 
plice ragione che durante lut
to l'anno scolastico 1971 "72 
non ci sono s ta te lezioni, dal 
momento che gì: studenti . :n 
numerose assemblee di facoltà 
e inler facoltà hanno deciso lo 
sciopero contro la «selettivi 
ta » dell 'insegnamento e con 
tro le punizioni inflitte a Ma 
drid (4 mila iscrizioni annui 
late per rappresaglia contro 
Io sciopero della facoltà ma 
dn l ena i Chiuse numerose fa 
colta in tutti gli atenei: gè 
neralizzazione dell'uso delle 
armi da fuoco da parte dei 
« grigi » (gli agenti della • pò 
lizia a rma ta» ) per sciogliere 
le manifestazioni studentesche. 

« Di fatto l'università si di 
sintegra » Questa amara con 
statazione di un professore 
moderato riflette la verità. La 
università franchista, l'onnlpo 
tenza dei rettori che agiscono 
come delegati de] govèrno. Il 
tentativo di soffocare la prò 
testa universitaria occupando 
facoltà e atenei con la poli 
zia, la « Legge generale della 
Istruzione» varata dal gover

no, la politica di espulsione di 

professori e l 'imprigionamento 
di studenti... tu t to ciò, in ef
fetti, si iraduce nella disinte
grazione della università spa
gnola. A conclusione di que 
st 'anno scolastico, a Madrid 
si tengono solo alcuni esami. 
E non solo perchè ci sono sta
te poche lezioni, ma anche 
perchè gli studenti boicottano 
gli esami, nel quadro del l a 
ro rifiuto del regime fran
chista. 

II vocabolario politico spa
gnolo si è intanto arricchito. 
Fioriscono ì « centristi » e I 
« neo centristi »: centristi den
t ro il sistema, ai margini del 
sistema, nella opposizione bor
ghese nelle file dell 'Opus Dei 
( 1 organizzazione semi segre 
ta clericale di cui sono mera 
bri in pratica tut t i i ministri 
e numerosi alti funzionari -
n.d.r.) nei resti della Falan
ge. eccetera Tutti o quasi tut
ti aspirano all 'etichetta del 
a centrismo ». Tutti si intende 
coloro che vengono dalla pa
lude franchista. 

La cartina di tornasole di 
queste « neo centrismo » è il 
problema della sospirata (dal
la borghesia spagnola) inte-
graz.one nell'Europa dei Dieci 

Una parte di questi a cen
tristi » avevano sperato che il 
regime mostrasse una certa 
capacità di adat tamento. Era 
no i par t idan della cosiddet
ta « evoluzione a parure dal 
sistema n cioè la destra del
l'Azione Cattolica (giornale 
Ya. ex ministri Martin Artajo 
e Silva Munoz»; inol 
tre i falangisti (scolori
ti) fatti fuori dall'Opus 
Dei (ex ministri Fraga Iri-
barne e Solis Ruiz) Ultima 
m«-nte ad essi si era aggiunto 
un altro ex ministro. Jose An
tonio Giròn (questi, del p:ù 
tradizionale e demagogico c a 
lore azzurro fascistico spagna 
Io). Tutti provenienti dallo sta
sino del remine, iirat idano a 
più non posso: propongono as 
soriazioni politiche, un « ordi
nato contrasto d; tendenze ». 
i < ni.i:r.unemo della Spagna. 
alla realtà europea in cui ci 
muoviamo» Ma .a realtà au 
tentica è che cercano tutti di 
afferrare posizioni di potere 
prima che il di t tatore spari
sca E che dietro A: e--i si 
muove una parte importante 
della grande borghesia spa 
gnola. es t remamente inquieta 
di fronte all'impotenza della 
formula immobilista rappre 
semata oggi dall'eoHi/w g a 
vernativi Carrero Bianco 
Opus Dei. 

« Che si adatti l'Europa al
la Spagna » ha risposto un 
« ultra » dell'Opus D^i airli in 
quieti a neo centristi » Nò 
ic associazioni » politiche, né 
«ordinate tendenze» né 
« aperture » di nessun genere. 
• Se si apre una fessura si 
provoca una alluvione che si 
porta via tu t to ». Evidente 
mento l'« ultra » reazionario. 
slava pensando alla situazione 
universitaria e agli scioperi 
di Vigo e delle miniere di 
Leon. E ad al t re cose Le 
stesse a cui pensano anche 
quelli dello « Asciido centro » 
quando rovesciano il ragiona 
mento: « O si apre una nuo 
va strada o le acque ci som 
mergono tutt i ». 

f. m. 

MONACO. 13 
Netto successo socialdemo

cratico nelle elezioni ammini
strative di Monaco di Baviera: 
il candidato alla carica di 
primo borgomastro è s ta to 
eletto con il 55,7 »per cento del 
voti. Il nuovo Oberbuerger-
meister è Georg Kronawitter. 
che succede al popolare — e 
discusso — Hans Jocnen Vo-
gel. Il candidato della CSU 
(il parti to cristiano-sociale) ha 
ottenuto solo il 37.7 ^er cen
to del suffragi. Ancora una 
volta, dunque, Franz Joseph 
Strauss, che controlla tut ta 
la Baviera non è riuscito a 
sot t rarre alla SPD il governo 
della capitale dello S'a'.o; non 
solo, ma ha perduto anche al
cune importanti '<mministra-
zioni cittadine! 

L'interesse di questo voto 
derivava soprat tut to -lai fatto 
che negli ultimi anni la s a 
cialdemoerazia bavarese ha 
conosciuto polemiche interne 
di notevole asprezza ed il bor
gomastro Vogel. «là alfiere 
o presunto tale di una cor
rente di sinistra, è s ta to sem
pre piìi duramente attaccato 
e contestato dai Jungsoziali-
sten la cui organizzazione si 
è portata su posizioni al avan
zata polemica sociale nei con
fronti del gruppo dirigente Do
po dodici anni di governo Vo
gel decideva un anno fa di 
non più ripresentare la pro
pria candidatura: la decisio
ne era evidentemente il pro
dotto della offensiva anti-Vo-
gel apertasi entro il part i to 
socialdemocratico i l Monaco. 
Ma la motivazione ufficiale 
accennava solo agli « .mpegni 
nazionali » cui il primo citta
dino di Monaco si sentiva de
st inato Ad ogni modo in que
ste elezioni egli ha sostenuto 
il candidato ufficiale. 

Ma a parte il :aso Vogel. la 
socialdemocrazia bavarese era 
alle prese anche con un caso 
Mueller. Il deputa to al Bun
destag Guenther Mueiler. in
fatti. esponente dolla 'lestra 
ed espulso dalla SPD i i re
cente. aveva formato . -na sua 
lista («socialdemocrazia "72») 
in concorrenza con quella del 
partito. Ma Mueller ha rac
colto appena il 2.5 ner cento 
dei voti. 

In totale queste amministra
tive bavaresi interessavano 
7.300.000 elettori, ma le asten
sioni sono state «levate. Si è 
votato per eleggere 14 primi 
borgomastri. 71 ^residenti e 
consigli distret tual i . 4.400 bor
gomastri e 55.000 consiglieri 
comunali. 

I risultati di Monaco sono 
ritenuti un successo dai ser
vizi s tampa sia socialdemocra
tico che cristiano sociale. Se
condo quest 'ultimo, intatt i , c'è 
un forte calo della SPD che 
nelle precedenti amministrati
ve aveva raccolto s :1 nome di 
Vogel la bellezza del 78 per 
cento dei suffragi I socialde
mocratici d 'altro canto giudi
cano che malgrado l'assenza 
di Vogel e malgrado la vio
lentissima campagna avversa
ria. la maggioranza assoluta 
dell'opinione pubblica na con
fermato il suo aopoggio al 
parti to che fin qui ha gover
nato Monaco. 

Per il resto ie l La.id, va 
notato che a Augsburg 1 cri-
st ianasccial i hanno smentito 
le previsioni e la tradizione 
e non sono riusciti a raggiun
gere la maggioranza assoluta. 
ma solo il 49.2 per rento (il 
candidato della SPD g'i è sta
to inferiore di appena io 0.7 
per cento in meno) \ Regen-
sburg. ha vinto la S^D, che 
ha avuto un successo squil

lante anche a Erlangen. deve il 
suo candidato ha raccolto il 
56.4 per cento dei vj*i batten
do clamorosamente il ar imo 
borgomastro iemo^rist iano 
che era in carica da molti 
anni E inoltre la CSU na per
duto anche Ingolstadt e Strau-
bing 

Anche se per l'elevato nu
mero di astensioni, p^r il pre
valere di fattori locali, per 
le combinazioni politiche cit
tadine questi risultati non 
consentono una lilatazione del 
giudizio, è indubbio che in li
nea generale esse hanno con
solidato le posizioni socialde
mocratiche in questa importan
te regione E resta significa
tivo il fatto che a Monaco 
il successo di iCronawitters 
viene riconosciuto rome un 
rafforzamento dell'ala sinistra 
della SPD bavarese. 

Fase convulsa 
(Dalla prima pagina) 

do crociato »? La situazione 
in cui si trova oggi Andreot-
ti è sicuramente delicatissi
ma. Nella giornata di ieri, le 
correnti democristiane hanno 
tenuto riunioni animatissimo. 
Tra i vari schieramenti vi so
no molli margini di incertez 
za. Netto appare soltanto — a 
questo punto — il « no » delle 
sinistre democristiane al go
verno centrista. Il gruppo do-
rotoo. il più numeroso, ù sta
lo riunito a lungo: si è parla
to di centrismo — natural
mente —, di monocolore, ma 
anche della possibilità di un 
tripartito DC-PSDI-PIU con 
appoggi esterni. E ' que
st'ultima la formula sulla qua
le alcuni gruppi de insistono 
in modo particolare; ed è una 
formula che è stata rilanciata 
dai saiagatl iani . dopo una 
riunione in casa dell'ex presi
dente della Repubblica, non si 
sa, tuttavia, a quali condizio
ni e con quali reali propositi. 

Nel corso della riunione dei 
dorotei sono emerse anche le 
diverse posizioni dei leaders 
della corrente, Rumor e Pic
coli, soprattutto sulla questio
ne dell 'atteggiamento da tene
re nei confronti del PSI. Al 
termine della riunione non vi 
ò stata una decisione vera e 
propria: è stato l'ormato sol
tanto un triumvirato — Rumor-
Piccoli-Gullotti — incaricato di 
seguire gli sviluppi della si
tuazione. E' chiaro, comun
que. il desiderio di questo 
gruppo di giocare un ruolo at
tivo in questa fase, incerta 
e convulsa, della crisi- Un 
doroteo di ferro come il pre
sidente dei senatori de . Spa-
gnolli, ha scritto sulla D'incus 
siane un articolo con il quale 
viene ribadito che spetta alla 
DC scegliere la formula di 
governo, e che ciò esclude 
« un ritorno al centro sinistra 
così come lo hanno interpre
tato ed attuato i socialisti 
nella passata legislatura » 
(veramente, nella passata le
gislatura, insieme ai sociali
sti si trovavano i de ) . Il 
leader basista Galloni ha con
formato ieri che la sua cor
rente è decisamente contra
ria a un ministero centrista. 
ed ha aggiunto che il vice
segretario della DC. De Mita. 
ha fatto sapere « di essere 
pronto a lasciare il proprio 
incarico nel caso che la Di
rezione dovesse decidere a 
maggioranza per una soluzio
ne centrista ». Galloni ha det
to che «chi porta avanti la 
tesi di un governo provviso
rio. monocolore o tripartito 
che sia. ritiene necessario sta
bilire una parentesi che vada 
fino ai congressi socialista e 
de, allo scopo di consentire. 
a disianza di qualche mese. 
la ripresa di quel centro
sinistra che oggi sarebbe av
versato da una gran parte 
della periferia de ». Queste 
posizioni sono state confer
mate al termine di una riu
nione della Base. 

Anche nel corso di un col

loquio avuto ieri scia da Kor-
lani con Andreotti, dopo clic 
quest'ultimo aveva riferito a 
Leone, sembra che il caratte
re di « attesa » del governo 
sia stato riconfermato, come 
orientamento di fondo della 
segreteria de, al di là di ogni 
scelta per quanto riguarda In 
formula Korlani resta fermo. 
l>oi, al « rapporto speciale » 
stabilito con il PLI. Moro, 
dal canto suo. ha conferma
to ad Andreotti la sua indi
sponibilità per un governo 
centrista. 

PRI E Pòdi _ Do|)() ]., sol.. 
tita dell 'altro ieri. La Malfa 
ha scritto per il giornale del 
suo partito un lungo articolo. 
Il segretario repubblicano ri
badisce. in sostanza, ciò che 
già aveva detto il giorno pre
cedente. affermando tra l'al
tro che. nelle conversazioni 
con Andreotti. « è stala dal 
presidente avanzala l'ipotesi 
alternativa di un governo che 
andasse dai liberali ai repub
blicani ». Il segretario del PIÙ 
ritiene che deve essere la DC 
a dare un esempio di «com
pattezza », scegliendo unita
riamente la formula di go
verno. 

I socialdemocratici, come 
abbiamo detto, dopo avere da
to l'avallo al tentativo centri
sta. si sono riuniti in casa di 
Saragat ed hanno rilanciato 
una ipotesi di tripartito DC 
PSDI PRI. confermando una 
netta opposizione al monoco
lore. Dopo questa riunione, 
l'on Averardi ha dichiarato: 
<' Quando diciamo centro sini
stra non vogliamo dire neces
sariamente a partecipazione 
diretta di tutti e quattro i par
titi. ma che si muova verso 
la ricostituzione di una coali
zione organica, dopo che il 
congresso socialista abbia da
to alle tesi di De Martino e 
di Nenni una convalida di mag
gioranza A (al CC socialista. 
però. Nenni e De Martino si 
sono collocati in due diversi 
schieramenti...) 

f j l U r ii Comitato centrale 
del PSIUP. che ha iniziato ieri 
i suoi lavori, ha deciso a 
grande maggioranza, su prò 
posta di Valori, di convocare 
il Congresso straordinario del 
partito per i giorni 13. 14. lo 
e 10 luglio a Roma. I grupp" 
di minoranza avevano cine 
sto, per bocca di Vincenzo 
Gatto e di Silvano Miniati, che 
la convocazione fosse pospo 
sta di tre mesi. Unanime è 
stato, invece, il voto sulla 
formulazione dell'ordine del 
giorno su cui il Congresso do 
vrà discutere, e cioè: « La 
scelta del PSWP per l'unità 
di classe nelle nuove condizio 
ni della lotta politica in Ita 
Ha ». 

Dopo aver preso queste de
cisioni. il Comitato centrale è 
stato aggiornato ad oggi: sa
ranno discussi i documenti 
precongressuali di maggiorati 
za e di minoranza. 

Hanoi denuncia 

Un articolo della 
rivista di Aragon 

sugli scrittori 
cecoslovacchi 

PARIGI. 13. 
La rivista Les ìetlres fran-

caises. diretta dal compagno 
Louis Aragon. illustre poeta e 
membro del CC del PCF. ha 
pubblicato un articolo, in cui 
si denuncia che a molti scrit
tori cecoslovacchi viene im
pedito di ricevere i proventi 
delle loro pubblicazioni al
l'estero. proventi che costitui 
scono spesso l'unico loro mez 
zo di sostentamento, poiché 
si t rat ta di scrittori — rileva 
la rivista — che non possono 
pubblicare le loro opere in 
patria. 

In questo modo — afferma 
no Les lettres francaises — 
le autorità cecoslovacche 
« non fanno che concludere un 
processo che porta a privare 
totalmente (gli scrittori) Ko-
hout, Vaculik, Kundera, KH-
ma, Havel e altri dei loro di
ritti di autore, quelli morali 
come quelli materiali: cioè, in 
questo caso concreto, del di
ritto al lavoro ed al suo fnit-
to. alla responsabilità del la
voro ». 

(Dalla prima pagina) 
pra t tu t to dopo l'inizio del 
1972». II comunicato sottoli
nea che « la resistenza del 
FNL è passata ad una nuova 
tappa, più favorevole, ment re 
nei t re Paesi d'Indocina i pia
ni di vietnamizzazione della 
guerra sono in completo fal
l imento». Il GRP ricorda di 
essere « pronto a cooperare 
con i diversi elementi patriot
tici e religiosi nella lotta con
tro gli aggressori » per la crea
zione di un governo provvi
sorio a tre componenti. Il co
municato chiama « i dirigen
ti del GRP a tut t i i livelli a 
rafforzare ancora la lotta sen
za discontinuità su tut t i 1 
fronti, coordinando questa lot
ta con quella condotta sul 
piano diplomatico, a edifica
re e consolidare le nuove zo
ne ora liberate e nello stesso 
tempo sviluppare le nostre 
forze politiche e militari ». 

Sul piano delle operazioni 
militari si ha notizia di bom-
bordamenti delle linee dei 
fantocci a nord di Huè. e di 
attacchi del FNL al capolua 
go distrettuale di Tuyen Binh. 
Combattimenti sono avvenu
ti lungo la strada numero 
13 lungo la quale i fantocci 
hanno costretto ad avviarsi. 
nonostante gli scontri in cor
so. diecimila civili di An Loc. 
Si t ra t ta di una operazione 
criminale, poiché al r iparo 
dei civili i fantocci ten tano 
di stabilire quei contatti con 
la guarnigione di An Loc che 
in quasi set tanta giorni di 
combatt imento non sono riu
sciti ad a t tuare . 

% « « 

WASHINGTON. 13 
Il Dipartimento di Stato ha 

negato oggi, rispondendo alia 
dichiarazione rilasciata dal 
governo cinese, che i bombar
damenti americani nel Viet
nam mettano in pericolo la 
« sicurezza » della Cina. Un 
portavoce ha detto che i bom
bardamenti vengono effettua
ti «con precisione» e con lo 
aiuto di s trumenti che « ren
dono impossibile un errore ». 

RDV e GRP 
sollecitano 
gli USA a tornare 
al negoziato 

PARIGI. 13. 
Le delegazioni della Repub 

blica democratica del Vietnam 
e del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
hanno inviato una nota alle 
delegazioni americana e sai-
gonese invitandole a r ipren 
dere il loro posto al tavolo 
della conferenza parigina sul 
Vietnam. Nella nota si affer
ma che il governo di Washing
ton, se vuole realmente t ro 
vare una soluzione politica al 
problema vietnamita. « deve 
cessare immediatamente i suoi 
atti di escalation della guer 
ra, r iprendere i lavori della 
conferenza di Parigi ogni gio
vedì e affrontare, in questa 
sede, seri negoziati ». 

L'agenzia VNA, in un dispac

cio distribuito oggi "a Paris : . 
annuncia che due caeciabnm 
bardieri americani sono stati 
abbattuti oggi sul Vietnam 
del Nord e che uno de; piloti 
è stato cat turato. Un al tro ae
reo era stato abbattuto dome
nica. Inoltre, t re navi da 
guerra americane sono state 
incendiate al largo delle pro
vince di Quang Binh e Ha 
Tinh il 9 e 10 giugno. 

La stessa delegazione della 
PDV ha distribuito una di
chiarazione del ministero de
gli esteri di Hanoi, nella qua
le si protesta per il bombar
damento di « zone densamen
te popolate » dei sobborghi di 
Hanoi, il 6 e 8 giugno. 

Dati incompleti indicano, di
ce la VNA. che dall'inizio dei 
bombardamenti in aprile sii 
aerei americani hanno attac
cato più di trenta scuole, ven 
ti istituzioni sanitarie, dodici 
templi, t rentuno sezioni di di
ghe. 29 acquedotti e che •< mi
gliaia di civili )-. sono stati uc
cisi o feriti 
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